
Compagni, lavoratori, sottoscrivete per i 

5 0 0 MILIONI 
A L I / U N ITA' 

il aloni nle rhe ili fé mi e la 
va uttit ih* Il 11 ita ve. ilei lavoro. 
ilella libertà, della aiustizia 
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L'INCENDIO CONTINUA A DIVAMPARE NELLA "GRANDE TOMBA,, DI MARC1NELLE 

Le squadre di soccorso di nuovo bloccate dal fuoco 
Due cadaveri portati alla superficie 
Una delle salme è quella dell'italiano Osavano Ruggieri di Martina Franca. 
Le autorità belglie impediscono ogni contatto fra giornalisti e soccorritori 

.UAKt'IXHi.l.l.' - - Viene trasportala via dalla miniera «Iella morie salma Osmano K négirri (Telefoto) 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C H A I . L K i . O l . 11 — .-\fM-i 
ti no corpi .sono aiuti riportati 
oggi «//fi superficie. Chiusi in 
succhi c/i plastica. i resti dei 
due di.sprtivinti Mino .vinti filt­
ri scomparire iniiiiediatanieii-
te in un (intonino. Sul cuti' 
ce l lo e «ritto affisso IMI a i r -
telliuo coi loro nomi: O l i m m o 
Ruggieri, di .7.7 anni, ila Mar­
initi Friniva, v Vludislav Szijn. 
di HA filini, polacco. L<t i»tini«>-
rfi cominc io cosi n rendere i 
suoi prigionieri. uni non li 
ahtiaitdoiifi d i e dopo {irt'r/i 
uccisi . 

17 ?i fumo acre r scuro lui 
TÌroniinrinto mi i l . ( ire dui 
tragico pozzo. I.u r>'iiiilu;ionv 
v stiliti probabilmente itecele-
ruta e te fuimiiif si .sono r i -

Domani 
fiorila la 
f I i I II i i O 

La Sctsr**lt'rÌA «Icll.v l t.M. 
invila tulli i lavoratori ita­
liani a consiili'rart' Gior­
nata ili tutto liniitli IT. 
agosto. «ionio r.rl «juale 
.si .svolgeranno i funerali 
«Ielle vittime «Iella tragica 
sciamila minerari.i ili Alar-
cinclW--

La c o m m o s s a .snliUaric-
(à e il dolore tiri l avora ­
tori saranno espress i in 
forme da concordare u n i ­
tar iamente sui In OR hi di 
lavoro . 

A DUE PASSI DAI POZZI DELLA "PETROSUD,, LA RISERIA E LA DISPERAZIONE 
• - • " • - • - - - - — - • — • — ! ~ - — . . — . - - - — 

•'Il nostro paese è destinato a morirò.. 
ei dice il sindaco d.c. di Manoppello 

A una delegazione che chiedeva di salvare le miniere locali, Fanfani rispose: "Andate nel Belgion 

desti,te nuocumenle. Le nu­
vole (id.sse .spingono il /n ino 
l'i'r.;!! f i n n . .'<i bocca .si riem-
pie (Zi Mipoiv disuttstoso. / ' io-
re . Questo puesfiinpo dove 
tutto lui il colore del euritmie. 
p e r (ino l'erbti ritdu e secca. 
si e /«rio (iiu'orii pili deso-
lllllte. (,'u .scuso di tragedia i 
su tutti noi f/opo ijitestv qitat-
(ro iiitcriiiiiiiilii.'i i/iorimte <J. 
vii uà attcsti. 

I.u speranza che si era riac­
cesa iniprorri.Nti ieri sera e 
triiiiioiiffitii in poede ore. Al -
l'allìii i/in si stipe vii clic, con­
trariamente lille notizie dif­
fuse nella conferenza stampa 
di ieri si'ra. il calore al livello 
di !/07 metri era insopporta­
bile: II) fintili, ha detto uiu-
dci salvatori, e circa SI) itilo 
inizio della gaV-cnu. 

Fatti pochi fiassi all'interno. 
le sipmdre ili sttlriltuggio 
l imino dorato ripiegare. l.( 
eroismi! drilli n o m i n i è indo-

' unibile, imi e inutile i t / l ron-
i t i i re imo unirti' certa. Il Il­
lecito DOT, .'.il cui st fouduvatm 
I tutte .'e s p e n n i l e , e (piiio/i 
'Minoro, inesplorato. Se ri so­
lilo (leali iioiiiiiii r i e ' in (ondo 
'Il qualche >• viti di -;(icco >. 
(•onie (i ch'in ma ito i minatori. 

le iincorii iotpo.wsihilf rufroili n-
ìwrli. 
ì La .a f i icuone e ipnni/i pres-
• -.oche <il punto di porteli:!!. 
| l 'i e lineari! un focolaio tre 
\i '.KHÌ ed i Hill» metri e. p r i m i . 
di ouui 'litro eo:;o. ht.Mujuu 
spegnerlo. Cos'è che brucia'.' 
Il carbone'.' Nessuno lo sa. 
Quello che e certo e clic, s' 
la vena di carbone Ita preso 
fuoco, il pericola diventerà 
gravissimo: t u t t o il paese sa­
rebbe minacciato poiché le 
fiamme possono proroenre 
delle xjifirriilo.se esplos ioni e 
le fiallerie si stendono per 
chilometri sotto i nostri pie­
di. l'er ora. conniiirjtitr. non 
r i è nessuna prova clic l'in-
ccnd'o abbia preso tali pro­
porzioni, 

l'er tutta la jpori iofn le 
.".quadre nomi scese in conti­
nuazione nella miniera. Il la­
voro di ricostruzioni' dell'-
fluide dell'ascensore è termi-
unto finalmente / i n o ai livello 
di '.1(17 metri. Ciò rifinì fica clic 
d'ora in poi :;i potru far scen­
dere delle squadre fòli nume­
rose fino a ipiesta profondità. 

ìl'iu in basso per ora no. C'è 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P E S C A R A . 11. — « R i ­
cordati di innes tare le v i ­
ti ». L e g g e v o q u e s t e paro le 
.-ul m a r g i n e di una lettera 
c h e porta la data del 31 l u ­
glio 1956. Fu l 'ult ima r a c ­
c o m a n d a z i o n e al la m o g l i e 
del m i n a t o r e Giuseppe S i m -
pl ie ino . u n o de i 23 di M a ­
noppe l lo sepol t i nel la m ì ­

n i : una nosta lg ia c h e il 
buio del la min iera d e v e 
a v e r acu i to fino a l l ' e saspe­
razione. Eppure la le t tera . 
l 'ult ima lettera det ta ta d a l ­
l ' inconsapevole c o n d a n n a t o 
a m o r t e ad un c o n n a z i o n a l e 
niù istruito di lui ( G i u s e p ­
pe S impl i c ino non s a p e v a 
scr ivere) è satura di v i t a ­
l i tà. di energia , perfino di 
ai l e e n a . T r a s c r i v i a m o i n -

lo sa! Intanto spero che 
quel che m i hai scr i t to sia 
t u t t a verità. Certo che non 
mi par vero di aver rice­
vuto una tua lettera un po' 
incoraggiante. lo di s a l u t e 
sto b e n o n e e lavoro come 
un mulo . 

« Riguardo alla malattia 
det ragazzi, secondo te, pa­
re c h e ora st iano m e p l i o e 
specialmente il p iccolo F e r ­
nando.. . p o r e r o caro! Si che 
ti eri proprio impaurita di 
perderlo, f e r o ? No. no , non ! 
aver paura clic Femandt- I 
no dorrò d ivenire il più j 
b r a r o di tutti ed anche il ì 
più bel lo Ad ogni modo , ] 
dato che tu dici che ha un '. 
po' d i tosse, ti raccomando \ 
di curarlo bene. ' 

< Amedeo e ritornato qui i 

e ni» ha consegnato il vez­
zo di formaggio che tu gli 
hai dato, dandomi tue no­
tizie e dei bambini. 

* Per gli assegni lami­
nari, ho già rec lamato , mn 
finora n o n posso dirti nulla 
dì preciso perchè e l'ufficio 
centra le c h e si fin o r d i n a n ­
do della cosa 

« Intanto tu in» fai ca­
pere quante volte hai rice­
vuto gli assegni dopo il m io 
ritorno in Belgio. 

• Capisco bene che ti ci 
ruo ie mol to denaro per 
Fernando, specie per il /af­
re artificiale e l'olio doli­
lo jn ormi modo che cosa 
vogliamo fare'' Speriamo 
bene. 

' Le lerie le ho passare in 
cani, come un romito, dato 

cattivo tempo, ol-
scarsità di mo-

anche il 
tre alla 
nera 

* Apprendo con piacere 
che Sabatino sta meglio. 
Tanti s a lu t i « lui e signora. 
nonché sa la t i s s imi alla c o -
maruccìa Maria, che è re­
stata contenta del regalo 
inv ia to /e Ino/tre, sa luto la 
Janup l in Ih Donato e spe-
rinlrìtente Adamo Va be­
ne, avrai i 4 tubetti anti-
reumatiri. A Dino ( u n o d e i 
fl™l:. n d r . l che va in mon­
tagna. itti m a n d o fant i au­
guri aHincfic abbia la buo­
na volontà di studiare Al­
tro non li dico, ricevi tanti 
afidtiiosi baci e s t e n s i b i l i a i 

\ i : .M! \ IO SAVIOI.i 

(Continua Jn 1- paj. 5. rol.i 

il fuoco. Questo il parere dei 
\teciiici belgi. Cu ingegnere 
i tedesco. George Langer, ha 
l i r u v r e dichiarato che cerche-
irà di scendere al disotto dei 
\U7Ct metri (lare un muro di 
Jfiainme impedisce di giungere 
| fluo ni minatori sepo l t i . Il uio-
ìrat ie inpeftnere sos t i ene che. 
j itiiiin-iiiaiaiufitle al disotto 
.della ijaJ'er>a a TI07 m e t r i , vi 
i r una temperatura di 4.1 gra­
di centigradi e che all'ingres­
so ri e una t cmj i r rn fur t i un 
poco maggiore. 

In aerata una piccola srpta-
dra v riii.sritu u met tere p iede 
all'imbocco della galleria per 
prelevare dei ji'ccnli campio­
ni d'arin da analizzare per 

^stabilire se es~a è respirabile 
Inoltre, a quanto ci ha dichia 
rato u n m i n a t o r e , si proce­
derà ad un nuovo tentativi! 
verranno immessi nella galle 
ria de' nrnndi luiti d'aria per 

urt'.i.Ns Ti.m:scin 
{('•infinita in 9 nae 5. col.) 

Andreoli è stato costretto a dimettersi 
da Presidente delia Provincia di Roma 
Un o.d.g. che chiedeva le sue dimissioni aveva raccolt 
Dopo Andreoli si sono dimessi gli assessori di sinist 

o 25 adesioni - Accolte anche quelle degli assessori de 
ra - E' ancora possibile una maggioranza democratica 

Andrei»'.:. 
jf-l.a P r o -
: 13 ".viglio 
VI-Mretto ai 
,i-.->>ni n e l j 
'li .eri ciel 

Le 5 uè ::->.c 

I ire fratelli Jezzi. di Manoppello. due ilei quali sono stali 
ritratti per primi cadaveri dalla minirra di Marrinrllr. 
Solo Geremìa si r salvalo, perchè non fa più il minatore 

D;. sinistra- Camillo. Rocco e Geremia J e « i 

n iera di Marcinel le . E' la 
r a c c o m a n d a z i o n e di u n o p e ­
ra io di or ig ine contadina 
c h e c o n s e r v a ancora, n e l ­
l 'animo. tenaci l egami con 
la terra. Ma è a n c h e faci le 
r i conoscere , in quel b r e v e 
r i c h i a m o al piccolo orto c a ­
s a l i n g o . la nostalgia de l la 
c a m p a g n a e de l so l e i ta l ia -

l e g r a l m e n t e ques to d o c u ­
m e n t o u m a n o 

« Cariss ima mogl ie , ri­
spondo con piacere alla tua 
desiderata lettera datata 23 
corrente mese. Dalla tua 
risulta che, qrazie a Dio . 
r e la passate d i s c r e t a m e n ­
te di salute. Ma sarti r e r o ? 

• Crediamolo pure.„ Ma chi 

L'.ivv. Gi".-2:o 
eletu» pres ir icnv 
v i n c . i ri: R'>:r.;i ; 
scorso. ?; e vi.-to 
; ; i>^2t i , ro "e 'ì.r. 
corali dp!'..-, ;edu"a 

iCon-i^ì;^ provine 
>d::r.:i*!on: or.'in-» -*r.:e c h i e s t e ' 
• e.-^p'icitrirr.er.te :r. ir. o r d i n e 
'de", g iorno. p:e-er.".ì!«> ai'.'i-
in iz io «ei l ; i r.uriione e >ot-ì 
to>o.-;"f» cu', '.iixr.i'.e C u v - • 
Io, da', re-p lò'nlic.'irio Morandi . 
dal sor iakìemocrat ic» R iccar ­
di. dr . i r ind ipenden 'e Adri:.-! 
miiii io. dal .-'«ciali.iti Morone- | 
si, dal c o m p a g n o P e m a e . 
da'.I'avv. Lord:, i n d i p e n d e n t e 
di .sinistra. Le dimiss ioni di 

Andreo l i erano Mate p r e - j 
cedute da u n vato f a v o r e v o l e ! 
de". Cons ig l io >;iV:e dimiss ioni ì 
Pr^.-enta'.e dai quattro a s=e i - ; 
;nr: d^ i .ocr i - t i an i . c h e furono 
elett i ne l la g iunta i n s i e m e 
con i candidat i de;Ie s in is tre 
( tre socia'.isv; e u n inri ipen-

•donte di s in i s t ra ) . A p p e n a 

I/al leanra eoi fast i i t i ha por­
tato Andreoli al fal l imento: 
ieri ha dovuto prenderne 
atto, e dare le dimissioni 

Andrei •".! n. 
-ii . i .':n:;iL'.r 
tre ri.-.=e.wiri MICI.I 
. ' i lpendenit di s in 

tinnii c iato .;• 
i :? . ; i l ld'<!«' . . 

-,:.^t: e T in­
ti:, h;>nno 

.-inn.irr--ir.to .e / i .m.^-;ori. a 
.oro vo-to . In con;egvjenza di 
ciò . :i ConsiglKi dovrà «»ra 
pr.-K-eciere n u o v a m e n t e a i la j 
e i e z i o n e dei r)re<:d*--nt'- «•* ie i -1 
la g iunta . ! 

L.t -eduV» :ii u r . r.a .-e-i 
g n a t o l; .^confìtta c iamor'wa 
rieila .lìleanz.-! ìentat.-i da l la 
D.C. con . .'.Teisti. L 'e lez :o-
r.o d: Andreo i i potè a v v e n i r e 
unicarr.orite. con'e si r icor­
derà. grr.zie a", voto dei tre 
miss in i , voto decis-.vo ne l la 
s i tuaz ione de'.- Cons ig l io p r o -
v i n c i a > r o m a r o . anche se 
l ' intrigo f;: poss ibi le cor.dvir-
lo in porto s o l o perchè '"• r̂>-
cJalderrocraticvi L'Eltore un) 
il s u o vo to a que l lo dei f a -
;0;>t; e l e i d. e. A v e n d o o p t a ­
to L'EIto'e per Ì carica d; 
a-. ;e.--ore co^vnr . i e ed e s s e n ­
do subentrato :,; .svio porto il 

. ~ i C -

a.. . 

i'.ea 
d e l -

-'•> --.it'.Àc :-..«'."rr.t w< ".: - .n . - tra 
Ricca ri . e vfnutu ;, m a n c a ­
le al l 'a l leanza di de.-tra il ><i-
>tegn<> d: un voti», che e ri­
sultato i e r ; - i \ " .er i«-
ce.---iv«- .-'•'ivite ded' .cav 
'•'.ez-.o:i' -iella aivintr.. 

Qne- t . . .-olo fatto ci,i 
non -!>.•» del la pravità 
l'operaz.or.e t>»Iit:c;i t entata 
dalla D.C. ed ora anelata in 
fr,-.nu;mi. :r,a a n c h e del' . ' in-
siirlì--:enz;i de l le forze ch<: s. 
f o n o d imostra te d i s p o s t e ad 
appoggiarla . l-.i conf luenza dei 
più divers i consens i intorn.i 
a li "o .dine dei g iorno p r e s e n ­
tato ieri e ohe ha corre D T : -
n.o f iTnatarjo ;I cons ig l i e re 
l iberale , è la riprova di q u e ­
sta affer"razione. N o n a fri­
so. rie", resto. la presa di p o ­
s iz ione de . consiJÌK-ri rappre-
sentant i .-ei di .er-- . s c h i e r a ­
menti politi."; è giunta dopo 
che l 'e lez ione degli a.-ses-or: 

(Continua tn i. p*j. I. col.) 

CON L'APPOGGIO DEL POPOLO 
PÉlCjLE LÓrffÌTDEÌrPÒPCILO 

500 MUJ^TAll'IINlfA' 
Le manifestazioni del « Mese della stampa comunista » uniscano tutti coloro 
die si battono per la pace, la libertà e (a giustizia - Tutti i compagni impegnati 
a diffondere sempre più «l'Unità», «Rinascita» e gli altri periodici comunisti 

Ai < oiiipiiu'iii. ai-li operiti, a tutti i lavo-
ia l in i tirile l i n a e i ld l e «amput i l e , a tu t t i . 
i c i l lai l i i i i elle aspirano ,i profondi muta ­
menti nella \ i l a po l i t i c i na/ io i ia le , la 
D i i e / i o n e del l 'urtilo cotiiiiiii-^tu i ta l iano 
la appe l lo anche <| i ie-fanno per cli ie-
i le ie unii largii inol i i l i la / ione intorno al 
v Mese del la stiinip.i coiniiiiista >. (^nc-
•-tii t i ia t i i lc i ta / ioue , che da oltre un de­
cennio In orinili parie del patr imonio Ini-
il i / ioi i i i lc «lei nostro popolo, è sluta.trd è 
un valuto struii iento di a / i o n e e di lo l la 
per la \ il latria della i le i i ioc ia / ia in Ita­
lia: nel suo «piatirò M som» affermati ed-
c-pie-.>i f i n o i i i . - l i . ind i t i di giust iz ia , la 
xoloutù ili piiee delle niii-M-, Iti loro mle-
-lone alla battaglia <i-pr<i e generosa coin-
liiitiutii diluii iioiiiiin lilieri del tuonilo in-
lero e coronala ora dal cl ima attuale , di;'. 

saputo i -cr i \ere nella ("o-ti lu/ ioi ie repiib-
hlicaiiii. Il (outr i lu i to ti,ito ( l i i ir ' /ni là f 

. iJ.illi' altre pnlili l icu/iorii < Oiinnitsfe a l l e 
ciiin(iii^ni.' per la vittoria ile'tiiocrtitica. 
alla riccie.) e a l l ' ind ica / ione dellii \ ia 
iliiliatiii i e r -o il socialiMiio, i l e \ c Mitto-
lim'iire lii neccssilii di uiutiire e di r;if-
forzare ^'li or fan i dell.i no-tr;i -t.ntipii. 
elio v ivono con l appur ino del popolo, per 

' le lol le del popolo . 
S e m p r e più a fondo VÌI portata, cou-

lempornt'iciiineiiie, la denuncil i contro la 
s tampa sovvenz ionata dai gruppi rea/.io-
nari «Iella Confiutesii e «lui pnrtiti polit ici 
clic ni: so-vtcii{;ono e u«r tutelano c\i in-
lerrssi. (Joloro d u : vogl iono iinjicilire l'af-
fenniirsi della deiiiiu-raziii -i va lgono di 
.nr.in [iiirte «lepli s trumenti pubblici di 
dif ln- io i ie e di propaganda , noti solo ma­

il manifesto de! « Mese «Irll.i stampa comunista » 19"G 

con l.i di-teii~inne. l o n - e n t e l'affermarci 
di una riVerca colletfiv.'i di pacìf iche »o-
III/IOIII. ineiitre i popoli oppress i si offiii;-
i i m o al l 'orizzonte della storia per riven­
di! . ire ed imporre i loro diritti di l ibertà 
i nutro l 'oppressione imperial is ta . 

In ip ie - to inarre-t . ibile s v i l u p p o della 
Mtii.izionc iiiotidiale. il « Mc-e de l la s tam­
pa comuni - l a > »i opre n pochi mesi dalla 
vittoriii p«»i»olare del 27 majrjrio. Con il 
loro voto i_'lì italiani fianni» pos to anche 
fuu dei t'-.imente a i rord ine del s torno d>d 
Paese |;i i iffi '--ità di una 5-voltn p o l i t i c i . 
dcH'ap^rtur.i a sinistri!. \M mani fes taz ioni 
del * .\fr*e >. che fra breve rijiorteranno 
!,i ron-ne ia atmosfera di festa fra le po­
pola / ion i del le città e del le eampaimr , 
potranno <• dovranno « ontr ihuire a sotto­
lineare e .a fondere ins ieme le aspirazioni 
•-'inerali del le ma—e raf forzando le ha-: 
per l'unita di f u n e Je forze social is te «• l i 
re.ili/Ziiziorie di tinello M hierarnento po-
polarr che -.ipr.i ri-olver«- ì problemi «Iella 
democrazia e far progredire l'Italia SIJII.T 
via ver-'» il sor ia l i -mo. 

Per a--ì<nr.ire i o n i e n d fi.i--.ito (f'ie-ta 
iiv.inzata del le forze [topolari occorre più 
i he mai tradurre in iniz iat ive prat iche le 
parole di unità scritte sulle bandiere del­
le nostre f e s u . » forzawl 'u i di »-sicmlrrr 
scmfirc fiin il riumero ch-i < itt ulini che si 
punirono fon responsabil i tà e nnf-i. i :! 
problema fondamenta le ddlVtv venire ib i 
no-tro l'.je-i-. Occorre i lbi-trare ne_*'i 
aspetti roucre.'i le <itua/iorii tH ononin he 
• i rapporti ren'proi i fra le d i s s i s f,ej.,|i. 
iì fHiterc d i spot i co dei monopol i e ! t lot-
? i naz ionale della d a - s e operaia per im-
:iofre su di «si i d control lo ilemocratir•>. 
!-• lotte per l.i riforma agraria e per I.» 
•nia-tit i i d d Mezzogiorno, le azioni ri-
veiidicatsve del le m,i"C popolari culuii-
iate a n c h e di recente ne^li scioperi uni-

' tri dei bract ianfi e dei ferrovieri. 
Nel quadro del le feste » ih-lle alfre ma-

n f c - t a / i o n i rhe avranno l u o j o in o ; n i 
citta, in o.'ni v i l la??io. in o j n i quartiere. 
d t Mc-e > potrà as - i curare una lar^a 
io i i f lm-n/a di tutti coloro che vogl iono 
-mo-r . ìmrnte il r innovamento d d Paese 
e sj battono per realizzare r io che le forze 
• Idia Resistenza e del l 'ant i fasc ismo hanno 

novrano l i quasi totalità dei giornali rn.i 
i i i o a o p o l i / / a n o la radio e la tdcv i- inae. 
iiietten'bi in at to co-ii una del le forme r » : « » 
-'ravi di a t tentato c o n t r o l 'uiruazliau/a di 
diritti dei cittHdini. ID'.iItr.i parte, pcr-i-
-fenilo nel 'a)»ota_-^io s i - t emai i co loritro 
!.t -t.imfia dei lavoratori . ?li s i e - - ; irriifiiu 
iniporis'mo < ho a«ì ess.\ s.i,-\ negata pers ino 
la pubblicità desrli enti pubbl ic i e statuii 
rhe vrene. invece, largamente ronces.-a <ij 
Giornali «li i -p irn/ inne ant i -democrat ica . 

l.'Lnilà r :\i altri o r r i n i de l la s tampa 
comunis ta tradirono b- loro forze e le loro 
fonti di esistenza dal popolo , da tutti .' 
cittadini r h e vog l iono l 'affermazione ','"1 

principi di pace1, di l i l xr tà e di r iust iz ia . 
Ad e-sj il part i to sj r i v o l l e I n d i a n d o l i a 
rar cogliersi intorno al loro n o r n a ! e . a 
diffonderlo. ,-> sottoscrivere . A breve <i.-
stanza d i l l e raccol te proinr»s-e in f e c i -
- ione «Ielle e jr / ion i amminis trat ive , l'orde:-
t u o naz ionale fissato in 500 mil ioni d; 
lire imporrà un m a r z i ore s forzo e p i 
notevoli sacrifici, m a indubbiamente i co­
muni-ri e le loro organizzaz ion i , i - impa-
fizzanti e rli amic i mobi l i t eranno tinti­
le loro enerr ie per far M che -i reaiizzi 
anche ques t 'anno intorno a l l i s t a m p i co­
munista un brande plebisc i to popolare . 

l a D irez ione de! Partito i m n e - n a 
tutti i c o m p a g n i e tutte !e orpranizza-
/ i o n i a diffondere sempre p iù r i ' n i j j . 
f'inarcita e zìi altri periodici coniu-
ni-t i- mai come o r r i . nel lo s v i l u p p o d;-' 
d ibat t i to «urli iriscznamenfi -caturifi dal 
XX C o n r r e s - o dc\ T C l ' s e d d l a discu--
- ione che precede l 'VII! Con-ress,> d ì 
no-tro partito, è nect-s-ario che le nostre 
pubbl icaz ion i s iano portate e s iano lette 
in orn i ca -a . I temi «liscijssj interessano 
tutti r l i italiani, toccano da v ic ino la loro 
vita e il loro avven ire r i a c c h è interessar"» 
l 'avvenire e Li vita del part i to che ?empr« 
si è bat tuto in prima l inea per l 'affermar-: 
del la libertà nel nostro Paese e rvr *ii 
interessi dei lavoratori . 

Avant i per la d i f fus ione d e l ì T n i / i e 
Idia s t a m p i c o m u n i s t a ' 

Avanti per dare ancora una ve-lta •»' 
nostro : i orn i ! i ' VO mi l ion i ! 

LA DIREZIONE DEL I T I 
Roma. 12 agosto M* 
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UNA RISOLUZIONE DEL CONVEGNO REGIONALE SICILIANO DEL P.C I. 

La lotta del popolo siciliano 
• vontro i monopoli, per Vintlnstriaiizzazione 
• per una più avanzala riforma agraria 
% per realizzare V apertura a ninintra 

Pubblichiamo la risolu­
zione approvata <lnl Con-
VPQÌUÌ regionale sicilia­
no del PCI. tenutosi a 
l'alernw il 2 e J ti»osU>. 

La crisi del g o v e r n o Ales­
si . non è stata risolta dal 
v o t o «lof 1" agosto , e v i d e n ­
te frutto di «oii ipronifssj 
fra li' «ont ias tan i i < orrvn-
1i d. «. <• altri gruppi . 

Ia l c tirisi è dest inata ad 
/i;rgrnwirsi. per< liè di g iorno 
in g iorno si ajr^raN.i il c o n ­
trario fra l ' iuco iu ludenza 
flell'a/.ione g o w r n a l n a e i 
lu-oirui urgenti e le a*»pi-
ra / ion i del popolo s i c i l iano: 
t o n t r n - t o non suiiuhilc fin­
ta ntocliè il govèrno si tini li­
nei le i K l l ' e t p m m o di un fal­
s o «cilindrilo, rifiutando la 
«pent i rà a Miu-da , il «oti-
c«i MI dei < otn il ti isti e d o Mi­

ri eoiinnii di gruppi d. e. 
alle l i-te jio| .lari. 

AIKIM- nei settori de l la 
destra — dove l 'avanzata 
del movi mento «olitati ino e 
le trasformatimii e c o n o m i -
ehe h a n n o fntto perdere 
terreno ai grup|»i agrari 
pm l e l r h i ed il p iogrcs -
-o della «OM'ien/a deni<»< ra-
tii-a e autonomis ta del le 
masse ha introdotto fatto­
ri <li «risi profonda — .si 
mani fest ano at tegg iament i 
< ontradil i ttori ed interessan­
ti. Nel le e lez ioni a m m i n i ­
s trat ive g i u p p i liberali M 
sono uniti a l le s inistre, par­
li» o lar inen le in provincia di 
Siraei isa; un po' o v u n q u e 
nella l l eg ione si .som» imiti 
al le s inistre g m p p i «il m>-
miiii <l«'l .M.I..S. per una po­
liti) .1 di n fo i i i i e MK lidi, MI 

I contadini sUttt.inl sono fermamente decisi n continuare 
la loro lotta per I» conquista del la riforma agrari» «onerale 

oial ist i nlln «lircrionc «lolla 
Regione. 

l / ingre^^o delle for /e del 
l a v o r o nel la d irez ione «Iella 
Regione , coti l 'abbatt imen­
to de l la barriera di discri ­
minaz ione operata e o n t r o d i 
esse, è In r o n d i / i o n e roiula-
menta lc per il cost i tuirs i «li 
u n a ipiù larga unità «ut«v-
nomist ien , e h e c o m p r e n d a 
tutte l e forze, le «piu'H c h i a ­
ramente s i port ino sul ter­
reno dcl ln «lemoerazia e «lei-
In lotta per el i interessi «lei 
In voratori e per l 'autonomia. 

La ferma e leule oppos i ­
z ione «Ielle fcinHrc è .stala. 
e resta, il fattore foi ida-
m e n t a l c per fare aprire la 
<visi e per portarla m u n t i , 
c o n t r o ' l 'eqni \oeo e il c o m ­
promesso , verM» un Mipe-
r a m e n t o dc i r immol i i l ì smo , 
nell ' interesse «lei lavoratori 
e «Iella Sici l ia . Di «-mitro, 
.si s v i l u p p a la persistente e 
insidiosa az ione del le forze 
reazionarie e conservatric i . 
i m p e g n a t e ad «vincolare la 
spinta a sinistra. 

Senza sot tovalutare le mi­
nacce e la forza «lcll'nv-
^erbario. «• evulente c h e la 
sp inta verso sinistra, innni-
fes-tata ch iaramente nelle ul­
t ime e lez ioni s ic i l iane, «ou In 
conquis ta d i 105 coni 11 ni da 
parte «Ielle forze popolari , 
con la c a d u t a del le destre, 
il f a l l imento «lei m o n o p o ­
l io pol i t ico «I. < , gli -.postn-
Tiirnfi «lei voli \ I T M I s in i ­
stra. o z g i in t into il m o n ­
do, «• «In noi. «.< aturi<-cf più 
vigorosa dal le vittorie «* 
dai progressi delle forze 
del la pace. «Iella l i l xTa / io -
ne dei popol i oppress i , «Iel­
la «Icmocra/ia e «lei MM-UI-
Ijsmo. Il recente \ X ('011-
_-res'o del P.CU'.S. ha fatto 
di «pies-te vittori'* un b i lan­
c i o 2randio«o. ha in«!«-ato 
più «hinro prospett ive «• ha 
<laio. c o m e e ia risalta «lazli 
a\ vemrnenti «lezli ult imi ine-
«1. 1 ondiziont p a f a \ o r e v o -
!i per u!i«TÌ'»ri avanzate 

* e » 

I a lotta per 11:1 nuovo 
governo «luntpu- e ajwria. «• 
si rtt i id prima di l u t i o a t -
ir-Tver4!" !«• lotte f>op«iIari. 

In una «.jinn/ione p iu <h-
<to»a. in <ui Ui « « r«K-iai.i > 
ant icnmuni - in e la provo-
< aziono .il'a n>s i id«sj>!o-
rica a p p a i o n o sempre più 
•anacronistiche e superate 
— 1 reeenfi dibatt i l i pol i -
i.ej in A*s^ml>!ca re~i«*n«-
V ne s o n o «-tati tull i esenti 
— occorre ricercare v pro-
•miioverc. tanto pm nit ida­
mente ed inte l l igentemen­
te. l'intesa dei lawiratori 
c o m u n i s t i e •'«•cinlisti con 1 
lavoratori «a t torc i e l'uni­
tà e eon%errenza «li nz ìone 
e o a le loro organizzaz ioni 
per la «ohizionc «lei più 
sentit i problemi «•<>< tali c<| 
autor.omist ie i . 

Notevo l i sono le e s p e ­
rienze «he a q u e l l o r iguar-
«lo *i «-ono fatte nelle lotte 
«ninnal i e braccianfil i , ncl-
'e prt-»e «li posizione «lel-
> organ izzaz ion i cattoli» he 
<Ii A^rig«*nfo per r«bl»a««a-
m e n t o a c e n t o ettari del 
l imite alla proprietà terrie­
ra e. jn dife*a della a u t o ­
nomia , ne! le ades ioni in ma­

cinare posiz ioni «Ieniocrati-
«•lie ed autonomis t i che . 

Q u e s t o processo r-.ippre-
M'iita 1111 progri'sso del la 
«•ausa «Iella deinooraziu e 
del l 'autonomia . 

11 problema più grave «• 
urgenti- T«'sta que l lo «Iella 
terra. «Iella riforma agraria: 
tanto più in quanto , non 
so lo il g o v e r n o A lessi nulla 
ha fatto per portarne a van­
ii l 'ulInazione, ma addiri t ­
tura irli org-ani d ir igent i «Iel­
la D.C. mostrano «li «'otisi-
«lerarln «irtnni 1111 cap i to lo 
chiuso . 

Inv«'ce, la necessità «li unii 
avanzata Tiformn strutti irn-
ìe nelle «-ninpagnc è imposta, 
fra l'altro, «lalla crescente 
<lis«M ,cupazionc e dagli enor­
mi danni provocat i nll'ngri-
«olturn «lalle avversi tà a t m o ­
sferiche. Ques ta s i tuaz ione . 
infatti , met te drammat i ca ­
m e n t e in luce In estrema de­
bolezza organica di una 

agricoltura, nella quale i 
hi v ora loti «' le pici-ole <'tn-
notnie c o n t a d i n e so/10 ridot­
ti a l lo .stremo. M'ii/a possi­
bilità di ripresa e «li recu­
pero di fronte al le avverse 
congiunture , dal peso «Iella 
ren<litn fondiaria e del l 'usu­
ra. «lai prezzi di monopol io . 
«laidi precarietà del rappoi -
lo con la terra. 

l 'oi idnment.i le è quindi, la 
lotta d«'i bra<«iiinti e <on-
tadiiii «he c h i e d o n o la im­
mediata lipii'SH (ìvììo ussr-
fiiut/umi di Wiiii. e linaitti-
cimn l'/ixspffruiziono di tutte 
le terro < he SII/ÌITUIIO il li­
mite di cerilo ettari. 

I a i i forma agraria, fatto­
re «le«-isivo per combattere 
questi fenomeni più acuti 
di <lisoe«'iif)a/ioiie <• di mi-
s<-riu v incielili' per 1111110-
Mire la Sici l ia , av in un nuo­
vo s v i l u p p o se v e n a e labo ­
rala una impostazione piu 
ìiMilizuta, che faffil i « M ire 
la riforma agraria «lai « oli­
rmi t iadizioi ia l i del l 'agricol­
tura latifondistK'a e alfrouti 
i pr«>I>leuii «li una riforma 
fondiaria gi-iH'ruh' <• «h'Ila 
i m p o s i / i o n e alla pioprie ln 
terriera di l imiti assoluti e 
perniani'uti a l lo M'opo «li 
dnre Ja terra a «hi la di­
vora. I.a <lis<-ussion<\ l'agi­
tazione e la lotta per una 
riforma agraria più a v a n ­
zata, d a r a n n o s l n m ' i o e mag­
giore ampiezza al mov imen­
to co(ita<lino. rafforzeranno 
la lotta anrlic per l'attna-
7ione dolili v igente legge di 
riformi! agraria e per la li­
quidaz ione «lei la t i fondo tut­
tora «'sistent*' «' «Uvi pesant i 
r«>sidui fetulali: rafforzeran­
no l.i lol la per l'esproprio 
«h'gli agrari inadempient i n-
«rli obbl igh i «li trnsforninzio-
ne, per l'inifionibik'. per una 
generale riforma «lei patti 
agrari, per la stabil i tà e la 
parteeipnz.ione dei lavora­
tori ad una giusta ripar-
tizwine di tutti 1 pr<w|otti. 

Sol*» un nidicnh* r inno­
vamento nelle canvi>agne — 
in lotta c o n t r o gli agrari «• 
i monopol i — può «T«'nro in 
Sicil ia rambieut*' nett-ssiirKi 
por u n s a n o .sviluppo indu­
striale. senza «li «-he i l luso­
ria, «' favorevoli ' ni pariis-
sitisiuo. sari>b}M* 01:11 i (toli-
ticu di indiistrinlizznziohe. 

I.'IK«crescilila pene lraz ione 
«lei monopol i in Sici l ia, «he 
impiantami industrie lecui-
<•ament«• iiiodiiriH* con hi ra-
tiina «|«'ll«" ri<-eli«vz«' <• d<-I 
lavoro del p«»p«do, prov ixa 
ulteriori inipoveriinenti ge-
nernli e lascia intatte le \ oc -
oli io strntt u r<- «• le v«"«-chie 
forze «lei privil«-gi«> agraruv. 
alh- «piali il monopol io si 
snhln «<ÌII l egami c h e occor­
re m e g l i o s tudiare «• appro-
fontlire: tendo ancor più a 
dissanguare l 'economia s ic i ­
l iana con Jn « forbice » dei 
prcv.zi e a chiudere prospet­
tive e .sbocchi mi una agri-

Insediata la commissione 
d'inchiesta per !'< V noria » 

11 capitano Calamai rientrerà in Italia lunedì 

Il ministro del l» Marina 
.Mercantile ha insediato ieri 
al Ministero la speciale com­
missione presieduta dall'am" 
miracjin Higliardi e incari-
rata di condurre per conio 
del s o \ e r n o ital iano l ' inchie­
sta sniraffondamcnto del la 
« Andrea D o n a ». Del la c o m ­
missione fanno parte, com'è 
noto, il generale del genio 
navale Ilattigelli , il c e n e ­
rate di porto Sarti , il c o ­
lonnel lo di porto Tantani . il 
capitano di lungo c o n o Ma­
rinell i , U prof Algeri presi­
dente del Consìgl io snper io-
de delle Telecomnnieai toni . 
r ing . Sarrhiola capo del lo 
ispettorato tecnico del la Ma­
rina mercanti le , e l'esperto 
legale dottor Federico. 

Sabi to dopo la c o m m i w i o -
ne ha tenuto la tua prima 
riunione in un salone del 
Ministero, iniziando i «noi 
lavori con un primo somma­
rio esame degli e lementi rac­
colti dal le nostre autorità 

consolari di N e w York e dei 
documenti di bordo. La com­
missione dovrà decidere, tra 
l'altro, il luogo e le modal i ­
tà per l'interrogatorio di tut­
ti quei membri drl l 'cqaipag-
gio che potranno fornire e le ­
ment i uti l i ai fini dell ' inda­
gine, Sedi dell ' inchiesta sa­
ranno Genova e Roma, in 
quanto è esc luso che la com­
missione sì rechi sul luogo 
dove avvenne il disastro­

s i prevede che l'inchiesta, 
data la compless i tà degli 
e lementi «o accertare, si 
protrarrà per alcuni mesi . 
Non sarà dato, naturalmente . 
sapere il contenuto dei la­
vori. 

Il capitano Calamai, co­
mandante della « Andrea n o ­
ria », rientrerà in Italia do­
mani lunedi . Il tuo a r m o e 
annunciato per le 13.15 al­
l'aeroporto de l la Malpensa. 
con un apparecchio deità 
LAI del la l inea N e w York-
Roma, 

coltura progredita e a in-
«liisirie liK-nli: accentua le 
coatradd/zio/M e< oiioniu he e 
i « mitrasti sociali . 

I s indacati e i partiti dei 
liivoral«>ri h«>no gì.i impe­
gnali ad organizzare e di­
rigere la lotta «lei nuovi 
gì appi proh'tari nello f.ib-
b r a d e monopol is t iche «un­
n o il faM jsino padronale , 
«ontro I i i ss i in/ ione discri­
minata, «ontro le «-pcieqtm-
zioni salariali e di tratta­
mento , ma invoinc e M>-
pruttul lo si trovano «li frnn-
ie ad un nuovo compi to 
generale , quel lo di mobil i-
la te le masse popolari «" 
dei «oi isumatori «ontro l 'a l ­
ieni l i . i to s frut tamento ino-
I m p o l i t i c o , di cs loi ideic il 
11101 inicrim «onlad /no «olle-
gandolo a u i o r più alle lo l ­
le oei lavoratori «h-lie c i t ta; 
di sospingete le f o t / e 1 in-
pi«'tidiiri< i isolali»' a r«'si-
Meie «ontro i monopoli che 
le soffocano, a romper*- < 011 
1 « oiiipromossi, a ])art«'<ip,i-
re al 11 ov intento per l'indi­
pendenza della Sicil ia «lallo 
s fruttamento <• dal l 'oppres­
sioni'. 

I 11 sv i luppo «li una s.i-
n.i industrial izzazione, inol­
tre n« diede, s«'u/a ulteriori 
indugi, la rcal iz /n/ io i ie . at-
trav«'rs«> un ««insistenti' «• 
Pianificalo intervento «iella 
Megione, di compless i pro-
«lutttvi pubblici nei setUvri 
base (energetico, cìcìtriH-hi-
mieo, .sii lornrguo): ri<hieile 
1 e l evamento del tenore «li 
v ita di tutti i lavoratori e il 
rispetto «lei loro «liritti e 
libertà: ri< biodo, su queste 
basi, 1 uc«t"--itri uniti ivllu 
industria isolana. 

I a inia-e i ta ilella Sicilia 
passa attraverso il rispetto 
rigoroso «Iella Cost i tuzio­
ne. la difesa e l 'attuazione 
di tinti gli istituti de l l 'Au­
tonomia. .1 « o m i i x i a i e «l.il-
l'.Mla Corte per l.i Sicil ia 
0 dalla legge «li riforma am-
miti istraiiva; «-si^e una de-
ci>.i a / i one unitari.1 intesa 
a respitu'ere l'attuale auti-
si< iliana offciisj\a 4|,«| ( ;o-
verno «entrale e del le forze 
iiKuiopolistiche del Nord e 
a siipei. iro i! <lisli\clh> fra 
Sud e Nord, «'de ni «pu-sti 
anni si è accroM'uito 

* * * 

Decis ive jier il r i i i i io \a-
ineiito democrat ico e socia­
lista della Sicil ia neH'Aii-
louoiiiia. e per l 'avanzata «li 
tutto il popolo i ta l iano Mil­
la via italiana al soc ia l i smo, 
sono la forza e l ' iniziativa 
de! Partito comunis ta . 

II nostro purtM«i rnppro-
s«Mita e «irgaaizza anche in 
Sici l ia una parie imponente , 
la più «ombatl iv . i e a v a n ­
zata del lo sch ieramento po­
polari*. Come In rcsistenzn 
e l 'avanzala <I«'i coiniinisti 
-0110 state il fattore essenz ia­
le de l lo Macco «lato ai p ia ­
ni di guerra e di l ifpiidazio-
ne «Iella «leinoerazia i tal iana 
e del l 'Autonomia, l 'ulterio­
re rafforzamenbi «lei Part i to 
comunis ta rappresenta <ig-
gi lo -strumento principale 
«li lotta del popo lo per le 
Tivendieazioni immediate e 
per la lrn-sf«>rmazionc e In 
rinascita della Sici l ia , per 
reiidcn- piu inequivocabi le 
la spinta a sinistra o min 
più differibile l 'aperlura A 
Miiistra. 

Mio sv i luppo del movi­
m e n t o «Ioninernti<o autono­
mista e socialista- il Partito 
«oiiiunist.i — in fraterna in-
l«'s.i «-ol Pariit«i social ista. 
«•he con i suoi pr«»»re*si e 
siioc—-i da rafforzati» lut to 
Io M'hier.unento pojiolare — 
«•ontribnisoe «-on la -un for­
za po l i t i c i e orsrnnizzativ.i. 
« i»l fecondo e prezio-o |>a-
trituonto della MI,I t«'ori,i 
« he ha approfondito e e la-
lmr.no le vie del la rivo­
luzione italiana ass ieme a 
quel le del n - c a t t o «Ielle i>o~ 
noiazioni meridionali e «Iel­
la Sici l ia ne l l 'Autonomia. 
« 0 1 lVsjierienza e la g«'nc-
ro-nà «h'i suoi mil itanti . 

con la sua unità. I! Par­
tito «omuiiist.i «• impegnato 
•1 migliorarsi e a ra l lor /ar-
si, in qiH'sta fase pr««-on-
giessi iale. ne| lavoro, nel 
contatto < ol popolo, attra­
verso una più intensa vini 
democratM.i e un rinvu'iH 
rito d ibatt i lo ideale, attra­
verso mia pm riL'oiosii at­
tuazione <|i I «cimali '- ino de-
iiiocrati<-o. 

Nelle ptossime seti iuiaiie, 
la propaganda politi* a e 1<' 
lotto popolari, la lotta per 
spingere la < risi <(el gover­
no regionale verso l 'aperta­
la a sinistra, devono per­
meare e sj»stati/iare la tra­
diz ionale grande c u u p a z n a 
«leinocialu a <U-\ ' l / «w itel-
lii stiimp.i cfiiiuiiii.%1/1 , da 
M'alizzare attraverso una 
piu fn-s«a tiiiziiiiiva «|e!'e 
sezioni e un ih 1 IM» a l l a r / a -
moiito del «piadio diri» onte. 

». * "f J-
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( l l ! ( A ( i ( ) liliiHitnre llelti» » rischiato 
un mert-iinlrO lo «onduceva, vuoto, verso l'hatiRar. Le ambulanze Mino accorse, ma non vi s,oti<i 

proprio 
iti (Ianni 

muso, minil i -
alle persouc 

SI ERA ROTTO IMPROVVISAMENTE LO STERZO DELL'AUTOMEZZO 

La bravura dell' autista di un torpedone 
evita un disastro sulla Isernia-Campobasso 

Il poveretto versa in gravi condizioni - Insieme a lui sono rimaste ferite altre 20 persone 
Un morto e cinque feriti a Castel di Sangro dove un camion precipita da una scarpata 

ISERNIA. II. — Due ',er-
i iti.'.ulti i i i ' identi Mindnli s o ­
no avvenuti in Ah-: iz /o nel la 
ciò- naia di 04^1. 

A Isei m a . per la rottili a 
del lo sterzo un torpedone ch'I-
r lMi tuto nazionale ti aspor­
ti è andato fuori strada .^lil­
la nazionale C a i e p o b a s s o - I -
t e n n a nei IKC.SSI di Ca.stelpe-
tUKO. 

I /abi l i tà deir.iuti.sta e v i t a ­
va elle 1! pullm.i'i irec.pM.i.s-
se in una lapida e p io fonda 
scarpata. Ciò nonostante . 21 

fuori s trada precipi tando n e l - . t u t t o ques to tempo egl i era 
riuscito a nascondersi facen­
dosi accogl iere come pensio­
nante presso l'ospizio per la 
vecchiaia . 

S i tratta del l 'ormai 74enne 
Orazio Rolupino . il quale nel­
la sua lunga carriera di truf­
fatore era riuscito pers ino a 
« v endere » la Mole Anto-

In sot tos tante scarpata . 
Un operaio è rimasto 

schiacc iato so t to la macch i ­
na e non se ne potrà accer­
tare l' identità fino a c h e i v i ­
gili del fuoco di C a m p o b a s ­
so. chiamat i d'urgenza, non 
r iusc i ranno , a l iberarne la 
sa lma. 

Le altre c inque persone che 
erano sulla macch ina , tutte 
ni Arpino in provinc ia di F r e ­
s inone . sono r imaste p iù o m e ­
no g r a v e m e n t e ferite . Esse 

1 una-1 sono: Lauro Pier ino , di anni 

anni dì reclusione che gl i so­
no stati comminat i in contu­
macia. 

ne l l iana e nel 1951 a v e v a 
estorto 10 mil ioni di l ire ad 
una s ignora di Alessandr ia 
con il miragg io di una ine­
s i s tente min iera di uranio in 

E' morto l'inventore 
del cestino da viaggio 

C E S E N A 11. — E' dece­
duto all'età di 80 anni A l d o 

Casali , t i tolare del r is torante 
o m o n i m o del la s taz ione di Ce­
sena e inventore del ces t ino 
da v iaggio . Il Casali , t ipico 
personaggio romagnolo e no­
tiss imo nel mondo «Iella ga­
stronomia, inventò il ce s t ino 
da v iaggio ne l 1913, e la no­
vità fu cosi ben accolta dai 
viaggiatori che la direz ione 
d e l l e FF. S S . dovet te dispor­
re a f f inchè tutti i treni, del la 
l inea Bo logna-Ancona , com­
presi i rapidi, fermassero al­
la stazione di Cesena. 

Il Casal i f ino a poche set­
t imane fa era ancora l'infa­
t icabi le d iret tore del r istoran­
te. In segui to a una caduta 

FIKENZK — ITn'irnmaRlne 
stratte italiane, tn queste 
scontro <-nn un camion II 

di uno «lei mille incidenti che Riorno per giorno funestano le 
co ndizioni è stata ridotta ieri mattina una - Topolino » nello 
guidatore, the era il lflenne Giancarlo C'.uardahassi «la I*c-

rugia. se l'è ca \ata <r«n ferite non gravi 

>\i feriti o contusi . L'autista. 22. uiu.s»;i. Mart ino Fi l ippo Val le Bormida . « Scomparen 
Cavac .occhi Aldo , dj Pa*qna-
.0. di anni 30. e il fat tor ino 
Gugl ie lmi Alberto , d i M i c h e ­
le. di anni 32. trasportati a l ­
l'ospedale vi sono suiti r i c o ­
verat i in srnM condiz ioni . 

GÌ- altri p.isseijgeri. d o p * 
le medicazioni , h a n n o potuto 
lasc iare l 'ospedale. 

A Castel di iJaiij 
•iu-:«lontc g r a d a l e ha 
to la morte di un u o m o e il 
fer imento di c i n q u e altre p e r ­
sone . Un camion » S u p e r -
t iur i i s ». proven iente da F r o -
s : none con il carico di una 
trebbiatrice ed un trattore, in 
una curva presso Ate le ta in 
provincia di Aqui la , a n d a v a 

di 31 anni . B ianca là Raffaele 
di 30 Fall ino Luigi di 120. Cic 
v-.uelh Anton io <\\ 22. 

Arrestato per aver venduto 
la Mole Antonelliana 

ro un TOH INO. 11. — l 'n amie 
c a u s a - truffatore, che l a rx<".;zia r. 

cercava ria a lcun: anni e con­
tro il quale e r a n o stati spic­
cati s c i l e mandat i d; cattu­
ra, è stato r intracciato .,U'o 
spedale d o v e si era fatto ri­
coverare a caii^r di un .r tac 
co di asma b-oneh;«*"o Per 

do » con il sempl ice e sped ien 
:e ri; d ; v e n a i e ospite dell 'o­
spizio t o n n e - e , il Rolupino 
era \ i ss ino tranqui l lo in que­
sti ult imi c inque anni , allor­
ché v e n n e co lpi to da un at­
tacco d; asma bronchia le e 
r iro \er . . to d'urgenza all 'Ospe 
ia'.e Maur i i inno 

D.'i 1'*o<pedale :'. carte l l ino 
segnalet ico del vecch io giun­
ge :n questura , di dove so­
no partiti .subito d u e agent: 
eiie p iantoneranno l 'ammala­
to f inché sarà guarito . Poi, il 
Rolupino dovrà entrare :n 
carcere per -c<vntr~e qu..si s e 

si fratturò il femore e ieri 
not te improvv i samente è de­
ceduto . Egli era succeduto 
n e d e mans ioni al padre, che 
a v e v a ot tenuto la ges t ione «lei 
r istorante con l'apertura del­
la l inea adriat ica. 

Accoltella la moglie 
che gli impedisce il suicidio 

B E R G A M O 1 1 . — A S o n a ­
te il 41enne Vincenzo G a m b a 
ha colpito nel pomerigg io con 
quattro co l te l la te la mogl i e 
Linda Martini , di 33 anni , 
producendole lesioni graviss i ­
me . per cui si trova r icovera­
ta in fin di vita a l l 'ospedale . 

S u l l e c ircostanze del fatto. 
è s ta to accertato che il G a m ­
ba a v e v a mani fes ta to l ' inten­
z ione di gettars i dal la f ine­
stra. La mog l i e era accorsa 
per trattenerlo; al lora il ma­
rito. furente , si era armato di 
un col te l lo da cucina e si era 
scagl iato su di lei, co lpendola 
r ipe tu tamente al torace. 

SENSAZIONALE RITROVAMENTO A CAPRI 

Raimondo Bucher scopre 
la vera «grotta di Tiberio» 
Il campione di nuoto subacqueo è penefrato nella 
grotta apparsagli più bella della Grotta azzurra 

N A P O L I . 11. — R a i m o n d o 
Bucher , il c a m p i o n e m o n d i a ­
le di i m m e r s i o n e subacquea 
senza respiratore, ha scoper­
to, nel l ' isola di Capri que l la 
che si r i t iene sia la v e r a 
grotta usata dal l ' imperatore 
Tiber io per prendere i b a ­
gni di m a r e ins ieme ai suoi 
cort igiani; ed il r i n v e n i m e n t o 
ha e v i d e n t e m e n t e u n i m m e n ­
so va lore archeologico e t u ­
ristico. 

A l la grotta, dal l 'al t iss ima 
volta, si accede at traverso u n 
cunico lo so t tomarino di una 
certa lunghezza. Essa p r e ­
senta l u n g o le pareti a p p r o ­
di costruiti ne l l 'epoca «li T i ­
berio, mentre cunicol i a n c o ­
ra inesplorati si d ipartono 
verso l ' interno del l ' i sola . D o ­
v u n q u e vi sono traccio v i s i ­
b i l i s s ime di gradini e di altri 
lavori eseguit i ne l l 'epoca r o ­
m a n a . Sul lato d i una pare te 
una stretta apertura, a n c h e 
essa subacquea , è in c o m u ­
nicaz ione colla grottn a z z u r -

Sfugge alla stretta mortale 
del pitene delle zoo torinese 

La paurosa avventura è accaduta al guardiano del 
Parco Michelotti - Lo salva il coraggio di un giovane 

T O R I N O . 11. — U n b r u t - j l u n g o c i n q u e metri c h e in l i -
to scherzo ha giocato u n p i -1ber la non esita ad attaccare 
tone « Seba .i ad un guard ia - l a n c h e grosso be lve , il g u a r -
n o de l lo Zoo tor inese c h e l o l d i a n o 'o tols.s dal la cassa con 
st.iva trasportando n e l l a s u a , l e soj'.te precauzioni , m a il 
gabbia: so l tanto il pronto i n - s e r p e n t e improvv i samente e b -
torvento del tìglio de l rìiret- be uno scatto e a v v o l s e con 
tore de'. « G i a r d i n o * h a p e r -
TPÀS(I a l l 'uomo di l iberarsi 
dalla stretta mic id ia le 

I II p i tone era arr ivato d a l ­
l'.» Somal ia . i s i l eme ad altri. 
pe: e s sere o s p tato al Giar -
,nr.o 7oolo4:co del Parco Mi-

ichelott i . Il guardiano F r a n ­
cesco C e n a n i di 33 anni , v e n ­
ne incar icato di schiodare le 
casse e portare i s erpent i n e l ­
le loro gabbie . Q-.tando fu la 

grande rapidità l 'uomo n e l l e 
sue s p r e . c o m i n c i a n d o a 
stringerle attorno a! pe t to . 
A l l e er:da di aiuto del m a l ­
capi tato accorse subi to il g i o ­
v a n e Sandro T e m i , il q u a l e 

Lauro e Visconti Di Modrone 
condannati a pagare 8 milioni 

Non avevano saldato il conto di tremila stendardi e tremila striscio­
ni per la propaganda monarchica nella campagna elettorale del 1953 

M U - \ X O . 11 — Tremila sten­
dardi e Tremila striscioni di 
propaganda monarchica <*e 
sventolarono nel m i g g i o del 
1953 per invitare sii elettori a 
dare il voto al P N M r.HIe 
imminenti elezioni del 7 giu­
gno non sono stati a tutf oggi 
pagati alla ditta che provvide 
a confezionarli Xon si sa do­
ve i seimila vtssi l l i siano po' 
andati a finire, r.é «e al mo­
mento della scissione r.cllc file 
monarchiche siir.o «tati equa-

volta d e l «i S c b a », u n retti le d iano . 

con prontezza d- spirito a b - i m o n t c suddivisi fra coveìlia-
ni e laurini. Al momento in cui 
la Società Tessile Industriale-
Triestini effettuò la fornitura 
i rostalgici della corona for­
mavano ancora un unico parti-
tré e la ditta non pagata, ro-
stretta ad adire le v ie giudi-

branoò il » Seba » alla coìa 
e cominc iò a s tr ingere a sua 
volta s inché il s erpente si 
senti soffocare e y.-ùlento la 
stretta <ul corpo de l guar -

nar-.e. fece valere d.nanzi al : 
giudice i suoi diritti ìmparzial-
nienV -ia con'ro Achille Lau­
ro che contro Marcello Viscon­
ti di Modrore 

La \ i cenda s jd iz iana ebbe 
in.zio dinanzi 1̂ Tnbura le ci-
\ ile e prosegui quindi in ap­
pello Ieri è stat i depo«-*ata 
nella cancelleria della Cor^e 
d'Appello d: Mil ino la «enter-
za con la quale il Collegio del­
la I Se zi or e civile presieduto 
dal dotf Trirmrehi h i confer­
mato la condanra del duca 
Marcello Vi«c.-«r:!i di Modrone 
e del com.indan:? Achille Lau­
ro .il pagamerto della somma 
di lire 7 997 fiflO. oltre eh in­
teressi di leg?e e le spese del 
aiudizio. quale residuo credito 
per la fornitura di tremila 

stendardi e dei tremila striscio­
ni ordinati alla Società Tessile 
Industriale Triestina 

La Corte d'Appello ha rite­
nuto nella sua elaborata sen­
tenza estesa dal cons Acerra 
che sia il Visconti che il Lauro 
— allora, come «ì è detto la 
«cissione del partito m n.oi.ar-
chiehi - n a 7 i o n . i l i - e monar­
chici - p c p o l i r i - r.on era an­
cora r.vvenuta — avevano am­
bedue partecipalo alle tratta­
tive e concluso il contratto c o i 
la soc.e'à fornitrice E' sta'o 
m *aì modo ri -.ffermvo il r _ ' r -
Cipio che i partit. politici h i n ­
no fieura ni associazioni r.or 
ricor.osciutc. per c u chi Rfci-
see r.el loro nome e per-or.al-
mentc tenuto a soddisfare le 
obbligazioni assunte. 

ra, a l la quale la n u o v a s c o ­
perta si aff ianca. S e c o n d o 
pr ime not iz ie pervenuto , il 
g iuoco dei riflessi ne l l ' in ter ­
no del la n u o v a grotta ed il 
loro r iverbero su l l e pareti in 
renderebbero mol to più b e l ­
la e sugges t iva de l la stessa 
Grotta azzurra. 

C o m e e noto , prima che la 
ipotesi fosse sment i ta da a u ­
torevol i archeologhi , la p r i ­
ma Grotta azzurra fu r i t enu­
ta per un certo t e m p o in 
grotta di Tiber io . 

Salvalo all'ospedale 
dal sangue di un ferito 

TORINO. 11. — Un g i o v a n e 
che s tava m o i e n d o d i s s a n g u a ­
to e s tato sa lva to « tn e x t r e ­
m i s » a l l 'ospedale Maria A d e ­
laide. Il 32enne Dar io V a r a n ­
do. s c ivo la to sul p a v i m e n t o 
di c a i a sua, era a n d a t o a c a ­
dere sopra una porta a v e ­
tri. Nei l ' inc idente r iportava 
profonde ferite al braccio d e ­
stro: il s a n g u e defluiva a fiot­
ti e il g i o v a n e a iutato da: g e ­
nitori . cercava invano di t a m ­
ponare le ferite . 

Con il braccio a v v o l t o m u n 
fazzoletto, il Varaldo s c e n d e ­
va a l lora in strada, f ermava 
un automobi l i s ta e si faceva 
condurre al l 'ospedale . A p p e ­
na g iunto ne l pronto s o c c o r ­
so c a d e v a a terra s v e n u t o . 

Il med ico di serv iz io c o s t a ­
tava c h e era in g r a v i s s i m e 
condizioni , e so lo una i m m e ­
diata trasfus ione di s a n g u e 
•vrebbe potuto sa lvarlo . Per 
fortuna nel l ' infermeria , in a t ­
tesa di es?ere v is i tato , si t ro ­
vava u n operaio de l la F I A T , 
il 32enno Giuseppe Albini . 
g iunto poco prima da C e r v i ­
nia per una frattura al la 
c a m b a sinistra riportata s c ian ­
do al Piateci» Rose . 

L'Albin; si offriva sponta ­
n e a m e n t e a d a r e il s u o s a n ­
gue. d: CHIODO universa le , al 
•'ento II s a n i t a n o p r o v v e d e ­
va i m m e d i a t a m e n t e e d i m -
Tìe'feie ne l l e v e n e del Vara l -
'"> 2V) c r a m m : di s a n g u e d e l -

\ ' h n : riuscendo così a r ia -
, : m a : ' o Ora «alvaio e s a l v a ­
tore sono ricoverati nel la 
-'essa cameret ta . U n o con una 
-•ambi «nge*«ata. l 'altro « n c o -
a pal l ido, m a ormai fuori p e ­

ricolo. 
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Le soldatesse 
Un tci ici i t ino del le n«'*tio 

t r u p p e tlj o c c u p a z i o n e in t ì r o -
« in, un r a d a z z o s p e n s i e r a t a -
inoiiu- « rt-M iutt> «{«Mitro il fa-
~<i-ino e « In- .s'è t r o v a t o p ro - : 

-.i da l l a g u e r r a se t i / a c a p i r c i 
mil!a. e-s«utdo «li s t a n z a a 
\<i'.u- l i u ' M ' un i:i«>rni> l'«>r-
ditie «li i i i a r - i ad A t t u o pe r 
prelevai" , i dolio p ros t i t u t e . So­
no le soldatesse: d o l l ' a i i n a t a 
- i_, tpó; nel liiiiniit-r.iin b u r o -
< ; at i to . e ivi l i a l M T \ i/.io <lel-
! e-eieiti» fa« f i n i p a r i e de l l ' a r ­
ni,! meli lo m o r a l e del Mildato. 
Ma i|iii t-ì t r a t t a p i o p i i a i n e i i -
fe <l< ((iiiixliVi i lo ime sui veu-
i inni . q u a l e a m o r a i l l iba ta , 
i|ii.t!e inni p r iva di qua le l i e 
i - - | i e r ien /a . l o l l e assnl i i la inci l -
ti' m i o \ c al < mes t ie re >, a l 
«I I U V -i Simo a n v - e por la 
l a m e elio c l imi au l en te si loiigo 
'ivi loro pover i eorp i . 

"ni un e a m i o n m i l i t a r e il 
s t a p p o si u \ \ i u a Volo», la -
•cKiiido (|iia e ià p a r i e <le.l s u o 
< IMI ii ai pres id i d i s t aeea l i lut i-
. '» la Ma. Ma il v i a r i o , o h e 
• ini.i a'f.'Mii g i o r n i e <'lie f-i 
inizia in u n ' a r i a di 0( | i i ivoea 
• •:-••_: i i.i. M la p rò - lo p«'ri«-o-
:..-!> .• di amili,Hit (>. Il lioMl'O 
le i i f ine noli s i in inai r inava di 
por ta l i " un carh 'O e s p | o - i \ o , 
• Su- d o v u n q u e pu-<-awi aeeon-
• I- v,i !a m a c i a . A u n ' i m b o s c a -
1 i <lvi pani -Mani il c a m i o n si 
i n i r - i i i , l ' au t i s ta rosta n ia la-
nn-iiif leì no . d u e r a g a z z e SO­
LO iit<i-v. un" .d i ra poi M/OIII-
l ' . i .e. la (pie-li a v v e n i m e n t i *>i 
t o r m a ira l 'uHiciale e le d o n ­
ili un a t i u o s l e r a l a t t a d i r i te -
- i io , di oiiroirlm, di s p r o / z o . 
• i p a n i a , di p ie tà , e perfino 
di a m i c i z i a . ili amor , - represso 
• • v ei .SO'J. i |o-o. 

I t i è in ques t a a tmos fe r a 
• ili- .il t enen t e M eotlt i l lf iat io 
,M| a p r i l e ^li occh i . \ ede filial­
men te c i n n i ' «|ii4*l pae se : uf-
l . iu ia to . sv l i iaeeia to , vi l ipeso. 
«pinti» al la d i s p e r a z i o n e ; idi 
n . i - i r il s o s p e t t o di t rova r s i 
MI una sjniaz.ioiie d i i iuriusti-
z ia ; l>a l ' o - c n i o p r e s e n t i m e n t o 
• In- a m i l e il s u o paes<> possa 
un i r ionio (s»cr espo~lo a lai 
s i i n e ; la .sua spens i e r a t ezza 
Giovanile deel i i ia ; ain'h'cirli si 
l avv i -n nei suo i nemic i «li oir-
_"i e quu- i m.' c o n d i v i d e u m u -
n , l i m i n e la *-orle. I n ind i - l i u to 
- e n - n «li r i m o r - o lo pieirn ad 
a s o l d i a t e la p r i m a a iu inon i -
: r iee voce del la <oscieliza mo­
la le . 

( J u e - i o è l ' a r g o m e n t o del re-
i en te libreii»» di l ;!»> l ' i n o . 
le soldatesse (ed. l ' e l i r ine l l i l . 
:ì >pi,i(•-. ap |»eua p u b b l i c a t o . Ita 
la* " i i t r a t o l a u t o i! Fa «ore «lei 
p u b b l i c o < In- la p r i m a ed iz io­
ne -I e e -a i i r i t a io poi hi gior­
ni. \s~aj p r o b a b i l m e n t e il lel-
lo ie c o m u n e è s i a l o a d e - e n t o 
d a l l a l ub r i c i t à i leUar^oiiH'UIo 
.• dei fal l i , d a l l ' u s o ili cor te 
p a i o l e < Mule; ma a tor to , l a 
lub r i c i t à «nii non è soiineez-
za. rmli e per^ ' i r i l i la per se 
- t e - s a : a n z i <v n e for-<- so hi 
quel l a u t o el le e ra indispi ' l l -
- a b . l e . 

I i» . ( T ' i l i n i ' Ita m i r a l o .-olo 
•• t t i terpr« ' tnro e a rentier»' 
ij'iel'.i che j)«-r Ini «'ra Mala 
uriY-qivru' i i /a de« isiva. Ma in 
i he m i - u i a l 'ha s a p u t o l a r e ' 

In r ea l t à , !«'irii«'litli» qucMo 
rat con fo v ioli fa t to spessii di 
d o m a n d a r s i se l ' anfore lo a b -
i<!a cnii ihi ifo al punii» g ius to 
• li c ì a l i o r a z i o u e !«'lt«vraria. se 
i ( a n i c h e <-Lrli <j n a r r a non 
- a r o r imas t i a l lo s i a t o d i pu-
; a m a t e r i a , d i «Tonaca i i rc / -
z.i. I. in un c e r t o ;rrad«» e p r o ­
p r i o co- i . I n f i a v i a si av\«vr te 
incile, e « ' Inaraiuet i te . olio «pie-

-ie ]>.i_'iiie noli -olio stai»' s< r i l -
!•• «uà pe r un os t ro i m p r o v v i ­
di. per as-eeol idar« ' un t im­
o n i . . e irifOM-llllo illl-IO Milll-
'ì.i ' , - in,». ()tie*iit a r g o m e n t o . 
."ir. d i c i a m o mer l i t i . ques t a 
• «l'i les-a»ne, l ' i rn» d e v e »•-»<•••-
-<!a c o v a l a a l imito. d e \ e «-
M-rne s, a u t o il bruciori- , deve 
-•-•»:.Ululili a v e r Tv-i-til»» pej 
. ina .IM ur. ' i ' l iza « oli <ni e—a 
_!i -i n ! e - e n l a \ a : e l h a «lata 
' n " t «i-.i. -,,)(, p e n i l i - ir]} e 
;> ir-i» d i «-—ere n a - e i l o final-
nieiiie a d o m i n a r l a - I. non -j 
e di'! :niti» i n c a n n a t o . I! r a c -
• oati» ii\«-!a in fa t t i una l i n c i o 
in e q u i l i b r i o , u n a «io-atnra in-

tc ' i i . i . mia «-.ipacifà di Mol ta . 
»• ,iin he . fra f a m a inesper ien­
za e .i<«crhiiu. una mi su ra di 
i't;i:iiasT::io. i lic non jin-sniKi 
'.«•[iir«' -.• non da i l a rif les-lo-
r;c. d i l h » s t a d i o , «la un con-
- i | i i - t o e e sorveglial i» <«m-
• ' ' i " o . I l»i-«»ziia a n c h e tern-r 
.•mf«» «uè e_-!t i n c v a «la fati­
l i ' ' ) una iiiaferla «Javvero iri-
i i - ide-n-ni i- : i lonra r l a . - f ro t -
•i.- ,- . e !il«"rar;,i l u t l a «-ra ?»!-
• . e i i u «he fai i'i'. \«»n e ra 
f>o—:b:!e r l n ' f . ' l i n<»n rie u»«-i«-
-•• q i.i «• l.'i -« <»IIHI<». 

\ c<»ntj fal l i , JHTI"». s<- 1«-
r»"ime p a g i n e ri-nitan<» f•ini— 
•«•i-io in< o lor i . .tp|*»en,-t a l t ic-
• .»"« i! r a r e i n n o ile! via^j':*» i 
f i l l i v; p r en i l ono . non pe r 
ii-ìeli a r i d a «-iin'o-ità «he p u ò 
e-»or siis4-jfala da l i a t r a m a «fi 
•;:i r« ' ia% ,«»;. Illa |MTi hi ' \ o -
r t m e i n e vi ritr«>vale a int«'-
• i s s , ( ( \ ; ., . p i a l l i . - <«i-a «Il 
«mano. >i ,«vv«'ne sompr*- « li«' 

ipie-f.» m.iter: ,! «'-i\re\"a i n i -
-, a ' i r a m a e - i r i a e che la - u à 
• • a, TZ/a/:»»ne -iniaTie pòn to -To 
;*irf-r)zi<»n.i'e < fio e f f e n i i a . \ | . i 
.••. '•• unni. i . ' ì i i : d ' \ f e n e e «lei-
",a i .iTim.ijr.a ; r«v . t . f igure ««»-
fu-- fu a. A - p a s , i. ì . f i a h i a . il 
7n.:j. ' ior«' de1!.! u n i i / , a «-In- -i 
, • • n ' i ip i-!i,i al eruppi» , «il «-pi-
i.n|> . oni«- fpie'ì; del P a p a - . 
!.l ì M ' - t i - d f ' c u 1 / i . !,i | . i« i -

laziera- «lei jiarf ,_-;ani. nmi - r n 
, , • - ; . » . u s e p r . ' ' . e . l i v j ^ n d i < \ H o . 

B , - « i _ ' i i a t n i i t i T i i n - « I n - a s s . i j 

i \ • ominiABIIM v r » i n i ; \ i o DI POLITICI I < <»\OMIC \ 

La prima battaglia per VIRI 
è stata vinta dai lavoratori 

E' in virtù di dure lotte proletarie e popolari che l'Istituto è sopravvissuto agli smobilitatori 
ed ai liquidatori ed è oggi in grado, solo che seriamente si voglia imboccare una via nuova, 
di divenire una potente leva di azione antimonopolistica - Le cinque holdings finanziarie 

n. 

lai « ( ie t terai Motors » si p r e p a r a .» cos t ru i re au tocar r i t intati ili .sospensioni pneutiiaticlit­
ui posto tifile o i i l inar ie li.ili-stri'. Il snftifU» ili s o m m a j»it espansioni ' tli'lle nuove .so­
spensioni è l'olletf.ito al serli.iioio d 'aria compressa ilei freni Auiueulamln il peso ilcl-
r . i l l ln ia i ro aumen ta la (illaidita d 'aria immessa nelle sospens ioni ; e viceversa . In tal 
tuoilo le sospensioni sono in toni l i / ioni di essere sempre adeguale al peso, alla s t rada 

ed al la veloeila 

Pe i . u t e r l a r e se i 11.1 e in 
K r a d o d i asso lve •.«• mi u n a 
l 'unzione pos i t iva di d i r ez io ­
n e noUVconiuniu naz iona l e . 
v e d i a m o p r i m a di t u t t o (piale 
p a r t e esso ha nel q u a d r o p r o ­
d u t t i v o de l I*ae>e. E' una 
p a r t e di p r i m i s s i m o p iano . 
ÌA' a z i e n d e d i p e n d e n t i da l l o 
I l l l p i o d u e o n o il 50 pe r c e n ­
to di t u t t o l 'accia io f a b b r i ­
ca to in I t a l i a , il 7a por con to 
de l la ulìisa. il f>7 per cen to 
de l la p r o d u z i o n e c a n t i e r i s t i ­
ca . t ra il .'1S e il a(> p e r cen to 
de l la moeo.'iniea p o - a n ' e , it 
2IÌ pei- e e n t o d e l l ' e n e r g i a 
e l e t t r i c a . 1 / Is t i tu lo .si t rova 
d l l n u u e iti lllift posiz ione (Il 
to!/ : i p r o p r i o in a lcun i se t ­
tor i di l>a-e clic, i on i e la :-ì-
d e r i n t t i a , l ' e le t t r i c i t à e la 
strand»' ineeean ic i, cond iz io ­

n a n o lar^.uiHuite l ' in t ie ro 
.-vilunini p r o d u t t i v o 

Hisoi<na a n c h e d i re c h e . 
t lopo [a to ta le a n a r c h i a a i i -
zia le . le pa r t ec ipaz ion i HM 
sono andai» ' a c q u i s t a n d o via 
v ia . e p a r t i c o l a r m e n t e ne l 
d o p o u u o r r a . una .•i.-tcmaz.iono 
p iù onioii«Miea. ta le da I>or-
m o t t e r e \ma nu ida m e n o c n o -
tifu e una iiroitraiuin.iz.ioiio 
eoe ion to . . \ e ! complesso del 
p a t r i m o n i o e del la c a p a c i t à 
p r o d u t t i v a d e l l ' I R l ."olio a n ­
d a t e n iada ta inent»- i ie i i lendo 
d ' impor t a t i z a <> s c i u n p a r e n d n 
le a t t i v i t à tessi l i , que l l e in i -
molùl ia i ' i . q u e l l e a m i c o l e , 
quell»' ed i l iz ie e a l t r e a t t i -
vita va r i e e s n a r - e . Viceve t -
-,< la f iroprietà s t a t a l e è a n ­
da t a eoi icei i t i 'andosi a t t o r n o 
d ie pai t ec ipnz inm s i d e m l'i.' i-

I'III', m e c c a n i c h e iv r i n u a t o -

r ial i . Aui 'he la o i e a z i o n e do l ­
io c i n q u e liotilnitiA f inanz ia r ie 
(Km-i i le r . I -nunoocan iea . Fi • 
no le t t r t ea , K i n m a r e . S T K T Ì 
ha t la to un co i to o r d i n e a l la 
s t r u t t u r a i n t e r n a d e l l ' I R l , 
d a n d o la poss ibi l i tà fi! go­
v e r n o »• auli o ruan i s iu i d i r i -
" e n t i d« ' in .s t i tu to di o r i e n ­
t a l e e c o n t r o l l a r e ' . ' indirizzo 
rteiiorah' del complesso . P a r l o 
di po.s-.silii/i/ii pei 'ehè. c o m e 
\ e d r e m o . lino .n\ oneri u n 
c o o r d i n a m e n t o è m a n c a t o , e 
solo o ra M c o m i n c i a n o a m a ­
n i f e s t a r e a l cun i i n t e n d i m e n t i 
p iani f ica tor i , p e r a l t r o vaithi e 
imprec is i . 

K' innovab i l e ohe. vi-do nel 
.-ilo iii.sionio, TIRI ila l'atto 
i in.portanti pa.-si a v a n t i in 
quosti i clopoaiierra. J'1 (liti l>i-
-otai.i stillilo all'è ri na re culi 
«•luaivzza ohe, >e q u e s t o e ,\v-

i i i i » i i i i i i i i i i t i i i i i i t i i i i t i i i < t t i i i i t t t t t t i i i i t t « i t i i i t i i i i i « i M i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i > i i i i i i i » i i i i i « i i i i « i i i i i i i i i i i i i i U i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i « l i a i i i i « i i i » i i i i i i t i i < « i i « i i i i t i l « « i i i i i i i i i « i > « « > i < i i i « i i « » < l « t > > l i | i i l , , t l , > ' > » ' l > l l * > 

PRIME CONCLUSIONI DI PRINCIPIO SU "LE CENTO SCUOLE,, 

Il marxismo non teme in Cina 
il libero confronto con l'idealismo 

Due mesi di discussione - L'intervento di Kuo Mo Jo - L'immagine dell'orchestra e della partitura - La risposta del rettore dell'Uni 
versità Szeciuan - Un commento del Genmingibao - // giudizio degli scrittori sul realismo socialista - Padroni di cantare alla lunt 

a / :e a l le bai 
ohe : l avora 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI I 

PICCHINO, agos to . — ll\ 
tlibtìtiilo ini marxismo e 
i d e a l i s m o nel la c u l t u r a c i - ' 
iie.se. |H cositltlvttu -• e o n c o r - l 
ronca / r a le cc*i»»o scuo le »,1 
e o r m a i u r r i e a t a a d ulc i ino , 
eoiiL'lM.s'ioiii di p r i n c i p i o . Esse, 
si riassumono itell'atlvrmurv, 
che un l i be ro con i ro i i t o de l -
!<• pos'iriniii ( /el l ' idoafisnio 
con q u e l l e del m a t e r i a l i s m o 
d i a l e t t i c o e i n d i s p e n s a b i l e . 
l>vr In mt'iio nel le rondi l i*»-! 
ni dvìlii C i n a , se si r u o l o e/ie; 
'u f i l in i ra n u o r a a b b i a p i e n o 1 

s r i l u / i p o e dia un rea le c o n - j 
fr ibutt i alfa eos f ru r io i i e </<•(-' 
la .società socialista. > 

'Svila disous.s'ione clic ilu ' 
(lue nn'si si svolge 7ici pior- • 
noli, nelle riviste, in un e o n - i 
r ep i io d o p o l ' a l t ro di in fc l - ì 
lettnali. sulle forme e il va­
lore che la " concorrenza i 
•ielle ideologie » p u ò a s s a - i 
mere in una società ai'vinta 
verso il socialismo, c'è stato 
a un certo punto un inter-' 
vento che è s e m b r a t o a r e r ò 
un significata limitativo, j 
iliiti;' intendesse essere una, 
specie di stretta di freni, imi 
richiamo all'ordine. Kuo Mo' 

Jo, presidente della Accade- ' 
min de l le .Seien;e , el le pur 
non essendo un membro del 
partito comunista e constile- ' 
rato molto vicino al tnar.rì-' 
siilo, ha scritto un articolo 
sostenendo clic le - cento 
scuole » anri'bbero dovuto 
comporsi come in i m ' o r r l i c -
sirn. " migliaio di specie di j 
strumenti musicali, ma clic 
suon ino tuffi su l la b a s e de l ­
la partitura ». che era n e - ' 

cessa rio la con cor ronca del 
le idee, ma una •« o o u c o r r e n -
ca buona •, non * una con­
correnza alla ventura ». iVei 
circol i c u l t u r a l i i / ' ie .sfim/nu-
g'tnc dell'orchestra non e al­
latto piaciuta. 

» Se non sbaglio — ha di­
chiaralo il r e t t o r e dcH' l f i i i -
rersitit del S:eciuau, ì'eug 
l'i. membro del p a r l i l o d e l ­
la Lepu D e m o c r a t i c a —• una 
o r c h e s l r a richiedi» u n ' a n n o 
uia. A/a e davvero al di la 
de l l e poss ib i l i t à r i ch iude re 
a r m o n i a in un d i b a t t i t o ». 
/ /ocoi iomi . s ia ,S"ceii G i u u a i i ; 
•» Lo scopo delle 'cento scuo­
le' è di scoprire e s r i luppa-
re la verità mediante libere 
discussioni accademiche. Ora 
una l ibe ra d i s c u s s i o n e non 
può mai averi- un unico re­
gistro. c'è dibattito e ci sono 
punti di divergenza, e In mu­
sica non può non risultare 
dissonante. La verità può 
essere ottenuti! solo dopo un 
periodo relativamente, lun­
go ». f.' il rettori- dell'Istituto 
di F;nan:(» e Kcoiiouiia del­
la Cina Meridionale, Ma 
Cen min: • Sono senz'altro 
contrario al putito di vista 
de! presidente Kuo Mo Jo. 
t'oli sostiene ehi' non dob­
biamo discutere alla ventu­
ra. Il t a t t o -ta che una e e r t a 
misura di eoiifnsione è ine­
vitabile (pianilo si avvia un 
dihnHifn fra scuo le di p e n ­
s i e ro direrse. Inoltre, non 
possiamo d>rc eh e e lecito 
soltanto parlare di ciò che 
e m i n o r i n e al t n a r . r i s m o -
leiiinisirn Ognuno non do­
vrebbe >r,ai stancarsi </' 
..-/ti din re >' >trnr.visuo>-'«" 

PER LA TRADUZIONE DI «STRANO INTERLUDIO» 
i 

Eugenio Montale pagherà 
800 mila lire alla Chiappelli 

llllttsiiio. mn in (piesUone 
pia scottante, ora, secondo 
me. e c o m e cren re le c o n d ì -
cioiti per garantire che ognu­
no discuta. Non dovremmo 
m e t t e r e r e s t r i r i o n e alcuna ». 

Le apprensioni susoi la le 
da l l ' a r t i co lo del presidente 
deli' Accadali ni del le .Scien­
te sono sfato dissipate da 
un a n o n i m o cont ine u d i t o r e 
del ( lenininjnibao, anonimo 
uni per tp tes io imi to pili in ­
ces t i to dell'autorità di ({nel 
!;ioruii(i , che e l ' o rouno c e n ­
t r a l e c o m u n i s t a . .Solfo il fi-
lolo modesf'.» •< Alcune <ipi-
nioni sulle 'cento scuole' » 
il c o i n m e n t a t o r c ha scritto 
clic * gli esponenti delle 
'cento scuole' dovrebbero 
esser loro a comporre la mu­
sica, non suonar«- (a mus ic» 
designata da un direttore 
d'orelicstru », che « non può 
trattarsi ne ili un coro n é 
di un unisono - e che «pon­
di « e inevitabile il prodursi 
di Una c e r t a d i s a n n o n i a », 
elle solo attraverso il dibat­
tito il buono supererà il 
n o » b u o n o e il b u o n o d i i ' c n -
ferà ni'gliore ... T u t t o c iò c h e 
si richiede dagli intellettuali, 
ha aggiunto il «Jenrii irigibao 
uscendo dalla meta fora, e 
che la posizione presa ti a 
ognuno nel dibattito sia fon­
data su u n ' o n e s t a r i ce rca 
accademica, su uno studio 
serio delle cose, e sostenuta 
con ijfi n r i ponen t i del la ra­
gione. Quanto al posto di 
guida riserbato o no al ma­
terialismo dialettico Ira le 

tento scuole-, se e fuori 
di dubbio il;e esso e l'ideo­
logia del la cliK.'.o operaia e 
Ui classe operaia e la c lasse 
d i r i n e n l c u'clb» S t a t o , nel 
iiimpi, delia eiiltur,i •• coloro 
ciie noe ci ' t l f i i tm i .inni im ' -
todi. fi riiog'a invino conciti. 
suoi, no»' • OH [ormi ni tea ' r i -
snut. ham-.o nondimeno il 
' / T'X'O <}• < s ; ) r i r i i e r « > ,'e i i r o -
oflì' opiinoiii llantìi' • ìli 

b ' i . r f i ; ( i . i i ' . e ' i j i c i e e d i » - r i -
lutire / / , / •ni-lerni>\'iio dia. 
'••fi.ri,. priiitni, rome i 
l u i i r . i i v t ; >P<!>.>./. il riiritto d'i 
eri' ieri re '»' alee I«#M> si rite­
nni •••'e il '. 'eli , , - ; , , . 

.Voi nuir.i'i.s'li non d u b i t i a m o 
clic d dibattito e, darà ra­
gione, ci c o n s e n t i r à di eou-
(juis'fure gli ideal is t i al m a ­
t e r i a l i s m o d ia le t t i co mol to 
più presto e mollo mn pro-
t o n d u m e i i i e clic se dicli iu-
rassimo l'idealismo Inori 
della legge'. Mu c'è un al­
tro aspetto che i mn ri isti 
CHIOSI t a n n o i i rcsontc , con 
molta sprcgindicutc\-.ti. Si e 
pro|>riu s i cu r i olio il eiluii-
sino non abbia imllii da im­
parare dall'idealismo': D o . 
p o t u l t o l ' ideal is ino, iit'llu 
}urmu della filoso lui chissifu 
tedesca, è stata una delle 
tonti del imir.iisiiio, e può 
darsi che guella fonte non 
sia .sfata del tutto esaurita. 
che riserbi ancora degli ele­
menti ila cui t r a r r e o r i f i c i -
mente urofitto. Questi ele­
menti. se ci sono, saranno 

schenuif ica , la cr i t ica a r e r à 
negato credito alle altre 
scuole l e t t e r a r i e , con la eon -
seijuoii.u elio tra i r omanc i , 
i drammi, le poesie seritfi 
negli unni i>ussiili ipielli che 
' e s i s t o n o si c o n f a n o sul lo dr-
fa. // Consiu l io th'fht l ' i l io-
iic dotili .S'cnttori ha t e n u t o 
gin ini rietine assemblee dil­
atate q u e s t e ...e ( t i i iunte . r i -
coiioM'oudo In monotonia e 
'a risi rette : :u di lenii in cui 
'a f o d e r a t u r a lui (inora s e -
giiulo il passo, e gnauli l'ap-
pmtt intento degli stili, la 
scarsa e l n b u r i c i o n e negli 
untori ili un linguaggio per­
sonale capace di destare nel 
l e t t o r e rencinui genuine •' 
prolonde. 

(."e. per esentino, lì senti­
mento dell'amore, questa 
potenza nel c u o r e deidi uo ­
min i . che, ci sj accorile, è 

lumi. Vuol d i re IIII-.M' i l io II' 
cen to scuole ••• sono una 

r m h d i t u c i o n c di Un Ft 'iip, 
che la sita denuncia e il suo 
a r r e s t o l i m i n o un e r r o r e ? 
Comunisti! o no. l'intellet­
tuale c inese a cui pouere 
ipicstu domandii risponde 
invitando p a r i e n f e m e n f e a 
non (are i on I li Sion i. lìti 
Feiuj con reni l i : arrestato 
perche perorarli la causa 
della luna, ma perche, die­
tro lo schermo ilei dissensi 
d'ordine c u l t u r a l e , la sua 
opposi ione si era messii da 
un pecco sul terreno politico 
e ni ih inori delia lopufifu 
che lo Stalo popolare —• non 
soltanto i comunisti, ma ta 
maggioran'a ilei suoi o i f fa . 
dini -•• si e dato con la Co­
stituzione. Vi si era messa, 
oltre elle con il pensiero , 
con una attivi'a finitici! di 

Conclusa la vertenza per un'accusa di plagio che risa­
le agli anni della guerra e riguarda l'opera di O'Neil ;Nel c a m p o de l l 'ar te 

stX-s~.> P«rr« s . . ' . ! , ' . . « • « a r s i 

<! »or>r.i <!« ila « roriaea e de ! 
• !••! imen i» . I. ii»»:i »; chini le 
i" .Ì!» '«- >i n; . i i i r>crsiia-.<ire 
cb- in e-srt s a n e .ir»>'*i un i 
.«.»».--o-i ,- . n i .-:•> s.>tf ,ft d i v ; f a 1 

GAETANO TROMBATORE i 

F I H E N / . E . 11 — U n a v i ­
c e n d a g .ud i i i i i : lo pe i ia t i a -
d u z i o n e : t a h a n a «io! «ti a n i m a 
i-S'.i . in.. .ilici i nd io ». d: <) 
Xei i i . ha a v i d o :I .-.io ep::o+:> 
al T r i b n n a i t . 

Da:ardt_ ! Li.t:::^ 4. lei 1,1 la 
casa t d : l ; : u ' * Kd;/a>:n i t a l i a ­
n e e u n i v e i s i t a i :e » nchies- : 
a l la p i u t i i a Bice Chi t ippe l i : 
u n a tradu.'ion».' i t a l i a n a de l l a 
s u d d e t t a o p e i a . L i n s e m i a n t e 
inv iò :1 manoac t ' i l t o ,d d i l e t ­
t o l e de l l a casa ed i t i ce. Nicola 
S p a n o , c h e d o p o a v e r l o e s a ­
m i n a l o . io acco l lo 

Succos? i ' "amt -rito p e i o a v ­
v e r i ! ia p ro fe s so re s sa di a v e r 
«onso^. ' iato Urla cop . a d a t t i -
iosc r i l l a a l io s c r i t t o r e E n q c -
n:<» Mi .n ' a lo , i.-'i niodifìc. ire 
a l c u n e s f i m a t u i c In u n s o -
crint'i:» t cnr - t i io s t e s so d i l e t ­
t i n e a v v o l t i ;a p:ofossor«issa 
che i o ; i e i , : . c o v a n . s o s n o 
no; ; d . .-onipi.»: r i tocchi ma 
d: un r . l a c ; m e n t o q j a s : c o : n -
n k t o B.ce Ch-apne i l i >i o p -
nos«- e X:coi,i S p a n o si n ì i u t ò 
di p u b b l i c a l e la t r aduz ione ' . 
s enza r i f a c i m e n t o . 

Poch i giorn-1 d o p o a p p a r i v a 
su u n j i n m . i l e la not iz ia c h e 
ora in co : so d; s t a m p a ne l le 
« E d . z i o n . i t a l i a n e e u n i v e r ­
s i t a r io * la t i a d u / i o n e di 
' S t r a n o i n t e r l u d i o ' , ad o p e ­
ra d; E u g e n i o M o n t a l e . La 
Ch ianpc i l i s: i i t e n n e gì a v e -
m e n t e d a n n e g g i a t a , e r i t e n e n ­
do t h e M o n t a l e a v e s s e e v i t a t o 
mc'.U iiffico'.Ta so r . ondos ' . 
d e l i , s .=Ì \ ei-:n:-,e. adi le v ie 
Irz-rl-

Con ae .v . rnza de l IT l-jg'-c. 

I!*V». ;i Tri:>'.in.!:e ion«ian: i . i \ a 
Fal^i".l'.o Monta.•• a r i s a r e l l e 
ali . Crh;a?)"e!i: ! «iatm: ad es.-a 
c a u s i l i noli a b u - A o p a r z i a l e 
•1-0 de l la ti ad ' . iz .nne; non n r e -
• :-av,i i d a n n i . >r.a s ta 'o . l iva 
:\ ve ; »'.:'i',ci:,,i <i: i n o c e n t o -
:n...i .-. t i toi t . (i. ;»! ovv i - .ol iale 
T i i e s e n t e n z a vr.w.i con fe r ­
m a t a da l i a O n t e d: Appe l lo . 
e l.i C a s s . , / . n n e /e-spin^ova 'i 
!:(«:..<i p i o n o s t o d a ?xIontale. 

li T i i r i u n a i e ii.i «uà def ìn . to 
,im he l ' en t i tà de l d a n n o : E u -
a e n i o M o n t a l o dov i a pacare-
a Rico C'niapnol'.i la s o m m a 
c o m p l e s s i v a ri; RfiO.OOO I n o . 
f»llrc a 1 i fondor le lo sposo di 
2-uri;7;o 

Scalala di Ghiaione 
sul Grande; iorasses 

COURMAYEUR. 1' - LV-
- [ J . . » : i ' i i ; . - . , i ! ' i ; i : . - ' . t ' 1 i : ; v . . I . 

: . ' - : . : . . . ..._.' P.--.-. c; i:_ ;. . i .- . 
n r i r - . " » : • • ; : 1:. 1 :..;-»'• - ~ w 
i i r ' " ! . - - - ; 7•• , . s ' a l i a r»'-.C"v» •'-.-". 
d e l l , . T . i - d-.s- : - , : M •-• •••.T:-.^ 

D i . - n . i ' o ri ,1 ,1 , . : : - i i A r j ' . i 
Ó t v . z - d : . . . ' i r . . ' l . v . ' A • " - : 
( ì r e c o r y . ji i j ' . i . i l r . - • • .ev i :* i"* 1 
p i . — e "). 1... n n - r . a - : v v i i / i o : . e 
H i l l a r y s u l l ' E v è r e - : . C i a r . ' . i : : -
• .0 .-: o . ; i * : R2tni 

I.'.i-c* •.siorio. eh' nr-.-'•:••" t". .1 
• i.'.''..-o.'!i . ì . "•-.-/» «(..«:'•• e 
ci .:::'.> . ' rado s .ir,.-.-; >r.- s : .:•.:, 
nare te <~"i;r. n i i c ì ^ i i di :v..'".;i. 
" .-"•."•- M - . - , : ' , ir. .' i.-t •..',: 
• i . f e-'.'•'• f i - , c i» , . ; a i - . . . 1 i 

• " ' 1 i-' »'"i :•>"!:. <i . e ; , ' j ; ; •"• . • •> 

I ' I •,!•.'::• tr,l, liei ( O ' ! i ,11 . T i -

J..O.:t< 1,'ie e.-el'Hie ( crln me,. -
',.• i l , e Ire i ii.fir !!>-;> e irli 
i iim,anisi. i,u•...ani, ancora 
c-swrr. i», <po- 'i i-iic. comi 
Km> a'-. -I',. i.retcr: reh> ero 
une i,'iri •., ,'i / . e. . ' io ud-
d-r.-'?a rn e.'pr,nto>io nelle rt-
scrie ..:,!!,: n'Olia delle 

cenni ' n o i e . , d o m a n d a n ­
do.».» a i''•'' cosa f i ìon , in un 
priCse flore V; eiaSie <i]ie. 
ria hit '1 pò»' re , 'osr ìure li­
bera i ircolazinue all'ideali­
smo, che e l'ideologia delle 
cln<^i strnUatru i. Mn e 
l'ofiininne degli a!tri tnarri-
s'i, delle grande maggioran­
za. ehe ha prevalso. 

Mi diceva u n o di lo ro . ;m 
iitellfitunlf comunista c,U-
'"RsTiira quilifiC'Tto: * l.'i-
flea'ismri esimie i <•; iF.f,i df». 
radicalo i?< r/;yrl'n parte rji 
esso dote aurora domii i ,f 
Capit i l i . - .no. l / i d o f l l r s n o es i -
s'.e iy, ("it'tt. come re^id-ir, 
rìeilo vii bui società «rud'j-
1( . con, f . ipri 'S - ìOi<e della 
i,o-;r (1 horfji'.'.-i.';. rimile se 
essa »i .'fa 'ra ,;r,ni.accio, r 
i'ii",i rit!»'sso del »Mf»»rdo 
•'.sterno capiti!',.-tn. Ignorare 
quest i ; si,a c<Ì5icn:(i ourjof-
ttvn non -ercbìie da marxi­
smi, u,a t u r l ' i p p u r i t o «la 
ideaì'sti: negnro'i la liberta 
d> pa ro l a , 'a r e ibh l i r i fa su» 
«uoruali e Mille r t i ' i s t e . non 
i i n p e d ' r o h h e ni s u o ••iflusso 
di r onfiiì nore e. trascinarsi 
l iceo eO^ciri'.Ce .Mollo IJrP-
gUu n''r,rn mettere r Carte 
>?•» ti'n'o, pare.gor.(tT". j ri-
ui f i ' iv ) nrr;omcnii. accertare 
<-." rr.rertr, ».' WiSlff'fr» chi 
r,hh;t torlo e c'ni ragione. 

r r n i < ssione .. l ' i- ihino. il il *iut;iin 1*<">«.. ti li-rniin»- «li un.i mrss.i solr i inr 

m e o >i r,t i,i-i, .eoi!, eit a.•'•'•!-
in i''.r c i c,r^,, .; u e, iti -
'e.-r* ' , <;'•',: i,it e l i e i w i ' e . et'. 
e ,.,, tc .' r.r II ( r,ci '•• ir.- ti 
'••n ' i • 'i", '!>,• •• ••! .» "ir *' ' -
f'N •' unioni i •! :• il 11 c e n ;e. 
l o c o » K ! lampo dillur:e. 
i . l , ' ' ; v ; - ! i ' n a i i ' . T I - r . ' . ' ia 
de' r, a',\iii>, s'icialista. 

!' i n in pò dell'arti. • o i 
l, :r' co'c.rc f j i ' ! ) ' ; | | , ; t r r ( i M F i l , 

• • liei re..'', qm '•'.,, d'ere la 
i ',!•' roi er.-tn delie • tento 
- ' • . fO'e ha O l " lUt'o un 'er­
to i arnni-.rio a ! ri In d c ' I r 
O'iestìO'ii li; prilli iput. h'ì 

in,finto 'pn dì impostare 
qualche o r o i f e i e n s p r e i f i c o . 
l.e cose s'tnr, itele ir.eil'.tntC 
a -.lì ri e-pcrtfize, T.rr;:o.»;<? 
« ' i t , O ' f io_es ! r , i , - j l ( , r ( . «icfJÌi 
•;>iiii frasi firsi da' l'i4'e. rive­
la *r.ti',resCìira'<t o c ' " o r f é 
''1 i Utili'' rr; , , r ' f i jT ' . r r ; r i i l C s f l 
• r:r,Tit rrn rp. f.jf*' i : o r > -
ili't'r,i,err: '.radizt'it'O'.c. 'a 
, o i - « - r e a r i ' . i . e « 'ci r e r i f i . 
. - c e n ; a «i» j -•l'è var.: stili, ne, 
iptel'o « i e i l ' f i p e r a « ' i s s i e « d i 
Pcchi-io ai 'licersi lui: di 
o p e r a n f i i o t i u i e E r a ' t u t u 
g<a unn battaglia vinta c o » . -
f r o i d " f / n . n f i r i dell'estetica 
mnr.nsla che avrebbero i o . 
I n f o f a r e p i a c c a p u l i t a del 
rtcìhto teatro aif'.bbiandoo'i 
Vetiehetta eh ' 'cudale . Ma 
q - n ii i o aì'.n n r r . d u c ' o u e i : i i o -
!•.?. ».' d o g m a t i s m o aveva 
orrdo'Vmi r o . 'a enneczioee 
corrente de' rcnlismn j n o n . 
lisla (rr. ..in'a firma'ìst'ca e 

stato militi, s'ii r'feiitti ni,orli 
da';" H M H a , ' i 'U. ' i i i . i f , : * - ' " i 
> M ' V I ,,,!,*• ftUtl'fO'J il ir*-. 

f i ' , , ' . ||»'»" '"" ll-i",0 d se- . 

IO',dar • / . e O !••!• H'ì \i , ' e - , 

liei'ii. ter II 'inderei, ' i l i c i 
r, ynint a ; I « I I . « ' . •>."• l ' I n , c i i i i ' C I 
»! f a * " l>H ite 'l-'i torli l'iti ' 
• n'i sr,:,,, lini >.-<.'» ' n p " - - ' 
se,:o. >: r i e r o u f o ti èli a sera • 
•'.i i ' i : : e ri'un r . " M ' i r , i ' m i e - ! 
rri,,, ,• fìell'l Sue s o o s a , i li j 
cui Ve.,,'ore fi >,,i iri'l, (li-\ 
lungi: re in Una eoi e.r C I ' O - J 
»•<» ri',le J;,> d i sr r ' i ' c , ' jl •'•- j 
",'to ri' t'irio'nr i <:r! a'-'t '<- j 
l'i'il r: che rèi in meritato il, 
Violo d: l'ii oratore » r o : i r l ' o , 
e l e i tarla eli c o ni:i ha i ' " - ; 

para'o n e ' r,,rso ri: < * i . d : o 
p ' i ' i ' - ' o i . R gi'.nreio no. r::'n 
pi'!'.<•!!. i o " ' . - a •:.« • H i ! » " ' e •!"'-• 
vflriio ,i. Ce et', >,'i r i r c -
rlil'lli, i d'r,l' ,ì, >,i/7 !\rnil 
che si o,nò', su' e ein'iz r<i:\ . 
iiilìi liì'ifl'l. e sia tetre . 1 , - ! 
f r o , . Cerv'co 0. • ' . , ' i l i o » . ' » - ; 
inei. - T i i i i r r i» cai r . ' . ia 

(\,r,<r,. .-.-Jn nltel'e ' ." ' i I j 

l,ir.': 

orgn tozza .ione conlrorii o . ' u -
-•onari'i. ri, fintati, illì'ill-
' . ' i o •• a l ! ' i ' f o r i . » » i o l i ì ii*"_ 
; e ' o i ii'»'( o ' / e . - e . l ' i n i riarsi 

pit sll'O-e ile'la 

'tre delle idee 
t'erti si faceva 
<:''•• miste h't-

a 

I Il caso Hu Feng 
.-lucili /.' i Feno, ,1 \ lib­

rato eie! e ni arresto uu al i ­
no ta onir iche ,»ÌTC'• 'y.ur. le 
in Oca lenti '•!•: i editto ini 
casi di versa uz'e>ne delia 
{••tl'.nra. s'utenefc ira gli 
ri-tri argentei ti della sua 
perenniti cstc'ca r'ue un 
tioetn ha •' t.'iriffo rr', nrru-
P'ir.M. escili' !i (in,! ii te delia 

I • ) . . CH'I • 

.ma a ni ì. • 
d; CIO III 
•,or!ri'-r,c, 
'••rare ; . rondai .o o r a U i »r-
l'i'ar-' iel di'iiallitet deUe 
<• cerilo si noie . Ma. la sua 
eoìpa » o»t lurono epietìe 
.lice, ti ,oio eiarsl che l'essere 
servite tirofirio epiellc ieìcr 
da schermo a quelle, attività 
di Hu Feng abbia, un anno 
in. incoraggiati/ ner qualche 
tempri i dogmatici a consa­
crare ! ' tdonfitn ira «pie'.'e 
idee e la cor, trorirol'icor e 
od r. mantcì-erlc al òr; rido 
Ma O ' iando fpiesio f i r r c i i i r i i 
ere. i,/, i,ic i »rr,", incitile le 
•aite maree • conomii he , 
-«'Cini', d ì i ' haiiitti cii'is'i''-
dai'i ti, Sia'o poprl'are rei -
dei do nossiht'e alla r i ro 'n -
:»o».<- di articei'ure orni atn-
P'ezzrt t .<fno» iì erodi tn tut" 
i campi, rei di in'io po-^-b'lt 
anche Je „ cento sC'O't" ". 

Ogeji, u d ' s r n n i a di un an-
iio, n e s s u n o poi sarebbe p r e ­
so sul seno se valesse di­
chiarare sovversiva la luna. 
Padrone chi crede di c a n ­
tarli., e padrone, certo, il 
pubblico di non ascoltarlo, 
se a l t r i o r o o m c n t i riesoorr» 
ad apparirejh piti r i n i ' i filli: 
fe r ra r al'a san r i fa . 

lf;.\M-l» ( M.AMAMir.i.t 

v e n u t o , lo sj d e \ e in mi sin a 
decis iva a.l i lo t ta co.staiite, 
d u r a , eoraniiio.-a ohe !c m a e ­
s t r a n z e lleMo lalili'.'ich.» III!, 
i .sindacati unita'. ':, i p a l l i l i 
di s in i s t r a h a n n o c o n d o t t o 
nonii u l t imi und ic i a n n i poi 
la (lilOs;, e li l ioU'ii/ . lanionto 
dei p a t r i m o n i o de l lo S t a t o . 
S«» o4«i i'IHI pilo d i r e d ' a v e r 
raitili 'in'.o m ia cor ta s l . dn l i l a 
p rod i i t tu ' . i e ima ' sodd i j l a -
c< nt»- sol id i tà l 'man/.iai'ia, .-»' 
oiiii'i r i s t i u i t o e ni t t rado di 
a f f ron ta i e r11li»\ i uupo r t a i i t i 
compi t i no! c a m p o d e i l ' i n c r e -
m e n t o de l la p r o d u t t i v i t à e 
dei ra l ) i )a ss . imento de i cn-'.i di 
p roduz ion i ' , ciò a v v i e n e in 
primo himi'i 
taKlu' eroiclii 
tor i di (N' i iova, li Napo l i , di 
P ioml i ino . di T r io te, di Mot i -
l 'alcoue. di M i l a n o , di H < T -
" a m o , (li S a v o n a , d i l a v o r i l o , 
di T e r n i h a n n o .-.unito co in -
LatUM'o. N o n hi-iouna d i m e n ­
t i ca re n e p p u r e p e r im m u -

1 m e n t o che il c a p i t a l i s m o ino -
j nopo l i s t i eo i t a l i a n o ha fat to 

di t u t t o , notili a n n i de l la sua 
I le.-taiii'az.ioiu'. p e r l iu i i idaro 
! i ' IHI. ilei- ' . iassorl i i r i ie lo a-

. ' lende p iù s-aiu' ( ••r ipr ivat i / . -
.'.iz.ione .»). p e r s n i o h i l i t a r n e 
le az.ionde c o s i d d e t t o » d e c o t ­
te ". N'on IM.SOKII.'I d i m e u t i -
r.ii'i' n o p p u r o p«»r mi m o m e n t o 
che i «inverni c l e r i ca l i e le 
-tosse d i r ez ion i c e n t r a l i o lo ­
cal i de l l ' IR l h a n n o c o o p e r a t o 
a t t i v a m e n t e a q u e s t i p i an i «li­
st ru t t i v i . S e l ' A n s a l d o e hi 
Torn i non s o n o s e p o l t e sot to 
la po l \« ' i e e l<» r a t i n a n d o }., 
e , la t i tud ine de l l a n a z i o n e d e -
\ e a n d a r e al io niuestran ' . 'e 
eh»* h a n n o difeso coi «lenti. 
i n s i eme con il p r o p r i o pos to 
di l avo ro la vi ta d e l l e a t -
e i a i e r i e e de i c a n t i e r i . S c i o ­
pe r i , occupaz ion i , uos t inn i d i -
iett<\ m a n i f e s t a z i o n i h a n n o 
inintofluiuto (ptosti a n n i d u ­
r i s s imi . Noti sono m a n c a t e le 
v i t t i m e , rion sono m a n c a t e 
neant ' lu- le sconl i t te . Ala in 
eomplos -o . Io si può ben d i r e , 
q u e s t a è s t a t a Una b a t t a g l i a 
v in ta . Ed è da o n e s t a v i t to r i a 
che d i s c e n d e la poss ib i l i tà di 
ima pol i t ica n u o v a v«>rso l'I It I 
»• d ' una politici, n u o v a de ' . -

ri iti. 
Non -olo Villi e - o p r a v -

vissut i , Miii smoin . i t a lo ! i e 
ai l io i l i r la ton: ma nulli l ' I - t i ­
tillo e in t i rado . solo cìie <• ; 
votiliii iniboec;ir«» sui .-erto 
una ' l a n u o v a , di divell i :» ' 
un n o l e n t e s tr iun«' i : to di a z i o ­
no a n t m i o n o p o l i t iea . K »':" 
ne ! -en~o di p a r t e c i p a r e a Un 
indi r izzo p r o d u t t i v o eh»' v a d a 
•i benet ic io de l l a col lel t ivi ' .a 
e nel , e n - o CÌ! c u t : a-.t.ire. .-.'.il 
p . a n o de l ia l o p o o : l e n z a , l'ili — 
v a d e n z a o|>pr. '-siva de i <i:up 
pi p r iva t i p r i i i leiiia ' ;-

! t a t t i ul'iiiM -."il" a'tiiia-
stan/.a noi : , e mi l im i to <|ut 
a r iehia. ' i iar l i . P r i m o , la C. i -
m o r a ha riooi-o di c o - t i t u i r o 
un a p p o - i ' o min i , torri ehe r o ­
llo!: e d : ru ia l 'aiti ' , ita «il t u t t o 
le az i ende a parl» 'c ipa/ . !one 
s ta t i i le ( la i l l a t i v a ]'••&•<• t'­
ora in di.-oii-Mon»' al Sona i ' » ) . 
S e c o n d o : i i C a m o l a ha Ul'-
ciso che . en'.'.'> u n a n n o da l l a 
i s t i tuz ione del m i n ' s V r o ( i o ­
le l ' a^ tec ipa / . ion ; s t a t a l i . :*' 
a z i e n d e d i ' l ' . lRI .- -Hanoui" 
da l i a Conimdu- ' . r i . i T«'rzo 
.-ono avv«'iiut; «i"i :uu: , i !u" i i ' i 
d e l i e c a r i c h e «in 'n ient i e h " . 
conio la n o m i n a dell 'ori . F.i-
scetlt a l l a p r e s i d e n z a dell'» 
I s t i t u to '* '.' i!!onl i l iamen' .o O: 
("**n/ato. u o m o d e : u . o i i i p o : : 
da l ia pi«:sld»'li/..i «ieit;, SM1-1 
s e m b r a n o mniCare i. p r e v a ­
lere (il i en : i "nze i n t e r e s sa r l i : 
p<T ii f u t i i ' o s v i l u p p o (ì»ll'> 
IRI. Q u a : ' ' : <• in iz ia to . :r. 
u n a r e r i ' i ,'/..en i" IRI. in 
p-ot 'o ;.v,i 'i ' : i - fi»"n:az.i no1 

t e i n i c a •* •> ^. :i //. l ' iva >'.r ;a 
C.'.'l.s-»s , , . , . , ; • te-:; DUO r . ' I . 
s m a n i a r e - •;• "-ti'.:<':•'•. : ,n -
: - h e Pr- : ;>: • • • . . • • m : •-'(: 
:•• pone . 

j L a p i ù m i p >: ' i l , ' - ' T.e-v . d : 
lpo- :z. ;o: : , . •:.•: ...-.••i-'..T i r : •"» - i o l -
' l e ' o r o i i : ' l | ; i l ' i / / ; i / i " ! . ; ' l l n ' i r i z a 
J a « p i e - t e i i o ' ì ' . i •• t i n o r . , ' i ' i ' i -
| i i ' i t i t i ' l i . ( '• n i v e . ; : . • ' • T . ' i t o 
j n e ! . ' " ; . { » : i l e -0 . I . - -O a I . ' . o : r . i 
l ' i , i l I i i e t T i r j - i i T i ' . t a r i l e i . ' ' 
C o i c m ' . - s ' l ' : : • l l t c ' I a - l e . t 
a z i e n d e l i t i . I C . : . q i-- ]'::V. 
d " . ( ' • : . ' " H ' ì " i : I a v . i T ' . r i 
- - ' i o . ; ' : :,'. :: « ' . . m . t a ' • 
d i : . - " . v o - : e i : , i C « * ; i l i n e . i u -
^ T , , - ^ , , - o . - : ' . • : : - ( - < • : : • • '• , l : : : e . 

,po.i* •.'•-- :. l ' ica.e v'on -a;H' \oi-
Imen'a- - «•!' t ' n . n ovil i ori'.o 
l o p e r i : " :* d: in.i :.• : oor i f ront i 
' :\e'. ],.!'• t'-r... : r - . . - ! i . s ; r i .»> 
, d ' - i i ' S t a t o . fi re-co-s-ario 
i p t r t i o . prirtià •:. p r o c e d e r e 
jo . t " . r l r i i . i m a : li :»•«•••» • •men 'e 
' a l l a n.e:r,or:.«: 

1 ) Fi •**,nsi< ::•- ':••.'. 1 tecniOj 
o:i .»" .:i.ri:»r i a e -:e» . - t .n:e^ i 
i i ' i M i i . - i , ' . ' , ; ; , * ' . i " . i - e " o r : . 
•:••— . • -p '.ti.-:'':..- e o a i l i b r i l q 
' C ' i l a p:"«»daz:. :.r •'• •'.•'''. ro:I i . to 
. :,.iz.'':i.t'.--. 
; Zi l 'ot- :.zi.:.:.t i. ' i• ;••. .-ett r ' -
!ri r.: ti.,-. ' ••.» Ila p r o i a . . . - ne ;:.-
: d ; . s ; r i ' . e . .:; : ; ; : i . ' • no .:: U:ia 
; ; :vi»i-"". «li?z.<t/.:»ir.e . n t e n - i v a . 
'»• : »•-*«::-iva. -pT-v'i.r.tt.t-n'o ne l 
1 M» z. 'à^. 'u -, » .-• ne l l e .t'.tie zone 
j . i " p : " - - - . «..e ... e:eaz.'-,r»e »:. 
' u n i ' o r ' , .iìiiii- 'r-ii .v. hitrC e 
jCi r. :./:'>:.-• — ir . - io-re or»r. 1.» 
" I i.m i a-ira ri., — por lo sv i-
l:;rj;,-i ::» tu t t i i carr.Di; 

Hi Ma2i i ;oro minta'.;.» a '...'•-
• '.e '.•• ori>i;i7.:nn: m e c ' a n i c h ? 
' i a r le «piali s'i nov-onò* a v v i a ­
re forti c i u r e n t i d'e.-p"»rtazi<e 
r.e v e r - o t a t i : : P a e s i , .-po-
,".alrr o i i ' e quel ' . : m ; a -o di ir.-

I.iu "ir: ..lutala.'iene; roai:.-z.ì.".r>-
ni1 n e : .-e*'ori d e : ' r a -

' .sr>»rt. :v. »r:*t :mi e del le t n -
i s",TI..".or.i n . r - . ì l ' . riell 'er.erstia 
' e l e ' t r . i . i de l .e •e'.Oi.o.i \ m . s a 
• /.: •:!:. .!••. i re . i . to — a. JtìA 

pol i t i ca i-pi . '„ ' , i.i'in'i"':'" --"' 
p u b b l i c o e p " K ; o e..,i-,nc;p.|t a 
da l l 'n i t luonz.a ilei « ip i ta le IV:<'i-
I i o p o l i . - t ; ; ' . , . 

ì > I m p e l l i , i ' . " V ( i ( i e i i a 

indi i- t r ia d: s t . i t • » <u r : o l i 
poh'ic- ' i dei : ' '" '!i"ii '!Ìi, ..;;.'!',."• 
; ' t t ra\ '0r .so una ad'-iiu •' t talli-
ticii d«'i nre/ / . l d"! '•• n e , ' " : : • • 
p r u n o , dei n iaoch i i i a r i *• lioi!'-
a t t i e z / a t l l l e p :o ' l . " e i i l l 'FRl . 
n ece r - a ' . i e a i l ' i n i',i-;.'i i p u b -
ii'.ioa e p-'i va ia l 'o" uri i.'cel--» -
r.i'.o jiroce;.-.i (i; :r:• i11 t: i a l i z -
z .a / ione: 

a ) J 'arNv. 'p . i /a , ; ! , . a " V a 
> lellf in.hi ,! ;•]" ri: S ' a ' o ( | u n i 
e\ olu.'.'ione i!i'!i'':'.i'." i".'.'"- Ifil-
Hi soi'ia 11 e ii'-: i a l ipoi '. i (i. l a ­
voro . p e r la d l h ' - | ne' . i 'aU'.opo-
mia e de i i ' im: : ; ! d-'i 1 '•'• ' i r a ' »r: 
ne l l a c o n t r a i ' a / i o n e si ivi .0 ' i le . 
ne." li l ' i D e t ' o Ioii.i •l:uni*a 
m o r a l e e de l i in',ei::".'à :i.-ic i 
de l l a v o r a t o l e , no-- la c o l l a ­
b o r a z i o n e d e : !a>. o" ,: .o i a'.'. i 
elaìioraziciiK- d e ; i i r .mr .vi imi 
j i r odu t t i v i 

I . ' i n c o n t t o ' ra ia .--••;; :'•-*«» rir« 
de l la ( 'C ; i l . e l 'oii. K.-.-O'-tii. :n 
-e i iu i 'o a l! i c o n i l a - t Ma n o u i i -
n.i di « luos t 'u l t imo , : i i :•• ;»a 
dei l ' I --tituto. 'u,! o.ist i tmt-i a n i 
p r i m a :i)>p!io,izio)ie " a i a l ' o 
li\'«'llo .. de l l a poi;::--a ti--" i ta 
ne i C u u p i e l ' u n t i . Nei o o m u -
nie . t to c o m u n e . e m o - - o dopo 
«pie l i ' idcor i t ro . -i p a r l o !'•"•: la 
m i n i a vol ta in to ' .mim e^n l i -
eiti de l ia co'labora :'i ote of­
ferta d a l l e i in ' .a iu/ / . i / . :oni one­
ra le ad un ind i r i zzo d: -\ : 111n-
111) p ! ' odUt t l \ o de ] ! ' !R l . 

O n e s t o a t t eo '4 ;amer i io di 
Colìnborazioiie -; i . i -a u'i 'u-
r a i m e n t e .-u| p r o - u p i " '-'••< che 
lo dec i s ion i de l la C e n e r à "il­
l a t i ve iiìlo •Uall i ' lainento <[ ,'.'.:. 
C o n t ì n d l l s t r i a " al la oo - t : 'U -
zioiie del minis t iMo dell.- l ' i r -
teoipa/ . ioni a b b i a n o vccentn. i -
ti» I) c i i ' a t t e i e pui)ì)l; ' » del'.o 
I s t i t u t o e a b b i a m i p o - t o l 'e-u-
tienz.ii d ' u n Uiù dooi -o o r i e n t a -
m e n t o d e m o c r a t i c i ) del ia p n i i -
tica i n d u s t r i a l e de l i f i l i «"in­
v e r n o e diriu«"»i»'i i l e i . ' IR l ' - ' l ' i" 
s ta t i imped i i a ! ' da l voto p •"-
i a m e n t a r e a muover . - ! m o i o -
st.i d i r e z i o n e , e d e .•opliti'''» ;n 
fiuosla direz.ion*' v-'r.e le <, 2 a -
nizzazini i i n o p o l a r i sono j . o n ­
te a eollidjii! a r e . 

Vi .-ono sm'iom; che ::i t:-
ì »'ano, n<"i!'iittoyn:.o:.« iiiio •i*'1 

i t irinoli". . la ci»iT:t).'e:i-ione , j : 

j u u i ' - l o rav^l^o'. '<.. '.v.rc...' ' V" 
I d U a i i i o ( ' c l ' i ' l i i ' . ' i ' i i i u i j : •.••"":>"••. 
1 n ( \ I'.WMI.IM 

Assegnato a Berto 
il premio "5 bettole,, 

t ' .OKWU.HKKA. .1 
j - i i . H u l e ( i i u - e p p e ! v ; - i -. i 
I v i n f o 1! l ' i l ' U l l " l l ' t ' e ; , : ; , , f i . - . . 
' le » s t i c t t o l e » d : nei) ( ina ; . r , . 

( '" i l .1 l a c c o n f " l.n di' isti. \\ H - . 
i ' m i d ' 1 p r e m i ' » ' i : p u l l u l i ) 1 r e e 
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n i o n l : . f! p r u n o p r e r n : » c r r -
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i e a p p a r s o =•: . < i ' i ; - i : >'•>-': I ; 
- e . - o r n i . » p r e n o i » i i : '.. .s"in".0 .• 
s t a t o v i n t o à.\ A ::_:••: i M I . ' . - Ì -

! n e . »h V"r\*- . tn ' .u ' . ' . : i ì . r r \\: , : -
l ' a g i o . ip i i , ' i r< i i - a l pny.nt'i 
1 ^ __ 
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i •—— 
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! n i i " • ' . i lco lar - j rr:, : _'u . . !_' 
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\-:r irer.'n d . *:.<'.•.•» •• .or- :;:•-. 
•co- : n r o : o r - d o . - , . • - , , .:•- ••-.-» 

aie ;.•• f a n n o ci-.. : i : ; c.»:v-
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i l a - e -iéì..- r-:i; .-"r:'.r>:tc: : 
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d u b b i o . D ' a l t r a p a r t e , lo r > 

J s e r v e su t a l e a u t e n t i c i t à s o -
; n o s t a t o s o l l e v a t o d ì p e r s o n e . 
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Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

DOPO LA CLAMOROSA SCONFITTA DFJJ/ALLKANZA D.C. - M.S.l. 

Domani e martedì il Consiglio provinciale 
torna a riunirsi per rieleggere il presidente 
Andreoli ha annunciato la rinuncia alla carica ori ma che l'ordine del giorno che chiedeva le sue 
dimissioni fosse posto ai voti - fi dibattito a palazzo Valentinì - le dichiarazioni dì Bruno e Perno 

(Continuarlono dalla i. pap.) 

a f f e t t i v i è .-.L'ita r i p e t u t a <iue 
v o l t e . I n t u t t i o d u o ì ca.-i , 
e s s e n d o s t a t i e l e t t i i n s i e m e 
c o n i c a n d i d a t i d e l l e >.ini.»trc\ 
g l i a m e s s o r i d. e. a v e v a n o 
r a s s e g n a t o l e d inn . - .don i , a c -
L o n i p u . u n a n d o il l i n o u e » t o c o n 
d i c h i a r a z i o n i d i n f u i t o d e l l a 
c o l l a b o r a z i o n e c o n ì e f o r z o 
s o c i a l i s t e , n e l m o m e n t o s t e s ­
s o in c u i c h i e d e , a n o <• a c c e t ­
t a v a n o l i n m a / a a n d o il v o t o 
d e i n n - > i n i . 

I l C o n f i t t i l o p i o v i n c i a l e , 1 
m u n e n d o in c a n e a A n d r e o l i , 
.-.i t r o v a v a d i f r o n t e a u n v i 
c o l o c o n s c u s i ' 4)o.^.-,ibilità d i 
u.-cit.». N o n p e r n u l l . i . i t e g l i 
a m b i e n t i d i r i g e n t i d e l l a D . C . 
t r e m u l a e n a z i o n a l e .-.i p i e p a -
r . iva la .Niicce.vMono d e l e o i n -
nn.-.-iario i p i e f c t t i z i o wiutto.-do 
t h e da:- \ i la a d u n ' a n i m i i i i -
. s t r a z i o n e e l e t t i v a , c h e n o t e r ò 
a v e t e il c o n t e a ' < > d i u n a l a r g a 
m a t t t t i o r a n z a ant i fa ' - c i . i ta . C o n 
l e d i m i s s i o n i d e l p r e c i d e n t e , 
si a p r o n u o v a m e n t e la p o s s i ­
b i l i t à d i c o s t i t u i r e u n ' a i n m i -
n i s t r a / m n e d e m o c r a t i c a e s t a ­
b i l e . Il c h e .sarà p o s s i b i l e v e ­
r i f i c a r e f in d a d o m a n i e m a r ­
t e d ì p r o s s i m o , g i o r n i in c u i 
il C o n s i g l i o t o r n e r à a nunir . -d 
p e r v o t a i " l e d i m i s s i o n i «lei 
p r e c i d e n t e e d e g l i a ^ e ò s o r i 
i o c i a l i s t i e nei- p r o c e d e r e a l ­
i a n u o v a e l e z i o n e d e l p r e s i ­
d e n t e e t 'ol i . i g i u n t a 

L a .-.eduta, d o p o c h e il p r e ­
s i d e n t i * h a e s p r e s s o il c o r d o ­
g l i o d e l C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e 
a i l ó m i l i a r i d e l l e i\ i t t i n i e d e l ­
la . s c i a g u r a m i n e r a r i a <Ji M a r ­
c i n o n e . è c o m i n c i a t a c o n l a 
p r e s e n t a z i o n e d e l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o c h e c h i e d e v a l e d i m i s ­
s i o n i d i A n d r e o l i . I l l i b e r a l e 
C U T O L O h a l " t t o il t e s t o d e l ­
l a m o z i o n e , c h e c o s i t i e s p r i ­
m e v a : .. Il C o n s i g l i o p r o v i n ­
c i a l e . a l l o s c o l i o d i a d d i v e n i r e 
a l l a M' i loc i tn f o r m a z i o n e d e ­
gl i o r g a n i d e l l ' A m m i n i s t r a -
z o n e , p r c . i ' t i d a l l a l e g g e : r i ­
t i e n e c h e p o . ^ a c o s t i t u i r e , m o ­
t i v o d i d e b i l i t i v i e l e a l e c h i a ­
r i f i c a z i o n e u n a v e r i f i c a d e l l a 
m a g g i o r a n z a c h e a b b i a i n i z i o 
d a u n a n u o v a e l e z i o n e d e l 
pi e l i d e n t e ; a u s p i c a , q u i n d i . 
o h e d i f r o n t e a l l a q u a l i f i c a t a 
r . . - h i e - t a d e i firmatali. 1 c u i 
g r u p p i c o s t i t u i s c o n o la m . i g -
g i o r a n / . a a . - so iu ta d e l C011.-.1-
n l iu , il ipre.s idei t e . n e l l a s u a 
. - e n s i b i ì i t à d c m o c r r . t i c a , v o r r à 
f a v o r i r e la r i c h i e s t a , - t e - -a » 

A n d r e o l i . d i f r o n t e a u n a 
p r e s a d i p o s i z i o n e c h e , i \ i»v; i ! 
: a c c o l t o i c o n - t n . - i d i c h i a r a t i 
d i 2 5 c o n s i g l i e r i , h a i n o l t r a t o 
a e n i a r i M ' E I Ì il s u o i m b a r a z ­
z o t e n t a n d o c o n p r e t e s i i p r o ­
c e d u r a l i d i e v i t a r e la d i s c u s ­
s i o n e s u l l ' o r d i n e d e l g i o r n o e 
i n v i t a n d o il s e g r e t a r i o g e n e ­
r a l e a d a t e l e t t u r a d i u n a 
l e t t e r a d i r e t t a d a l p r e f e t t o al 
p r e s i d e n t e dei C o n s i g l i o p i o -
v l n c i a l e . l a l e t t e r a , c h e h a 
il t o n o p e r e n t o r i o d i u n ulti-
m a t u » i . i n v i t a l ' a s s e m b l e a a 
g i u n g e : e . « .-PIIZÌI u l t e r i o r i i n ­
d u g i . a l l a c o s t i t u z i o n e d e l l a 
g i u n t a e a p o r s i in g r a d o , 
q u i n d i , n i f u n z i o n a l e e f f i c a ­
c e n e n i e ... T u t t o c i ò — i n t i ­
m a il p r e f e t t o -— d o v e a v v e ­
n i r e " ne] p i ù b r e v e t e r m i n e 
p-'- = i b u e e. 

L a d i s c u s s i o n e >i e a l l o r a 
s v u i p p a t a n o n s o l o .~ini*or-
d i t i c i U . g i o r n o , n o n o - t a n t e 
g l i i n v i t i d i A n d : e o l i a d e v i ­
t a r l a . m a a n c h e s u l l a l e t t e r a 
d e l p r e f e t t o . D a l l a l e t t e r a h a 
p r e s o s p u n t o il c o m p a g n o s o ­
c i a l i s t a B R U N O r e r a f f e r m a ­
re c h e e.-.-a t e n d e a n c o r a p i ù 
a d e r e n t e a l l a r e . Ita l ' e s i g e n ­
z a po . s ìa d a l l ' o r d i n e d e ! g i o r n o 
C'JtoJo. Q . i a n t o a l l a s o . - t a n z a 
d e l l a l e t ' . e m p r e f e t t i z i a . B i u -
n't h a a i ì e r a i a t o c h e g l i a n -
p r e z z a m e n t i i n « v : a c o n t e ­
n u t i n o n p o s ? o n o o . ^ e i e c o n ­
d ì . 1.-1 d a : s o c i a l i s t i . m q u a n ­
t o i l C o n s i g l i o h i l a v o r a t o 
«<"«n p i e n o . s enso d i rc . sDon-
? a o i l : t a . a p p l i c a n e ) . • la l e g g e 
:n t u t t o e p e r t u t t o . I . u t a r -
<Wi e- JC7..V.X'. <ia a: tr :buir . s i a 
u s i j .-<>..« p a : l c r i t i Con.- ig . iM. 

.1 M..C-.1.1 Ci^.:•*>,.. i i t i . i i i . i , c : i ' " | 
h a i . t . p o d i t o p - v "lue v o . t e c h e -
la g i u n t a s i v< .-!.*..:..-.-e . : v . - | 

a i i i . : : . i l - ' 

l ' o r d i n e t le l g i o r n o p r e s e n ­
t a t o , m a h a p o i c o n tont i d i 
d i s j A ' i a z i o n e e d i r a b b i a a f ­
f e r m a t o c h e q u e l l ' o r d i n e d e l 
m o n t o \ o l e v a ap i i re la s t r a ­
d a a d u n ' o p e r a i z o i i o p o l i t i c a 
a l l a q u a l e l a U . C . e c o n t r a r i a 
e c h e c o n s i s t e n e l l a c o l l a b o ­
r a z i o n e c o n l e f o r z e . s o c i a l i s t e . 

Lo s t e s s o t o n o d i t a b b i o s a 
i m p o t e n z a hit m e s s o n e l buo 
i n t e r v e n t o il m i s s i n o P A L A -
MENCJIII C H I S P i , c h e ha a t ­
ti i b u i t o a M o i a n d i la c o l p a «li 
t u t t o . P o i . d o p o u n a b r e v e d i -
L'hiiii a z i o n e d i L O K D I p e r 
l'atto p e i s o n u l e . s i è p a s s a t i 
ili v o t o s u l l e d i m i s s i o n i d e i 
C| i tatt io ( i s s e s s o r i d e m o c i ì s t i a -
n i . p r u n o p u n t o d e l l O r d i n e 
d e l g i o ì n o d e l l a s e d u t a . 

L e o p e r a z i o n i di v o t o .sono 

P e n ì a 

s t a t e r a p i d i u n e n t e s b r i g a t e . A l 
t e r m i n e d e l l o s c r u t i n i o s e g i e -
l o . l e d i m i s s i o n i d e i q u a t t i o 
a s s e s s o r i d e s o n o s t a t e a c ­
c e t t a l e c o n A'.t v o t i f a v o r e v o l i . 
2 c o n t r a r i e .1 a s t e n u t i . . S u b i t o 
d o p o , il c o l p o d i M'era , c h e h a 
e v i t a t o il v o t o s u l l ' o i d i n e d e l 
g i o r n o p r e s e n t a t o d a i c o n s i ­
g l i e r i d e i d i v e r s i g r u p p i . A p ­
p e n a p r o c l a m a t o l ' e s i t o d e l 

v o t o . A N D R E O L I h a p r o s e ­
g u i t o a n n u n c i a n d o l e s u e d i ­
m i s s i o n i , m o t i v a t e d a l l e « s t e s ­
s e l a g i o n i » t h e h a n n o c o n ­
s i g l i a t o l e d i m i s s i o n i d e g l i a s ­
s e s s o r i . L ' a s s e m b l e a , c h e n o n 
si a t t e n d e v a u n a d e c i s i o n e c o ­
si r e p e n t i n a , e r i m a s t a s o r ­
p r e s a , p e i q u a n t o A u d i e o l i 
n o n a v r e b b e p o t u t o a s s o l u t a . 
m e n t e e v i t a r e l o s m a c c o p o ­
l i t i c o , o v e l ' o r d i n e d e l g i o r n o , 
c h e a v e v a g i à r a c c o l t o 25 a d e ­
s i o n i ( c i o è la m a g g i o r a n z a a s ­
so lu t i ! ) f n s : e s t a t o p o s t o in 
v o t a / i o n e . 

S u b i t o d o p o . M O H O N H S ! 
h a a n n u n c i a t o c h e u n e h e i t i e 
a i . ses . so i i s o c i a l i s t i , e l e t t i i n ­
s i e m e c o n i 'J.c. e c o n l ' i n d i ­
p e n d e n t e d i s i n i s t r a L o i d i , 
a n c h ' o b l i d i m i s s i o n a r i o , n v r e b -
b e i o r a s s e g n a t o l e l o r o d i ­
m i s s i o n i , in v i s t a d e l l a I n e v i ­
t a b i l e . orn' .ai , « v e t t f i e a d e l l o 
m a g g i o i f i i i z a - . a l l a d u a l e si 
d o v r à g i u n g e r e c o n l ' e l e z i o n e 
d e l n u o v o p i e s i d e n t e d e l l a 
P r o v i n c i a e d e l l a n u o v a 
g i u n t a . 

L o s e d u t a è s t a t a s o s p e s a 
p e r c i r c i u n ' o r a e m e z z a . P u ­
ma. hii o v u l o l u o g o u n i n c o n ­
t r o d e i r a p p r e s e n t a n t i d e i 
g r u p p i , poi 1 d .c . M s o n o r i u ­
n i t i in se j t f i ra ta s e d e fra c o n ­
t r a s t i c l a m o r o s i , d i c u i g i u n ­
g e v a l ' e c o p e r s i n o n e i 1.0111-
d o i di p a l a z z o V a l - n t i u ' . A l ­
c u n i c o n s i g l i e r i , c o m e P e t i u c ­
c i , i n t e n d e v a n o g i u n g e t e a 
u n a n u o v a c o n v o c u z i o n e d e l 
C o n s i g l i o s o l o d o p o fi g i o r n i ; 
t u n n e l o s i o l t i ' i ( p a r e la m a g ­
g i o r a n z a ) e r a n o p e r la t e s i d i 
u n a c o n v o c a z i o n e s o l l e c i t a . 
e n t r o l e IH r i e 

P r e v a l e v a l a t e s i d e l l e IH 
o r e , d e l r e s t o a u s p i c a t a pi i m a 
d i t u t t o d a i c o n s i g l i e r i di s i ­
n i s t r a , e f i n a l m e n t e i d.c. t o r ­
n a v a n o in m i l a , m e n t r e A N ­
D R E O L I a n o i n c i a v a c h e e r a ­
n o g i u n t e l e d i m i s s i o n i foi -
m a h d e g l i a s s e s s o r i s o c i a l i ­
s t i . d i m i s s i o n i c o n f e n n n t e c o n 
u n a n u o v a d i c h i a r a z i o n e d e l 
c o m p a g n o s o c i a l i s t a B R U N O . 

P a i c o n t o s u o , il c o m p a g n o 
P E R N A . c h i e d e v a la p a i o l a , 
i» n o m e d e l g r u p p o c o m u n i ­
s t a . p e r s n i u t a i o g l i a v v e n i ­
m e n t i c o m e u n a n u o v a p o s ­
s i b i l i t à c h e si a p r e p e r il C o n ­
s i g l i o p e r la c o s t i t u z i o n e d i 
u n a a m m i n i s t r a z i o n e t i f i n o ­
ci a t i c a c i ' f i c i en te . P e n ì a h a 
e s p i e s . s o l ' a u s p i c i o c h e si p o s ­
s a g i u n g e r e e l l a c o s t i t u z i o n e 
di u n " a i n m i n i . s t r a 7 i o n e s t a b i l e , 
f o n d a t a s u l r i s p e t t o d e g l i o r ­

d i n a m e n t i d e m o c r a t i c i e c h e 
i s p i r i In s u a o p e r a a g l i I n t e ­
r e s s i d e l l e p o p o l i / . i o n i d e l l a 
p r o v i n c i a . 

D o p o n u o v e , b i e v i a s l m e d i ­
c h i a r a z i o n i d e l d .c . B O A Z -
Z E L L I . d e l l i b e r a l e C U T O I . O 
e d e l m i s s i n o P A L A M E N ­
TI H I . la s e d u t a v e n i v a t o l t a 
a l l e o r e 22,30. 

Il C o n s i g l i o t o i n e i à a r i u ­
n i r s i a l l e o r e IR di d o m a n i e 
a l l e o r o 10 d i m a r t e d ì . L ' o r ­
d i n e d e l g i o r n o , g i à r e c a t o a i 
c a n g i g l i e l i , c o n s t a d e i s e g u e n ­
ti c i n t i n e p u n t i : !) d i m i s s i o n i 
d a l l a c o l i c a di p r e s i d e n t e d e l ­
la G i u n t a p r o v i i m a l e d e l l ' a v ­
v o c a t o G i o i g i o A n d r e o l i : 2> 
d i m i s s i o n i d a l l a c a r i c a d i a s ­
s e s s o r e p i o v i n c i a l e e f f e t t i v o 
d e i c o n s i g l i e r i B i g i a i e t t i , B i l i ­
no , L o r d i e M o r o n e s l ; 3) e v e n ­
t u a l e e l e z i o n e d e l p r e s i d e n t e 
d e l l a G i u n t a p r o v i n c i a l e ' , 1) 
e l e z i o n e d e g l i a s s e s s o r i p r o ­
v i n c i a l i e f f e t t i v i in s o s t i t u z i o ­
n e d e i d i m i s s i o n a . ' i ; n) e l e z i o ­
n e d o g l i a s s e s s o r i p r o v i n c i a l i 
s u p p l e n t i . 

L A I T O . M O m i . l . IU N A T A — lai « 1 1 0 0 » ru l la ta in v i a l e 
l ù c c i 1- . i i i . i r l occ i . i l . i a c c i n t o mi un a l b e r o ili \ i.t M i l a n o . 
La f i l i le corsa ilei ladr i è durata poch i m i m i t i e uno di 

l o r o è r i m a s t o f er i ta 

IL MKSK DELLA STAMPA COMUNISTA 

Oltre un milione di l ire 
già sottoscritto a Roma 

L'annuncio della federazione comunista — Le sezioni e i lavoratori che 
si sono maggiormente distinti — Domenica prossima si terrà un convegno 

U n m i l i o n e 187 m i l a l i re s o ­
n o s t a t e g ià s o t t o s c r i t t e p e r 
« l ' U n i t a » Q u e s t o è il b i l a n ­
c io d e i p r u n i g i o r n i di s o t t o -
s i r i / i u n c , a n n u n c i a t o ieri s era 
da lh i f e d e r a z i o n e c o m u n i s t a 
r c n u i n a . N u m e r o s e s o n o le s e ­
z ion i c h e h a n n o c o n t r i b u i t o a 
r a g g i u n g e r e q u e s t o p r i m o n o ­
t e v o l e r i s u l t a t o n e l l a c i t t a e 
n e : c o m u n i d e l l a p r o v i n c i a . 

P a r t i c o l a r e s e g n a l a z i o n e m e -
n t a t i o : S . L o r e n z o : 81.500 l i ­
r e ; L a t i n o P e t r o n i o 20.000; 
T i b u r t i n o 20.000; C a s a l b e r t o -
n e 27 .000; T u s c o l a n o 30.000; 
P o r t o n a c c i o 12 0 0 0 ; T e s t a c e l o 
56 ODO: P i a n o li Olio ; G e n a / z a -
n o 100.000 : M o n t e r o l o n d o 
30.00(1; S a l a r i o 40 0 0 0 ; C a m p a -
g u a n o 10 0 0 0 . l 'ar io l i fi!i.400; 
Ve .scovio 15 0 0 ) , A p p i o 80 0 0 0 ; 
C*. e n t r o K<> fido ; C a m p i t e l i ! 
200 0 0 0 ; l . u i l o v i s i SO 0 0 0 ; Itali"» 
."iti 0 0 0 ; T r i o n f a l e .tonfili, T u r -
p i g n a t t a r a 40 000 

S u l l a b. i -e d e g l i e l e n i In d e i 
s o t t o s c r i t t o r i »ia pei v e n u t i 
\ .<tino c i ' . i t i j I n v o l a t o r i d e l i 
Poh iMaf i co di l \ a / / 1 Vent i .J 
d e l l ' A T A C Ti is i (dal lo, d e l l a ] 
KKKA.M. d e l l a <JATK, d e l l a 
C I U C O , d e l P e r d o n a l e V I Ì U Ì -

S i a n t e A T A C di C a s a l b e r t o n e . 
N o t e v o l i s u c c e s s i s o n o s ta t i o t ­
t e n u t i d a l l a 1 c e l l u l a di T i ­
b u r t i n o , d a l l a V c e l l u l a d i 
C a s a l b e r t o n e , d a l l a III c e l l u l a 
d e l Q u a d r a r o , d a l l a c e l l u l a di 
v i a d e i M a r r u c c i n i . 

N e l l ' a n n u n c i a r e q u e s t o p r i ­
m o i m p o r t a n t e r i s u l t a t o la te. 
d e r a / . i o n e r o m a n a i n v i t a t u t t e 
le s e / i o n i , le c e l l u l e , 1 c o m p a ­
g n i e l e c o m p a g n e a i n t e n s i ­
f icare n e l c o r s o d e i p r o s s i m i 
g i o r n i il c o n t a t t o c o n 1 l a v o ­
rator i e c o n 1 c i t t a d i n i , a o t ­
t e n e r e n u o v i i m p e g n a t i v i r i ­
s u l t a t i n e l l a s o t t o s c r i z i o n e e 
n e l l e a l t r e a t t i v i t à d e l M e s e 
in pi e p u r a z i o n e d e l c o n v e g n o 
c h e n u i i i r a d o m e n i c a 2t> 1 d i ­
l i g e n t i d e l l e s e / i o n i 1 ornane 
n l l ' lMi l t i to di S t u d i C o m u n i s t i . 
p e r d i b a t t e r e la f u n z i o n e e la 
d i f f u s i o n e d e • l ' U n i t a • e p e r 
a n n u n c i a t e un a p i o <ieri-.iv<> 
p a s s o a v a n t i n e l l a s o f t o - f i i -
/ ' o n e 

Germania, Francia, Austria, Gre­
cia e l taaa clic hanno desiderato 
esprimere al governo i tal iano :. 
r ingraziamento per l'ospitalità e 
le p ienuire di cu: sono btah fatt. 
oggetto durante 'a lo io pe i ina -
nen /a a Roma in occas ione de! 
ter /o congresso internazionale . 

Il ùOttOM.-(,'ietario Natali ha ri­
volto loro il »aUito del presidente 
del Consiglio, on. Seffn:. ed ha 
formulato 1 migliori auguri oer 
un avvenire di pace e prosperila 
per 1 mutilatiti!, per :<• loro fami­
glie e per i loro paesi. 

Nozze 
R fanii«no il s i n d a c o n i C!or-

rrnuio ( R e g g i o Umi l ia» u n i r à 
in m a t r i m o n i o il c o m p a g n o 
F i l i p p o T e m p e r i l l i di R o m a e-
lit c o m p a g n a Eg iz ia Z e r b i n i d. 
C o r r e g g i o 

A s l i spo--i v iv i f tdmi 
d a i c o m p a g n i de;!<-
l . a ' i n o - M e t r o n i o 

i iuur' . 
e . i ion . 

II. TRACilCO B M : A \ ( ; i O _ D K U . I I.\( 'IDKVI I STRADAI.! 

Camion contro pullman: 1 morto e 5 feriti 
Motociclista schiacciato da un autocarro 

Tre ladri n bordo diurni macchimi che anrnano rubalo nanno a finire con­
ilo un albero in nia Milano --• Violentissimo scontro in pia/./.a del Colosseo 

S.O.S. di un peschereccio 
al largo di S. Marinella 

Xonoslante un avaria ha potuto en­
trare nel porto con i propri mezzi 

V e r r o Ir ore 20. al c o n i a n d o 
r a d i o t e l e p ' a f i o o d i C i v i t a v e c ­
c h i a è p e r v e n u t o un S O S <\a 
p a r t e d i u n b a ' t i r n e n i n c h e M 
t r o v a v a a l larpn de l la co.sta, tra 
I^'idispoli e S a n t a M a r i n e l l a . 
AI S O S «seguiva u n a lacon ica 
c o m u n i c a z i o n e - - A v a r i a ni m o ­
tori F o r t e l i b e c c i o ri s p i n g e 
v e r s o t erra ». 

I m m c d i a t a m e n ' c s,>no part i t i 
ria C i v i t a v e c c h i a a lcuni m e z z i 
de l la Ma*ina m i l i t a r e e rlei ri­
m o r c h i a t o r i i qual i si . cono a v ­
v i c i n a t i al n a t a n t e in p e n c o l o . 
un p e s c h e r e c c i o c h e era s ta to 
j n r p f s o d a l l a for te m a t e s p i a t a 
m e n t r e «d d i s p o n e v a a far r i -
t e r n o a terra F o r t u n a t a m e n t e 
i marinai ,» d e l Tve.schereccio .so­
n o r iusc i t i a p o r r e r iparo a l 
c u a s t o \or i f l ra :o« i , p a r e , n e l -
I app' irn'o inn'n--1 e-i ,» d ìr i i i ere 
la p r u a v e r s i i: por to ni C i v i -
t i v iT i 'h ia c o n 1 nropri m e z z i 

Incendio in un bosco 
I v i g i l i de l f u o c o s o n o ac­

corsi ieri ajie ore 1 »>.r»rt con 
d u e a u t o p o m p e a C a s t r i R o ­

m a n o . al 25 c h i l o m e t r o d e l l a 
v i a d i D e c i m a , p e r s p e g n e r e 
u n i n c e n d i o c h e s i e r a s v i l u p ­
p a t o por a u t o c o m b u s t i o n e in 
u n b o s c o d e l l a z o n a 

L e f i a m m e .sono s t a t e p r o n ­
t a m e n t e d o m a t e I d a n n i n o n 
.sono r i l evant i 

Un turista sì uccide 
gettandosi dal IV piano 

U n turì.-ta i n g l e s e si e lo'.'r, 
la v i ta g e t t a n d o s i d a l q u a r t o 
p i a n o de l l 'Albergo Nord N u o ­
va R o m a , di v ia A m e n d o l a 3 
Il s i g n o r R o n a l d Re id D i c k . 
d i 46 ann i , e r a g i u n t o n e l l a 
c a p i t a l e c o n u n a c o m i t i v a d i 
tur is t i P o c o p r . m a d e l l ' a l b a . 
il tur i s ta b r i t a n n i c o ita s c a ­
v a l c a t o i l b a l c o n c i n o d e l l a .«uà 
c a m e r a e si è frettato a c a p o ­
fitto nel v u o t o , a n d a n d o a c a ­
d e r e ne l cor t i l e . Il c a d a v e r e 
d e l l o s v e n t u r a t o è s t a i o t ro ­
v a t o d a l p o r t i e r e n o t t u r n o . 

S e c o n d o q u a n t o e .--tato ac­
c l a r a t o d a l l e au tor i tà d i po'.i-
.'•.-'. ;! R e i d D i c k or . »ofTi-re:i-
V da q u a l c h e "eir.po 

t'n p a u r o s o i n c i d e n t e s t r a ­
d a l e . c h e ha a v u t o , p u r t r o p p o . 
c o n s e g u e n z e m o r t a l i , si e v e ­
ri f icato a l l e o r e 5,3(1 di ier i 
m a t t i n a su l la N'onientana I n 
c a n n o n c i n o O M - L e o n c i n o ••. 
p i l o t a t o da R e m i g i o M a n c i n i di 
31) anni , a b i t a n t e a M o n t e r o ­
t o n d o . c o n a b o r d o la s i i tnora 
A n g e l i n a l ' orcedda in Hci. di 
ó.'J ann i , r e s i d e n t e a M o n t e r o ­
t o n d o , la f r u t t i v e n d o l a S e t t i m i a 
Di P ie tro , di |!> a n n i , r e s i d e n t e 
a M o n t e i o t o n d o . G i o r g i o Fi les i . 

p a r t e d o v e a v e v a pii 'wi p o s t o la 
Horcedda , a c c a r t o c c i a n d o l a e 
m a n d a n d o a f inire a l cun i m e t r i 
l o n t a n o l ' a u t o m e z z o c h e era ca ­
rico di m e l o n i . 

S o n o s tat i a v v e r i t i i v iu i l i 
d e l f u o c o c h e h a n n o p r o v v e d u ­
to a p r e s t a r e soccorso ni ferit i . 
I.a .«ignara P o r c e d d a , adag ia ta 
su ui ' . ' tmtoambulan/ .n d e i v i n i ­
li. è g i u n t a c a d a v e r e al P o l i ­
c l i n i c o La Di P i e t r o , a l tr i tre 
o c c u p a n t i d e l c a m i o n c i n o e il 
c o n t r o l l o r e T o u e l l i s o n o stati 

te. l 'urto è .stato i n e v i t a b i l e . Ili l e u m a t t i n a , a l le ore 11.à0 
P a r r u z z a e s ta to s b a l z a t o d'«l l ' opera io R e m i g i o P i e t r a m j e i i 
s e l l i n o d e i s u o m o t o s c o o t e r e d di 2,i a .mi d a P o s t i c c i o l o m o n -
è p i o m b a t o s u l l ' a s f a l t o con u n ' t i e a t . ravcr^ . iva v i i A m b a 
«r ido II p i c c o l o m e z z o i n e c c a - . \ i i d . i n i . .untolo p i a / z a S G i o -
nico .--i e iove.- . f iato in m e z z o . v a n n i m L a t e r a n o . è s t a ' o i n ­
ai la s t rada , rbl>i:o in c o n d i c i o - ' ve s t i to d a urta l . imb--et , , i 
ni p i e t o s e | Il f er i to e ;*am r i c o v e n t o in 

Il fer i to e s 'ato .soivoi.so u 11 o-.-et vn ' io i i ' ' 
.'ilcimi p a s s a n t i <• d a l l ' a u t i s t a ! 
d e l l ' a u t o c a r r o c h e è see.-o da' 
la c a b i n a , t r e m a n t e e p a l l i d o 
in v o l t o P u r t r o p p o p e r il g i o ­
v a n e n o n c'era pili n u l l a da 
fare. Le p e s a n t i r u o t e d e l l ' a u -

N O M K N T A N A — I d u e a u t o m e z z i f o t o g r a f a t i d o p o 

di 2tì ann i e A n g e l o F r a t t i n a . d i i r i c o v e r a t i n e l n o s o c o m i o I p i ù • t o m e z z o 
ó3 a n n i p e r c o r r e v a v i a N o i n e n - f c r a v i s o n o la Di P i e t r o e il f s a l m a r 
tana , p r o v e n i e n t e da M o n t e s a -
c r o Al l 'a l t ezza d i v i a l e d e l l a 
R e p i n a e s b u c a t o d a l l a s i n i s t r a 
p r o v e n i e n t e da l V'erano u n tor ­
p e d o n e F i a t 682. t a r g a t o R i e ­
ti 4466. d i p r o p r i e t à d e l i a d i t ta 
D e S a n t i s . c o n a b o r d o l 'aut i ­
s ta A r m a n d o A n R e l u c c i e i l 
c o n t r o l l o r e A n d r e a T o n e l l i . d i 
25 a n n i a b i t a n t e in v i a d e l G a -
z o m e t r o 35 

1 rari p a s s a n t i h a n n o u d i t o u n 
fracasso d i l a m i e r e c o n t o r t e <* 
d i v e t r i a n d a t i i n f r a n t u m i :il 
t o r p e d o n e si e a b b a t t u t o c o n 
v i o l e n z a >ii!la f iancata s in i s t ra 
>lr'. e u n m n c i n o . p r o p r i o da l la 

F i l e s i 

l ' a v e v a n o u c c i s o Lr. 
s ta ta p i e t o s a m e n t e 

Ln a u t u m o b i l e ' a l i ta la PO 
'Siì'iì m u d a t a da A l e s - , i n d r u 
D e Marci l i a b i t a n t e ali a e r e o -
por to d i Prati .-a di M a r e c o n 
a B o r d o G i u s e p p e P i o t ò d i 40 
a n n i a b i t a n t e a Prat i ca è an 
data tuoi i s t r i l l a a c a u s a de l 
b r e c c i o l i n o c o . p a r s o > lilla 
Strada 

Il P i u t o ha r i p o r t a t o ne l l ' in ­
c i d e n t e uravi f c i i t e per cui è 
s ta to r i c o v e r a t o in o c derivaz ione 
a l l ' o s p e d a l e di S G i o v i m i ! 

Continua a Fiumicino 
la « Sagra dei Mare » 

C o n t i n u a n o i F i u m i c i n o le 
ni ui i fe . - tazioi i i D i v i n i z z a t e riaì-
l ' E N A L P r o v i n c i a l e d i R o m a e 
d a u n a p p o s i t o C o m i t a t o , p e i 
la S a u r a d e l M a r e 

Oi;.;i s u l jxTcorro : F i u m i c i n o 
l ' o n t e C a l o r i a e r i t o r n o , si 
s v o l g e r à 1A c o m p e t i z i o n e a c r o ­
n o m e t r o p e r c i c l o m o t o r i co. ai) 
p e r l ' a s s e g n a z i o n e d e l l a C o p ­
pa - -Al f io S a r t i - a l l e 17 al 
cailijK) .sportivo •- P D e s i d e r i -
a v r à It ioao u n a l i inik.nia n i o -
toscooteri . - i l ica p e r j'.i.sje.jii/i-
z i o i i e d e l l o c o p p e - P e t r o l c a ' . -
' e x - e C o n t e P e i l e a n n i - , a l l o 
o r e 20 in v i a d e l S e r b a t o i o 
p a r t i r à l ina .staffetta a f iacco le 
1x400 L e m a n i f e s t a z i o n i .spor­
t i v e si c o n e l u d e r à . 1 n o c o n u n a 
-tara n o t t u r n a d i t i ro al p i a t ­
t e l l o p r e s s o '.o S t a b i l i m e n t o 
F a r o 

N'eìla m a t t i n a t a a l l e o r e H 
p r e n d e r à il v i a u n a ^ara p o ­
d i s t i c a s u u n p e r c o r s o d i 5 000 
i n e ' r i p e r l ' a s s e g n a z i o n e d e l l a 
C o p p a • R o s s i n i ••; a l l e o r e 10 
u n a « a r a d i n u o t o s u 1 000 m e -
*ri p e r la C o p p a •. B N A L - : a i -
ie 11.:10 u n a r;ara d i m o s c o n i 
| H T la C o p p i - K e z z o n i c o •-. 

D o p o la sfi lata m a r i n a r a e. 
la b e n e d i z i o n e d e l m a r e , a l l e 
o r e 24 la s a u r a s a r à c h i u s a 
d.i un c o n c e r t o b a n d i s t i c o 

CONVOCAZIONI 

L'on. Natali riceve 
i mutilalini 

Il .sottosegretario alia precida .• -
za on. Natali ha ricevuto a, V:-
nu. iale le de lc^a / io iu elei mut i l a , 
'.ni di L-assembiir-;o, Danimarca. 

Partito 
Il Ctntr» ditlustonr i taapi . - . . , 

A il r---.ljjr.tii-.» ii, ^ fc-jii^i . . . -
i . i l i | . - » . t -.". T U - . Ì r.e.'.i i| i : ^ j Ì i 

•1 - u t . t i u~- Li a i . - , | . . T : • •.- s. 
? *- f.iri n \ Mt» i u r i . -• i r---
n >-jit(i3< ;»•? I • f i lmi l i .*» «J, ' (i i • . 
i ".« 6 r t - . ; i j - - ^ i j j i^rj f» ;> u.3-14 , 1 
V i ' ». ul i-- —-o l ini fo>-.<, t» t l -n»i 

• Hi, 

Truffo del falso ingegnere 
con promesse di portierati 

I'. stillo ita ilo in intesto (itigli iigcnti del 
comniissnriiifo riì polizia del Casilino 

c o m p o s t a s u l c i q i i o d e l l a s t r a ­
da e p i ù tard i , e s p l e t a t e ie 
f o r m a l i t à d i r i to , e «tata r r n o . - i , , , ' 
sa e t r a s p o r t a t a a l l ' o b i t o r i o da 

lei'.,i pit i".;-

l 'n a l t ro m o r t a l e i n c i d e n t e è 
a v x e n u t o a m e z z o g i o r n o in 
p u n t o a T o r r e V e c c h i a e n e e ì » n a u t o m e z z o 
r i m a s t o v i t t i m a un r a e a z z o di j n 1 o r , u i r : a -
1? a n n i , t a l e G i o r c i o P a r r u z z a ' . . . / , * * , , 
a b i t a n t e in v i a T r a v e r s . - R e r - ! ' » « u t o m o h n e . u o . t . . e «. .-

I da ta a Iracassar . - i . ni t e r m i n e 
, ^ , ^ « ! r f i uria pazza c e r s a . c o n t r o un 
b 0 r d 0 ' . .ber.» di x i a M i l a n o . L' inci -

D i q u d e l i e t e m p o -i p r e s e n ­
t a v a n o r e g l ì uffici de ; c o m -
mt«sar ia*o d ; po l i z ia d e l C i -
eil it io d e l l e p e r s o n e c h e 1 i-
met i tav . i i i o di e s s e r e . 'tate 
truf fate . Si e ra p r e s e n t a t o a d 
e-.-'e u n i n g e g n e r ^ e d i l e i l q u n -
le . c o n m o d i .-uasivi li o v e v a 
persuadi d e l l a no ^.bil i tà d i o t ­
t e n e r e un b u o n p o r t i e r a t o . 
-•bir.'at'ido u n a c i fra vari'in*.-
T I l e o t t a n t a e l e c e n t o v e n t i ) 
:nìl,i t :re ' 

I-;:'i' .e d i r o i-'ne. o f e n u ' a la 
.-Oiirn . !".:i_!f_t.ero -1 era -Cai - 1 

«'l'iiffd'.ii. l a s c i a n d o c o n > 
un p i l m o di :I.I.MI Z'A a<:piran- : 
"i n o r ' i e n Lo tndaat ' i i p e r a c - • 
, nitT.ro il 'o s 'o f :- , -" ,-':ie. c o n i 

t r a r l o in a r r e c o poci» d.»po 
a v e r c o n s u m a t o u n a e n n e s i m a 
truffa. S i trat* i d i un c e r t a 
G a b r i e l e C h i c n e t t i . d i a6 a n ­
ni . n a t o a Z m n o c h (B.-a.-dl-) . 
n o t u r a h z z a t o i t a l i a n o . E" s t a t o 
a r r e s t a t o e d e n u n c i a t o per 
truffa c o n t i n u a t a e anitr^va* i. 

RADIO e TV 
Programma nazionale - Ore 

« 13 11 20.30 23.15 Giornale 
radio; fi.-ta: I-avoro i ta l iano 
nel mondo; 8.30i V'ita nei 
caiuiu; 10: Concerto per or ­
nano; 10.15: Trasnii.sàioiie per 
le Kor/e Armate: 12: XV F e ­
stival della eanzone n a p o l e ­
tana; i:i,2u. A l b u m mus ica l e : 
Orchestra Conte; I4,:«i. Or­
chestra Rose; l.ì. I^e t-an/om 
di Antepr ima: 15.15: Musica 
operist ica; 15,3fl: Canzoni n a ­
poletane; 1G: Orchesetra Cer-
goli: I6.:!0: Città notte: 17.30: 
D u e voci , d i o chitarre e un 
po' di rima: 17.45: Concerto 
s infonico: lfl.la: Musica da 
hallo: 19.30: L. d i n al p ia­
noforte; 1!).45: I.a Riornata 
sportiva-, 20: Orchestra F e r ­
rari; 20.40; nadiosport; 21: 
Passo ridott iss imo; 22.15: V o ­
ci dal mondo; 22.45: Concer­
to del c lavicembal is ta R 
Kirkfatrlc; 23.25- Musica da 
hallo. 

Secondo programma _ Ore 
13.30 e 20 Giornale radio; 
8,30: Ahhianio trasmesso (J a 
par te ) ; 10.15: Mattinata in 
casa: i l ; Abbiamo trasmesso 
l parte I I ) . 13; A n i m a e core; 
l;;.4ll: Tutto esaurito; 14: Il 
contagocce: 14.30: Canzoni 
senza passaporto: 15- S e n t i ­
m e n t o e fantasia . 15,30: Il 
c lub dei solisti; li!:' «Via-vai»; 
17. Musica e .sport: 18.40-
Bal la le con noi; lt).30 F. R u s ­
so e il suo complesso ; 20,30 
l 'asso r idott iss imo: 21: Canta ­
te con noi; 22: e Chi 11 ha v i ­
sti? »; 22.30; Domenica sport: 
23: ViaReio sent imenta le . 

Terzo programma - Ore 
lfi.30: Musiche rii R Scs -nom. 
17.10: « Oli schiavi » di Verdi: 
1!): Bib l io teca; 19.30- Mus iche 
di R. Strauss; 20.15: Concerto 
di opnt sera; 21: l i Giornale 
«lei Terzo; 21.20: « L'Etolie > -
nel l 'Intervallo; Libri r icevuti 

Telev is ione . Il Te leg iornale 
ore 21 e r ipetuto in ch iusura . 
ore 10.15: La TV depll agr i ­
coltori; 11: S. Messa: 11.30: 
« V o l t i di Milano cr i s t iana»: 
17.30,- Pomer igg io sport ivo; 
lf>: « Manovre (.'amore ». film: 
21.05: Cincselez ione; 21.30-
Prnnn applauso; 22.3": « Jazz 
Scandal* »: 23.30: La d o m e n i ­
ca sport iva. 

l i n g e r i .18 
11 r a e a z z o t r a n s i t a v a 

d e l l a s u a l a m b r e t t a q u a n d o 
l 'autocarro tarRato R o m a 1S0638 
m u d a t o d a l ' m b e r t o C a p e t t i e 
d i r e t t o a M o n t e m a r i o . e l i s i e 
p a r a t o i n n a n z i e . m a l e r a d o l',«u-
tUt'i d e l c a m i o n ed il c i o \ a r . c 
- ibbiano f r e n a t i d i spera i . «mon-

v e r s o l e o r e 3.50 e d 
.tuito da .ilciir.i p.is.~ 

p >r.en.Jo .-.^.i o . { 

:er.- i . 
Q.iant<-> a l i a e ..:;• -n/. i o . u n . 

•i ' .crific.'t clet'.a : n j i r ^ i j - . u v . « •. 
7»vtr> :if-li*<>rd.ne . . e . x-^fni* e 
c o n d i z i o n a t a a l l e d.ni: . - . - ioni 
'ì*\ p r c - ' . d e n t e . B r u n o l ' h a 
tJtiiStifìcdta afior-.-r à i i i n c ' tc 
r-er b r n ÒA<- \ i . t e i. l o n ' . a ' . n o 
c i r i c e r c a d. u n a m a ^ r i ^ r a n -
7a ch<- t o r r p - o n i c . -J-

I.K (̂ i i s n ni: DIIAI i.\ ci.i DAVANO I.A CACCIA DA IIIMPO 

Un gangster autore di alcune rapine 
arrestato mentre dorme a Genova 
Do|H> a.cui . i g iorn i d i 

m a t i c a c a c c i a a i i 'uomo, 
ta d a l l e q u e s t u r e d i m e z z a Ita» 

i* s ta to trat to in a r r o g o 

I t . .?Cl-
5ti ò s t a t o f iTet' .ua < d i . i d e. 
q u a n d o >< o l e n t . . t a la * - . e - j 
7 t o n e de l l ? , t t i r . t . , S o l o .1 G ^ Ò V ^ ' V . ' ^".nwV-V ' ' X : : M \ ' I : O ' 
;a*:<> mio\<>. , > - t : . j : t o d.,!l . ' ( - . m b i i d; ^r.r.; 41 . -. . . 'o a 
e l e z i o n e d : un tra v o p r e - i - <;; ..,-. i ; - . A - . . ^ -ito"< . r i - . ' 
r i ^ n t e . I>.IO c o n e n : : : e al C o n - ' d e r . : e a B u o n a « S d e r r . o » . 
s i g l . o rì: r i c C t c . r . e i m a I I . . I U - , Il C ' r u b t i ^ - t ricerca',». d o 
srinranz. i n u o v a , cl'.e «^s-lu i a ' « . , : . Io ^(-ontafe 10 ; : in i . l O n i c s : ! 

c i ò : ni di r e c l u - t o n e p< r 
ipir.a as tsravata c o i n m c s s a 

- A n c h e il r e p u b b l i c a n o M O - ' i r . S i c i l i a ed er. . - ta to c o l p i t o da 
I t A X D l . u n o d e i f in i a t a r i c i c - J H t n a mf.r,d..:i di e..'.tura, s e m -
l ' o - d i n e ce", g i a m o , h a , i v - . - pre d e l l a P r o c u r a C e n e r a i o d e l -
f . r . o p e r c h é Anci .e»»l i - ; u . - l ; ' C o r t e d'Apjn- lo p a l e r m i t a n a 
r r . e t t e - s e i n s i e m e c o n t u t t i 2 . . 'P«-r r: p ine , e s t o r s i o n i e d ti t c n -
s . - . F ^ r ; 3 i à c'.et'.i e n o n . n->* : ,*'> o m i c i d i o <u u n c a r a b i n i e r e 

I. C a m » . . . t r a s ta to s c e n a -
iato in c o m p . u i i i a d e l l ' a m a n t e 
• \ni ia Dura-..te. r.ella zona di 
*;.z»u 

A'.cu 

d r a m - i '«-*••**!?$$<»»! 
c o n d o t - 1 K'2 -*i;^5 

i f . i : c ! 5 t i P c o m p r e n d a ;n e c c e K 
1 r a p p r e s e n t a n t i de . ' . e > ; n i > t ' e !ur.a 

c o r a d i n - . i i a l o n a i , . f, 
S o l o a q u e s t o p u n t o . ci. e 

h a n n o i n c a r i c a t o i l A d i t o P E - ' 
T R U C C I d i t r a r r e d a l l ' i m b a ­
r a z z o :! qrunp»» <Jc<nocr;»:ia-
n o , ev idcnterTw-ntP d i . - o r i e n -
ta*iO d; f r o n t e a l l a g e n e r a l e 
r ich. 'e . i ta 'li d i m i s s i o n i d e l 
p r e f i d e n t e . L ' e s p o n e n t e d. e. 
h a t e n t a i n d a p p r i m a di c a -
varff-' .a c i u i i c « n d n offen=iv.-» 
p e r A r . d r e ^ l : e p e r i d. e. 

fu:i/<m<tri d e l l a 11 D i -
\ i . - iora d; I 'ol iz ia G i u d i z i a r i a 
d e l l a Quc. - 'ura r o m a n a si s o n o 
r e c i t i ad A n z i o od h a n n o ac ­
c e r t a t o cr.e il ! r i c e r c a t o *i ora 
a l l o n t a n a t o da l la c i t t a d i n a ba l ­
n e a r e p o c h e o r e p r i m a , d o p o 
s v e r a c q u i « t a ' o p r e s s o V a e e n 
zia d i v n c c : - O m n i a - u n bl-

i l i e t t o d i v i a g s i o c i r c o l a r e V e n - • TI C i n t h i a e r a Giunto a R o 
t i m : c ! : . . - C u n c o - c i r o d e i l a c h t ' m a c o n u n a inofurj :o : i e Fiat 
c o n d i r i t t o a s o s t e d u r a n t e i ) ' l l P 0 - l f > 3 t a r d a t o S a l e r n o 22i»07. 
r e r c o r s o I p»»i <i e r a d i r e t t o a V c n ' i m i e i i a . 

I! bi.cìie'.'o «ra .--t.,to r i la fo ia- "ornando poi invi ietro a T o r i n o 
to al C t m h i n «otto il taì<0 n o : N e l c a p o l u o g o p i e m o n t e s e 
m e di P a o l o M e n ' o l a . s e c o n d o i p e r ò n o n e s ta to po*«;bi'.p 
d a t : cont -miti .n u n a "essera *":ntrace: ire il C a r u b i a 
pos'.-'.c. e v i d e n t e m e n t e fa'.»a i S u una s e s n i l a z m n e p c r \ e -
ri!..-ci.i"n vlall.i D i r e z i o n e «Ielle .-iuta a l la « ines tura « tenovese , ti." 
P o s ' e di S-»!erno in d a t a 2 3 , n a l m c n : e i l ì - i n s ì t c r s i c n i a n o * 
aiusti-ift u - . . ,,', s tancstcr j ì t a t o '.r.,;;o m arre>to a G e n o 

E v : d e i . t e m e n t e il C a r u b i a v a . m \s.-« Priaruitici.» 25. r.-» 
a v e v a 1".ritenzione di t e n t a r * . s c o - t o in c«s.« dì u n c e r t o S.i l-
respatri.-» c 'ui ' .deit ino . v . t r a v c r - U a tore M c i c h o n d a 
$«T una f r o n t i e r a • e r r e s t r e o m a - J Kfil: e la d o n n a sotto stat i s o r ­
r i d i m i .-ielì'I" ilia - e t t e n t r i o - j pres i ne l s o n n o e tratt i in ar­
mi lo res to II C a r u b i a è s t a t o t r o v a t o 

S u l . o ni^te d e . C a r u b i a si j In p o s s e s s o d i u n a p i s to la c a -
c e t t a \ a : i o a lcuni s o t t u f t i c i a n ! l i b r o i» c o n p a l l o t t o l a in c a n n a 
d e . l » sqn.-.dra i n \ c- ' . ic . i t iva d e l - j n d i n 2S p r o i e t t i l i d i scorta . 
la II d i v i s i o n e d i P o l i z i a G i ù - l i o n c h c d e l l a s o m m a d i c i rca 
d i z . a r i . . mc.-.tre t u t t e le q t i e s t u * m i l i o n i di i i re . o l t r e ad u n 
•V i t . i . ì ' .ne v e n i v a n o i n v i t a t e 8 
co ì l i ho r a r e a l l e i n d a c i n i 

P e r a l c u n i c i o m i d a l e 2 a c o -
st«i t i n o a ier i , l e m o s s e d e l ; i n s i e m e 
C a r u b i a ( c h e a v e v a a s s u n t o u n i - Z e n i t h 

n u m e r o i m p r e s s i o n a n t e di a s ­
s e g n i . 

I.a s o m m a ^ s tata s e q u e s t r a t a 
a d u e o r o l o g i , u n o 
e d u n - O m e p a 

A n t o n i o C a r u b i a 

« r c o n d o fa l so n o m e : P a o l o L r n - ( L ' a r r e s t a t o sarà fat to tradur-
t ini* e d e l l a s u a a m a n t e , s o n o ! r e in \ t a s traor<i inar ia ad Agr i -
«rate s e c i i i t c a d i s t a n z a , ' c e n t o , 

I p'ii'iii'-.-.i «-;i ;,T,or<i. , -arpica ; 
n.-o' irmi di tar.'a p o v e r a g e n -
", rtnn:io d a ' o ne i ci " n i s c o r -

' -' '.r- :» io ì r -:-.!'• i"o II ioV.or 
j .Iticiev.iin, «iei c o m m i - . - a r i T o 
' C a s i l i r t i . •'» fatt i , è r iusc i to a 

' • - • • I l l ' I M M t I M I I M I I I I M t l l l l l l l l l l 

ANNUNCI ECONOMICI 

SCIATICA - ARTRITI - REUMATISMI 
Cas.i di C ur.i - I M M A C O L A T A C O X C E Z I O X R -

«lei C'omm. M a r i o S a r t o r i 
D i r e t t o r e S a n i t a r i o - Prof . D o t i A . F t immi 

R O M A — V i a P o m p e o M a n n o . I l „ TeJrf. 355 lvtt 

i \ 'opu», ii[o ,-nr, r i n d i i a 7 i o n e d e l l a c»i:a f.j p u ò a v e r e 
n a t i s M c h i e i i r n d o l o a l l ' i n d i r i z z o s o p r a i n d i c a t o 

(A<iTorirzn?>orr ACIS ^57,S.'. d-*! .?-.?- lr'4$) 

I ) CUM.MKKt IAI.I U li 

\ A A l T H O l l H A l k UranOlo** 
^^-t..1.JJ mobili tutto jt i le Canni j 

.- . ' -r-ajzione locate P r e r a •**>*- j 
era:t:vi . Mass ime facilitazioni pa . i 

o n . e . i l i S a m a Gennaro Mlano vi* 
':-:a:-, 23R N a p o l i I 

• .-tato s e -
i. . tttard i-

isi in v i a N a z i o n a l e p e r g o d e r e 
la f r e s c u r a c h e s ' e r i l e v a t a 
d o p o ìa g i o r n a t a a f o - a 

A q u e l l ' o r a è s t a ' a v i s ' a u n a 
11 HO-103 n i c o l o r e c r i c i o . tar ­
data Rfltiia 2.ÌSCÒ4 percorr . - re 
v ia N a z i o n a l e a v e l o c i ' a sos* >-
tinta e«i i m b o c c a r e v i a M i l a n o 
d o p o a v e r d e - o n ' t o u n a ardi ­
t i s s i m a c u r v a , i-on l e r u o t e c l ic 
s t r i d e v a n o s u U ' a s t a i t o A b o r d o 
d e l i a m a c c h i n a v i c r . . n o tre i n ­
d i v i d u i . 

L ' a u t o m o b i l e , er . inta a l i a f i n e 
d e l l a s t r a d a . l u s b a n d a t o p a n - , _ . .,, . „ „ . . . . „ 
- . . , _ „ „ . . a n H a n H i T r o l n i r e ' U N X PWIFKTT.* ORGANIZZA-
r o a r n e . . . e a n d a n d o a c o l p i r e . / I O X E ^ VOSTRO SERVIZIO 
c o n la p a r t e a n t e r i o r e s i n i s t r a | i n o > v u ^ f - . r ^ H p JO. P a i j . 
u n a l b e r o . D a l l a m a c c h i n i s o r . o - , ^ e let tr ica . C o n t r o a o e l e t t r o n i - . 
.-bucati : tre ir.«l ividui c h e . r a - l - o Massima garanzia Tariffe m i - i 
p i d a m e n t c . s i s o n o c c l i - s a t i p e r l n t m e . Rimessa a n u o v o quadranti , j 
vi.-, P a n i s p e m a U n o d i l o r o * i ! vast iss imo assor tJmmte ctenturtnt 
c o m p r i m e v a il p e t t o c o n u n a ! 'cr rt"^Ie»zi j 
m a n o e scen« ieva ' . i invi la \ :?. * — ^ * « ™ t ^ — j 
in dic«-e-- ì. c o n r . . s - o m a l f e m o ! « A*™0 C ' C I J 

\ . S « U . I Ai UAU1XAKI 139 • 
BORSETTE rtETTIl.K PELLI-
KAFF1A VI3UNL VALIGIE. 
UAUL1 ARTICOLI KM; ALO -
v l l S T R » FABBRITAZIONR 

L:, p ò . i n a . 
ha es..m:r.".to 
bar.donat . . Su ! 

.-uti-.to a\-\'ert:ta.i SPORT L 11' 

j ; - c i : . 

- .romobi' .e . .h - jCOMME a u t o , ncostruzior.e . vu l -
"interiore. ' caa-.zrazione. cambi , valor-.zzazio-

s o n o a: po-t.> 
notato iari the tracco ri: <ar 
e u n a b- ì t 'n 'a . ct ' fefur-ta 

tei ! r.e libate. Lupa 4-A. 

a ai ' I*> 
I-

MATRIMONIALI L 11 

commis . -r .nat i i d i M r . c n a n a p o . i . 
n o n ha p«irtato a i a l c u n r i s u l ­
ta to I "re i-tr.oti o c c u p a n t i d e l ­
la m a c c h i n a s o n o t u t t o r a r i ­
cercat i L ' a u t o m o b i l e e r a s t . v a 
rubata p o c o p r i m a d e l l ' i n c i d e n ­
te in v i a l e L i e g i d a v a n ' t a l la 
a b i t a z i o n e d e l p r o p n e t a n o m -
ceitr.pr L u c i o M a r i a n o ; nOTTOR 

ORGANIZZAZIONE nutnf f lom*,« 
riserva t i s s ima. Vaste possibilità 
Indirizzare « Cesi ». Caselpostale 
TU? , Roma. 

I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l ' I M I I I I I I I ' l l l 

ANNUNCI SANITARI 
j 

I"n«i s p e t t a c o l a r e i n c i d e n t e •s 

a v v e n t i t o v e r s o l e o r e 12.20 al 
p i a z z a l e d e l C o l o s s e o . I*na ci"«r-
d i n e t t a t a r g a t a R o m a 20792^ è 
r iba l ta ta in s e a u i n t o a . i 'urto c o n 
u n a u t o c a r r o d e l l ' e s e r c i t o c a r i c o 
d i sacch i d i f a r i n a P e r f o r n i r i [ 
n o n s i l a m e n t a n o v i t t i m e . ' 

M 
DERMA TOLOGf 

DAVID 
«l'ECLALISTA 

Cura aclerosante del le 
VENE VARICOSE 

VENERES . PELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI MENZO 152 
r e i SMJ01 . Or» S-3D - Fest « - l i 

I CONSIGLI della SETTIMANA 
tini IJ> al 1° agosto 

(Ritagliate e conservate) ' 
rOl .TELLI -

.-i to lgono 
1^ m a c c h i e sul le lame d'acciai--» dei 
*tretir.ar.doìc con s p i n t o cirnaturato 

colte!!: 

MOKMC U l l t n D'INSETTI 
fif-r.iia i-nr, ^n'.nicir.'j.j r 

Fri7ionare suhito la parte 
•.ppiicarc un impacco caldo 

DI NTI Chiedete oc s i st<---o A! Vo.-tr.-i f i n r . n - i . n cr M 01 
* p.ifTa rirl Cap i t i r . o» . Strrf .natrvi i denti corre indicalo 
ed avrete dcr t : 1 i -..-icbit-irri o lucenti in 7-rt.v» n.era-
\ urlio*.» 

t lARMI 
• '.oro 

I X f i l . U LITI DAI. T n t P O . L^varl. rer. 

« \ l - l I - Ormai v ro-d ooirt Ad rem modo r r-*»r.e n c c r -
d a i e il CalliluRo a i .u Curarc i ! ! c h e si trova in c e n i 
farmacia a s«ile I. 100 N. n e stato mai superato C^tt. 
e duroni cadranno co-r,e rover i p«-iali da unn r - i i 

M \ C r i l I F . S t T . MARMO - Strrfinare con i r q u i 
megl io con ii-qua r-^iftenata 

l'IF.DI STANCHI E GONFI . li vostro farmacista vi darà 
--V» pr. di Sali CiccarcPii r t r « . le L. ITO U n p i ' - i c o di 
quest i sciolt i in acqua calda v: preparerA un f e c l l u v t o 
1-cr.cfico Stani r.rz.'a e con'ieri -ccmparirsrr .o Sarete 
felici1. 

SINGHIOZZO Cor,t.-,rc sino a «1 trattenendo il reapiro 

file:///oleva
http://ai.ses.soii
file://inecca-./iid.ini
http://r---.ljjr.tii-.�
http://nitT.ro
file:///i.te
file://�/niia
file:///i.-iora
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I bnoarà amti-namore 

C o m o a b b i . u n o . i n n u n c i a t o ier i 

l ' A T A C d o p o u n r i u s c i t o o s p o -

r i n - c n t o li,» d e c i s o di s o s t i t u i ­

rò in in . i ' .Mm.t p a r t o i | S i s t o -

ma. di a r m a m e n t o d e i b i n a r i . 

Il n u o v o b i s t c m a , c o s t i t u i t o o s -

' • e r w i . i l m u n t u (la u n LOttOfon-

t io di i m p a s t o , p o c o u m i d o , di 

c a l c e i d r a t a e p o z z o l a n a , a s s i ­

c u r a . i l i . i r m . i m o n t o u n a m a g ­

g i o r o m u t r i a e d u n a m a K f i i o r o 

b u p c r f i c i o d ' a p p o e u i o i n r a p ­

p o r t o a l c a r i c o t r a s m e s s o v i . L o 
r o t a i a s o n o m a n t e n u t o a s c a r ­
t a m e n t o c o n u n a s e r i o d i t i ­
r a n t i i m b u l l o n a t i a l l o s t o l o 
p o s t i a l l a d i s t a n z a t ra l o r o d i 
m . 1 ,50. V i c n o c o s ì e l i m i n a t o 
m a t e r i a l e f a c i l m e n t e d e t e r r ò -
r a b i t o c o ^ i e lo t r a v e r s e , a s s i ­
c u r a n d o i n o l t r e a l b i n a r i o s t a ­
b i l i t a , e l a s t i c i t à e d e f f e t t i p r a ­
t i c i a n t i r u m o r o s i . N e l l a f o t o : 
o p e r a i s o s t i t u i s c o n o il v e c c h i o 
a r m a m e n t o s u l l a F l a m i n i a . 

MENTRE SI ESTENDE LA PROTESTA DEI VITICULTORI 

Consiglieri provinciali d'ogni gruppo 
contro l'aumento del dazio sul vino 

Continua il palleggiamento delle responsabilità fra lupini 
e i7 ministro — Dirigenti delle cooperatine da (-ioecetti 

GLi SPETTACOLI 

A IH" hi* ìor i , i l s i n d a c o ' l u p i ­
ni h:i V n ' a t o d i p o r t a r e a v a n ­
ti i,i !i)'.a •• m a n o v r a ilei pa l -
.e •/•.iamcii'o • por ( ina l i lo <.-o:i-
• . v ine l i d i v i s i o n e d i uiinK'ii-
taro l ' i m p o s t a s u l l o b e v a n d e 
v i n o n e l i S i n d a c o l ia d i c h i a ­
rato c h e la c o l p a è d e l g o v e r ­
n o . c h e la sua G i u n t a n o n ha 
n e s s u n a i i n s c u s a b i l i * : ! e c h e . 
c o m u n q u e , di fronti ' ai t e l e ­
d r a m m a de1, m i n i s t r o C o l o m b o 
con il q u a l e >i iiivitri T u p i n i a 
r e v o c a r e la d e l i b e r a t o n e tui! 
v i n o . il S i n d a c o ha r e p i i e a ' o 
e h i c i l e n d o c h e il m i n i s t r o d e l l a 
A g r i c o l t u r a i n t r r v e n i t a p r e - s o 
i s u o i c o i l e ^ h i <.ii n o v e r i l o p e r -
c h e s ia r e v o c a t o il p r o v v e d i -
nit'iito 

11 M'iir-o d i q u e s t o oarteiDjio 
e a b b a s t a n z a c l u a r o e io a b ­
b i a m o nià r i l e v a t o n e i g iorn i 
s cors i : la c o l p a n o n e m i a , m a 
del n o v e r i l o , la c o l p a n o n è 
mia ' i l e i i toverno» m a de i Ct>-
m u a e e co.-i v i a . K" i n t e r e s ­
sante , p e r ò , r i l e v a r e c h e s ia 
'.'uno el io l 'a l tro ( .s indaco e 
g o v e r n o » a v v e r t o n o L'enormi­
tà di Ila d e c i s i o n e e l'ini poto i-
b i l i ' à di «sostenerla s p e c i e in 
e o n . - i d e r a / i o n o d e l l a v a s t a p m -
•esta da e s s a s u s c i t a t a 

D e l l a p r o t e s t a . o l t r e ai p r o ­
d u t t o r i e -tH o p e r a t o r i c o m ­
m e r c i a l i c h e a v e v a n o a n n u n ­

ciato una conferenza stampa 
suUVirgomento, si è fatto au­
to rovole interprete, ieri sera 
il Consiglio provinciale, in­
viando una lettera al ministri) 
delle Finanzi*, ;il sindaco Tu­
pini e per conoscenza al pre­
sidente della Provincia uli-
missionario per altre ragioni) 
La lettera è (Armata da un Vol­
to numero di consiglieri ap­
partenenti a quasi tutti i grup­
pi dell'assemblea 

-1 sottoscritti consiglieri 
provinciali di Roma — dice jl 
documento — protestano con­
tro l'aumento del 50 per cen­
to dell'imposta di co.'isumo sul 
vino applicata dal Comune di 
Homa con deeorrenra dal 7 
u. s. Chiediamo immediata re­
voca del provvedimento, cau­
sa di viva agitazione tra i vi­
ticoltori e elemento di aggra­
vamento della erisi vinicola e 
di ulteriore dissento dell'eco­
nomia agricola di Homa e 
provincia ». 

La lot'era è sottoscritta dal­
lo seguenti firme- Cesaroni 
«PO . Loreti iI'SI>. Giovan­
ni::1. ( D . O . Mor.mdi "I'HI>. 
M-.ironesi (PS1 ' . Maderchi 
'PCI». Riccardi <PS01». Sa-
les ( D O . Simonelli ( l ) l ' » 
Mammucari (PCI». Boazzelli 
(DC ). Molinari (DC », Me-

chcUi il).C >, Bongiorno il'CI» 
Fiore tPCl», Pochetti iPCl». 
Modesti (PCI). Poscetti i l )C.) 
M a n c i n i « O C '. B r u n o t l 'S I » 
A u u ,i t.MSl '. 

l'iti t-s.it'a soli:- i / io : i e ,l--lla 
• \ i\ .. a b i t a z i o n e t r i i v . t i c u i -

to: i • , (ii cu i par .a la i e t t e r à 
de i co.'iSUtiii'i i p : n \ i.'iil.i.. pi lo 
a \ e i > ; d a l . e nol i / . :e _; . . i - | - ' da i 
c e n i l i n i t e r e s s . i t : i io i .a p i o v i : : 
c:a. A n i m a t i ' a s s e m b l i e o i \ i n ­
v i l i t o l i td som» -.cnuti' , 1-: . 
.-c.iti e i:i lutt i ; conni: . i d e . 
l ' a s ' o l l : i- d e ; e» . l i pri' . ie: \ 1.1. 
A O l e v a u o . la g i u n t a c o m u n a l e 
e r . i . - sembloa h a n n o i n v i a t o 
u n a p r o t e s t a al C o m u n e ili 

ii i m ! i ; . . - i . . \ . ; : i 

: e i n . , 
.a r e a 
r i ' o r o v . 
M-/ ion< 

.Il ( . le­
p i o t e ! . 

della stampa 

Comizi e fvste 

« K m a l l e i>n l i Ita !ui<i;i> u n 
p i i l i l i l i t i i r i ) i in / i ,> clrl n o M r o 
P a r i l i - , a d . \ i i l i a , o v e p a r l e r à 
Il rO!».i|i;»'^iu» M.irli) M u n u n u c a -
ri . A l l e o r e 17 il i i i m i i a m i o K-
(li .-aidu l'i i n a p a r i c i i p a a l l a 
i i i a i o f i s t a / i i i i i t ' i n a u g u r i l i ' t ip i -
la s i d e d i l l a i i l l n l i di M o n t i -
.Secco ( s i ' / i n l i c V f s . - o v i t i ) . A 
T t l n i r t i i i n l ia I l ludo da l l i ' o r e 
IR in poi u n a le--(a p e r l i s t a m ­
p a i n i n i i i i i - a a u n i la p a r l c c i p a -
/ i i i n i ' di I r a n c o Kapart ' l l i . 

S r m p r i ' n e l p u i i i e r i ^ i i i i d i o n ­
ci u n f ) ' s t f \ a l di ,> Vd- N u o v e » 
rlrdir.-i in a l l e i m i i i i i n v e si t i e ­
n e a l l o r ^ a t a A l i ' s s i i u d r i u a . 

Riunioni dell'attivo 

R i u n i o n i il-.'U'.itlix a l i m i m i 
Inopi» l u n e d i s e r a a N c m i e 
m a r t e d ì s,-ra a l i m i .1 ili l ' n p a , 

La diffusione 
per Ferraqoslo 

Negozi e linea Roma-Nord 
per le feste di Ferragosto 

Le coincidenze straordinarie, facilitazioni per acquistare i biglietti e treni speciali 

T e n u t o 1 «nitri « !•«• c i n e f i l i If. 
a d u s t o i g i o r n a l i n o n u s c i r a n n o . 
il « o n i i t . t t n p r o v i n c i a l i - «lenii 
A m i l i i n v i t a l u t t i i c a m p a n i l i . 
l e 1 i i i i ip . i t jne «• 1 g i o v a n i a d o r -
r a i m / . i r e la •! il f ustor io d i ' l l ' l ' -
nit . i t u r i n r r e o l e d i !."> acos t i» . 
A v v e r t i a m o i n o l l r e l e s r / i o n i 
« h e la :• i o n i a I.» «li i n r r r o l c t l i 
a s l i e f f e t t i « l i l l a i l . i s > i l i t a p e r 
la v a r a s a r a n i i " a s s e g n a t i d u e 
p u n t i in p i o . Kirnrrl . i t i 'v i di t e ­
l e f o n a r e m a r t e d ì p e r la p r n m -
l a / i n n r . 

! : , i j ; " A t i 3 - , e r v e r : i n n i i . il 
• , n . i : i n «il F e r r a ; ? " 1 , t o . i l <('-

u u e n t e 01 a l l o : 

( i UN Filli A U M E N T A III 

.Martedì 1-1 ar?«stii: p r o t r a -
, im ie m a r i i ) c h i u s u r a s e r a l e 
n e t t o / i e m e i e n t i r ional i a l l e 
e i e 1" L'ili 

.Mereo led ì là :li?«isto: c h i n ­
i n a di t u t t i iti» e s e r c i z i . 
.spacci ne!?o/.i e m e r c a t i ( c i i i n -
pie.s i i iucrc. i t m i r i o n a l i ) f o t -
i\\ e riM-ii' i it i ' il: p a n e per 
l ' in tera s u o n a l a , i<\ e c c e / i o ­
n e d e l i e l a t t e r i e , i i v e n d i t e di 
v i i in a inrpi» e p a s t i c c i a n e 
.•he i i .MTVi'rnnnn li r i s p e t t i v o 
m a i M f e s t i v o n o i a n a l e . 

f d o v e d i IH a g o s t o : a p e t -
Tuia o-ert i?i a l i m e n t a i ; l i ­
m i t a t a al M!i;iu'nti' d i a r i o 

- a n t i m e r i d i a i i o f e r i a l e : m e 7-
lH.lil». 

I p u n i t i c i e l e r i v e n d i t e di 
l i a n e p a s t a e r i so nei m m n i 
12, la e P» a i to s lu , l lul lchi' 
dui-ani:- la i t iornatn de l 2 
se t t eeo i i i o p . v e f l ' e t tuer . i i ino 
ia c h i u - u r a tuta!»'. A l l o s c o ­
p o di e o n - e n t i r e a l l a p o p o l a ­
z i o n e a c e v o l e r i f i>rni ineni i i . ì 
p r e d e t t i c -er i \i\ e f f e t t u e r a n ­
no d o p p i a p n n i f ì c a z i n n e . c o n 
i h i u . s u i a s c i a l e p i o t r a t t a a l l e 
o r e Jf.all ne i s i i i r n ; 11. 1-1. 
IR a g o s t o e ] - c t t e n i h r r p v. 

C.KNF.ltl V A R I 

M e r c o l e d ì l a a g o s t o : n n r » 
m a l e c h m - u i a f e s t i v a . 

avremo pane rallermo 
per cinque leslivilà? 

Agitazione dei panettieri contro un'ordinanza del 
prefetto che impone la doppia panificazione 
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p r o n e upa' . i <la que.- to i : r e _ 
spoti-ia'nile i t i t e n d ì m e n t o . p r e s e 
con* i f o c o n l i P r e f e t t u r a di 
R'orsa n-'r r i s o l v e r " , n e l l ' i n t e -
r---.-'' di l ' i c:t'rid";nanza i d- i 
n in- ' t ' ier; , 

. . i t is . ir. i t"st:v, 
;o t c t t t i t i ::t 

. ' la tt:;:: 
p r e f e t t i 

p r o b l e m a d c ' l a 
i N'olia r i u n i o -

P r e f e t t u r a . ri: 
o:;t,' . e . a :::s.s"cnza dei fur:-

7.io-i n i p r e f e t t i z i . .=•: a c c e t t ò la 
cb.iusii'vt de i p a n i f i c i e d e l l e 
r i v e n d i t e di p ine i v i u iorni 
d"i l't. d e i IH •• d e l 26 a g o s t o . 

N.»:i c o n t e n t i di q u a n t o s t a -
h i l t ' o i p a n i f i c a t o r i f e c e r o n -
rr»r?*> rd S i n d a c o T u p i n i c h e ; ^_ 
t'TV'.'nìi'* a l o r o f a v o r e pro—o 
il P r - f e t t e , di R o m a , il q u a l e 
n.oi'i-'at!'-.- ri u antri av'-va t?in 
d e l i b e r a t o , r i t e n n e c i u s t o n u -
n,;t•rlt•'.'•• l i r i a i - n r . i fe.-':va i: 
a i -r " su-- _:"rt: •'<• 

D . : . • : ' • • .a T U ' s t o n ; i " p i ."••"-
t->. <":.•• f"-"riri^.- : l avn . - i ' i , ; : . 

A I ' T O U N E E R O M A N O R D 

P e r F e n a u o s t o t u t t e le a u ­
t o l i n e e i i s s c r v e r a n n i i l 'orar io 
d o m e n i c a l e ad e c c e / i o n e d e l ­
l ' a u t o l i n e a l a p i d a K o i n a - Y i " 
terhi i c h e e f f e t t u e r à q u e l l o 
f t ' . s t i v o . 

O l t r e q u e l l e n o r m a l i , s a ­
r a n n o e d e t t u a t c le s o t t u c l e i i -
i a l o c o m c i d e i r / e . s t r a o r d i -
n a i l e 

Autolinea Campagnano-Sa-
crotaiio-Stazinne Roma Nord 

- C m i i c i d e n / a s t r a o r d i n a r i a 
c o n 1 i i e n i in pi ir tenzi i da 
H.una a l l e li.-H» . H 4a e 10.4(1. 

A u t o l i n e a R i a m i - S t a z i o n e 
R o m a - N o r d C o i n e u l e n r a 
s t i a o r d m a n a c o n ; t r e n i in 
p a i t e n / a da H o m a itile 8.4a 
111.40 e q u e l l i iti ai r i v o a H o ­
ma a l l e 211.0'.» e 11.24. 

A u t o l i n e a M o r l u p o - S t a z i o ­
n e R o m a - N o r d •- ( . 'o i t ic tden-
/ÌI st i n a n i m a i ia c o n i t r o n i 
in a r r i v o a I t u i i n P i a z z a l e 
F l a m i n i o al i • 23.0!' «• 0.24 

A u t o l i n e a C a l c a t a - F a i r ria-
R i g n a n o - - C o i n c i d e n z a <t ra -
n i d i n a i i a con i t r e n i in p a r -
l e n z a da H o m a a ì l c fì.4.r> e 
d u e l l i in a i l i v o a H o m a a l l e 
10.50-2.1.0.''. 

A u t o l i n e a R o n c i g l i o n e - C a -
praro ta - t . . ar i ì or ;nano - tranrtea 
R o m a - N o r d - C o m c i d c n / . t 
s t r a o r d i n a r i . i cid t r e n o m 
p a t t e n / a da Honla T. FI. a!lQ 
fi.45 

A u t o l i n r a C a n r i i i n . i - Val l e -
r a n o - S t a z i o n e R o m a - N o r d - -
C o i n c i d e n z a s t r a o r d i n a r i a '•(>! 
F l a m i n i o a l l e 23.o:» e 0.21. 

F E R R O V I E R O M A - N O R D 

I b i g l i e t t i di a n d a t a e ri­
t o r n o f e r r o v i a ! t e c u m u l a t i ­
vi . da e per R o m a P F l a ­
m i n i o e d A c q u a Acol '* -a . 
enie-- . ; ne i s i n n n 11. 12. 13. 
14 e la c o r r e n t e , s a r a n n o \ o -
l idi pel r i t m i c i f ino a! :?;o:-
:n> 20 s u c c e s s i v o 

I.a v n l - d i t a d e i l i a l i l i te. -
g h e t t i , c o m p r e s i qu.-Ui de i 
- e t v i z i o l o c a l e R o m a - P r i m a 
P o r t a e di a n d a t a e r i t o r n o 
f ino a Ho k m . re ta i n v a r i a t a 
Q u e l l i f e s t i v i da R o m a e p e r 
H o m a sot io v a l d i - o ' . a m e n t e 
per ie :?;. .^.-i.iie d: e m i s s i o n e 
( 12-1.") e Iti a g o s t o ) . 

M r r c n l r d j 15 ( F e r r a g o s t o ) : 
>ara o s s e r v a t o l ' orar io d o ­
m e n i c a l e . 

(« iovrcl i li> — Nrt ianno a n -
« he « ff- t ' u a t . il t i en i» (la 
( p r o s e g u i m e n t o d e i t r e n o 2'.', 
da V i t e r b o » fra Clv i tac a s t e i -
Iana e H u n a V. F l a m i n i o c o n 
a r r i v o a H o m a I'. F l a m i n i o 
a l l e ore 2'f.O». e d i! t r e n o 62 
• fra R irn.t e O v i l a c a M e i l a -
na i in p a r t e n z a da R o m a 
P. F l a m i n i o a i ' e «ne 22.14 e 

P A R T E N Z E D A RO.MA IVLE 

F L A M I N I O P E R VITEICHO 

4.Ili ( d o m e n i c a l e d a l l ' a p e r ­
t u r a d e l l a c a c c i a al 20 o t -
l i i l i l i - i ; (i,.i4 V.liK l ino C i v i t a 
C a s t e l l a n a ( l a d o m e n i c a p i o -
sa-euc p e r V i t e r b o 1. H.4:"> 
10.41' 13,20 l l ,3 . i 17.2(1 IVI!» 
l e i i.ilc i fino Hn?iiaiio F l a m i ­
nio» ; 1H.2!I f e r i a l e l. l ino C i -
v i t a c a s t e l l a n a : 19,10 2(1.0., f e ­
rial i ' ( l i n o C i v i t i i c i i s t c l l a i i a l , 
21 l fino C i v i t a c a s t e l l a n a l ; 
22,.)'» f e s t i v o ( l i n o C i v i t a c a -
s t e l l a n a ) : 23.44 d o i u e m c a l e 
( l i n o C i v i t a c a s t i - l iana ì ; 0,3!» 
litio C i v i t a c a s t e l l a n a I - i ef­
f e t t u a n e l l a n o t t e fra la i )o-
meii' .ca ed il l u n e d i I. 

A R R I V I A R O M A 

V. F L A M I N I O DA V I T E K I I O 

li.llll f e r i a l e I ibi ( IVM.K a -
s t e l l a m i ) . »>.30 da C i v i t a i a-
s t e l l a n a ; ri.:')3 f e r i a l e ( d a Hi-
«iiai i i i F l a m i n i o ) : 7.20 H.UU d.. 
C i v i t a c a s t e l l a n . i ; fi.42 iO.all 
13.10 d o m e n i c a l e ( s i e f f e t t u a 
i l a l l ' a p e r t u r a d e l l a «acc ia a! 
20 o t t o b r e ) ; 13.40 Ili. Pi 1K 
f e r i a l e da C i v i t a c t i s t e l l a n a ; 
1!».47 21.09 d o m e n i c a l e da C i -
v i t a c a s t e l l a n a : 21,31! 23.011 d<>-
m e t i i c a ì e ; 0.24 d o m e n i c a l e . 

R O M A - P R I M A P O R T A 
O i t m m e / z ' « » r a e n e a d a l l e 

o r e -I..Ì0 a l l e 24. 

l ì m i 
c o i t ' i r a 

A n c h e i l ì e i i a / z ' 
. ' ì i to . s tata v i v a o o m o t i ' o 
/ i o n e d t ' i l e c a t e i t m i e 
s a t e a l p r o b l e m a l .a 
d e m o c i a t i c o - c r i s t i a n a 
u à / . / . i n o h a i i i v i a ' o ., 
• o \\n.i i o t t o l a d i p i o : 
c i a n i . i n d o r a t i m i i i a i n o i 
i i e . . b e r a z i o : i « ' . l u i i r i e 
/ . i o n e S o c i a i d e i l l o . M a'.a'a I: i , i . 
l o c i ' a t o . I'IIII u n ' c i - . : : , : u i n , 
a l l a Di l ' i / . i o n e d e l P S D 1 . e l i . 
. s ia la ) r i c h i a m a ' 1 . ::. . ' -i e . o : , 
. M c i . l . l c n i o c r a t i c i ,1: I i ' . i i . a j «• : 
a v e . - v 'Otato 1 I U n " : d e l i b e r a 
/ . i o l i c e c h e i?li s ' c . ; s i . s i a n o i a 
v i ' a ' i a d a t t i r o p o r c h e il p r o v -
v c v l l m e u t o s i a i m n i o d i a ' i m e : . 
t e r e v o c a t o 

t ^ u o . s t e <oni> l e n o t i / l e o h e 
. : : ; i ; i : :o ! io d a i «•«•:.'ii « l e i i a p i o 
v i n e . a p i ù d i t e * ' i i n i a ' i - i n ' . -
n ' « : i ' i a! p r o b l e m a c h e n -
• , i ia: \ i . ' i . ' u t t a v i a . rie. i o i o m -
s i c i n e "tatti i e o r i s m n a ' o r i d e i 
; i l< ) . io ' r i v i n i c o l i 

A l i m i l a , l a F e d e . ' M / a i . ' i f e o o -
[ i . - r a t i v e e m u t u e d e l l ' I u u m » ' 
p i i i v i i i i " : ii«> v - i t i c u l "ori . a c c o l l i ­
li. u ? n a * a » ia l c o n .i_tlie;<» c o m l i -
:; i l e M i r i o M a m m i i c a r : . s;i ,'» 
i n c u l i : l a t a i e r i n i C a m p i d o g l i o 
a.CI l 'a- . sv . . t soro i l e ' e '.. .'n <. ' lo, '-
c o t l i . a l t | t i a l e e s t a t a e s p i o s . s , 
'. i p r o ' o s t a d e i O,OÌ.S-Ien r,>• 

w i i i i m i <" d e l l e e . i t e ^ o r i e p<'l | 
'. i , | . l l b e r . i / i o i i c s-a! v :' .• ( * o e ' 
c e " : , iti ' i t i e a c o n ' r u p - ' t t . 'i:. f 
r i p e t u t o « n o n ' e m o t i o 1: s \ 
C l : s i D i ' d i s.; i ! ; , ' a I e e h : 

• S c o l t a » l 'I le l! C o n n i . : . 
c ' e n t r a , c h e è s t . j ' , , •;. i , , \ 
n o a d . M i i n e n ' a : e , .<v c e 

l . i F e d e r a z i o n e t u o . , : , i d 
le c o o p e r a t i v a ' , d i n d o •.,>': 
d e l l ' i n c o n t r o o . e i < "ai- 'a , -" -. 
r i b a d i t o e i i e ; ' i ; i i - i m e * ' '•• 
• r e s t a f e r m o il o r o i M •.• .1 

!•• o r a . m i z / . a ; * i o ' i : r . ' < 
! : p r o m u . i v i " e n i u in m s 
l u p n i d e l l a p r o ' o s " . , ;-i v -a : 

• " i c h e i n a l t ra s-.'.(<. • i . . - i *i :.• 
l o l e n r o p r i o r is -m-vc s o ; ; - , 

. ' i f m i ' à d e l l ' a * * . ! a>p- >• 
! ili •• ( " Ì M U ' . I I-OIIII o i . '•• 

Rubali sacchi di caffè 
per mezzo milione 

LE PRIME 
CINEMA 

\ s ( | i i n d c i g l i a 
I In ri' icaiu's 

Vitccitiati contro i pericoli 
dell'enfasi. ••H inglesi Manno 
sempre stipino evitare la reto­
rica nei film di guerra, aiutati 
spesso da un misto sorvegliato 
e da un senso documentaristico 
della realtà A vol'e. però, la 
mancanza di respiro india nar­
ra/ione. ii p:oli!o psicologico 
dei pei s-onaitid superficiale eli 
. . III e t t a t o . l ' i t i c i : * i i n i ' s s . i a 
ì n o i - o d e l t e l i l a C e : . ' f i l e 11 . l ìmo 
l i . o i ' o p ò : i n o / / i: e [e , , l i a tori 
t i t ivi l o d e v o l i i d n 'o l l i ' . ' en t i 
F i p i e s t o il C I M I ili \ i ( | in ; i i rr 
(,•' i, ha rr.i nnis, uà ! : 1 n ì d i 

l o m -te MiU e l ) l'i ,' 1 •'.. l ' i lo s o 
l i s p o n d e a t ii'.'i : ' . c t p i i s i t i d i 
u n p i i » d o " o c o n i o / i o t i i t o l'osi 
d i l i ' t e n z a e p : i i ; / . i a . n o n r i e s c o 
' .d i l l f o n d i ' l ' e \ l i a n e e . l :!ltetl.s'i-
;.i d i a ' i i u i , t : c a a l ! i V I C I - ' . i l a c lu* 
i a c c o n t a 11 n i n i -a < v o l - t o n e l 
1:140 111 UH i i C l e o p o i ' o d a l I p l i l -
: e si ii-v a n o I c a c c i a l l l n i e s l p e r 
p r o t o t ; . ; e i e , l n / l n / i I L I d a l l ' o l -
tet l .s iv a a d e a t e d o s C , 

l m i s ' u d e n t e d i Un l i i c i i i a . 

a l 1 HO. l*il 

l a . ' - t a l l i 

I I . ! . l l l ' s i 

. . l ipe . ' i a l 

no- l o 
t l l l p p 

' I l .< s ' i o n i 

p a c o la 
1 c a m p o ii 

d i l> . ' *i 1 

- ione ,;l.e u 
,1 l . M l a i-

, ! . ' i l d ' s C i l 
i d o l i . o a l i ) -i 

' e l i o - i . r i e 

. .V i a / . I O -

i i H i l l I l ' i » 

ì s i m a . 
la - o ' . u e 

I C O i l i -

l i l l a d i 
a 111 I-

ì i . i d i 

<' e : .' 'i i e i l i d i v i o l i 
: i -, i a li f l ' ici.i- I l v i ' i al c a l l i 
n o s . .a .'. / . l o r n o i n c u i c o m -
1 rc t ider . ' i 1 i n e c e s s i t a d i 1111:1 
d i s - c i p l i n . i ,- , | Ì u n o s p i i i f o d i 
e m p o i i b a t ' i e t l i i M a l ' i n s e ­

l l a m e n t o l l e e v u t o n o n p o t r à 
I ' . - M - I : ; : ! i l i ; i , , : h i . ' a i u t o , p o i c h é 
i l C 'a < V I H - p 1 1, l * a ! l l ! I O 1 < I t i 11 11 

c i i u i h . p t i u i i - i i t o a e l e o 
11 r iccoi; e o o 

p i r e c h : Mpii o b i i 
. d icaci .solo nell ' i l i 
cu i la m o r t e d e l 
d a l l ' a s s u n t o r e c a i 
e vemi ! , i -ia un 
l l l f l a t i c o t i i c o O 

i 

s i . ' l o d a i o n 
\ a n t a b i a n i 

rima par te , in 
pi lota , l u n / i 

e n / e e r o i c h e , 
., o i u t ' o t o n o 
'un i i t !ori . 

tpi i!i P i c k l l a w k i n - , M i c h a e l 
D e n i ' o n . D u l c i e (l!.i_\ h i m o 
i l ' e r p i i ' a ' o i l f i l m 

( iicciil ili lill>'l l'I 
K la s u l ; :., p. i .p i " a p m l / . l e -

• i\^. c o n d ì * . t on l i u n :a i - ,o d l -
v o r . s o . l ' t i i t b a n d a o i l a i . s a l i 
s p a c c i a • f o l i o ri l a i s i m K u r o j i a 
l . a p o i l / . l i O l i iM 
. • l> i n d a i . p e l ' 
- e i v e i l i u n ' . o i d 

| s a t i i Ila Con,UH 
I i i -a ' . i 1. ; o - o i n • 
I - . c e a s . o p ! Il C l a 

I i o l O l i l p I O ! . . l a 

u n i n t r e c c i o co-a 
; , i i n n e s t a t i » u n 

ili uiiliv i i l u a i e 
1 Ui ' i 'a . - a l i e.-. s \ , 

i "ii c h e i n p ; i s - j 
> . - 0 U t ! ^ l i l V f 

e . s ' i u a t o l e r i e 
li a n i , . i l I I ' M I I 

pi> i / ia . S u d i 
s / i i a t a t o e S t a 
o i i l i r ' o fisi c o ­

l e r i 
o pò 

l O t ' c . 
i c ' r a ' 

.io­
d i 

i s > . i ! i i gno t i 
nell ' . i . -crcizai 

tii::i-; i/'i«'i<- tii vi i D u c h e s s a 
,ii C a l l i e i a .''2. di ; ) iopriet : i di 
i.'iiit: Ro land . ) , . b i t a n ' e in v ia 
l'.stioa ali S o n o s t a ' ! rubat i 
d i v e r s i cacci l i di ca f fo [>.>:• un 
v a l o r e di c irca m e z z o m i l i o n e 
1. iur*«> é s ' a ' o port 'Oo * c o m -
p. incut i ) ver.s.i le 4.30 d e l ma'.-

Un bambino di ventuno mesi 
muore annegato nella vasca 

L;i sciupimi v •I.T.KIIII.-I ieri pouicri^izid .il 
(,)ii;idriiro - l)is|M'i;ilt) ilolorr <1<*IIÌI madre 

U n a pen.t)--a t r a i f i i i a è acca-
<iuta i e r i p o m o r i v i j i o in u n a 
a b i t a z i o n e de l Quadrart i . I; p i e . 
c o l o R o b e r t o N e c c h i . rìi 21 m e -
••i. s f u g i t e n d o a l l a sorvec i i . ' inza 
d e i s e n i ' o r i , M ('• a v v i c i n a t o t. 
iif,a va.-cii , impr' .Menf":m-:re 
.si è m e s s o a e locar*' attorta» 
A u:i e e r t o p u n t o e oii-.iuto d e n ­
tro la v a s c a anno i ; i n n o m i s e ­
r a m e n t e 

1. - . I O C D ' I l i c i l l O f ,s'.','i> s , i | . 

•.' r"•> p iù t;ir<-li da i fami l i ar i l.a 
i m a ' , re o i - spera'a ha t en t imi r i ­

va:; i di r ia f .unarc -1 b i m b o . 
••::•• «•:.. d e o c r i i r o ],••: ast'n i . 

Movimentala \uw 
di un ladruncolo 

.-o.-ta da l p r o p r i e t a r i o I.e -r , i -
' l o sc iu to . d o p o a v e r l u f r a i i ' o il 
c r i s t a l l o d e l l o s p i r t e l l o a n t e r i o ­
re d e s t r o , si è imp»issess;. | tu jj, 

d u e b o r s e di p«Ile. 
Po i . v i s t e l e i n n r d i ' a - In* i 

s t a v a n o . ' iwir ina. - ido ha b u " a -
'o l e b o l s o fra ]•- ^ a n i h e ciei»li 
litcnti f a c e n d o l i r a d e r e e d'l<--
ituaiidn-i cos i i tra • v i c o l o t t i 
d e l i a zotia I-e d u e In.: s*. -o:ni 
stat*. l icon-eKiia*'- .al ' i r o p r i e ' a -
rio. 

ImilCi' I l a il MI .d i i ì o e .-MO pa­
d r e . un p o u / i o t ' o c h e . aito o c ­
chi d e i ! udii», ha a v u t o la urti­
vi- c o l p a li a v e l l o d e n u n c i a t o 
i.' .orche t p i e s l i v i o l o la levine. 

-\ | i l i t e l o i ' I t e t i / i o u i d e l l o 
M ' I ' I I I ' ^ I I . I ' I I I e . ia p e l h c o i a l i -

a i i ; . i I ' I I : I \ c . ' i / l o n n i i ' l . t r e m a •• 
i l i J a c k A r n o l d R a y D . a n t o l i , 
1 .id'.*,b S n o v v i i e n <• (".rrm'i W i l -
.aai i i - - m i o :;'i i n t m p r m i 

V i c e 

CONCERTI 

Concerto del m. Previtali 
alla Basilica di Massenzio 
> ' i . i . i a l l e Iti..'li) a l l a I t - l n t t l ' . t i l i 

. U . . s . - . . | i / . , . i l , , . i n . : t , , tt i S I V -
' .:!:.: s . n . ì ( l u i - i l i * d a l i l i i r t l n i r 
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A u s o n i a : l . i l l l e il v n i ' a b o i u l n 
\ v * * n t i n t i : C o m e orimi» . . . i n c u b o 
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Ainbra-Jovi i ie l l l : L'aititunto dello 
cento frecce 

Kspero: I coibari del crauti*, l iu-
ine con T. Curtis 

l*rlncl|U". Domani riapertura 
Volturno: I.'aRKuato del le cento 

frecce 

ARENE 
Appio: L'uomo clic non è mal 

esist i to con C. Webb / 
Aurora: l / indi i ina bianca con F. » 

l .ovcjoi 
Uotet'a: Rullo di tamburi con A. 

Latiti Cinemascope i 
C i s l t l l o : 1.altalena di ve l luto 

IO.SS, , i i m 1{. Mi l l i i iu l 
Chiesa Nuova: I valoro-.l con V. 

J o l l l l M I U 
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A. N a . v a i i 
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c o n .1. l 'ovvel l 
C o r a l l i ) : O, e l i i u a l l a e . . I la i o u J . 

l -evvis 
D e l l e T e r r a / z i ' : Il l i ' . -mu di l 'a i» . 

e l i o V i l l a eoi» S. Wi iv tc t > 
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A i r o n r : ( . l a u d i inai l i" , i e i m i C . 
PMil ipe 
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eMstntt» c o n C . W e b b 
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A n l P i i c : CMIi i -ura o s t l v H 
A p o l l o : !l!«U - S e o t l a l l d V a n i c m i 
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Wldmark 

Itellariiiiiio: Destni i i / iono P lova-
i o | o con Toli'j 

Iti-Ile Arti : l ,'assalto a| Kansas 
Pac ino con S. J layden 

l l e l s l lo ; L'uomo che n o n è mal 
c.ustito con C. Webb ICIIKJ-
mascope) 

l ie in i i i i . t treve ctiliisur.i est iva 
Melliflua: Come puma. . . megl io 

di prima con li Hudson 
l lrai icacclo: Con.e prima... nieel ip 

di prima con li. Hudson 
Capannelli ': SUala dell'India con 

C. Wilde 
Capitoli Cluusura es t iva 
i ipri initai Chiusura est iva 
Catiranii'lii'tt.i: InuninentL' ria-

pcr tu ia 
f a s t e l l o : L'altalena di ve l luto 

lut i l i con lt. .ViiUaiul 
r e n t r a l f : C luusu ia est iva 
C'Iiivsa Nuova: 1 valot'usi con V. 

. l o l i i i M i n 
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A . N a , / , u i 

Cn l i ' l in . i : A m l e t o c o n L. O l i v i e r 
C o l o s s e o : S i m b a c o n D. B o i t a r d c 
C o l i l l i i l i u s : A t l i e n a «• le ? . sore l l e 

c o n I. l 'ovvel l 
C o r a l l o . O e c l o i i a l la p a l l a c o n .1 

L e w i s 
C o r s o : 7 s e c o n d i pil i l a i d i c o n 

(J. N e l - a m i d i , . I7,:t(l p j L'O.-.U 
•tL'.-IO) 

Ci i s o j i o n o : C l i i u s u t i i e s t i v a 
( ' r i s t a i l o : S h a i t a n il d i a v o l i ) i l e i 

d e s e r t o 
l le .^l i .si i | i iui i i K o i i - s l e i o c i n ­

d i a n o 
l l i ' l l ' i i - r o l i . l ' a t t u i l i a n i m a t i a 

i o l i n 1 
l l i ' l l . i Va l l i ' : 11 ci n t e d i S a u t t a ­

l l io 
D e l l e . M a s e l i c r c : l ' a p a . i n a i u m A . 

la e a m e i a e r a n i lo c o n L l^i -
i n o u r e i i x 

H e l l e T e r r a / v e : Il t e s o r o d i l ' a u ­
d i o V i l l a c o n S . W i n t e i . s 

D e l l e V i t t o r i e : L a « t ; u a l o d e l l e 
c e l i l o fre i 'c i ; 

D e l V a s c e l l o : L ' u o m o t h e n o n 
e m a l e s i s t i t o c o n C . W e b b 

D i a n a : (111 e r o i d e l l a . s t r a t o s f e ­
ra i o l i Ci M a d i s o n 

l l o r i a : L e 7 c i t t a d ' o r o c o n A 
l ) i i l i u i 

D u e A l l o r i : S i t a t i l a » ! il d i a v o l o 
«lei d e s e r t o 

l 'a l t ' lw. ' l s s : 11 m a n t e l l o r o s s o c o n 
K i l e n : F a s s a c K l o a N o r d - O v e s t 
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H o i ' i . m M o l i d a v c o n f i . l ' e c k . 
A . I l e p b i i n i ( O r e IR 20 22) 

l T . i i n l n l o : M i a m o g l i e e «Il l e v a 
c o n S N o r t h ( C i n e m a s c o p e ) 

I n g u a i l i ) : I_i l a n c i a c h e u c c i d e 
c o n S . T i i i e v i C i n e m a s c o p e ) 

C a l l i - r i a : La i i u . s t a l a c o n II. W i d -
ui.'irk I A p c i f u i . ! a l l e 15.30» 

C a r b a l i ' l l a : e l i e r o i d e l l a s t r a -
t*isfer;i c o n ( ' . M a d i s o n 

e l i d i l i C e s a r e : Canne p r i m a . . . 
m e d i o ili u r u i i a c o n IL H u d ­
s o n 

( ' o l i l e i i : N a i i o U - o n e I l o n a p a r t e 
c o n t ) C e l m 

e n a d a l i i l i e : O r o m a l e d e t t o c o n 
H W u l m . i t k 

l l n l l y H u i n l : L ' u l t i m a siiti.» t o n 
i l t . S c o t t 

I m p e r i a l e : D o l l . u i c h e s c o t t a n o 
j l i n e e r ò : C l i u o o J U T r e s t a u r o 
| l i i i ln i i i i : I t e r l m - T i i k i o o p e r a z i o n e 

s p i o n a c K i o c o n K . S o d e r h a u m 
[ . l imi l i : Il f o n d o d e l l a h n t t i R l i a 
1 c o n V . lo l i i iMin i C i n e m a s e o p i ' i 
1 Ir is - C h i u s u r a e s t i v a 
j l l a l l . i : L'airtruato d e l l e c e n t o 
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l e v a 

S 

a l l ' U f f i c i o T u r i s m o d e l C o - 1 ' ria» 
m i m e ( V i a T o r n a r e ! ! . . 1117» t- d a l ­
l e 1!*.30 in p m a l h o t f e g h m . i (ji 
M. i i s seny io . 

Mongolia 

di c l o n a 

u n i cosa 
Jones (Ci-

TEATRI 

« Otello » e « Aida » 

ili orini,-» e 
• \ v o r l o : S a k i 
| i o n S D i a d i 
, It.irlo-i mi : c n o c ' i r a 

M i t d - o n 
e n d e t ' a india l i .» 

Giovanni con il. F lynn (Aria 
rctriijerata) 

N'iniiciitaiio: Bandito renza colpa 
con J. i larrjmore jr. 

Nove l l i l e : L'asti o n i c e atomica 
del dott. Q u a t e r m a - i u n II. 
Don levy 

.Vllovo: Come pinna. . . n.esli•> di 
prima con lt. ILuia-n 

Odeon: Il kentuck iano t o n B 
Lnncaster 

Odesealrhl: Chiusura Citlva» 
Olympia: Wicluta con J. Me Crea 
Orfeo; La l'Umida del quadrato 

con K. DarKiiino 
Orione: Des t inaz ione 

con H. Widmaik 
Ostiense: Addio s , , K m 

con I. fl.iltei 
Ottaviano: L a n i e r e ù 

nieraviitllosa con J. 
ncmascnpei 

O t t a v i n i : Il e l r io a tre p i - ' - tcon 
D. Martin 

Palazzo: Le ali del falco con V. 
Haflin 

Ci les tr ina; Ut-i lui -Tokio oDera-
zinne splon.ii'Ki'i con K. So -
tlerbaum 

l'arloll: Scandalo al co l l ec lo con 
M Cable 

l'ari»: All 'ombra d«M Kilimanfiia-
ro (documentar io i 

l»a.\: Chiusura es t iva 
l'Io X (Torre C.aìai: riicordami 

F Tozzi 
l'Iaut'tarto: Cliliisiira est iva 
Plat ino: I ganusters del rute c^n 

A. Murphy 
Plaza: Cluu.sura e s t u a 
l ' i luius: La contessa sca l /a con 

A. Gartlner 
Prei ies lc: (ili eroi della strato-

slera con (i. Madison 
Primavera: Il tesoro dei Sequoia 
l'uci'lnl: Il principe cor.litigioso 

con -'• Ma.son 
(Uiaitrn r umani- COII^MH « -s i va 
Quirinale: Napoleone Ilonaparte 

con D. ( l e l in 
Qiilrlnt'tta: L'amore e una cosa 

meravigl iosa (Apertura ore 171 
Quiriti: IHlonidornn Miss Dove 

con J. J o n e s (Cinemascope i 
Reale: All 'ombra del Kilt iuangia-

ro tduc.i . Ari:» refrigerata 
Rey: Francis i i l l 'aecademla con 

D. O'Connor 
l l e x : Scandalo al COIICRIO con 

D Cable 
Rialto: Quando la r*anj» colpisse 

con S. Ilratiy 
Riposo; Due marinai e ima ra­

gazza con J. Kel ly 
IMtz: Napoleone Honanarte con 

D. Gel in 
Rivol i: L'ispettore cenera io i A -

pertura ore 17,;(0i 
Roma; Glunula rossa 
Ho.xy: Sul la sonila del l ' inferno 
Rubino; Cnmsura est iva 
Salarlo: 11 eoracRlo con TntA 
Sala Eritrea: Lo straniero ha 

sempre una pistola con R. 
Scott 

Sala G e m m a : 12 Io ch iamano 
papa 

Sala P i e m o n t e : II tesoro del le 
montagne rocciose con Van 
Johnson 

Sala Sessoriana: Qualcuno r.il 
ama 

Sala Umberto; Mia mogl ie pre­
ferisce suo marito con B Gra-
l>le 

Sala VIRIIOII: Un pizzico di fol­
lia con D. Kayc 

Salerno: TotA cerca m e d i e con 
TottS 

Salone Marcl ierita: Fra due dori­
ne con V. Johnson 

San Fe l ice : Chiusura estivi» 
Sant'Ippolito: La prigioniera dfl 

Maharaja con A. Movcn 
Savola: L'uomo che non e niat 

es is t i to con C. Web!» 
Sette Sa le : L'incredibile a v v e n ­

tura di Mister Molland 
Smera ldo: RaRaz/e al mare m n 

P. Vacearl 
S p l e n d o r e : B r e v e c h i u s u r a r s t l v q 
S t a t l i i i m : Il f a v o r i t o «li Ila E r a n ­

d e rechi .» c o n IL D a v i s 
S i i p e r e i n c m a : i». S t i l la t i ' u S i a M ar -

r i c a i i e s ( O r e 1(1 là IH"". 20 2 i 
22.15) 

T i r r e n o : I . ' ac i t ua to d e i ! . ' •. rnt.-> 
f r e c c e 

T i t a n u s : A l a m o c o n .-s Ma-, dee . 
T i z i a n o : Cittatiu,c> d e l l o .-*aazi-~ 

c o n J . M i i i r i i w 
T r a s t e v e r e : S t e l l a ri.-Il Indi . , * o;: 

C W i l t l e 
T r e v i : S u l l a v o c i l a di'l' . '-cfi-r-•> 
T r i a n o n : L ' a m o r e è u m r p ; i 

n i e r a v i d ì o - a c o n .T. .l-^iir; r i . 
n e m a s e o p e ) 

I r ' e s t e : 1 M i n ' - t o ì ''••'. : i : i ; cor-
A M u r p h v 

T i i s c o l o : I t a c i o di f n n r o 
U l i s s e : ti l a d r o d e l re - - r \ 

M i t i l i 
• *l«»|.ir»<>: Cli o - i i r ' " "* va 
V e n t u n o A p r i l e : 2 > "V) \r>c^^ «^»-
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Minull . - i l : S u l l a «.«.clia d e l l ' i n f e r n o j l ' . u i m 

l A r i . i re f r i c e r a t . . 1 | K I I . D Z I O V I r X M . n v i ' H t 
V«'H' Y o r k : I ( . ; . v v « - n t u r e d i D o n . M t n a l l l . i . C o r s o . I m p e r i a l e 

c o n 
a l l e 

a r r i v o a C i v i t a c a s i e l l a n a 
->-> o 

Lutto 

I.: |>:;.z/a l ' o n ' e S A a r o l o 
a l c u n i a c e i . t i v e r s o le o r e 14.40 
h a n n o v i s t o un i n d i v i d u o a c c o -
5tar.s; a l ia m a c c h i n a s t r a n i e r a 
tar*ra'a ..91a B P 7a la-ciat.-, in 

E' docs -duai ier i ii s i g n o r i 
O s - i l i o B h l v e " i . p a d r e d i M a - I 
rio B a l v e f i . . s egretar io g e n e ­
ra le d e l s i n d a c a t o d e l ' l N P S j 

I A i f a m i l i a r i g i u n g a n o '.<• n o - l 
s t r e f r a t e r n e c o n d o g l i a n z e . I 
f u n e r a l i a v r a n n o l u o g o d o -
rna' t ina . a l l e K. p a r t e n d o d a d a 
a b i t a z i o n e ne i l ' o f tmt . f . in v i a 
ì ' r : - . • : ; - • E i . !e: i l .» Iti'. 

alle Terme di Caracalla i 
( '«Ci a l l e 2 1 . p r i m a « I o l i . O l e l - ! 

I«». d i (; V e n t i ( r a p p r ri. 20 ) ! 
d ire* '* ' d a l m a e s t r o E m i d i o T i c -
n I n t e r p r e t i pr n i ' i | « . i l i : C o l i . 
G u i r h a n d u l . Or.t- l ia Kin«- -ch i . 

I G i i i s a - p p , . T . i d d c i . P i e r o di P a l -
: i n . . . M a r i o l i o g a r i i <• A l l r e t l o C o - , 
[ I e l l a M a e s t r o d e l cor>« <;ii*-cj>p»:'. 

C o r i c a , r e g i a d i A l d o V a s s a l l o ! 
I Mira lH'I la . U o m a n i r e p l i c a s i r a o r - ! 

d i v a r i a d i « A i d a , d i r e t t a d a l } 
m a e s t r o A n g e l o Q u r s T a I r . t e r p r e - ' 
Ti p r i n c i p a l i : Ani*.» C c r c i u e t t » . I 

! M a r i a B e n e c l e t ' i . M a n o U i l i p p t - I 
s e b i •• Mattaci*. U r Fai* ni , 

CONCORSO 
A P d E M I SOLGAS 

•ut} 

1956 
DAL 15 APRILE AL 15 OTTOBRE 

Teatro Pirandello 
Il p r i m o s i i r V ; 

v a ! d e l l e N o v i t à . 
u n i c i d i Tr::r.*-ss._' 
x t o p h e r F r v »• 

c o l o d< 1 IV . - ì i -
«'•Il i t r r a t t i 

W i l l i a m s , C h r i -
A l l . ' . a l l r , " . . i t T l . 

*-*;•« 
• ~ f t 

v i i n r prrjroi».i"o « i n o n ..p'1-.T.. 

i • . c ' i c r i . o a l 

p r o l u n g i r e il l a v o r o p e ; 
Inr»:: 

"ivo . 
1 6 -

j n j s a l u b r l . :1 
• •'*.:v') r i e l l a L ' 2 ' i ' 
è n u n i i o d ' u r g e r » - ! 
d : o a * i v . c a r e 

:: ft-sf-nbloa a e n - ' : 
» o-^::: r . ' -nii*l-"aii . 
. i .a lc -7.. <rt< - . r i d a 
: - .»r:"a e : " . - » i . r i e •• 

#*ECCOLI CROXACA 
!.-, 

I L Q J O R N O 
_; - Oc«». d o m e n u a 12 J ; o s t o -224-
,. i 141 i S Chiara II sole *>orpe al -
. | l e ore .Vii r tramonta ai lc lt'.afi . 

i IRtR: m;.ore S t c p h e i u o n . inveri-
." to re del la ìocr.n.-ativa a v a p o r e -

.V«i r i -
m i t r a -

umoria unitaria 
a s. maria delia Piata i i 

• . ;<"*:<> : e r . .*• *• '•- j 
.:.:.«-.-... l e . a < o ; ; . -
t a », ..'<•- l-C.h.f d i 

' . e . . a p o t a ( h e i 
i" • . : a :. : - iva j 
: " . .a ; . e . . a . . ^ : a • 

1911: a S A n i i d * L u c c a > 
v i l i 5' r.n ! . n i r : a t i •-;•.••. e 
e l i a t l d a ; r.aTJsli 
— B o l l e i t i n » d e m n t r a f i r o . N a t » . 
m a s c h i .'•-•«. femrr . ir .e 47. M o r t i : 
m a s c h i 16. ferr.rr.ir.e 22 N a t i m o r ­
t i : I. M a t r i m o n i : i5. 

K o l l r t t i n o m r t > o r o l o ; i c o . T o m . 
r t r a t u r a d i :tr:- . r : . : : r r a 2 1 3 . 
ri r«:rr. ,s , ;v] 
•/i S E G N ' . L U W O 

( I M M A ; . . S . . - a i n a r a ri'.r-
u i t o q w . « i l A i l f - - N ' n ; , a -
tT.'t a l i e n i • „ l i ' A r t : i . i r i r . r . • L a 
f r u s t a l a • *n A d r . a r . o C a i l o r i a . 
M r d r r r . i . A r » r i F ' r d ' . . . • Grar.rfi 
T i a n m i f • . i l l 'Airo"** • L ' u o m o 

- ~r,rr. r~i 
-co A -
: Ì•.-.•.r-:. 
ri ">.-.s ^v. 
'•'l'i e n'i. 

'.V i \ a 

- . e Er.-•.-.-
19 .T-.r.t 

•a—.7.-.- n 

i l^.r.... 
NaTH").. 

^ '•seti:.-.re: 
t u r . : " a r . ; j <;.t ... «"'» l 1. .-i •: : a - | c h f n m * m a i «sfist,:-) . , , ; i A I c > o -
' > e . è f.sj >:: : ! : i . * „ f. •> - ' * T e ! r . e . A p ; i o . Bels ' . tr . D f l V a s c e l l o . 
p ò » : ; :r. p a . : o ISa- , r . ;a . » O r e r i i spcrAtc - a l l ' A -

\ : e r : . :r .e Ce.-- ~< ? :*.: .a> » i |<V-"la: < A m l e t o • al C o l o n n a : 
:,-ys . f > . ' ^ (i 3<>j ^ - - r, •• -'ft-j " O c c h i o a l l a pai!;» - al C o r a l l o ; 

.-'. ".. ".. rolli" "M a:: vii" .10 "*.:.« ' Papa , '^'T?^"4 , ' , u y-^^ <* 
„ , c , . , . , - , . , , „ . . , H o " . »1 D c t l e ?.t-*sfr.rrr: « I l m -

' ' . ' ' * - * / . ! . \ .^ieamo» a i r E u e t i - . * A r - n a P o r -
;*».."• -"e;»-") * . r r . o .h . ; -Ta -*:-."'*" | iurr , '< - : » T»-mpi mrt 'rr i ' . i * a l 
r .n h , t •• .-. '•:••: .,-.: -41 v n : i n e r . - ì M a r / r . n i . « I l c e r a « « i o . al S a l a -

f- :r;s •"•i5 : . e L a 'er»<-. \n U H » t . . i ' n o : » Il r a r r . c t d e l rr . - i rr inre 
"̂  *~:.»I. • 7 .11 <:.»•% \ I . T- n r . - r e : . - | ' r ' . .T-.ps'.n a l V e r b a r . o 

v.i-.or.") e*-.--• .-
.-li-*". 3 : i v a - •• . -
.-•"irr.ui.ice.r-s r . v 
• » = . * • " ' I " . TV ~-7 7 • 

*•" .Ce"co 731 4tii 

rvr-r-a'.: 
r - i i r . v -

•i : R o n ì 

b . -
14 

.,% - e . ; - , , n 
I Ii> e f-/:r>-
: : . c;e. -, " 
. " 7 a •-.va • . -
r.R'Ifi ""'"i a v 

"t*-- : - . ' •-' f-. 

• . :. .. » r e : . . o <; 
7 0 -e". .-1 «i. fil .1 i te . -

; . : . 1"' 

: «' . ' ••>»».e.-t«e f1 M n . 
1 • x o i - r i - s - r K ' - ftr.-

.:<-. '.« crescer . t e »•.::••• 
•-•r**nr! *,er».n la (t.-ar.-

:*. *.*iT.f» <"e! " « i r r r i -

FERRACOSTO DELL'ENAL 
j l.*l iririr» Turismo drlIF-VAI. 
1 di Roma o r u a n i / 7 s . per 11 Ferra» 
go t t e una «nta a Ponra. Î a par-

Itenra avrà luogo la mat t ina d>l 
'1 5al'«» ori» 6 da mazza del l» Re-
ìpubbl ica n a t o chiesi» s. Maria d e . 
Irli Arffell) ed il r ientro è r>re-
vi«tn per le ore 22 rirra I J rnin-
ta di partecipazione e f-fjsata in 

I li?'»"- I*er i s t - n / i f , . s ; f rj - a i t * -
rn.*j inforrr. , , /101.1 r ivn l^fr . s i a l l o 
L'fficio T u r i s m o E ì . ' A I . H o m a v i a 
P i e m o n t e »W. t r i W f t i ' i 

GITE 

I.'ENAI. di (toma ' i r ; ^ n i / ; j 
I»er d o m r n i r a 13 una intcrt-<-san-
te gita a Forrr.ia. Gaeta . Tcrra-
cina. La partenza avrà luojjo al le 
or e7 da piazza de l la Repubbl ica 
( lato chiesa S. Maria degl i A n ­
geli» in autopu l lman da gran t u ­
rismo. Il r ientro è previsto per 
le ore 20. La quota di partec ipa­
c ione è fissata in L I 350 

T U R N O D E L L E F A R M A C I E 

— I T17KNO; F i a m l a i o : » l - »ri 
Vignola S«-D. Pr»U-Tr»onIale: via 
Andrea D o n a 28. via S a o i o n i 6H. 
via Tibul lo «. v ia Marianna Dio­
nigi 33. Piazza Cola di Ricr.zc 
31 via Luc i l io 1. Borro-y*urei io: 
v del la Conc i l iaz ione 3 - * l i . v i 
Campo M a n l o - C o l o n n a ; v Rioet-
t» *24, v . de l la Croce 10. w l o -
macel l i 1. Piazza Trevi Ci. via 
Tritone 16. }». Mustacchio: Vi-tt-
CaDrar.tca 66. Regoia .Camptie l I i -
Colonna: via Tor Milllna 6. Vi-,z-
za Farnese 42. v ia Pie - ai Mar» 
m o 38. via S. Maria .1el • ' lanto 3 
T r a s t e v e r e : via S Franres.-o a 
Ripa 121. via del la Scala 23 (.laz­
za tn Plsc lnula I8-A Monti : via 
Urbana 11. via Naz ion i !» 2<à 
Lsqal l ino: v Cavour 63 v «Gio­
berti 13; P. Vitt , Eman. 11$: via 
Emanuele Fi l iberto Ho. via ' .el­
io S ta tu to 35-A. S a l l o i t U n o - C a -
i tro Pretorto-LurJovfsl: v ia XX 
S e t t e m b r e 47 vta S. Martin.*» d e l . 
la Battagl ia 8 vta Castetf ldardo 
.19. Piazza Barberini «9 S a l a n o . 
N o m e n t a n o ; via P o 37. v ia An* 

tona 16. via l i c i t c i o n i ... v .a l f 
Gor i / ia S6. via t i . U. M o r d a m i su. : 
vta X X j Apri le 31. Piazza rrtile 
Prov inc ie « via Tripoli 2 via 
SóUrirf irsi, vi^ di P r i s c n u .-.• 

; Cel io; v:a Cel imontana 9 i r s t a c - f 
r i o - o * t i e n s e : Piazza t e s t a t e l o 'b : 

Tlburt ino: via Tiburtina 12. I n - ! 
&coiano-Aopto Lat ino , via T«,r?n. i 
• o 5". via P.ritannia 4. via A n n a ! 
Nuova 403. via Amba Aradur» 23. 
via Numitore 17. P. Ragusa M 
Milvio: v Brofferto *>5. . 5,i,.» . 
de Turba 14. Monte Sacro: ' e - j 
so S e m n i o n e 23. v ia le A l r n t l c o 
*.0" Mnnteverde \ « c - n l " : •"» 
A P'.crio 19 I T c n c s t l n o - U h i c a . | 
no; via .*. G m s s a n n 24 Torpi-
gnal tara: via Torpiijnattara 47 
Monte Verde N'novo: Circonval - I 
lar icne Gianico len?e IW-A Gar- i 
batrl la- via Pe l l egr ino Mat teuc - I 

- C O M I ' . O P P I O : C i . . r iv i 'T , . H » . j 
: L i l i a l i A i i c 17..;o-l'l..Vi r i - . i - * , ! ' 
i - F e s t i v a l ,ji ; «aiior.iiii.t>r*- » ' 
I I M I . . 1 / / . I I S I . N T I N A : P iDOi . j 
, l ' I K W ' I l F I . I . O : A l i . !'• P n r r - o 
j F e s t i v a l d e l l e i S o v l U : • •*»* , 
; T e n u s c o l o - d i A Boriaci»!: | 
, t ( I n a F e n i c e a t i t i a s t a n z a t r e - | 

q u i n t e » rll O C F r v : • P r o l - • 
Mtr> > *n T W i l l i a n v s I 

' I - K A T R O f»*ART»; P O P A I . F - . d i - ! 
r r t ' o d a F r a n t o C a - t e l l a n L | 
Io .n , i r . i r,Tr- „ n ' - t ! i , : n • 

VILLA AI I i n n i ì . l V I I I M : RlroFt) ! 

r35& 
^ \ 

\£ 

CINEMA-VARIETÀ* 
T*sr,dors con O M 

VS55f«r 

A l h a n b r a 
Canale 

\ l i n ' i ("hiimirs e«t lva 

COMUNICATO 
l .a - I I O R M O T F . R A P I C O N > -

Hon.ii - V i a P i e t r . C o l l e t t a . .->. 
C(.m:ir>.a a ai S . s c . Merlici c h e 

o s e ; p o s - f m - i 
*• le f a r m a c i e 

: l ' i v a r i i n 

ci 53. via O Biga lo Qnadrarn- ] " " • l | * t - * - p I 1 0 » ' I 
Cinecit tà: via i f i Quinti l ' t'*^ • •"* 
Quart'ct-iolo: v i s Ugrr.to ?H 

V A\.. 
!a a n t i . i i ' r : ' ; r . i . 

. a S O L G A S S p.A. ha il piacere d» e o m ^ - , c : r e I eenco> 

de,-»l« Uten'i risultati «mcitori de» primi *t prom» ret ta 

e s t r a z i o n e 3 0 Lugl io 195S 

lo Premio: Autovettura "FIAT 600" 
Biglietto n.» 2 1 2 6 I O — Utenza n - 5 4 5 3 2 9 

: ó ZILAH SW*a • Vii S S-mt». V - ITLPO 

2» Premio: Frigorifero REX da lt. 140 
Bigàet to n » 1 4 9 3 5 3 — U i s f i - a n.» 2 9 7 1 9 0 

Vi MfnO 6"7«*'M • f-M. fynitst - ».» «j.-j • StC3sl3 ( v ' i - j j " 

3° Premio: Macchino cucire NECCHI con mobil» 
Eig.-stto n.1- J7094O •—. Utenra n.̂  4 0 6 5 0 0 
i - ilSCPPtM BllSEUl UHI» - V a Hai -} - CLÓETO U - 0 ( ^ - J ) 

4» Premio: Cucina lusso REX con forno e scal­
da vivande 

Bir.' ?'to n > 104977 — Ufen-a n.*> 3066--2 
s : v;«-aitTi ĉ sf?-* • vi** ?*ir.«. ;« . no*o 

dal 5° al 304» calze naylon per signora 

IL CONCORSO commu» J 
PARTECIPATE ANCHE VOI CL. 

SOC. GAS LIQUEFATTI 
~ .'A. 

ES.T AVI II IATICO i s o n i ^ o . r i n u n c i 
I f f f STAUIOM LiRiCA MU.I,\ "UARiO RK CAXRIA.. 

E S I T 

i . „ 
V A 1" « W 

•\ 

1 9 A G O S T O 
„ i 

C;IO€O\DA 

A B B O N A M R N T O 
A L L E -5 RKCITF. 

D A L 1 9 A L 2 8 

G R A D I N A T A Turno A L11 
1 9 5 6 

• I l Turno B L. 1 0 0 0 
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Ferlenghi trionfa a Innsbruck 
Togìmcvìni ai seconda posto-JJaustriaco Christian torna leader con 28" su aPippo)} Fallarmi 

Coppi e Monti correranno 
pro-vittime di Marcinelle 

I 

HKUXKI.rKS, II , — I dm* assi 
tifi 1 ii Usino Italiano, l 'ausi» 
«'«Pili e Urtino Monti prendi*' 
ramili parti* domani art una 
riunione iuterna/ionale t Irli-
•dira, il m i ricavato sarà drvo-
lulo a lienrlirin ilei parenti 
tirili* vittimi* del disastro mine­
rario di .Man incili*. N'rlle lido 

Cullili (copra) «• Munti 

(Nostro servirlo particolare») 

1NNSUKUK, l i —• Ancora unu Ì ittortu tlulutnu ul (Uro 
ciclistico di'll'Eurojìti, ancora una iniiqlin tricolore ti ri­
cevere fili applaudi ed i itor'i riservati al vincitore. Sono 
toccati 1 fiori e f/ij applausi ai (porone Farleiujhi che lui 
conquistato in bellezza questa Trcnto-lnnshrnl: di IT* 
chilometri, precedendo «Ilo sprint d connazionale 7'o-
guarani ed altri «.die iompu<pu di (una. Si capisce cìie 
la nuova l ' illorifi Ita suscitato entusiasmo nel * clan • 
defili ittiliiini, un entuswsmu die non e valso a spegnere 
la perdita dell» limolili piiillorossf) «lo parie ili Fol l imi) ) 
A 1 omundttre la ilassificn e tornato l'anslrnn o Christian, 
ieri . spodes t i lo dal capitano ti ardore, ma -Pippo» Fal-

hir'ini hn promesso eh ruo i t -
t l H Ì S t l i r i ' 111 * M « l ' • l t l (K|t | ( l r 
se • l*ippo » lo ìm promesso 
a Ini htsoipm < ledere. 

Oo«i Fftlltiridi lui peiiiuto 
hi .suo indoliti }i«'r ui«i sfor-
tuuatu i aliata ni piosstaiila 
Gl'Ilo stadio- il ulna' o ha 
perduto sei ondi p i o - u c i ••'« 
non hu riportato danni e 
stasera appariva tiiinipiillo, 
.sicuro, quale può e s s e r e mi 
(-«ittpiom* die sii di poter 
conture sulle piotine /o>:e 
per ruupiunuere il MIO suono 
di p i l l o r i u jni'iU'. 

Serenità dunque n> ì t Itili 
ifiifiitito «• festa, unti {tran 
jesUl. in «podio deul i di­
strimi, d o n * Christian si 
pnvmicyuia vestito della ri-
compuntati! mutilili limilo-
iosa / / u n s i n o t o e mi liei 
corridoi e: astuto, intelli­
gente e pieno di minuta. 
tuttavia l'i si domanda siti-
scia negli ambienti della 
corsa, (pianto resisterà allo 
immancabile attacco eli»' 
ur l i l i lappa di donu iu i ol i 
porteranno » c o r r i d o r i i n c ­
ol to piazzali alle «ne simi­
le ed in p r i m o IUOIHI oli t -
talia ni con alili testa l'alta­
rini. I pareri .sono ntitnrtìl-
inente un po' duuordr c'è 
specialmenie fra i tei mei 
austriaci, chi aostana che il 
ragazzo ce In tari), ma 1 ni ti 
sono di diverso avviso- ri­
tengono t'allunili l'uomo 
pia iptalificato a talliture 
cestito di (pallino,a ti I / o -
t /mirdo di C ln i r l r ro t Di 
iplf.sfli o p i n i o n e .suino» ut t-
( Ile noi* ohhuioit» r i s i l i iot i 
<l««oi<i «topctitu». con (|t(iid-
ta volontà icn e l'altro 
tpoi no .si e battuto il trno-
lore e c o m e l in i porl i t s u i -
110 in grado di t e n e r e il MIO 
pil.s'so. di reggere ai sum al­
lunghi. ;* nel imbuii riunì.-
-O «M'o l ino lidnciu 

Il palai io Krolah ha ac­
ceso la iiriDm fiij/a seguito 
da F o r e r ò 1* r ' e r fen idn / ' r i -
imi di Hrc.s.sunone i tre 
c r o n o iti opimi ti da F o l i o -
ritti . Toipit ter i i i i , Z i d i o m e 

Ver mude a Cìi iiisruiiitnrt 
ci a no a 'S. 

Sai lìicnni'io tmnsttavn 
pei pruno ferlenghi segni­
lo da Toi/Dtii t un a ì'-t'i'' e 
da u l t i 1 h 1 o> 1 idor i ; ( un lui 
dis((j« < o di J (rtnisit t iod 
Hivtere, a J li) ' Hohhuch 
IFinm ni), ti i'I >" Fallarmi, 
seuiuto dati ausi uni o Chri­
stian e dn altri 

Nella Inaila d is tes i / ni 
I I I I ISIH io ' . , le \tiade fi.si up­
per la pioggia i ndentti t o m -
piomettonu ser/O' tenie l'ut-
< ult imil i! dn unridori anche 
per l'intense s,ino f rof / i io 
turistico ut sensi» ((mirano 

Fallarmi cade, p r o p r i o 
nella distesa the immette 
atto stadio, e. perdendo 
teat)io pre-mso. perde ani lu­
ti prunn pos to in 1 lassilica. 

Nella rltissi)ua p e r / /« -
:ioiu lltuliu e al pruno fio 
.sto m e n t i e nel (i.P. dell// 
Moiiltitmn il j,inni, r ld 
1 n-ie 

\ . Il 

ORDINE Oi ARRIVO 
l i 1 t . i t i . C N C H I ( i t . ) , •„ . , „ 

l ire i IJO i l U i i u u e t r i d e l t a T r e t i 
!<• I m i s l i i i i i K MI l 5 f H " . .') I n 
KI1.KIH11 U t ) Mi 1". l'IK*. t | \ -ni 
r.ste ( O l . u i i l . u , l) I t i n e r e ( I r . ) : 
"1) C u i M< f i n 11 M t i h ; | i i ) I.) / i l ­
l u n i ( i r ) , 7) \ ••ri i i . irlri i ( U r l i . 
X) l lml i l . i l i l (l.i-rin ) . '•) | t - ipn' ir 
I l r 1 t u t t i i n ) l i n i ] ) , , il) ' I D E I M I . 
i m i ; III) ( ' l ir ist i , ! ! ! ( \ n s > I -,V il) 
II» I'.itasi tu ( I l ) I ì V t x " , IM 
I . H I - I I I ( I l 1 I .-.Vili". I l ) l ' a l u ­
n n i ( I l ) I "'l'Ut " I 11 l a t i r 1 \ u 

S t i l i ) I.M". D I ' -.l'IMU.lU» W) (.1-1-
V.ISIIIII (It I. Idi l'Il . l i l . l ( I l I 

C L A S S I F I C A 
1 ( 111 Isti.Ili ( \ l l s l | in uri* .'Il r 

n i : " . • 1 V I . I . V K I M ( i t . ) .1 i v , 
t M a s i l i . i ( \11st > ni Jii . i i*»-* 1 
\ . H i s i i i i i M ' i i n («11.1 i n : < i 4 r i t " . 
1 I i ' i . i i i r ( l l l « . ) Iti .*». Ifi'l'M"; li 
/ i i l i j n i ( I r . ) 111 .'D.Jb'IX". ; I I I I . 
1 I . M . I I I ai} HI '..'o.ir-.-.". .s K \ -
l \ s C I I I ( | ( ) in • u . l S ' l i f S i - c u » . 
(in ) ' . M l l i V M I | \ ' | ( I l ) In 
w.'tv ">.•". :"«. r i , i . \N' \ d i ) in 
J I . O ' M V . :i. c i i : \ \ * s O N i i l i ) 
in ji.iu ( '", :>i 1 w 1 i to <u.) in 
• l II!'Ili" 

In Olanda: Van l.ooy 
III I IM 1 \ 11 - Il !>IIL:I I »i 

lumi hi umili HJ^I li *Htt 1 li/i/'i 
tlit Jan iiilnlnn il OI,imi.t tht- il'ifin 
uni inl^.l ili J'1'1 1 hlliillli-ll 1 III l ut 
I lllt 1 t uni Hill liti ti,! lltnin Htla,il 1 

lliiiUn I ni Intuì, i d i ' «11/ (r . i . ' i i if 

liti 1 »',«<> .11 I li llllilh, ili un Itili)"! 
'Il I. O l i 'Il h ' I I I l l . l l l l l l l > III l ' I l i i l I 

mi un dilt//n iti i il<hl'ilt' ili Jiin itti 

mi 'limi tulntt-tt l il,ih.ititi l'irrini. 

l-illl I mi / / i l i N/1 l,llltitiA I .111 lumi 

-tilt .ubi I1.1 ulti 1 ini lllt ni, l'ili 

ti -.ti'* finititi 1 in titilliti t, 

1 "Uh 1 ni 1Ì11 I, » 1 1 ti'il il 1 

'" 1 tilt, ni, 11 1 , 1 m,l rum, iti 

1 Ut I) il I HI / i , l l ili / ' . I I " , 

" 1 i m i 11I1 i l i „ I M . ili n u l i ) . - 11. 

~'/i.l i l liti («ni (fi li n i * I 

In -Il il l / l H I ( 1 I 1 n 1 

l ' I » I il il liti 1 li itti 1 lucuti 

rilutiti. 

tu I .1 

I - l . l l . l 

mitili 

I 111,11111 

! , i n 1 

I It ti t 

ORDINE Ql ARRIVO 
t V . m I.IIIIS ( I l e i 

t u m i l i a t o i ^Vi ktu 
s e i i i U a l - I I r e r l c n in 
H A I U ( I I . ) s . t . ; I 

\ ) d i r h a 
d e l l a I l tm-
f i ,5018"; ~*. 

N .111 I l n i i u e n 

;. 1 / 

1.J1 -,t„ 
i„ ., 1 , •tii ' 

tiii'Hl i 1*111; m f j i i n u f i ' 

.llll III, l-llljllllll II ll/l 

• "I ' I I I •! Il ' UH Ultflll <tl titilli! fili 

1 Oi ' hi III tifi 1 1/1 nu.'i. tinniti! 1/111 

[ di . / l 1//I1 l / . l . ' l i l 1 Hill fin-<u. limi 

' • / u n / / . In ii,ili, 1111 1 betti listili 

(OI . C) j . t . ; 4. S r l u i l t e (OI. - \ ) 
s i . ; ">. KiOilrt ( S \ i . ) s l ; b. V j n 
I s i (OI II) s I . , 7 V i l i U n i (OI . 
( ) s ! . . », D r Vali k ( U r i II) 
s i : «). V a i i i i i t s e n / | j i - | , \ ) s i . 
tu. t . i ' rr l t Vi i i irt i in: ( O l . t ) s i . ; 
i l <' \ I M , K S I ( l ( ) s t . l i l ' o s i 
(OI A i s t . , | : V a n l l r r 1 s Kr 
(OI \ ) s . t t , I I . \ a n ( i r i n s v r n 
(OI I » s i , |"i. Hi-rlMIMIIs ( o l 
\ ) s i . , Ib. II \ ( i \ ' l (It ) s t . ; 
l i Itai h i l ( ( . c r i i ) ) a ' )" , IX 
M A U I I M (It ) s t . l'i H A I t O -
VI (U.) s 1 

t a l i I n i i \ i i n i s i r v . i la inairlia 
.11,1111 l imi' r I t . i roni . | i i r l l » m i -
I l l a r r 

NELL'INTERESSANTE RIUNIONE PUGILISTICA A CIVITACASTELLANA (ore 17) 

Oggi fra Barbadoro e Caprari 
è in palio il titolo dei "pillimi,, 

Grande offesa anche nella Capitale per un incontro che vedrà affé prese 
due pugili generosi e combattivi e che si presenta incerto nel pronostico 

M I.I.O ItAKHMIOlCO 

Stn/ . t p ionoMko P r c o n t r o 
che v.edi.1 impegnati oggi •» -
mei iggio hul n i j j di Cwitaea-
s t c l l a i a il l ampione « duino 
dei pe-t piuma Nt-llo li irba-
<loi,i e lo sful-i'-te Se i - jo Ca­
pi al i 

Si t i i i s f ia ' inu i{. fiorilo due 
avvei s a n (Udhi lutile p io fo i -
damentc* divei -u, due < in.ui-
(ini . pouiolo.-i t h e ot'h-. g* 
ncioeiLt, l i velocita ed .1 pun­
tiglio hanno le lo/o a rmi ov-
KlK'ii l! carnivorie d ' I i a ì n in­
fatti e ii-i pujjilo ingicssu») ed 
itiiiiì fai a d) hi l to puv o. r — 
toiM'aie ;i 'Prie-te io>) i! -s'io 
t i tolo Capi al i ì i iv t i t bo'ia di 
i ì l l R V j j , t - f l l l t t m d o « 1 , a t t u C -

t ì l i dt-i;! , i \ \ e i - - a ! i p e . i o l p i -
, < Oli 1 s u , ) , D i c i ivi <-lll)^'"i 

( t i i h t i ' d i ' K o ' l l I O M i p e r 
| . i - ' ' vilt ! l . ' l i / l a l U ' a a l l a V V U -
s . i l l o C a p t a l i 0 " i e i a il L l U t -

l-j r i s c h i o d i f a i n l o l p t i e d'ai 
t e n i b i l e c i o L h e t s i m - t i o de* 
L a m ] ) i o ! i e d 'I ta l i ;» e d o v i a 
quind i faiO .-.(o«'4io <ll tvitta >* lip i r r}1 

IL PROGRAMMA DELLA RIUNIONE 
PltOFKSSIONlSU - l'rsi inuma: llarliaduro ( I r n s t O e 

( ap ran (Civitarastcllaiia) talctoli* per il idolo l u / m » ile 
in l ì riprese. - l'rsi ue l le rs : ItncKt'ii ( i r m i ) i sa t in i 
( I r ies lc) in 6 rlprrsr . — UI1/K1TA.M1 - l'i si unisca l'i-
randellu (Uamiuio) e. l'aeiolt <Nrpi) - l'vsi Kallu ( ai.m-
dra II (riainin(fi) e sestili II (Crai \immlnKi) - l'rst 
li-Kueri: Cordoni (S Marinella) t Mni^imm (Crai \iueii-
dola); l 'enterit i i (Haininio) e. Sil irr i II ( I r a i \mende-
la). - l'esl ue l te rs : l'erla (Kldininiti) u m l n i *»ard)'))i l l r a l 
Atnetidola). Tntti KI» Incontri dllett-ottistii > si s\»lnrraiini> 
sulla distanza di I riprese. 

il i \ e l o c l \ i ( h i . i o i l ' i -

SI TI«ATT\ R)KSK \WAAA SOLITA BOMBA > DI VWV. STA<;iONK 

Di Stelano si o no alla Roma ? 
/ dirigenti della società smentiscono decisamente quanto pubblicofo da un giornale del pomeriggio 
Avviafe trattative per l'acquisto del terzino messinese franchi che servirebbe per uno scambio 

tcllit,eii?a ta t t ica per -frut ta­
re ogni m nimo o r i o i c de1-
ravvci**ar'o, e |)t • --fu^^.io , . 
colpi duri de ' t - ' cs t i ' io , cut-
v . i ' i t a - ' i i h i 'j'i i) • '-.'.>)if 

p o t e i / ' . i 
T t l t t a C|lli • . . e l i . a l e .e) 

(,sultat'> i-i u i i:.vo:it ro t h e 
nor. closiehhe -furiant; d e '.c-
•40 U* hsse ck-i match fi a ur. 
pugile pott ut*, eci uno inne­
sti o ili tat t ica. L'all ievo tii 
F tb l l l l - \ lllt,i "Illa IIKiatCIOl'" 
cbperit :i/1 «Ivi p io te t to d. 
l>io.etti. ed .ndubbiamer . te 

i p i r r h . i p:U foiìo. mi Caprai 1 
a v a d dia 3 u i 1'. ealdo 'ncita-
mento de! .pubbl ico amico 
Ce! ciò e molto ai duo potei 
l u e -e l1 tllvt-'lhO s a ' a .n a r a -

A n i L s I c i , 
i n ' / e- a 

( e ' l e i r 

i ' r 

I OHI - i l 1 

111 i ' : d ; 

j ' 1141 a i n m 
' i )• .1 o p io­

ti 

i ' 1 ' i e 
d, -

i l i ! ' f i 

. i . i t - - t e . 1 

o i i ' i i o cu. 

\ ì l 

H v 

l i e t e .1 *-lu 
più fresche 

I 11 1/OMMIÌV ilil pomerig­
gio > «st 10 ' c u ^crd d a n d o 
gniiitl> iisii/ro alla notizia 
I suj) rniiiiiii 1I11II11 riproiln j 

ini.- Influii ufo 1! il' mi ( 11 
l)l()iiiiiiiimn> dello detenuta < 
m 1 n u l l i t ni .1 ( l idi i l i o 1, il, 
S i i - ' i i / m < '1. lioina 

I) 11 il 1 imi rateilo i't I la ! 
i n . 1 lo il il r G i n o T r e > 
i i ' i i l n l ' / u l r i i i l e del p r c i d t - I 

i i i i i s n ( M i n d t o r e a r o e / i M o o , • 
pi 1 1 . m e s s o i i i i n r ' U ) d e l l a 

ni 'i in i / i i i ' l o i o s s i i Ini . vo f fo -
l i . M O un ' l l lpi' l /IIO i t i l i f ) | ' 

M i r 11 fin / e r 'I MIO ,>l lss i | ; | ( j 'o 
n'fi; h ' imin 1 i l o />>•! I III'IT. 

M I O i illumini 11 1) s u o n o m i 
>i 1 iti'.tiUi il ' ti 'ti i ' l o ;t 

i / / i / / / i i / o s s / 

l a min. nini li ' iin.rieu 
In il \< i | ' e i 11 . titilli ritimt liti 

' >i'ii rt , i ' ,li-i l'ini Mn *n 
N 1 roi /U' i n >i 11! s'e.s-,1 )( 
pr, sali ni. Sai i-iil(itt i (I il 
/ti f stilettti ili Vii \C~UIIII ctil-
1 II / l l d lllM/t'/l. 1 ssf -vlllO 
i i i s i i / i , il ali t- inno'' 11/ liuti 
mi ihilt n r i i ' o I/I s i i / i e r n r 
i ) i i i in t i i io» ( " 1» miihiri idrt . 
s t i l l i n i 1 /ti in i l i . 1 allo s f i ' t 
-il Suii ululi s ,; aiatt'o un • 

s ' n i d . ' 1 tthlotii tiiniuc ila par­
ti- (Ir! itr Ci I SI l ' i i ' t i i t 

\ iptt-stii inulto non poten­
do in di 1 n f o m i . '11 n o t i - i n 
'(•• s i i i i ' n d r.'u. d a d i « n e 'l 
tlincutoii poi n-litii 111 e u ' e / 
li U n i i m i ' i i l e firmato un cotti 
p i o t i l i s i n t u ' Cres i ' t ' i / f t i i» ti 
girile u t ' r i l i l l e in'i-,o ant it 
.110 c u l l i l i in f ri; re l'I 
K o n t i i t i ini i i i i s ' i C t ' a d i l ­
l i ' l e i n p n ni i< intuì ed i .ffi 'n 
( Ier i i l o l l - i e p o i i l e ' l i i i / ' i i i r i* 
/ . 1 e r f o i / ( . - / ' di ( ' i . ' s i l ' i l l ' -
II se t t n u l l i iti ili e s s e o l 
s i n m i n i >i . 1 o i i t p r o n t t ' s s t * 
In m u l o d a l) Mi l e n i ' i l o 
1 11 I l io KirM ' 'IH i i m c ' i t t 1 
1 o ni / e l i p i t s i n td fTin i l ! 
-'i liniere > '1 i / i ini i .• p r t ud ì 
1, di 1 - ! M i oidi W'i llllt't'M 
ini" e ar- M i e 1 ìli di» p o i -

1)^' i i l ' i ; s o l i l i ) - l ) t ) i » l ) i : - t f 

l i m ' fai) o / i i ii n o ! ••/ft fi* 
del 1 a'do 1 ••' nmeii'e f c o p p o 
. il'eiiso 

l>t jiitt 1 Uni ufo < • 111 et r 
(III 'Onn ^tnte avviate e 
limi (onciuse trattat'Vi per 
io mi / les to d i ! terctiio del 
Vessiti'! Franila die sei on­
do tilt' ndih li iiittìrttniTÌOitt. 

fin atei ebbe muletto di scam­
bia con tinti soi tetti del Noni 
i,t-i Ut t enttUi ti Roma di un 
nitro i p o r i i f o n •/• e "i s tucc 
pc.r o r a il ì i o n o * 

Intanto l'atto ni - M o i / i d 
de'la sin tela lui d 1 attinto la 
IO.SIÌ ed ' o'iK ( P O H t o n i o c u f ! 
n e i d i / t o r n o 11 m / o s f o ulle 
ore '> 4~i per In m n f e n ' i l p e r 
M o i i t u l b i t ri ( ( u t t r o t d t t s o ­
n o " l 'hnm Harbol'iK. lìln-
irn' Cardare'l Cantoni. 
l'osta h Mira f i t i i ' l l . l t ' o o ' i ! . 
1 t'nilHii'O f ì HO rotti ci 

ì osi M u r i i r ò . 
•C s'untopitdn 

l ' i ' i ' i i i r ' 1 

/ o ; o d i -
X o i d o l i i 
S'- ' in Ti' 
'/in eh' 

L« d m s t i l l i n i di l ' a i . t u / / i 

|

j> 1 »'si'ii\i,iiii m 1 Uni t a> 1 110 a 
us i a u h Mei 100 p i a t i ' la v i t t o r i a 
di C . n o i c l i i nò-i ha f a t t o n - g i s l t 1-
i i ' 1 h e un t e m p o m e l i m e l e o t u -

| i i n i i ) ( | i i i ' t » l s I U H ' U O I f a l l e p l e -
{ \ - t i . ' 1 p i l i p i l i d i t i l t l ' i ' ti 

. V i i I llHI l u i ' I l p M M N l n . ' i l t t 
eli II i l . O d i i l i , - h i l ' K * . l t a ' o 1! 
t e m p i i d i .1 "•! m > t ( * \ i > l e - e 1 u n ­
i i t i . -I t a l l i o t III i l M I 1 l ' O r i I I I ( 01 -

i -1» p ' . i ' i i i m e l e . d a s u l u 
! I l i - t i t t n il I in t 10 t i i I I ' < ! (i 
I Mi 1 u n t i ) t 'sti l i . i p i e \\> 1. 

KMHI n . e l t . l i i i i t l i l i 'i u l u l i l i I 1 
! 1.1 I. i- u n i i h 1 A l i ' " « ' t i s - i u -
j ( t i f i l i n l l a 1 1 I l i i t l i n li i i s i ' i - i -
; • 1. 11. ' . l ' i p . ' d i l* 1 N't II 1 

! Oi ' . I (V 
1- le o r e 
i l 11 il I n i 

8 1 I, l>ll'riC'H,l<: <'IICll i |TO t l i l T O I H M S I ' K O IM IH \OKOI» A « i : i , l ' A S I ' 

Rivincita di Carlo Ubbidii 
nel "GranPr. dell'Ulster,, 

II C , i l l l | ) Ì t > I I C f l l ' l 

\«inii «1 l 'e r r i — 
niondo 

A 
lui i r ioi ifalo 

Manie injilt'sc 
nella classe IJ"> 
a \ i t t o t i a nella 

ce. da -
~AU) ce. 

B E M A M ' , II — C u l o Ub-
b ili ». e p i e -u oji'ri1 U'i'i -f-
n a i u e 1.vincita nel ( I ran P r e ­
mo» di ' irtH.-ter nella eateKo-
; . . . 1. t . 'v.ita al le 125 ce. Co­
sti e t to ' da t t i al l i t u o uiove-
O) i|u r ido i i a al 1 ornando 
nel la i-.ua 1 .«-ertala a l le 2ò0 
c e . i l p i l o t a . i t i l a ,MV h a 
t . - o n f a t o o^e.: ' e o i t i o v . m d o 
zweit-.a - u ! - n o c a m m i n o e 
co- . i f e in> . f . . i n .««.-a d . e - - e i e 

d c R - T 1 '«• l <".C|ll.tdal e la Oli 
p ' . u e ec«! o l i a «il < i m p i o i i e cK! 
iva» \\\» vi» ' l e 

I - U n i - " 

t " i l ) p l e l a | o i i 

.l;.s » d u v l r a ' e . 
I , i . . i t l . i 1 - t a t o 

; - e t « l ' a l o | « * t o 
v o : - e s i l i l o i l i H o i D o l o l ' c i . 
<-. l a ^ . i . c i a d : o . - a C . ' l t i a c h e 
e fj . into a !»iu di un m i i i i ' o 
d J . i V . i i ' .i •! s i i ici tore. 

l . i \ 1" >rt 1 tu L'obiali è 
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"><>o 111 - . 

data .d fa» 01 do. il t e d e - . " [ 
Noli -u BMW, che m n la stia 
\ l t tOria t-i e |»oilato al p run • 
l>o^to :»ella olas.-ihca rondil i- ! 
' t i ' l t l v l l a t ' a t e i i t o i a N u l i h i j 
'.mpteRato SI» 24' a p e . n u ' e ' e 
75 inmli 1 a'Ia n u d i a di ktv I 
7.t.Kfl Fa!, ha ..*ii he r-tabildo ; 
il i t ' tor I del ^.ii) d) . mei! .. • 
d i HI l ì 111 li li 1 o a i .1 

t I I s M , l > j < C . « l i t i r i 
p a r i a k m . I l i ) : I) C A I I I . O 
I B i l l VIA ( I t 1 s u M.V. i i . I 
ut A tl.V.'i.V a l l a i i . t d i a u r a i i . » 
di km. i::n.:'... : i i t o . i l o i . i l 
I I I:IM l 'I.) MI (.Urrà I.OVJI'I 
l ' ì . n - . ".1 \ \ M. Wrbs t r r 
(InRh.l su M. \ u n . i r ì ) 
l.oritX". llilib.l; I) \ \ . I. Mad-
ilTirk il»isli ) *•« M V Mi» pi­
l i ) 1 i r * " . 1(10.22. M ». I . 
l u p e ( Ind i . ) «.u 1 I . \ . i lo s i ­
ti) i , r r j . r \ 5»s^)ì. 

( . i r ò p i t i i i l o r i d i { I t i t i . \ -
I I m t - d i a l . t . ' . à i . - s u l ) m i a '. 

( i t t i i d i n i I M I I I K I l i t m i n a l e l a 
< n i - a 

C I . A r - M •«>» C i . | ! 7 s i n 
p a r i a k m . .:Mi.'D- 1) .1 l l a r -
t l e l i u t i » ) M I N o r t o n i n '1 ««re 
" l ' i ' l l" . ali.» m e d i a d i k m . 137 s : 
lì It. V I t i m i 11 l l i i ; l i . l M I 
M a t t t i i i s s > .» .r»* . r s . ì . i T : r.» 
i . \ . M e i p l i s IX / . r i . » s u 
M a i i i t i r * - . . : • ,;• .{". 1 ;;, l . ì ; l i 
l i . l i 1.1111111 l i l i a l i ) si i . s o l ­
i m i •» : . r i V - \ t . ' . i . i s . :.) n . \ \ . 
U n t i l i ( l i t - l i ) MI N o i I n e li 
i , i i i i ' . ' . . • . " I ' X . I ti) v i ; ti) .1. 

U r i t i l \ i i . l r a l . l s u N i i i t u ' i (.' 
C i n i •.'..'7".'*»".'. l ' ! l . M 
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NEL CORSO DELLE «SPARTAKIAP1» A MOSCA 

Altri due record mondiali 
nei "pesi,, e nella 50 Km. 

Nel sollevamento migliorato il primato dei medio­
massimi - Nella marcia Klimov ha impiegato 4.5'12" 
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OGGI SUL CIRCUITO DI KRISTIANSAAD "L'ULTIMA,. MONDIALE PER VETTURE SPORT 
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Proposta nelle aziende Montecatini 
un'azione per la riduzione dell'orario 

L'incremento previsto del 10^ della produzione, la nocivìtà e il rendimento del lavoro rendono matura la 
rivendicazione • Si allarga la lotta iniziata dai minatori della Maremma - Proposto un incontro fra i sindacati 

Dopo lo sciopero svoltosi 
nelle miniere del bacino 
grossetano, quasi tut te di 
proprietà della Montecatini, 
'a Federazione chimici ade­
rente alla C.G.I.L. ha inviato 
una lettera alle organizzazio­
ni consorelle della C1SL e 
della U1L. 

Nella lettera, che propone 
un'azione comune per la r i ­
duzione dell 'orario di lavoro 
nelle aziende della Monteca­
tini. è (ietto fr,-i l 'altro; «Noi 
pensiamo che la lotta inizia­

l a dai minatori non possa la­
nciare indifferenti le organiz­
zazioni sindacali degli altri 
.-ettnri produtt ivi che fanno 
utpn alla Montecatini , fra i 
(inai; primeggia l ' industria 
chimica. Del resto ci risulta 
d i e anche in numerose fab­
briche Montecatini del nostro 
-ottore, i lavoratori aderent i 
alla FILC. alla Federchimici e 
alla UIL-chimici hanno d i -
-i-iu.-o il problema della r i ­
duzione del l 'orario di lavoro; 
e .^eppure ancora non siano 
.•tate deliberate azioni s inda­
cali e permangano qua e là 
divergenze intorno al carat­
tere che la riduzione del l 'ora­
n o di lavoro, potrebbe assu­
me te nel complesso Monteca­
r l i e ai suoi limiti, crediamo 
d i e a nessuno possa sfuggire 
la essenza uni tar ia dell 'orien­
tamento dei lavoratori . 

* E' anche da sottolineare 
il latto che. secondo gli s tes­
si dati ufficiali, l ' industria 
chimica mun tiene in Italia 
una posizione di primo piano 
nel l 'andamento della p rodu­
zione, tanto che si ipotizzano 
per il 1056" e per il 1957 u l ­
teriori incrementi del 10 ^ 
annuo, ed è risaputo il ruolo 
che nel complesso del l ' indu-
.-.tria chimica e nei suoi au ­
ment i di produzione è tenuto 
dalla Montecatini. 

« A nostro avviso, pei tanto, 
ai motivi ben fondati che gìu-
-t ideano la richiesta operaia 
di riduzione dell 'orario di la­
voro (nocivìtà e pericolosità 
delle lavorazioni, intensifica­
zione dei r i tmi produt t ivi . 
ecc.) s i .aggiungono oggi più 
che mai valide ragioni obie t ­
tive, consistenti nella inne­
gabile floride/za delle azien­
de e nel costante incremento 
dei profitti industriali . Que -
.nte ragioni, valide per il com­
plesso del set tore chimico, 
w>no ancora più forti per 
quanto r iguarda il gruppo 
Montecatini . 

«In considerazione della 
uni tà di vedute più vol-te m a ­
nifestatasi nelle fabbriche e 
della convergenza di posizio­
ni che. almeno dai documenti 
ufficiali r isulta esistere fra 
le varie organizzazioni s inda­
cali interessate, vi proponia­
mo di incontrarci per discu­
tere questo problema «.. 

GROSSETO — Con lo sciopero delle miniere maremmane si è aperto un nuovo periodo 
nella lotta Per la riduzione dell'orario nelle aziende della Montecatini. Nella foto: un 

gruppo di minatori di (ì.ivorrano 

P R O S I X . L K I / A G I T A Z I O N E DEI G I O R N A L A I 

Gli editori dei rotocalchi 
continuano la vendita abusiva 
Conferemo stampa dei dirigenti sindacali della CGIL e OSI - Paradossale 
posizione della Questura • Poligrafici e cartai attermano la loro solidarietà 

L'agita/ione dei giornali è 
giunta a un momento partico­
larmente acceso per r.i&>urdo 
atteggiamento assunto dagli 
editori, favoriti dalle Autorità 
di polizia. 

Abbiamo già reso noto che, 
con il pretesto dell'aumento dei 
quotidiani da 25 a 30 lire, gli 
editori dei periodici, m sede di 
rinnovo del contratto di lavoro, 
vorrebbero decurtare la per­
centuale che spetta ai rivendi­
tori Martedì scorso no» sono 
stati prelevati il Tetnpo illu­
strato, dell'editore Palazzi. An­
nabella, dì Rizzoli, Il Corriere 
dei Piccoli del gruppo Crespi 
(Corriere della Sera) Gli edi­
tori hanno illegalmente repli­
cato proclamando lo senat.i e 
provvedendo alla vendita di­
retta dei periodici 

E' a questo punto che *i è 
m a n i f e s t o ritienile f ivoreg-
glamento degli agenti. A Roma 
la vendita delle riviste di Mon­
dadori (Epoca), Rizzoli (Anmi-
belln) e di «litri «rossi editori 
(in verità più del 5 per cento 
del normale» è stat i effettuata 
direttamente con camionette e 
co») personale di fortini i L'il­
legalità è palese M> non altro 
per occupazione di .«.nolo pub­
blico e per rivendila senza li­
cenza 1 dirigenti dei sindachiti 
della CGIL e della C1SL han­
no invano fatto ricorso alle au­
torità comunali, allo prefettura 
e ai massimi funzionari della 
questura. Sono st«te denuncia­
te precise illegalità, quale l'in-

M A L G R A D O I.K ASSI CU R AZI O M S C R I T T E D E L L ' O N . SEGNI 

Il Comando Marina di Venezia ordina 
la sospensione dell'attività all'Ansaldo 

li provvi'dinuMito «unirà in vigore tini 1"> ottobri» — Il giuintlr complesso ilo-
vi-t-hlii' passine all ' I . K. I. — l'ii ordine del giorno del Consiglio comunale 

VENEZIA, 11 — 11 Coman­
do Marina e la direzione del­
l 'Arsenale di Venezia hanno 
emanato istruzioni a tutti i 
capi repar to al line di sospen­
dere qualsiasi at t ività produt­
tiva ent ro il In ottobre. Pe r ­
tanto i lavori la cui ul t ima­
zione è prevista dopo tale da ­
ta sono sospesi e i relativi 
materiali ritirati e messi in 
magazzino. 

II provvedimento ha viva­
mente a l larmato tut t i i lavo­
ratori che sì ba t tono da anni 
per la salvezza tìel maggiore 
complesso industriale di Ve­
nezia di cui è previsto il pas ­
saggio dalla Marina mili tare 
a i r i R I . 

Con una lettera indirizzata 
al Sindaco di Venezia il P r e ­
sidente del Consiglio on. Se ­
gni si impegnava a far si che 
nel periodo di conversione 
non ci fossero licenziamenti. 

Ora. meni le i tecnici del l ' IRl 
hanno appena iniziati» a s tu ­
dia le le possibilità del pas­
saggio, il Comando Marina 
decide di l iquidare l 'Arsenale 
di Venezia fissando la data 
del 15 ottobre prossimo. 

Di questa soluzione si è già 
occupato il Consiglio comuna­
le ieri sera. Il compagno Ar ­
noldo Polacco, segretario del 
sindacato Difesa, ha ri levato 
la contraddizione palese fra 
le assicurazioni del pres iden­
te Segni e l 'at teggiamento del 
ministro della Difesa, Tavia -
ni. Polacco ha invitato il 
Consiglio comunale a p ren ­
dere a l l 'unanimità impegni 
precisi affinchè l 'attività p ro ­
dutt iva dell 'Arsenale non a b ­
bia a cessare finché non sarà 
definita la nuova utilizzazio­
ne dello stabil imento. L'ono­
revole Gianquintn ha aggiun­
to che una delegazione del 

Il tribunale di Perugia riafferma 
la costituzionalità della legge Salari 

Respinto il ricorso degli agrari alla Corte Costituzionale 

PERUGIA. 11. — L'Asso­
ciazione dei concedenti a mez­
zadria di Perugia aveva svi­
luppato un'azione legale P*r 
il ricorso alla Corte Costitu­
zionale contro la legge Salari 
concernente la valutazione 
delie stime del bestiame nella 
mezzadria chi-sica. Il T r i b u ­
nale di Perugia ha dichiarato 
f>ra manifestamente infondato 
il ricorso alla Corte Costi tu­
zionale. Dono aver affermato 
.1 valore interpretat ivo della 
>3Eo Salari e dopo aver co­
munque escluso che la leeee 
'to->a rappre-ent i una \ iota-
zinne della so\ ranità del po­
tere giudiziario, il Tr ibunale 
h? dichiarato che la detta teg­
lie non tende ad espropriare 
alcuno ma a stabil ire il c r i ­
terio di valutazione delle 
=corte vive al termine del 
tnn t ra t tn di mezzadria. Come 
:ion =i pilo par lare di espro-
p.-.azinne d: caDitale a favore 
lo'. concedente nei confronti 
:c" colono, nel ca~o di r iva -
.atazione mone 'ar ia . cosi, fe­
ci r,.io :! Tr ibunale di Pe ru -
- ... non Può dirsi che si a b -
'»..-! una e-propnazione a van-
-TCSio del mezzadro nei con­
fronti nei concedente nel l ' ipo-
'."-: dj -salutazione della mo­
neta. 

Viene cosi a cadere la cam-
r-rznn orchestrata dal PLI. da 
Àlalagod; e dalla Confida Der 
.--tacolare a tutti i co-ti l 'at-
•unzinno di una !eg?e. Dassa'a 
jr.-:z:e a: voti delle sinistre. 
e tesa ;\ rendere un poco più 
:Mi.-to :': rannorto mezzadrile. 

Prorogali i termini 
per le domande 

di supplenza nelle scuole 

11 M.m.-tero della P.I., ha 
inviata m data odierna u\ 
prov\eri.tori agli studi il sc ­
o ien te telegramma: 

< C^n riferimento alle pre­
cedenti ri:spo>Ì7iorti si comu-
n.ca che il termine previsto 
per la pn>on*«izionc delle 
domando di ;-uppirxiza diret­
te ai capi d'istituto d ' is tru­
zione secondaria è prorogata 
al 25 agosto per ogni cate­
goria aspirante >. 

Per dopo ferragosto 
l'incontro tra Segni 

e i Sindacati dei ferrovieri 

Viene confermato clip dopo 
Ferragosto il previs to incon­
tro t ra il P res iden te del Con­
siglio on. Se.yni ed i rappre­

sentant i delle organizzazioni 
sindacali operaie per l 'esame 
delle rivendicazioni economi­
che dei ferrovieri . 

In vista di tale incontro i 
competenti uffici dei ministeri 
dei Trasport i e del Tesoro 
- tanno raccogliendo e lement i 
di ca ra t te re tecnico-giuridico 
e di na tura economica sulla 
portata di tali r ivendicazioni 

Consiglio comunale di cui 
facciano pai te tutti i pal l i t i 
dovrebbe part i re per Roma 
per discutere la questione in 
una riunione alla quale pa r ­
tecipino il pres idente del 
Consiglio, i ministr i respon­
sabili e il presidente del l ' IRl . 
Infine il Consiglio meno i r ap ­
presentant i del MSI ha vo ta ­
to un o.d.g. in difesa del l 'Ar­
senale. 

Una serie impressionante 
di sciagure sul lavoro 

Una serie di impressionan­
ti sciagure sul lavoro — n e l ­
le oual i hanno perso la vita 
t re lavoratori — si sono re­
gis t ra te nelle ul t ime 36 ore 
da Milano a Messina. 

A Milano il cedimento di 
un tavolato ha causato la 
morte di un mura tore ed il 
fer imento di altri due. L ' in ­
c idente è avvenuto in un c a n ­
tiere di via Pier della F r a n ­
cesca. 

I t r e mura tor i si t rovavano 
su una impalcatura al l 'a l tez­
za del primo piano, quando 
su di essi è crollato il t avo ­
lato. facendoli prec ip i ta re a l 
suolo. 

Trasporta t i all 'ospedale, Vi­
go Bertoni di 55 anni da R o ­
ma. Alessandro Ruffo di 40, 
milanese, e Mario Basco di 
50 da Vergurago. e rano s t a ­
ti giudicati guaribil i in una 
t rent ina di giorni. 

I^e condizioni del Bertoni 
si sono però improvvisamen­
te aggravate ed egli ha cessa­
to di v ivere . 

A Rovereto l 'operaio ven­
t iqua t t renne Guido Rigo, 
m e n t r e s tava lavorando alla 
a'tezza del secondo piano di 
una casa »n costruzione, v e ­
niva colpito al capo da un 
mat tone sfuggito di m a n o ad 

un compagno di la\ou» che 
M trovava a qualche niello 
sopra di lui. 11 poveretto .--i 
abbat teva sulle assi del l ' im­
palcatura e, nel tentativo di 
rialzarsi, cadeva a capofitto 
da un'al tezza di circa sei m e ­
tri. andando a finire nel pic­
colo corso d'acqua che costeg­
gia la casa. E" s ta to raccol­
to in fin di vita, 

A Bolzano tre lavoratori 
sono stati sepolti da una fra­
na; grazie al pronto in te r ­
vento dei vigili del fuoco e s ­
si po tevano essere l iberat i p o ­
co dopo l ' incidente. Si t ra t ta 
del 32enne Francesco T r iv i -
ni, il 43enne Luigi Federici 
e il 20enne Alberto Nivella. 
Il loro stato, che in un p r i ­
mo momento era parso g r a ­
ve, è andato successivamente 
migliorando e i t re poterono 

tei vento di attenti di P S p<?r 
impedire che i. vigili elevasse­
ro contravvenzione agli abusi­
vi (uno defili episodi più cla­
morosi si è avuto « Piazza San 
Silvestro, dove un maresciallo 
di P S ha impedito che un vi­
gilo facesse rispettine la leggeì 

11 Commissario di Trevi, ni 
quale i dirigenti del snul icato 
avevano illustrato l'enormità di 
questa situazione, h.i risposto, 
— a quanto riferiscono i rap­
presentanti dei livenditori — 
che sjli agenti agiscono in tali1 

singolare maniera per disposi­
zioni delle .. superiori autorità »• 
(!?> Dal canto suo, il vice (me­
stole Vicario ha escluso che i 
rivenditori abusivi unno pro­
tetti dalla polizia 

Come si vede, la »itiuuione 
è veramente paradossale e in­
tollerabile I rivenditori hanno 
addirittuia rinunciato a miglio­
rare il contratto nel M*nsn da 
loro in un primo momenlo au­
spicalo perche vogliono rag­
giungere l'accorda: reclamano 
che M:I conteggi-ito per la ca­
tegoria lo sconto del 20 per 
cento per i quotidiani, del 22 
per cento per i numeri del lu­
nedì (settimi numeri del quo­
tali unii, del 22 per cento per 
ì periodici Gli editori, invece, 
vorrebbero conteggiare il 20 
per cento per tutte le pubbli­
cazioni; vorrebbero, cioè, pro­
cedere ad un appiattimento m 
basso 

Le fondate ragioni dei riven­
dimi i sono state ieri sera, il­
lustrate in una coutenza stom-
pa da Nello Poloni, Sergio Si­
lenzi (dirigenti del sindacato 
giornalai della CGIL* e da Ro­
molo Costantini della CISL. 

Fra t t an to la Federazione 
Involatori poligrafici e cariai 
ha esaminato la vertenza in 
corso tra la As.-ociazione Edi­
tori giornali e il Sindacato 
giornalai, ed ha d i ramato un 
comunicato nel quale « plau­
de o f ratei munente solidariz­
za con il confratello Sinda­
cato giornalai , per l.i ener­
gica posizione assunta a sal­
vaguardia dei diri t t i conqui­
stati dai lavoratori . 

che una par te di noi riceve, 
per ora, dall 'Opera naziona­
le ciechi civili, la somma di 
L. 10.000 mensili come ac­
conto-

11 Comitato Pro-pensioni 
ciechi civili si duole che gli 
organi competenti non abbia­
no ancora provveduto ad ef­
fettuare il conguaglio per co­
loro che ricevono l'acconto, 
e la concessione della pen­
sione a coloro che ancora 
non hanno niente. I cicchi c i ­
vili sono stanchi di a t tendere 
e non si può dire loro a t t en ­
dete ancora, 

Per quanto riguarda il Con­
vegno nazionale del lavoro, 
tenuto ul t imamente a Roma 
dall 'Opera nazionale ciechi 
civili, il Comitato, prenden­
done atto, tiene a precisare 
quanto segue: il primo luogo 
i ciechi idonei al lavoro sono 
molto pochi ed anche per co­
storo in molti casi si t ra t ta 
di r icupero di capacità lavo­
rative e perciò, le attività di 
effettivo impiego, sono molto 
l imitate; non è possibile 
quindi risolvere mediante il 
lavoro il problema di tutta 
la nostra categoria. 

ASSICURATA LA CONTINUITÀ' DELLE PRESTAZIONI 

Un accordo IWM-IWII, 
per l'assistenza malattie 

Snrnniio risolti i casi contestati 

Si sono concluse favorevol­
mente le t ra t ta t ive da tempo 
in corso t ra l ' Ist i tuto nazio* 
naie per l 'assicurazione corttro 
le mala t t ie e l ' Ist i tuto nazio­
nale per l 'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro, allo 
scopo di garan t i re ai lavo- u i > 
ratori assicurati la cont inui tà zio"n"e dei 'casVin contestazione 

economiche ed assistenziali a 
quest 'ul t imo spet tant i , a cura 
dell ' Ist i tuto al quale l ' inte­
ressato faccia ricorso, «alvo 
successiva regolamentazione 
amminis t ra t iva dell 'onere so­
stenuto. 

La procedura per la deftni-

delle prestazioni anche se essi 
abbiano e r roneamente fatto 
ricorso per l 'assistenza al l 'ente 
non competente . 

Fermo restando il cri terio 
secondo il quale la denuncia 
dell 'evento deve essere inol­
trata all 'INAII- quando si 
tratt i di malat t ia « profes­
sionale ' , insorta in conse­
guenza delle lavorazioni cui 
è addet to l 'assicurato, o di 
infortunio sul lavoro, o allo 
INAM, quando l ' infermità 
debba considerarsi malat t ia 
« comune ». la convenzione ha 
dunque il fine di r isolvere i 
casi dubbi, o in contestazione, 
tra infortunio, malat t ia pro­
fessionale e malat t ia comune, 
senza pregiudizio della con­
tinuità assistenziale nei con­
fronti del lavoratore. 

A par t i re dal 1. se t tembre 
1056. in base alla convenzione 
testé firmata dal prof. Petrilli , 
presidente dell ' INAM, e da l ­
l'ori. Morelli, presidente de l -
l 'INAlL, sa ranno corrisposte 
al lavora tore le 

— che comunque non sospen­
de l 'erogazione delle p res t a ­
zioni economiche e san i ta r ie 
— prevede t ic dist inti gradi 
di esame da par te dei compe­
tenti orfani sanitari dei due 
istituti, e cioè un primo esame 
collegiale provinciale, un suc­
cessivo esame arbi t ra le regio­
nale d'appello e, infine, quello 
definitivo da par te della com­
missione centra le istituita dal 
ministero del Lavoro e della 
previdenza sociale. ; 

Un convoglio ferroviario 
per il trasporto in Dalia 

delle vittime di Mardnelle 
Sarebbe allo studio degli 

organi responsabili la possi­
bilità di allestire un convo­
glio ferroviario per il t r a ­
sporto in Italia delle salmp 
dei minatori i taliani per i t i a 
Marcinelle, appena queste 

prestazioni ' ver ranno ricuperato. 

I ciechi civili chiedono 
la erogazione delia pensione 

Il Comitato Pio-pensioni ai 
ciechi civili, ha consegnato 
alla s tampa un memoriale 
nel quale è detto, fra l 'altro, 
che la richiesta di una pen­
sione, da anni MII tappeto, 
costituisce una impellente n e ­
cessità, basata giuridicamen­
te su di un dirit to ricono­
sciuto dall 'ar t . .'IH della Co­
stituzione della Repubblica 
Italia. Inol t re si MI che in 
tutti i paesi più civilmente 
progrediti i ciechi civili h a n ­
no, c'alio Stato, la pensione 
che noi abbiamo chiesto 

Oltre due anni sono t r a ­
scorsi dall 'inizio della m a r ­
cia del doloro, Ja nostra que -

lasciare l 'ospedale dopo due stione non è ancora del t u t ­
ore. to prat icamente definita, poi-

Conferenze della Federbraccianti 
in Dal Padana e nel mezzogiorno 

Vi parteciperanno anche i capi-lega - Sarà decisa 
(a linea verso lo schema Vanoni e il piano Colombo 

La segreteria della Feder ­
braccianti si è r iuni ta nei 
giorni scorsi ed ha d i ramato 
un comunicato nel qua le af­
ferma che « .i conclusione de l ­
la g rande lotta agraria che ha 
visto uniti contro il bruta le 
attacco degli agrar i , tu t t i i la­
voratori agricoli nella azione 
per difendere i loro s indacat i 
e le conquiste realizzate e per 

^ • f 

migliorare le loro condizioni 
contrat tual i , salariali e p r e ­
videnziali. nuovi grandi com­
piti sono di fronte alle orga­
nizzazioni sindacali 

« At t raverso l 'a t tenta vigi­
lanza e la forte prensione dei! 
lavoratovi bi.-ognu in pr imo 
luogo imporre il r ispetto in­
tegrale, nello spirito e nella 
lettera, dell 'accordo de! 20 lu­
glio sul pa t to monda, i con­
trat t i provinciali e naziona­
li di categoria e l 'aumento 
de^li assegni familiari, che 
già gli agrari della risaia e 
di alcune al t re province t en ­
t ano di calpestare: bisognai 
altresì avvia-e a soluzione i 
problemi dell ' imponibile, del 
collocamento, della previden­
za e della riforma. j 

l « Per realizzare compiti co ­
si importanti che interessa­
no -grandemente tutt i i l avo­
ratori agricoli. l,i «.egreter.a! 

I nazionale della Federbra< 
cianti rit iene necessario r ; - ! 
volgersi a tuttn 1.» organizza­
zione. 

« A tale -cop<» h.i deciso di 
convocare per i primi di ? c t - ' 
tomb.-e a Milano e F e r r a r a ; 
prunài conferenze di cap: Te-; 
ga r iapett ivarrente delia P a - j 
dana irrigua e dell 'Emilia e 
Veneto. j 

«Sono inoltre r>reviMf ;?!-) 
t re conferenze che a v r a n n o ' 
luoso nelle regioni mend io - ì 
nali per esaminare i p roble­
mi che in tali zone agrar ie 
si presentano con maggiore 
acutezza, quali quelli che d e - ! 
ri vano dalle esigenze di la-J 
voro e di ter ra dei l a ; o r a t o - | 
ri agricoli visti anche in r i-J 
ferimento ad a lcune iniz ia t i - 1 

ve governative (schema Va- ' 
noni , piano Colombo) ». < 

ftKORCilA it'S^» — Quarantasei detenuti nel penitenziario di Rock Istanti si «ono fracassate le gambe a martellate in 
sreno di protesta contro il durissimo trattamento in *is;orr nel carcere. Nella foto: un ferito mentre depone di fronte 

alla commissione d'inchiesta no minata dalle autorità federali 

Evade un detenuto 
! dall'ospedale di Varese 
j VARESE. 11. — Un'audace 
I evasione è riuscito a compie- t 
! re dall 'ospedale, dove sì tro- ' 
I vava piantonato dai ca r ab i - ] 
nieri il 35enne • G iovann i ! 

! Squar ta re , nat ivo di Marsala 
' e residente a Varese. 

La Squar ta re era stato a r ­
restato martedì scorso per 
gravi atti contro la morale . 
E* in cor.io una battuta di 
agenti di polizia e carabinieri 

la fortuna Liquigas ha già 
scelto i primi 
vincitori ! 

r 
» 
I 
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i fortunati sono: 
1° Estraz ione N a z i o n a l e : 

Signor GIUSEPPE BONAROI di G a r b a g n o Novarese - cartolina 

n 0025047 Automobile Fiat 1100/103 B 
Sig.ro AMALIA SORICE di S. Angelo in Formis (Caserta) - corto-

lina n. 0347i3i Automobile Fiat "600" Berlina 
1° E s f r a z i o n e I n t e r p r o v i n c i a l e ~ " r (* n rav ìnc i c di 

RIETI n t O S I N O X K - «JROSSKTO . LWQCILA . LATINA 
ROMA - TERNI . VITERBO 

Frigorifero FIAT 210 litri 

Stg. TATTI Costanzo r. rat.ltfil CISTERNA DI UAT 
I j v a - b u n c h r t l a RADIO MAREI.I.I 

Sìir. PROIETTI Giovanni n o,M<v;.ii ORVIETO 
. SIp. DALCIHESE A m e l i o n. O.TJ26&1 nOHGO SABOTINO 
Marrhina da cucire NKCri f t 

S I R . GAROFOLO Calalrfo n nnsnSM P A P t O N O 
-cig. E R M A G O R A Pier ino ». 03401-14 ROMA 

Cucina AEQUATOR a t » l iquido a 4 fuochi con forno 
SIR. RAFFO Roberta ». 0J2329S ORBLTKLIvO 
Sig. RASI T o m m a s o n. 0312604 AQUINO 
SI* POIA'ERISI Casti. n f.33T7tt MONTF.ROTONDO 
Si* ZUCCARI Giovanni » . 0333254 CERRETO LAZIALF-

Sr»lrtab»cno e let tr ico AEQUATOR litri 80 
Sin FTACCONT A n i c e t o n A329072 A P R I M A 

Batteria "Qt'EEN" d'acciai» Tw>rce!!2r.s:o 
Sig. FANTI Costant ino n 0333807 PRIVERNO 
.<=!£. FTLICB A n t o n i o ». O343107 CISTERNA. DI LAT 
S i * B a c a n o Vi to n M33707 ROMA 
Mg PECHINEI.I.l Oi.or.«to n 0336135 TIVOLI 

AJfre cenfinoio di premi sono sfare contemporaneamente a u e -
gnati in tulle le olire Provincie. 
Le estrazioni sono avventile il 3 Agosto 1956 in Torino, alia 
presenza di un notaio, di un funzionario delegato dall'Inten­
denza di Finanza di Torino e di testimoni. 
Le cartoline che hanno partecipato a questa estrazione par te­
ciperanno anche alla estrazione finale nazionale ovente in 
polio decine di milioni in "SIGILLI D'ORO". 
Nell'augurare buona fortuna ai suoi fedeli Utenti, la l iquigas 
ricorda che le prossime estrazioni nazionali e interprovinciali 
verranno effettuate il 5 Settembre 1956 

ATTENZIONE! È LIQUIGAS solo il ga s liquido contenuto 
nelle originali bombole nere reconti il sigillo posto sul ru­
binetto dalla LIQUIGAS S.p.A. a garanzia della quantità, 
dell'olio rendimtnìo e della cottanìe qualità. 

CCS 

ca 

co 

o 

LIQUIGAS 
la fiamma ricca che vi fa ricchi 

s 

http://Sig.ro
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UNA FOLLA DISPERATA DI PARENTI ALLA STAZIONE DI MILANO 

E' stato revocato l'ordine inumano 
che aveva fermato i laminari alla frontiera 

Si rilasciano ora i passaporti con procedura d'urgenza — « Debbo partire, mia figlia 
è rimasta sola » — Perchè si sono posti degli ostacoli aggravando la dolorosa odissea? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 11. — « D e b b o 
partire ad ogni costo. Irma è 
r imasta sola con u n b a m b i n o 
di pochi anni » andava r ipe -
tondo con v o c e lo t ta da l l ' e ­
mozione , il padre di Irma 
Corrado. Egl i s a p e v a ormai 
che il genero, Feder ico Zaz­
zera di 32 anni da Pescara, 
era s tato sepol to ne l la m i ­
niera de l Bo i s de Cazier. 

11 padre di Irma si era m e s ­
so m treno appena a \ e v a a p ­
preso Li notizia della t r e m e n ­
da sc iagura e alla stazione 
centralo di Mi lano i n v e c e di 
farlo sal ire su u n convog l io 
diretto al Nord, ins i eme a 
tanti a l t ) i babbi e mainine che 

scollata da un altro d o c u m e n ­
to in possesso degli interessat i . 

Già a lcuni famil iar i h a n n o 
potuto r iprendere il v iagg io 
al le 13.27 sul treno di l inea 
per Ostenda . U g u a l e t ra t ta ­
mento c h i e d o n o gl i a l t i i tu t ­
tora in attesa di part ire , né 
sarebbe giust i f icabi le che c iò 
non a v v e n i s s e il più presto 
possibi le . 

Anche nei sottei ranci del la 
Stazione la s i tuaz ione si è 
sens ib i lmente muta ta . Le m i -
s u i e di pubbl ica s icurezza che 
insp iegab i lmente v i e t a v a n o di 
avv ic inare ques ta g e n t e in 
lutto si sono a l l entate . Quan • 
do è s tato loro a n n u n z i a t o che 
anche per chi non possedeva 
passaporto la speranza di pro ­

fi lò i loro babbi s t a n n o in 
fondo al tragico pozzo del 
B o i s de Cazier . I bambin i s o ­
no stati ospitati a l l 'ENAL dei 
ferrovieri per a l cune ore pr i ­
ma di r ipart ire in ve t ture 
special i per A l b e n g a . Ai v i a g ­
giatori commoss i c h e li a v e ­
v a n o visti g iungere con il tr i ­
colore abbrunato , altri si sono 
sostituiti accompagnandol i fi­
no al convog l io e sa lutandol i 
con affetto. 

Voleva sposarsi 
il minalore di Cesena 

CJKSKNA, 11. — Ti a «lì ope­
rai sepolti nel fondo della nit-
•liera bel uà vi è il gin-,,me io-

MILANO — I primi familiari ile-Ile . m i m e ili Marciiiclli- alla stazione «-filtrale in attesa 
«lei treno elie li porterà In HCIRÌO. Nella foto- Mario e <iu «lit lmi. liiancuiii. frati-Ilo e 
padre «li Giovanni Itianconi «• Alla /a f fami l i e Venusto Molari , genitori ili Antonio Molari 

h a n n o perso i loro cari si era 
inaspet ta tamente trovato ne i 
tetri sotterranei di una s t a z i o ­
ne i m m e n s a e sconosc iuta , 
guardato a distanza da agenti 
(li pol iz ia . 

Ne l l a serata di ieri il g t u p -
po di famil iar i precipitat is i a 
Mi lano si era r idotto a so le 
poche persone osp i ta te neg l i 
squal l idi tenebrosi locali del 
Centro di emigraz ione . 

S o n o s tate ore di angoscia 
inenarrabi l e . N e l l a loro con­
v i n z i o n e la S t a z i o n e c e n t r a l e 
d o v e v a cost i tu ire so l tanto la 
b r e v e tappa di un v iagg io ben 
più l u n g o ed amaro . 

I n v e c e si t r o v a v a n o di fiori­
te a difficoltà c h e s e m b r a v a n o 
insormontabi l i . Non c'era il 
t reno spec ia le c h e era stato 
promesso , per proseguire era 
ind i spensabi l e il passaporto . 
U n g r u p p o di famil iari che era 
già part i to alla vo l ta di C h a r -
leroi pr ima di toccare Chiasso 
a v e v a d o v u t o r i tornare a M i ­
lano r i v i v e n d o m o m e n t i di 
ans ia e di attesa spasmodica . 

N é poteva e e r t a m e n t e a t te ­
nuare le Uno angust i e l 'assi­
s t enza offerta da l la Charitas 
A m b r o s i a n a . Era g e n t e c h e 
\ n l e v a so l tanto ragg iungere i 
loro cari, non c h i e d e v a e l e ­
m o s i n a , non e r a n o a Milani» 
per t e n d e t e la m a n o c o m e 
m e n d i c h i . 

Lo autoi ita stav ano « o tn -
portandos i in mudo p e r l o m e ­
n o contradditor io . ] n u n p r i ­
m o t e m p o si e i . i infatti «letto 
c h e a chi era s p r o v \ isto di 
p a s s a p o i t o q u e s t o sarebbe sta­
to faci l i tato in tutti i modi 
possibi l i . Perc iò molt i f ami ­
liari de l le v i t t ime di Marc i -
ne l l e c i a n o partit i dai lo to 
paesi , fiduciosi di p r e n d e r e 
po.-,to a Mi lano MI un t r e n o 
che li p o r t a l e o l t t e t ront i e ia . 
La realtà era un'alt i . i . 

Si erano u n t i t i d u e i he la 
loro pre>en7a sul luogo «iella 
i m m a n e . d a g u r a non a v r e b b e 
fatto altro che compl i care una 
M i n a t o n e colà già MII tropjx» 
ne -ante . I parenti dei l a v o r a ­
tori caduti si sarebbero a g ­
giunti allo cent ina ia di c o n ­
giunti aia sul posto , s e n / a 
n e m m e n o . n e r e il conforto di 
ass is tere 1 cari sepolt i , con la 
atroce probabil i tà di n o n a v e -
tv n e a n c h e !„ speranza di p o -
itjni" i n edere à- sa lme . 

Al lo scopo <h {-.enare il d e ­
s ider io di «pn-ta aente c h e 
in tendeva r a g g i u n g e il l i t i ­
g io . sarebl>e an / i :*.unt«« da 
Roma il dire'.joro genera le 
de l l ' emigraz ione per M M c n e i e 
l 'opportunità che 1 paranti de i ! 
minatori r imanere :»» m I t i - ' 
lia e ch,-> anzi «iiielji che a v e - i 
v a n o i a g g i u n t o la nò- ira c i t ta ' 
fossero rc-t i t i i iu .u luoghi d i ! 

s e g u i t e poteva realizzai.-,!, 
molti volti af f lant i dal riolo-
i c sono stati attraversat i da 
una pall ida Iute di c o n s o l a ­
z ione. 

Intanto d.t un a l i l o t i e u o 
proven ien te dal B e l g i o sono 
sce.M alla «entrale i b imbi «lei 
minatori italiani d i l e t t i all;> 
co lonie . N e erano attesi "A.W, 
ne Mino arrivat i so l tanto :i24; 
gli altri sei, a cui t r i s t emente 
pensavano in silenzi») a capo 
ch ino i l«iro amici," s o n o r i ­
mast i lassù con le m a m m e t h e 
se li sono tenuti v ic in i d a c -

in.imiolo di 2!) anni T e i / o Cai 
Unticci. da Mercato S a i a c i - u 
' Di flotitt- alla dolorosa al­

ternativa della disoccupazioni-
cui ."«ilio «osti etti la maggior 
parte dell 'anno gli operai della 
vallata d--l Savio, anelli- Ter /o 
Galliinicci. come tanti altri. 
decise di emigrare in Belgio 
Purtroppo lo scardo guadagno 
— cosi se i iveva alla fUlaiiza'a 
— lo ila indotto ad entrate in 
miniera per poter guadagnare 
«liialeiie cosa di più Sperava 
cifii di comperare una casetta 

nella quale formare la propria 
famiglia poiché intendeva spo­
sarsi presto. Le ult ime sue let­
tere, alla madie ed alla fidan­
zata, erano state .spedite vener-
lì scorso 3 agosto 

Roveda sollecita 
una severa inchiesta 

CIIAHLEROi, 11. — li r.en 
Roveda che, assieme al prof. 
Wtdmai. .si e recato in Belgio 
per incarico della segreteria 
della CGIL, .si e incontri lo con 
il tniiiistto Vigorelli , con l'ono­
revole Del Bo e con le auto­
rità diplomatiche italiani-

Il seti. Rovcdu ha pri so con­
tatto a Marcinelle con le fa­
miglie colpite dalla sciagura e 
roti le squadre di SUCCHIMI, 
prevalentemente composte da 
italiani Kgli ha anche Multato 
altri centi i mine; al i nei «inali 
si t iovano tavolatoti italiani 
ed ha potuto constatale le ron­
di/ ioni ili estremo disagio nel­
le «piali Mimili i ni.stn i-mi-
glanti 

Il d i l igente - ] • d.,<_ ili- i.a ap 
poggiato plesso il iinin.;ho Vi­
gor eill la insistente ri;niest;i 
delle famiglie dei minatori di 
far l ientrare in Patria le sal­
me «ielle vitt ime II seri Rove­
da iia anche detto che n l i e n e 
necessaria una inchiesta non 
limitata ai soli aspetti formai. 
di polizia mineraria c a r e b b e 
opportuna una inchiesta «'.i ca-
rattete internazionale ,>iomos-
s-i dall'ONU con la ar^i.'nenza 
dei rappresentanti di 'ulti i 
.sindacati 

Un'interrogazione 
dell'ori. Bigiandi 

de-
/ona 

ha 

L'on i'i ialini B.glandi 
pittato comunista delia 

mineraria del Vall iamo 
rivolto «il minist io del Lavoro 
e «Iella previdenza sociale una 
iuteipetlanza - .per sapere, dopo 
la terribile sciagura nelle mi 
niere di Citarle!ni. l'ultima m 
indine «li tempo di una linigri 
catena di disastii nei «inali 
tonti italiani hanno peidti'o la 
vita a causa, in gran patte 
della maucan/a di pi avvedi 
nienti atti a difendere la inco­
lumità lìs-jca «lei lavoratoti se 
non intende lutei v«-rrire, con 
tutti quei me/zi che salatino i i-
tenuti idonei, onde impedire. 
sin ((umido il governo belga 
non abbia dato le più ampie 
garanzie che tutti i p iovvedi 
menti che la tecnica ti Ili e con­
tro gli infortuni! nel sottosuolo 
saranno messi in atto, che 
lavoratoti italiani prestino la 
loro opera in quelle minieri 

UN MINATORI-: UVA, HEIXUNESK TRA I.K VITTIME 

Su settemila abitanti di Sedico 
duemila sono partiti per l'estero 

Dicci morii e un centinaio di silicatici liofili ultimi mini 
Ini sili emigrilii — - Dino sempre sul fondo, speranze 
poche >. dice l'ultimo leleiirummn nrrinulo ni la fumi ili in 
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Giuseppe Simplicino uno dei 23 di Manoppello 
ha lavorato fino al la l ine per pagare i debiti 

L'ultima lettera del minatore: "Fernandino dovrà, diventare il più bravo di tutti 
e anche il più bello „ - Da decenni gli abitanti di questa zona emigrano per il mondo 

(Continuazione dalla 1, pag.) 

tuoi parent i e ai nostr i 
bambini. Il tuo affeziona-
tissimo marito Peppino ». 

Mi c o n s e g n a q u e s t o f o ­
g l io una piccola d o n n a , dal 
vo l to bruno bruciato dal 
sole . E' la m o g l i e de l m i n a ­
tore. R i sponde in m o d o 
e s t i e m a m e n t e sobrio , d i ­
r e m m o vir i le , quasi a u s t e -
i o , a l le nostre d o m a n d e . 
Ha gli occhi asciutt i . N e s ­
sun s e g n o di debolezza , di 
abbandono . N e s s u n sospiro . 
Provata a lungo d a l l e sof­
ferenze , dal la so l i tudine , 
da l l ' in terminabi le s e p a r a ­
z ione , la donna co l t iva a n ­
cora in s é una speranza , o 
forse ha già t» ovato la for­
za di rassegnars i e di s a ­
per v ivere . 

Ci d ice — con lo s t e s s o 
d i s tacco con cui si parla di 
cose assai l o n t a n e nel t e m ­
po — che s u o i n a i i t o « l a ­
vo! a » (non « l a v o i a v a ») 
da c i n q u e anni ne l la m i -
n i e i a «li Marcine l le . P u m a 
«li e m i g r a l e G i u s e p p e S i m ­
pl ic ino lavorava nel la m i ­
niera di asfa l to «Ji M a n o p ­
pello. ma q u a n d o la m o g l i e 
si a m m a l ò — di una gì a v e 
malat t ia ai reni — e fu n e ­
cessar io c o n t r a i l e forti d e ­
bita cura i la e operarla , c a ­
pi c h e la sa lvezza de l la sua 
famigl ia non e i a in I ta ­
lia, m a al l 'estero, e s e g u e n ­
do l 'esempio di tant i altri 
c h e lo a v e v a n o preceduto , 
partì per il Be lg io . 

Qui g u a d a g n a v a da 270 
a 2K0 franchi al g iorno, ogni 
m e s e r iusc iva a m a n d a r e 
alla m o g l i e da l l e 45 a l le 50 
mi la l ire e con ques ta s o m ­
ma la d o n n a d o v e v a pagare 
i debi t i e m a n t e n e r e s e 
s te s sa e i q u a t t i o figli di 
cui hi più grande ha 13 a n ­
ni e il più piccolo. E i n e -
s t ino , so l tanto 4 mesi . 

G i u s e p p e S i m p l i c i n o a v e ­
va v i s to la m i n t e in faccia 
a l tre «lue vo l te : la prima 
fu nel lWà.'t, (piando ì i m a s e 
per ti «ne sepol to da una 
f iana nel fonilo del la m i ­
niera con a l t u «inattio c o m ­
pagni . Un i n g e g n e i e m o i ì 
«lui a n t e le «>pciu/iom di 
sa lva tagg io . Dissotte i ì ato. 
il m i n a t o l e fu cui ato di una 

MANOI'I'ELLO — Il triste corteo «lei familiari che hanno l 
la madre e la sposi 

loro cari perduti nella tragica miniera bolsa. In testa, 
i ili Orlando .lezzi 

t ima nel l 'apri le sco i so per 

v e d e r e il figlio appena n a ­
to. A l l egro c o m e s e m p r e , 
G i u s e p p e mos trò al la m o ­
gl i e e ai paesan i il vo l to 
de l la i ìducla e de l la s p e ­
n n i l a . Ma una sera si l a ­
sc iò andai e, e ne l buio d e l ­
la c a m e r a da le t to d i s s e c h e 
era s t a n c o di que l la v i ta , e 
pei c h e c 'e tano dei figli da 
s f a m a r e e ancora c e n t o ­
mi la l i t e di deb i to da p a ­
g a i e . 

Ripai t ì per il Be lg io il 
2tt apri le . Neg l i u l t imi tre 
mesi , il deb i to si r idusse 
di -'io nula l u e . 

G i u s e p p e S impl i c ino . 
d u n q u e , è m o l t o s e n / a la 
soddis faz ione di aver fatto 
fi on te ai Mini impegni . 
* Fui se — d i t e la m o g l i e — 
dovi e b b e pensarci Io S t a -
to. P e p p i n o ci teneva t a n -

BKLLUNO. 11 — « S i a m o 
accorsi i m m e d i a t a m e n t e luogo 
sc iagura - Dino s e m p r e al 
fondo - S p e r a r n e poche ». 
Questo il m e s s a g g i o ì i c e v u t o 
s t a m a n e dai genitori di D ino 
Del la Vecchia , il minatore 
be l lunese di t i ent 'anni c o i n ­
vol to nella tragedia di Char-
leroi. 

Il t a g a / / o M ti tu a v a «la 
c imine anni al lavoro ne l l e 
minic i e del Be lg io . I suoi g e ­
nitori. soli , .sono \ cechi e 

Il cordoglio dei minatori 
della Cecoslovacchia 

Il Comitato Centrale (Iel­
la Keilrrazionr L'ctOslovac-
r.i ilei minatori li.i in\ ì . i to 
alla t 'f i l t . e alla Federa­
zione Italiana «lei Minatori 
il seguente telegramma: 

« Cari compagni, la Fe­
derazione cecoslovacca ilei 
minatori, profondamente 
commossa dalla dolorosa 
notizia della catastrofe mi­
neraria nel Itelgio, la qua­
le ha colpito anche mina­
tori italiani, \ i esprime a 
nome di tutti i minatori 
rcrOslOv archi I piti \ i \ i 
.sentimenti di cordoglio Vi 
preghiamo ili trasmettere la 
nostra profonda solidarietà 
alle famiglie delle t i t t imc-
Siamo certi che i compagni 
belgi faranno quanto è loro 
possibile per lenire il do ­
lore dei soprai s issati. 

Fraternamente. Il Comi­
tato Centrale della Fede­
razione cecoslovacca dei 
minatori >. 

p r o \ e n : e n z a 
Un d r amma al tret tanto -.;-

m a n o stavr. por innestar- ! ne l 
d r am m a già tanto terribi le! 
del la miniera tii Marcinel le . 
E infatt i a lcuni f a m i h a u oggi 
«tesso v e n i v a n o r n n ..iti a l ­
la loro res idenza «ioll'Italia 
C e n t r o - M e r i d i o n a l e . Fra t tan­
to g i u n g e v a la n o t i / i a che nel ammalat i II fratel lo G u g l i e l -
tardo p o m e r i g g i o <i. oggi s a - m o . d l '-*"' - ì n n i - l a v o i a in 
rebbero affluiti al la c c n t r a l e l S v i z / c i . i 
a ltri parent i e probabi lmenteI Ieri .1 .sindaco di Sed ico . 
è s ta to q u e s t o e - o d o i r r e f r o - ! c o m c K : ; , u n a s e t t i m a n a fa, 
nab i l e a d e t e r m i n a r e u n a | c o r n e d u e mes i or s o n o per 

l 'emigrazione ha i agg iunto 
quest 'anno le n u l i e q u a t t r o c c n -
to unita tra le quali minici o se 
le donne . Molti sono i n o l t i e 
gli emigrant i in Francia, A t -
gent ina. Congo Belga, I n g h i l ­
terra, Germania . A u s t i a l i a e 
nersmo in Paraguay, in B r a ­
s i l e e in Algeria . Tota le : quasi 
duemi la emigrant i ; una d e c i ­
na di mot t i , numeros i i n f o i -
lunat i e cent ina ia di s iheot ic i 
so l tanto in un piccolo c o m u n e 
di .settemila an ime . 

Dal '5M5 ad oggi la provinc ia 
di Be l luno ha fornito a l l e 
min iere del B e l g i o c i i c a q u i n ­
dic imi la minatot i . Al tret tant i 
lavoratori si t i o v a n o in altri 
paesi al l 'estei o. 

F ino a quando gli uomini 
responsabi l i di g o v e r n o v o r ­
ranno cont inuare a non t e ­
n e r e conto de l la voce de i 
nostri m o n t a n a i i c h e c h i e ­
dono s e m p r e e so l tanto lavoro 
in patria, c h e non v o g l i o n o grati 

* i m p a l a i e le l ingue » per 
andare a m o i n e in fondo a l l e 
miniere'.' 

Corbi a Marcinelle 
per rappresenlare il Gruppo 

parlamentare comunista 

Il c o m p a g n o ini D u i n o 
Coibi . m ìappic.sent .m/.a de i 
gruppo p a r l a m e n t a i e c o m u ­
nista. pai tira ;n a c m i d o m a ­
ni matt ina , lunedi , per recar­
si m Belg io e di li r a g g i u n ­
gere la miniera di Marc ine l l e . 

Il c o m p a g n o Corbi . in s i eme 
al c o m p a g n o R o v e d a del la d i ­
rezione del Part i to , par tec i ­
pe! à ai funeral i de l l e v i t t i m e 
della sc iagura . II deputato 
abrU7_ze.se si intratterrà a l cu­
ni giorni sul posto e p r e n d e ­
rà contat to con : famil iari 
dei lavoratori i ta l iani e m i -

MAXOl'I'EM.O — Sul taso lo del s indaco Giuseppe Ile Mar­
tino il postino posa di ora in ora i telegrammi rhc giungono 
dal Itelgio: egli ha il triste rompilo «li togliere al le famiglie. 

in.in mano che il tempo passa, le ultime speranze 

va.sta ferita a l la tes ta: 14 
punti . Un a n n o dopo , u n 
masso , s taccatos i dal la v o l ­
ta di una ga l ler ia , colpi 
G i u s e p p e al la s ch i ena . G i u ­
s e p p e c a d d e con la sp ina 
dorsa le spezzata , m a r i u ­
scì a s o p r a v v i v e r e . T r a ­
scorse 40 giorni a l l ' o speda­
le con il b u s t o i n g e s s a t o . 

T o r n ò o s t i n a t a m e n t e n e l ­
la min iera . « Era un u o m o 
di ferro ». d i c e la m o g l i e . 
In c i n q u e ann i è tornato a 
casa so lo quat tro vo l te , l 'u l -

tti. que l lo dei debit i era il 
s u o ch iodo fisso ». 

Dei 13!» ital iani sepol t i 
ne l la min iera di M a r c i n e l ­
le. 23 e r a n o di Manoppe l lo . 

Ma «piani: _-ono i figli di 
q u e s t o p iccolo paese d'A­
bruzzo. co.-ì p icco lo da meri ­
tare a p p e n a un s e g n o il legi 
b i le sul la carta geograf ica 
d'Ital ia , tli.-persi nel mon­
do? 

L e c i fre h a n n o , per soli­
to. ca t t iva fama. C è chi le 
d isprezza . Si d ice che s ia-

Avrebbe voluto fare 
è rimasto sul fondo 

il muratore in patria 
della miniera belga 

Dopo i primi cinque anni . Fi l ippo l a 
lavoro a l 'ano, ma era dovuto ri pari ire 

lainclli era tornato a cercare ancora 
- Lascia la moglie e qua t t ro bambini 

n u o v a s i tuaz ione rmi rìisf-n-i 
va . p iù c o m p r e n s i v a . 

C o m e pr imo p r o v v e d i m e n t o 
infatt i il Min i s t ero ha disposto 
c h e ai restant i famil iar i d e l l e 
v i t t i m e rii Marc ine l l e . tuttora 
sprovv i s t i di passaporti q u e ­
sti v e n g a n o rilanciati con p r e ­
c e d e n z a di urgenza . N'el giro 
di mezz'ora a lcuni document i 
v e n i v a n o c o n ^ g n a t i . A n c h e 
alla difficoltà rappre-entata 
da l la necess i tà di apporre la 
fotografia e stato r in . fdi . i to 

a l tre famigl ie , ha par lato alla 
m a d r e e al padre di D i n o 
Del la Vecchia d a n d o loro la 
terribile notizia del figlio s e ­
polto v ivo . 

Sedico . il paese d: Dino 
Del la Vecchia , conta s e t t e m i l a 
abitant i : dal 1946 ad oggi c i r ­
ca duecento lavoratori c a r ­
pentieri e minatori s o n o e m i ­
grati in Belgio . Circa o t tanta 
hnr.r.o r i ch iamalo con s e ìa 

c o n l 'appl icazione di u n a fo to ' famig l ia . Verso la Sv izzera 
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F A N O . 11. — C e n t i n a r o l a 
e una fraz ione di q u a l c h e 
c e n t i n a i o di abi tant i a l la p e ­
riferia di F a n o . A c q u a t t a t a 
ai p iedi di una groppa d e l 
M o n t e G i o v e , n o n è p o s t o 
per i ricchi. A Cent inaro la ci 
sono i manova l i e«i i b r a c ­
c iant i . oss ia l e categor ie p i ù 
povere del nostro nae.~o e la 
emigraz ione appare troppo 
>pe.->o riinio l'unica strada 
che porta al pane , avi un l a ­
voro cont inuo . Molte le f a m i ­
g l ie che h a n n o i loro uomin i 
dt.-persi per il m o n d o ; n u m e ­
rosi gh emigrat i nei B e l g i o . 
E' comprens ib i le , quindi la 
e m o z i o n e suscitata ne l la f ra ­
z ione la notizia de l la t r a g e ­
dia a v v e n u t a a Charloroi , la 
miniera pres>o Marcine l le . 
A n c h e al le madri c h e a v e v a ­
no figli in Amer ica o in F r a n ­
cia £i str inse il cuore: là sotto, 
fra i dedal i infuocati , c'era 

^ i * 

Filippo Talamell i . di Centi-
narnla. una pavera irai ione 
di Fano. E' in fondo alla 
traffica miniera di Amereoenr 

un c o m p a e s a n o : F i l ippo T a -
lamel l i d i anni 38 . 

S i a m o andat i a par lare con 
il frate l lo di F i l ippo T a l a -
me l l i . ci h a n a r r a t o u n a s t o ­
ria c h e è t ipica, pur e s s e n d o 
u g u a l e a Quella di cen t ina ia 
di mig l ia ia di i ta l ian i . II v e ­
ro m e s t i e r e di F i l ippo T a l a -
mel ì i era il m u r a t o r e . A v e v a 
lasc ia to l 'Ital ia ne l 1947 per 
r imanere in B e l g i o s ino al 
1952. Ritornò, c r e d e n d o c'ie 
qualcosa fosso c a m b i a t o , c h e 
si po te s se finalmente t rovar 
lavoro in patr ia . S i d i s i l luse 
subi to . A n c h e p e r u n b r a v o 
m u r a t o r e q u a l e era l u i . u n a 
v i ta d e c e n t e ed acce t tab i l e 
era negata ne l p a e s e na t io . S i 
decìso a r ipart ire ne l 1954 
per faro di n u o v o il m i n a t o ­
re. « la v i ta de l la talpa ». 

TI frate l lo r icorda c h e una 
vol ta F i l ippo gli a v e v a r i f e ­
rito una sua i m p r e s s i o n e sui 

.-.̂ — rr:.'' i r ­
gli uomin i cos ì i n v e c c h i a t i da 
s e m b r a r e tanti m i e i padri ; e 

a v e v a n o tutti a l l 'mcirca la 
m i a età ». 

F i l i p p o T a l a m e l l i a v e v a 
c h i a m a t o in Be lg io , ne l n o ­
v e m b r e scorso, la sua f a m i ­
gl ia: la m o g l i e c o n i quat t ro 
tìgli, de i qual i il più g r a n d e 
è u n m a s c h i o di 13 anni e la 
p iù p icco la u n a f e m m i n u c c i a 
di 6 m e s i . Il s u o s o g n o : r i tor­
n a r e pres to , con tanto in m a ­
n o da po ter farsi una v i ta in 
patr ia . 

A Cent inaro la . d o p o i pri ­
mi m o m e n t i dì o r g a s m o , si 
p iange e si accusa . Ma n o n 
si accusa u n fato m a l v a g i o , 
un des t ino a m a r o . Si d e n u n ­
cia tut to il s i s l e m a c h e p e r ­
m e t t e s imi l i sc iagure . Fra le 
mura de l la piccola , povera 
chiostra di caso , v i s o n o g i o ­
van i c h e a t t e n d o n o il p a s s a ­
porto p e r e m i g r a r e . Conosce ­
v a n o F i l ippo T a l a m e l l i e for­
se q u a l c u n o scenderà in q u a l ­
c h e min iera del B e l g i o per 
r impiazzar lo . 

U'ALTF.R MONTANARI 

no aride e poco e loquent i . 
Ma vi sono de i n u m e r i ca­
paci ta lvo l ta di sugger ire 
più i m m a g i n i , di des tare 
più e m o z i o n i che un lungo 
discorso. 11 d r a m m a di Ma­
noppe l lo può sp iega i si in 
una lunga .serie di cifre: 
:i25 e m i g r a t i in Be lg io , 250 
nel V e n e z u e l a . 200 in Ar­
g e n t i n a . 100 in Aus tra l ia , 
150 in Canada . 100 in Bra­
mile. • C o l u m b i a e Cile, 80 
negli Stat i Uni t i , 50 in Sv iz ­
zera (ne l ÌO'.O ine.se di lu­
g l i o ) . .'10 nel L u s s e m b u r g o . 
Le c i f i e -i r i f er i scono a 
ques to dopoguerra . De»!i 
e m i g t a t i di 50. 40. 30 anni 
fa. si è perduto ormai il 
conto . Si -a, tu t tav ia , che 
co lon ie di i ta lo -amer icani 
or iundi di M a n o p p e l l o v ivo ­
no neg l i Stat i Uni'.i, a Bo­
ston, a Fi ladel f ia , a G r e e n -
sbur!». 

D i n a n t e l 'u l t ima guerra . 
molt i dei g iovan i so ldat i 
de l la 5. armata c h e arriva­
rono a M a n o p p e l l o in j e e p 
o in carri armat i , par lava­
no c«>rrentemente il d ia le t ­
to lticale. E n e s s u n o sì me­
rav ig l i ò di r i conoscere , nei 
l ineament i tli ques t i g iova­
ni in u n i f o r m e color sena­
pe. gli .stessi l i n e a m e n t i del 
proprio frate l lo , de l v i c ino 
di casa, d e l l ' a m i c o . P o i c h é 
M a n o p p e l l o è un paese c h e 
v i v e d i s p e r s o ne l m o n d o e 
forse, se si p o t e s s e r o racco­
g l i ere in un so lo p u n t o de l ­
la terra tutt i i m a n o p p e l -
lesi e m i g r a t i e i f igl i e i 
n ipot i deg l i emigrat i , una 
città a n c h e di v a s t e d i m e n ­
sioni bas terebbe appena s 
ospi tar l i . 

« Poco o nullo ci viene » 
« Ma di tut to q u e s t o l a v o ­

ro a l l ' es tero — c h i e d i a m o 
al - i n d a c o G i u s e p p e De 
Mart ino , un t l emocr i s t iano 
che dal '46 d ir ige l 'ammini ­
s t raz ione del p a e s e — di 
tutto i! s u d o r e e le lacri­
m e e il s a n g u e versa t i in 
terra .-trnniera. c h e cosa 
t o m a a M a n o p p e l l o ? » . 

Il s indaco , u n u o m o dai 
cape l l i b i a n c h i , da i gesti 
pacati , dal la v o c e p iana e 
s tanca , che ci ha cortese ­
m e n t e r i c e v u t o ne l suo uf­
ficio. = i s t r inge n e l l e spa l le . 

* Poco o nul la —• r i spon­
d e ; — q u a l c h e cosa per i 
genitor i , q u a n d o l ' emigran-
:e ha lasc ia to i v e c c h i a ca-
>H, o per la m o g l i e se la m o ­
g l i e non è part i ta a n c h e le i . 
Q u a l c h e ct>sn c h e basta ap­
pena a nutr ire chi n o n ha 
avuto la forza o il corag­
gio di a n d a r s e n e . I parent i 
degl i e m i g r a t i v i v o n o assai 
p a r c a m e n t e , m e t t e n d o da 
parte tutto q u e i i o c h e pò— 
^ono p e r c o m p r a r e la caset ­
ta e il pezze t to di terra. Le 
ambiz ion i dei nò- tr i lavora­
tori n o n p o s s o n o spingerai 
p i ù l o n t a n o ». 

•» D a q u a l c h e a n n o — ag­
g i u n g e il s i n d a c o — a n c h e 
la c a m p a g n a si va spopt»-
.ando. La terra n o n c o m ­
pensa la fat ica de l conta­
d ino e il c o n t a d i n o la v e n ­
de a b a s s o prezzo p e r pa­
garsi il v i a g g i o a l l ' e s tero ». 

C h i e d i a m o no t i z i e su l te­
nore di v i ta d e l l a popolaz io ­
n e . ' E" b a s s i s s i m o — ri­
sponde senza e s a z i o n e il 
^indaco. — T e n g a p r e s e n t e 
q u e s t o : ir. p a e s e c'è u n so'.o 
c i n e m a , c h e cos ta c e n t o li­
re e m e t t o in p r o g r a m m a 
so l tanto v e c c h i f i lm, tagl iat i 
e mal ridótt i . Ebbene , qua­
si n e s s u n o va al c i n e m a ». 

L c o m m e r c i o — a g g i u n ­
go u n i m p i e g a t o c o m u n a l e 
p r e s e n t e al c o l l o q u i o — va 
avant i a forza d i credi t i . A 
M a n o p p e l l o si v e n d e tu t to 
a cred i to con « la I i b r o -
ta ». c o m e d i c i a m o no i : ,". 
p a n e , la pa- ta . p e r s i n o ù 
'.atte pers ino i'. formaggi ­
no . per s ino i iacci d e l l e 
scarpe , tut to si v e n d o a cre­
d i to . Ci s o n o c o m m e r c i a n t i 
c h e h a n n o 800. 900 m i l a , un 
mi l ione , d u e mi l ion i di l ire 
di cred i to . E ogni m e s o ci 
sono mol to c a m b i a l i che 
v a n n o in protosto ». 

i « Q u a n d o c o m i n c i ò l 'eso-
| do verso i: B e l g i o ? ». 

« N e l n o v e m b r e del '46 
— r i sponde i". s indaco — 
ci furono le p r i m o r ichie­

ste per le min iere di carbo­
ne be lghe . Tre minator i . 
S a n t e Ranieri , C e s a r e Di 
B e r n a r d i n o ( e n t r a m b i s c o m ­
parsi ne l d isastro di Marci ­
ne l l e ) e Raffae le Mozza-
ferro ( c h e si è s a l v a t o per­
chè in l icenza a c a s a ) , fu­
rono i pruni a d a r e l 'esem­
pio att irati da l la speranza 
di un sa lar io ben più a l to 
di q u e l l o pagato da l la S A -
MA e da l l ' I ta l s t iade , ne l l e 
tre m i n i e r e di as fa l to in 
1 unz ione a (piella epoca. Ala 
f e - e m p i o non fu segui to 
subito . Ln d i soccupaz ione , 
a l lora, non era così al ta co­
me oggi . L'epodo vero e pro­
prio c o m i n c i ò d o p o il 18 
apri le — il s indaco sot to l i ­
nea, (orse i n v o l o n t a r i a m e n ­
te, l ' importanza di questa 
data — quando le d u e so­
cietà l i cenz iarono quasi m i l ­
le operai e i salari de i cor­
si di r iqual i f i caz ione non 
bastai-ano più a s famare le 
famigl ie . 

« Ci fu una lotta per otte­
n e t e l 'apertura d i u n ce­
m e n t i f i c i o m e d i a n t e un fi-
narifciamento E R P al la S A -
M A c h e fa parte d e l grup­
po Bombr in i Parodi Del­
fino. 

« A n d a m m o in de legaz io ­
ne — racconta il s i n d a c o — 
dal l 'on . Fanfani a quel l 'e ­
poca min i s t ro de l Lavor«>. 
Fanfan i promise d i o t t e n e r e 
il f inanz iamento , m a ag­
g iunse : non fatevi i l lus io­
ni. Incrementa te l ' emigra­
z ione; s e ave te mol t i m i n a ­
tori d i soccupat i m a n d a t e l i 
in Be lg io , ne l l e m i n i e r e di 
carbone ». 

Chissà s e il segre tar io po­
l i t ico de l la D . C. a l la not i ­
zia de l d i sas tro d i Marci ­
ne l l e si è r icordato di aver 
de t to q u e l l e paro le o t to an­
ni or sono? 

In o g n i modo , il s indaco 
d. e. di M a n o p p e l l o n o n le 
ha d i m e n t i c a t e . N e l '50 il 
c e m e n t i f i c i o fu fatto ma 
non assorbì nuov i opera i . 
La maes tranza fu formata 
da m i n a t o r i s tornat i da l l e 
m i n i e r e , rii cui d u e ( d o p o 
l 'assorbimento de l lTta l s tra-
d e ne l la S A M A ) furono an­
zi addir i t tura c h i u s e . In so­
stanza. la manodopera oc­
cupata a M a n o p p e l l o . anzi ­
c h é a u m e n t a r e , d i m i n u ì an­
cora in segui to ad altri 
l i c enz iament i . 

* Oggi , fra c e m e n t i f i c i o 
e min iera , gli opera i impie ­
gati — ci sp iega il s indaco 

— non superano la cifra di 
165 ». 

« E i di.-occupati? >•. 
* I d isoccupat i (i p m de­

boli , i m e n o capaci perche 
gl i altri sono tutti emigrat i 
al l 'estero o in alta Italia o 
a Roma, o magari a Chie-
ti e a P e s c a r a ) sono alcu­
ne cent inaia , e potranno 
m e t t e r e ins i eme , arranginn-
tlosi con ogni sorta di a t t -
vità sal tuaria , non più d: 
d iec imi la l ire al m e - c per 
famigl ia » 

/ poni di petrolio 
» E. a parte il cementifi­

c io e la min iera , ci sono al­
tre at t iv i tà a Manoppello'. ' ». 

i Poco o nul la — rispon 
de il s indaco — «lue p icco­
le fornaci per la fabbrica­
z ione di mat ton i che im­
piegano per 5 o fi mes i ai-
l 'anno u n c e n t i n a i o di d o n ­
n e e di ragazzi dì 14 anni . 
A b b i a m o a n c h e una trent i ­
na di t a b a c c h i n e che lavo­
rano 90 giorni a l l 'anno. E 
basta ». 

« E il petro l io? A b b i a m o 
v i s to , v i a g g i a n d o da Pesca ­
ra a M a n o p p e l l o . i carte l ­
li de l la P e t r o s u d e de l l 'A-
G I P minerar ia . M a n o p p e l ­
lo n o n è lontana da A l a n n o . 
Quest i paesi sorgono su u n o 
dei più interessant i c a m p i 
petrol i feri d'Italia, e forse 
d e l m o n d o ». 

<« II petro l io — e.-clama il 
s indaco — era una d e l l e 
nostre speranze ». S i al?a 
e ci a c c o m p a g n a alla fi-
nostra . spalancata «ulle col­
l ine arse dal sole . Trac ­
cia u n a l inea retta con "a 
m a n o e sp iega: « Il terr i to­
rio de l nostro c o m u n e è ri -
v i s o in due . A sinistra c'è 
la Petrosud . A destra !o 
A G IP. La Petrosud ha fo­
rato u n pozzo qui v i c i n o a 
M a n o p p e l l o , poi !o ha chiu­
so perchè non c'è ancora '-T 
l e g g e petrol i fera , d icono ». 

« La gente — agg iunge — 
si era e n t u s i a s m a t a , ma poi 
si è v is to c h e benef ic i non 
ne v e n i v a n o e al lora ha 
perduto ogni fiducia ». 

U n impiega to o s s e r v a : 
« Por M a n o p p e l l o ci vorreb­
be u n a industr ia s tabi le che 
assorbisse a l m e n o 100 ope­
rai ». 

Il s indaco '.n i n ' c r r o m p e 
con u n ges to brusco. 

« Io penso che il nos tro 
paese — dice — sia de- : ;na-
to a morire ». 

al bar 
un DIGER 

.Jtte V.l.i'.'.ili.l'tf 
dissetante 

DIGER 
ah 

Una dose di DIGER 
SELZ, in an bicchiere 
d'acqua, forma una bi­
bita dissetante e rin­
frescante, che combine 
efficacemente molte af­
fezioni gastro intestinali. 

digestivo 
Una dose di DIGER 
SELZ, in mezzo tic 
ehiere d'acqua, costi­
tuisce un insuperabile 
digestivo antiacido, 
gradevole e frizzante 
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TMPKCXATIVK DICHIARAZIONI DKl. MINISTRO V1CORKU.1 

Allo studio del governo la necessità 
di rimpatriare i minatori dal Belgio 

IL MARITO DI GIOVANNINA E' IN FONDO ALLA MINIERA DALLA QUALE FORSE NON TORNERÀ» 

Il postino ha bussato invano alla casa del minatore 
col telegramma che annunciava la nascita del figlio 

i 

Il ministero dogli Ksteri concedi* i p a s s a p o r t i pe r i fami l ia r i del le v i t t ime 

Anziché rientrare in Italia 
venerdì sera come eia stato 
previsto, il ministro Vigorel-
li da Bruxelles è tornato ie­
ri a Charleroi, dopo uver avu­
to una lunga conversazione 
telefonica con il Presidente 
Gronchi: per cui negli ambien­
ti romani ci si augura che il 
prolungarsi della permanenza 
del ministro in lU-lgio abbia 
.significato l'inizio di una nuo­
va fase nella condotta dell ' in­
chiesta e l'adozione ili preci­
se misure da parte italiana per 
impedire che altri «perai con­
t inuino a pagare all'estere» il 
tributo dell'incapacità del no­
stro governo a creare condi­
zioni di lavoro in patria. Vi-
gorelli, è poi partito nel po­
meriggio alla volta di Milano 
dove è arrivati» ieri sera. Pri­
ma di lasciare il Helgio egli 
ha però fatto alcune grati di­
chiarazioni. 

« N o n voglio esprimere an­
cora un g iudi / io delluitivo — 
ha detto ai giornalisti che ha 
incontrato a Charleroi —. Vi 
sono certamente molti punti, 
in questa tragedia, che biso­
gnerà mettere in luce. Lascio 
perciò molto impressionato e 
turbato il Helgio, e posso di­
chiarare che chiederemo al 
governo belga di andare sino 
in fondo, noi limiti della sua 
coinprtcn/a, per stabilire le re­
sponsabil ità. Il governo belga 
«lene aiutarci e spero che non 
saremo messi nella dura con­
dizione di esaminare l'eventua­
lità di un ritorno in patria dei 
nostri lavoratori, che a costo 
di tanti rischi e di tante pe­
ne hanno trovato un pane in 
terra belga. Ma il problema è 
graviss imo e bisognerà el imi­
narlo con la massima serie­
tà. Ilo preparato un memoria­
le che presenterò forse oggi 
stesso al presidente del Consi­
glio >. Kd, intatti, non appena 
giunto iti serata in Italia, Vi-
gnrelli s'è messo in contatto 
con Segni. Ai giornalisti che 
lo ha nini avvicinato nella sua 
abitazione milanese, Vigorclli 
ha detto fra l'altro: « I l go­
verno ital iano è intenzionato 
a porsi il problema dei mi­
natori italiani in Itclgin in ter­
mini estremamente fermi. Al 
•'IO giugno l'.IMi nelle miniere 
belghe lavoravano 4."i.51!t mina­
tori italiani. 40.0.VJ dei quali 
adibiti a lavori di fondo. La 
loro posizione e la loro sicu­
rezza dovrà essere affrontata o 
sul piano hiternazionale o di­
rettamente ira Italia e Helgio. 
I! reclutamento di nuovi lavo­
ratori per il Helgio era slato 
sospeso nel febbraio scorso e 
tale provvedimento non era 
nini stato revocato. Per quanto 
riguarda la soluzione del pro­
blema sul piano internazionale 
la faccenda verrà sottoposta 
allo esame della CECIA (il cui 
presidente Polla si compiace ili 
starsene tranquil lamente a 
Chianciano - it.tt.r.ì e del Bu­
reau International du Travati. 
Per quanto riguarda eventuali 
trnttativc dirette con il Belgio. 
la faccenda è di competenza 
del ministero degli esteri <•. 

Che cosa significa, ci si do­
manda. € chiedere al governo 
bolga di andare s ino in fon­
do, nei limiti della san com­
petenza. per stabilire le re-
sponsabil i là ?? Dì fronte a tan­
to disastro, un governo può, 
forse, tollerare che s iano po­
sti dei l imiti alla sua compe­
tenza e alla sua autorità iter 
scoprire la verità e punire i 
.-olpcvnli? K da parte di chi 
potrebbero esser posti tali li­
mit i? Forse Vigorclli pensa ohe 
'e limil.t/.inni verranno «lai go­
verno socialdemocratico belga? 
f"crto una ne è già venuta: 
oucll.i al l ' ingresso in Belgio dei 
familiari delle vitt ime, l imi­
tazione alla quale il ministro 
si è iniz ialmente piegato. 

Alle ore 13 di ieri — come 
si è detto — l'onorevole Vi-
gorrìli era di nuovo all 'aero­
porto di Bruxelles. Qui. avuto 
sentore che numerosi famil ia­
ri di minatori chiedevano dal 
ronfine di poter arrivare sino 
a Cbarlerni per assistere alme­
no alla composiz ione delle sal­
me dei loro cari, egli Ita ma­
nifestato il suo disappunto e 
ha dichiarato che. pur non po­
tendo opporci al viaggio il' 
quanti fossero in possesso di 
r-eolare p i s saporto , non se la 
«entivi f i i t t ivìa di inror.-igsii-
rr l ' iniziativa, ritenendo che 
frisse preferibile accelerare 
piuttosto il rimpatrio delle 
« l ime . I.i ragione di questo 

atteggiamento, contrario al 
temperamento di chi lo ha ma­
nifestato, va ricercata nel veto 
all'ingresso dei familiari delle 
vitt ime che — come si è det­
to — è stato posto dalle au­
torità belghe allo scopo di 
« evitare noie >. 

Ciò ha provocato una serie 
di deplorevoli incidenti ad 
opera delle nostre autorità di 
frontiera e a danno di tante 
madri, tanti padri e tanti fra­
telli dì minatori che, giunti a 
Milano dal lontano Abruzzo, 
sono stali accolli con sprezzan­
te indifferenza negli uflici del 
« Centro emigrazione •», hanno 
dovuto subire le escandescenze 
del colimi. Fratalli, direttore 
generale dell 'emigrazione, e si 
sono dovuti umiliare alla men­
sa della « Charitas ambrosia­
na », intervenuti» per sopperi­
re alla imprevidenza e disor­
ganizzazione governativa. 

Ieri sera però, dopo le pro­
teste degli interessati, che con­
tinuano a raggiungere Milano 
da ogni parte d'Italia, e le 
critiche spesso aspre della 
stampa, il ( t e t t i * è stato al­
lentato e si e cominciato a 
concedere, come è giusto, i pas­
saporti a ritmo accelerato. Per 
cui, come riferiamo in altra 
parte del giornale, già ieri sera 
alcuni parenti dei minatori 

scomparsi hanno potuto par­
tire per il Helgio. 

Negli ambienti ministeriali 
si attribuiva ieri sera rilevan­
te importanza alla dichiarazio­
ne con cui il ministro Vigorcl­
li ha allacciato la possibilità 
di disporre il rimpatrio dei 41' 
mila lavoratori italiani tutto­
ra in Belgio. 1 pareri sono 
discordi e c'è già chi sostiene 
che una simile eventualità rap­
presenterebbe per il governo 
uno dei problemi più grossi da 
risolvere per far si che gli itti 
migratidi non vadano ad ac­
crescere il ninnerò dei disoc­
cupati. Va tuttavia rilevato che 
incile quegli organi di stampa 
che, anni addietro, elevarono 
plausi alla politica emigrato­
ria ili De Cìasperi e al tratta­
to italo-belga firmato dallo 
scelbiann Dnminedò. si va fa­
cendo strada la convinzione 
che l'emigrazione è un delitto 
contro l'economia nazionale 
Eloquente, in questo senso, lo 
editoriale apparso ieri sul 7V/»-
pn, nel quale è del lo fra l'ai 
Ito: 

«Queste correnti emigrato­
rie rappresentano una fonda­
mentale perdita di ricchezza. 
conte è s ialo ormai dimostra­
to dai più illustri economisti . 
Fra le mol le produzioni di­
spendiose e scarsamente re­

munerative, la meno remune­
rativa di tutte (sul piano dei 
puri costi economici, beninte­
so) è quella della pianta uo­
mo. Consideriamo ora quali 
delibano essere i bilanci eco­
nomici di un popolo che, do­
po aver al levato i suol figli 
per tutta l'infanzia e l'adole­
scenza (ossia nelle età eco­
nomicamente improduttive, 
quando tutto il costo del gio­
vane ricade sul padre o su 
altri parenti in età lavorati­
va) , li cede poi bellamente 
il le economie ili Stati esteri 
proprio quando essi sono in 
grado di lavorare e produrre. 
Le rimesse in denaro degli 
emigranti costituiscono certo 
una partita attiva della no­
stra bilancia dei pagamenti, 
quando ci sono (ma, negli 
ultimi tempi, è slato tutt'al-
Iro che infrequente il caso di 
emigrati che hanno dovuto 
essere soccorsi dalle famiglie 
italiane, per crisi economiche 
c_ valutarie dei Paesi che li 
ospitavano: vedi \rgentina > ; 
nel quadro del reddito nazio­
nale fsse sono però soltanto 
una minima. parzialissinia 
compensazione di quanto la 
.•ollettività ha speso per alle­
vare ed istruire i giovani nel­
la loro età economicamente 
improdutliv a *. 

LA TRAGICA SORTE DEI GIOVANE MINATORE FIES01AN0 

Era entrato a Mar ci nelle 
soltanto da alcuni mesi 
/// precedenza aveva lavoralo in altre miniere - Dopo la nascita 
del suo bambino, aveva voluto cambiare per guadagnare di più 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 11 — ..Vieti te 
fiorita »; con questo telegram-
niii giunto l'altro ieri mattina 
alle sette. Rosa Filippi si è 
fatta riva do Mariiuellc, tiare 
«(fende (iti (/«*' giorni. assie­
me od altre centinaia di mo-
(jh di conoscere la sorte del 
proprio marito. Romano, il 
/ìorctifffio eiìilf/rato j TI H'-J(;'o 

e sepolto nella tuttitcnt 
.. Niente fiorita ~. 

i /(iiftiìiuri di Romano Fi­
lippi hanno letto e riletto 
(lucste parole, tiuasi volessero 
cogliervi un significato che 
desse loro ima piccoli! "pe­
ritura. Da mercoledì le 
notizie clw la radio e i gior­
nali un'i'iino antitiftctato con 
militi firnninttiticità nrernno 
fatto scendere nel cuore di 
queliti urliti* ii>t triste pri-
•.•CHfiTnritro- .-270 sepolti viv-
ti Marc'incllc ,: era. coniitti-

qite. solo un timore, perchè 
i Filippi .superano che il loro 
Romano non lavorava nelle 
miniere di quel luogo 

Rotinolo, infatti andò in 
Belgio quattro anni fa In 
Italia, come ieri s diceva 

non tirerà trovato lavoro e 
aveva fatto quello che molli 
altri italiani fecero, aderen­
do agli inciti del governo 

che vedeva rfll'ernipriiztoric 
la soluziotie <l*l problema 
economico italiano. Prima 
della guerra a r e m fatto ti 
pellettiere, rn.j dopo la ca­
tastrofe nrfrn cernito ittra-
fto rit riprendere qttcsfn sua 
attività .VOTI areru potuto 

.scegliere 
il »ito treno si fermò a 

Marchienne. una cittadella 
ilic dista poche devine di 
chilometri da Marcinelle 
Dieci minuti di ferrovia (>a-
sttimno a collegtire ?»• dite 
cirfa Là inizialmente. Ro-
iiitittt) Filippi lavorò come mi­
natore. Lavorò sodo, come ì 
nel costume degli itnlinni L'i-
roró. fece grossi sacrifìci, di 
mentivo (/itati di essere nn 
essere rirenfc Poi — un 
tifino don'» — cniohl'c una ra­
gazza briga, M eh in nutra 
Rosa Si sposarono 

Rosa e Romana ebbero Un. 
figlio Eoli è ora un bel bam­
bino Qualche tempo fa Ro­
mano cambiò miniera * Cre-
di mamma, è una vita du­
rissima ma non mi lamento -
scriveva alla signora Emilia 
Scriverà di rado ma non di­
menticava la sua itini'ol'it 
lontana Infanto aveva cam­
biato miniera, cerio per gua­
dagnare qualcosa di più. Iti 
cusn sita, a Firenze, lo are-
vano appreso da una lettera 
ma l'altro monto, quii mio 
sentirono la radio non Io 
ricordavano 

Piangono abbracciate 
sei famiglie di Roccascalegna 

Il silenzio è sceso sul piccolo paese del Chietino do­
po che l'ultimo filo di speranza è stato troncato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Romano Filippi 

r e c e n t e m e n t e emigrat i in Bel 
gio in cerca di lavoro . 

Con le pr ime trasmiss ioni 
radio e il success ivo arr ivo 
dei g iornal i ne l la mat t inata 
di ieri. ogni filo di speranza 
benché tenue , ma a cui la in 
tera nop<>la/ione di Rocca c cn 
!cgii;i da -18 ore d isperata 
m e n t e si t e n e v a aggrappata , 

Anton io Di P o m p o n i o . ri.cpet- .>i è spezzato. fa ta lmente , i n e -
t i v a m e n t e di anni 2f* <• 42. -arab i lmente . X o n è u t i l e 
El igio e Valente Di D o n a t o ' u m a n e possibil ità descr ivere 
di anni 35 e 42 e G a b r i e l e ! le .-cene ti: dolore al le qu.ii i 

R O C C A S C A L E G N A ( C h i e -
t i ) , H . — A n c h e la provinc ia 
di Chiet i e colpita dal lut to . 
Se i muratori r imast i sepol t i 
a Marc ine l le sono di R o c c a ­
scalegna e unii tii S. Eusan io 
de l Saugro ESFI .-ono: Mario 
Zinni di anni 26. Nico la e 

(Continua/ione dalla |. pan.) 

cacciare il fumo. Questo In­
coro è iniz iato verso la mez­
zanotte. Inoltre s t o » n o giun­
gerti/o a Marcinelle delle ca­
mere ad uria di tipo spevinle 
che, introdotti' nel le otti/crii» 
surriscaldate e r iempite di 
aria, funzioneranno come ven­
tilatori d i m i n u e n d o Iti rempe-
ratitra dell'aria.- .V e p p u r e 
quando l'aria sarà purifica'a 
si potrò tutftiriti sapere im­
mediatamente costi o chi si 
trova in questo tragico cuni­
colo . A quanto pare, infatti. 
la galleria è bloccata da una 
frana di noterò'i l'nneiisioni 

altre frane si tloreuiuno 
quasi ccruii i ictite a l l ' interno. 
Ogni previsione sul tempo 
della durala dei lavori sarà 
quindi pura fantasia. L'unica 
n o t i n o favorevole è. che è 
stata richiamata una ituoi'u 
squalira di salvatori del e m ­
iro minerario Francenc. Ciò 
significa che si snera rem-
mente ili poter proseguire i 
larori con squadre numerose. 

Chi non è qui a vivere tpie 
sta tragedia minuto per mi 
filtro non può nO errare tutto 
l'orrore di queste filiazioni 
cont inue . Aliti speranza si «' 
.sostituirti orti Iti dtspc rtt:tonc 
ed litui collera sorda invade 
lutto il paese 

Una domiti urla isterica­
mente. st dibatte, cade riti le 
braccia dei r ic ini . Viene c o n ­
dotto. in infcrmeria avvolta 
ut una coperta. Un ragazzo le 
eliminimi accanto stringendo 
i denti. Scene .simili si fanno 
sempre più frequenti. La not­
te viene distribuita qualche 
coperta e la stanchezza co­
stringe al sonno Piove e po­
chi /tariiio degli impermeabili 
Chi l'ha li d i s tende in modo 
da coprire tutti Eppure nes­
suno si muore. F se è vosi 
quassù, clic cosa sarà nel fon­
do della limiterò., fra le finiti­
me ed il gelo? La mancanza 
di oc/iti tiofirìti d i m e n o insop­
portabi le e purtroppo In d i -
rezione della miniera ha pra­
ticamente smesso di fornirne. 
iVon solo , ino fa ti possibile 
per impedire ai giornalisti d 
trorarm-

Vietato parlare 
Le squadre di .sfi.'i'titiii/t/ii. 

clic r isalgono f r o d i n o In po­
lirlo all'ascila del pozzo che 
le scorta s ino all'edifìcio della 
direzione. Vietato armcuiurs i . 
n ictnio parlare, vietato pren­
dere fotografie. S o l o ti /ittico 
ti libiti mo potuto M'umbifirc 
qualche parola al volo prima 
che ì gendarmi ci tiNotifntiti.s--
sero r i c a c c i n e u t c . Quesiti s i -
tmizione lia provocato anche 
un vivace incidente alla con­
sueta conferenza stampa di 
affluitine. Era presenfe ti mi 
ttisfro degli Affari economici 
lley, che, dopo aver ilicliiara 
lo che le operazioni di sul 
rutuggìo proseguono in modo 
tiupecetibilc, liti eucrg icnn icn-
fe impedito al direttore delle 
miniere di rispondere alle do­
mande dei g iornal is t i . 

« Erano di legno le porte 
della galleria? » ha chiesto 
un giornalista affrontando 
una delle iiucstioiti p iù orari , 
potette e proprio la distru­
zione di ipteste porte che ha 
permesso iti jitoco tii i i t tuderc 
anche il secomlu pozzo bloc­
cando tutti i minatori. 

« Cerio , pi rclte entro* di le ­
gno.. . •» /iti cominc ia to a ri­
spondere il direttore. Imme-
diaff imenfe il ministro lo ha 
afferrato per il gomito e l'ha 
letteralmente trascinato fuori 
dallo stanza esclamando chi 
non era il caso tlt (/•.scuter. 
questioni tcciiiclic 

Più tardi, il min i s i ro Rey vi 
ha dic/ttarato persomi/ iucntr 
che cpli i» c o n v i n t o che ci 
s iano ancora degli nomini ri 
vi nel fondo e che tutti gli 
sforzi vengono condotti allo 
scopo di rijiortarli alla su 
perfide. Questa ottimistica af­
fermazione noìt ha tuttavia 
disperso l'iniitrrssumr elir 
stia cercando i; nascondere 
qualcosa •* che 'p'esto (ptii '-o-
sn non '••a r . ' t o »r<a t.'io,i-r 
notiz ie . Basta guardare i rolli 
degli uomini che risafoono 

alla superficie dopo aver laro-

MAIU'IMCM.I-: Ritorna alla sunerlii-ie la stillatici i-he ha recuperato i ilue cadaveri ( fole lotoi 

ri/iiilutti. Ieri lu .suutidr.i è 
stala chiainaiu d'urgenza 
Perché questo ritardo? « Ilo 
dormi lo per due giorni in­
canto al telefono • ha di­
chiarato tilt tecnico tedesco, 
« perche ero certo elle sarem­
mo .stufi conrocnt i ' • 

Abbiamo potuto parlare un 
attimo con i minatori tede­
schi: « Avete trovato che la 
miniera e a posto dui punto 
di vista della sicurezza?*. 
abbiamo ch ies to . Un ntimifo-
re ha fatto una smorfia .'t 
gnìficatiru: poi. sotto gli oc­
chi di un polirtotfo. lui dotto: 
" Perfettamente. Ci siamo ca­
piti. vero? ». I gendarmi ci 
hanno a l lontanato , ritti ci era­
vamo già capit i perfet fa Mieli­
te. I.a pravità di questa .si­
tuazione. ha strappato anche 
al minisi ro Viporclli a lcune 
parole amare e gravissime. 
come riportiamo in altra 
parte del giornale. 

Da parte sua, il senatore 
Roveda Ita dichiaralo che non 
sarà suf / tc ìcute unti inchiesta 
del solito tipo giuridica o 
burocratica e ha suggerito 
c/te si proceda ad una i n ­
chiesta ttifrrtiiirr'oiin/e. Que­

sta, egli lui detto, potrebbe 
venir condotta dnll'OJVlI con 
la partecipazione di tutte le 
organizzazioni dei lavoratori. 
Kotu'da ri ino ne qui e s ia fa­
cendo quunto può per aiuta­
re le famiglie italiane, che s> 
t rocauo in condiz ioni r c r a -
menfi disperate. 

Una nuova ipotesi 
I dubbi di Vigorclli, che 

sono ormai i dubbi di tuffi. 
sul le cause del disastro, ci 
sotto stali del resto confei-
matt da una lunga conversa­
zione che abb iamo a v u t o oggi 
con due tecnici minerari : uno 
francese e uno belga. Il tec­
nico francese ci ha prospet ­
tato una nuova ipotesi , assai 
interessa ri te per spiegare il 
disastro. La miniera ili Mar­
cinelle, come é noto, è ricca 
di prisott. E' quindi verosi­
mile che una esplosione si 
sta prodotta all'altezza della 
galleria !I07, sotto la gabbia. 
elie sarebbe stata di corise-
quenza proiettata in a l to . 
orima di precipitare in fon­
do al pozzo dove si trova 
tuttora, sperrnndo il c a r o de l ­

l 'elettricità. Il corto circuito 
diventerebbe così la conse­
guenza, a «c iche la causa del 
disastro. Lo scoppio avrebbe 
poi spinto il fuoco nelle gal­
lerie, rendendo generale la 
catastrofe e sopprimendo 
ogni traccia di ritti sul suo 
fin ssa apio. 

Questa ipotesi non piace 
naturalmente alla direzione 
della miniera. Essa presup­
pone infatti una ucptigeitza 
della direzione nel controlla­
re co s tantemente il tenore di 
grisou nella miniera. E" qu in ­
di molto più comodo riget­
tare tutta la colpa sulle spal­
le del povero Anton io lanet­
ta che avrebbe mal caricato 
il raporteino. E' ]>t"ù comode 
ev identemente . . . . Le d ichia-
rarioni del tecnico belga so­
no state altrettanto significa­
tive: 1) la tesi della dire'.»o-
nr sulla caduta di un vago­
netto, sia detto, è plausibile 
ma per ora non è dimostrata. 
Tra l 'altro, é da vedere se 
il vagonetto sarebbe precipi­
tato per un errore ài mano­
vra, o perché lo strumento che 
deve tenerlo agganciato, era 
logoro, come è poss ibi le . 

Le porte erano di legno 

T r a v a g l i m di anni 28. NVn'.a 
S a l o m o n e di anni 3(ì di S 
Eusanio del Sanaro . 

Tutta Roccascalegn. i . dai 
pruno anunc io della t r e m e n ­
da sc iagura di Cnarleroj e fi­
no al le prime ore di ieri. hr. 
v i ssuto moment i d: angoscia 
e di an- ia su l l e sorti dei vent i 
e più compaesan i , da t e m p o r> 

Era stato un valoroso partigiano 
ma in p a t r i a non trovò lavoro 

C i r o Piccolo, il m i n a (ore f r iu l ano , lascia la moirlic e i re (ijrli 

2) La presenza di un ca­
ro vo lante , d i fronte alla 

gabbia dell'ascensore, e rego­
lamentare, se ci si attiene al­
la lettera del rego lamento; 
ma è chiaro che è pericolosa, 
tanto più che incidenti di 
questo tipo, anche senza con­
seguenze. tali, si sono già 
artifi in «orecchie miniere . 

31 Questa è una miniera 
vecchia di 60 anni, in cui si 
sono avut i pia grari inci­
denti: il pr imo il ti aposto 
If)Of> quando lina gabbia pre­
cipitò nel fondo uccidendo 9 
uomini , l'altro nel 1U3U, per 
uno scoppio di prisou, in cui 
restarono rittime 40 nomini. 
Nelle condizioni attuali, con 
la presenza di tonnellate di 
legna secca efie / a s c i a n o » 

UDINE, 11. — Ciro Piccolo • • Finita la guerra — dicono 
eli Sasorcrinno Torre dopo e s - | — Ciro aveva inuti lmente cer­
nere stato valoroso part ig iano, cato una occupazione adattan 

dosi nel frattempo ai piti umi­
li mestieri . Poi era partito per 
il Belgio con la «paranza di 

erd partito come tanti altri per 
il Belgio in cerca di lavoro 
Ora, a soli 37 anni giace senza 
vita a mille metri di profon- metterai da parte qualche sol-
dita nel le viscere della m i m e - ( do. La moglie Io aveva rag-
ra dove era sceso per guada-1 g l U n i o da qualche anno. Era 
Cnars; quel pezzo di pane che ; u n brav'uomo e un ottimo 13-
r.elia sua terra gii era stato \ ^ oratore » 
r.eRato. 

Attaccata alle sbarre del can­
cello senza neanche più Jacri-
rr.e per piangere lo sta aspet­
tando inuti lmente la moglie 
che si era portata assieme i i 
tre fieli di 11. 8 e 5 anni. I 

Nella casa di Savor^nano il j 
fratello, il cognato e una 5:0 

Anche .a gente del pae-e ha 
accolto con profondo dolore la 
notizia della sciagura Xon pos­
sono fare a meno di rilevare 
che tutto ciò sarebbe stato evi­
tato se le decine di migliaia 

0 ,1 i di friulani che ogni anno Ia-
1 sciano le loro case per emigra­

re avessero potuto trovare la­
vane nipote ( la sorella e pa. 
t:ta per il Belgio stamattina ); v o r r > l n P a t n a 

sono ar.r.-.entat; rial dolore | • Ci sono del ie gravi respon-
Hanno per»o ocn: speranza che" *ahihta — dicono — che pesano 
il loro congiunto pos^a e s s e r e ' s u l l a coscienza dei nostri go-
«ncora v ivo , ma usua lmente I vernanti per aver costretto 1 
restano a'.taccati disperatamen-j nostri uomini a emigrare e poi 
te alla radio, ai Giornali della 1 per non aver laputo garantire 
«era i l ludendosi che po>sa non I loro una efficace tutela nei 

i lu esser» vero . ioghi di lavoro ». 

I n altro dei • sepolti v i v i » : 
Enrico Del Gnasta, di r e t ­
tori di Caprina, in provinci» 

di Pisa 

l'attonitit D->poia7ionr di Koc-
ca.-'calcgnii -1 »• a b b a n d o n a t a . 

Vv. s i lenzio di Tomba <• - t e ­
so -il (|lie-*0 PU colo piinep, 
cosi d u r a m e n t e co lp i to : 
oeni at t iv i tà e N..-pe;-a, una 
iliiliiiii.vi jKTpiessita e r i f les ­
sa .-ut volti di tutt i . le porte 
e le fincate de l le p o v e r e ca»e 
Mino chiusr . 1 negozi hanno 
.'ibbas-snio io - . iracinesche. I 
bambini s i edono immoll i l i ai 
margini de l l e - tradicciolc a n ­
guste e Fconne.s-f- fi--andò 
ctin «guardo atono tutto vò 
che li c irconda, s^n/a capirò 
e .-senza iteare di capire . 

I f a m i . i a n e 1 cong iunt i uè: 
-ci mart ir: d-'J lavoro, af­
franti dal dolore . 51 .sori.i .-li­
bito cercat i , r i trovati , uni t i . 
fusi in un unico abbracc io . 
chiusi in vn cerchio di s u p r e -
•vo .-conforto, per r icordare e 
invocare ins i eme le v irtù e le 
s e m b i a n z e dei cari scompars i . 

Intorno a loro e tutta Roc-
•'nscalogn,';. umana e g e n e r o -
-a. in uno s lanc io di accorata 
sol idarietà: intorni» a loro è 
tutto il tory-Io del la prov ;n-
eia di Chiet i . d: q u e s t o po­
ri. lu umi l e e . . .borioso che 
p ù d'ogni altro può c o m -
o-er.dere. per v i s sute e s p e ­
rienze. in tutta la rua c r u ­
dele realtà, il d r a m m a del la 
miniera , c h e sp inge a l l ' e m i ­
grazione e il terribi le d i s a ­
stro di Marc ine l l e . 

A notte , sul le ant iche murr 
di Rocca.-ealegna. ^ulle porte 
l?lle povere case , sul le >ara-

( '.^r-che d*u mcde?ti negozi *: 
-corgono larghe .stri.-ce di car­
ta bianca con la scritta in 
nero: •< Lutto c i t tadino ». M a ­
ni sconosc iute e p ie to ;e h a n ­
n o in ques to m o d o t e s t i m o ­
niato il loro dolore e '.a loro 
-o'.idarietà 

SILVIO COLAZZILLI 

rato al livello 907 per rendersi\pf,zzi e sostengono le gallerie. 
conto c»i«- n.-f'e > -< • r, ':Ji4' pericolo di incendio e 01-
queta vecchia i>rin'*rra c'è 
qualcosa d> sitar i.tnsn ' « 1* 
firnt'. M"t>'c.strnfi d> c'ir', OH* 
r rft sudore, esausti. h"tti'o 

sempre presente 
Ir sue ronseuttenze. 

una rsprr<:sioti'' coucrntra'a e 
tropico Che coso h a n n o risto'' 
Che cosa si è vietato 'oro d' 
dire'' Qun-,1 morti ci srno 
lappi ii? 

Da un calcolo approssima­
tivo si fa risalire a cento co­
loro di cui è crrta la scom­
parsa. oltre ai cadaveri già 
ritrovati. Trenta dovevano 
trovarsi nelle prime gallerie 
bloccate r altri settanta nel 
fanu so H7:< murato ieri. E' 
qui che — proprio o f T i m c o c - j 
Co — .<* sono trnrnti i due; 
corpi ora estratti in r o n d i n o - ! 
ni che l'umamt,- vieta di d e - ! 
s cr i rcre Solo la placca che 
portano ha i>"rmrsso >'/ rico­
nosci mento 

E" stato precisato oggi che 
dei 2.ìf minatori rimasti se­
polti, I3t sono i tal iani . HO 
sono belgi e 16 di nazionalità 
diversa. .Vcl/a miniera ne re­
stano perc iò a l m e n o altri cen­
to cinquanta, di cui cento­
trenta. come si e fletto p a r e c - j 
ch ic vo l te , dorrebbero froror-
si alla profondità di U>35 
metri. 

Si fa tutto il possibile ner 
salvare coloro c h e potrebbe­
ro essere sopravvissuti al di­
sastro? Sarebbe ingiusto ne-
narlo anche se è ossa» pro­
babile . r o m e a b b i a m o scrittoi 
ieri, che vi sia stata al l ' inizio: 
della nerdiJo di t e m n o e nnt>[ 
colnrvojp mancanza di tutti M 
i m?r?i f]pre««fr». Solo iersr • 
ra, ad esemnio è giunta ou ' ! 

'a souadra d' Esscn aftrer;:a-
fa per le analisi chimiche 
dell'aria. Essa o/ /r i sin da 
mercoledì i suoi s e r r i l i mn 
l'offerta fu inspiegabilmente 

riamente 
'011 tutte 

•i) Le porte di legno sor.o 
permesse dal regolamento, ma 
le bworje rrtinfcre ic hanno da 
tempo sostituite con porfp di 
ferro; se vi fossero state an­
che qui l'incendio non si sa­
rebbe d i f fuso al le oal ler ie 

Solidarietà 
internazionale 

Numerosi «ruppi di lavo­
ratori del Confo l ir ica 
hanno deriso di offrire il 
10 per cento drl toro sala­
rio settimanale. Anche al­
tre romanità ed »sv> e ia­
sioni di Indigeni ed europei 
stanno raccogliendo fondi 
allo sle&so scopo. 

I minatori olandesi han­
no offerto una somma cor­
rispondente ad nn milione 
di franchi belgi. 

e • • 
II re Baldovino del Bel­

gio ha inviato 3M.M« fran­
chi beici. 

* • . 
Il consiglio amministra­

tivo del cantone di Ginevra 
ha deci to l'invio di 3*>0 
franchi svizzeri da versare 
alle famiglie delle vitt ime. 

» * • 
L'alta autorità della Co­

munità carbosiderurgica eu­
ropea, che terrà una riu­
nione speciale giovedì 
prossimo per ascoltare un 
primo rapporto sol disastro 
di Marcinelle, ha deciso 
intanto di versare un primo 
contributo di due milioni 
di franchi belgi. 

ch iudendo anche il pozzo di 
uscita. 

S\ tratta, come si vede , di 
affermazioni di estrema gru-
l'itti, che int'cstono non solo 
la responsabi l i tà del lo direzio­
ne della miniera ma anche 
quella della direzione gene­
rale del ministero degli Affari 
economici. E' chiaro, injattt, 
che il regolamento stesso 
delle miniere è insufficiente 
'i garantire la rita dei lavo­
ratori, anche quando riene 
strettamente osserrato. Al­
trettanto chiaro è che uno 
inchiesta condotta dal mini­
stero stesso non può che ri­
solversi in una farsa, po iché 
nessuno al mondo si darà mai 
torto da solo. Lo s fesso pior-
nalr dcniocrisfiarto La c i tò Io 
riconosce e sp l i c i tamente : può 
darsi — esso scrive — che vi 
sia sluto questa volta un ge­
sto malaccorto di un lavora­
tore, un errore altrettanto 
umano quanto inevitabile. 
• ma quel lavoratore non e 
ugualmente responsabile. Ciò 
che occorre stabilire e se era 
«fato predisposto tutto affin­
ché simili errori, inevitabili, 
lo ripetiamo, non avessero 
conseguenze... Il governo -
è il suo compito — deve or­
dinare un'inchiesta la più 
completa e tota le poss ibi le 
per rimetterla nelle mani di 
uomini indipendenti e dei 
rappresentanti dei lavoratori. 
Questa inchiesta deve affron­
tare tutto il problema delle 
miniere, oltre a quello della 
catastrofe di Marcine l le Es­
sa deve giungere alle conclu­
sioni più nette . Altrimenti 
tutta la nostra desolazione e 
tutti ì messaggi di simpatia 
non saranno s err i t i a nulla ». 

sulla crescente pericolosi tà 
delle miniere. Non è stato co­
sì. E' s fato sempre offerto un 
orecchio troppo c o m p i a c e n t e 
agli argoment i undronal i stil­
la pretesa fatalità degli inci­
denti; mentre non sì poneva 
sujfjìcicnfe a t t e n z i o n e a l l e pro­
teste dei lavoratori che de­
nunciavano l ' insicurezza dei 
cantieri e le responsabilità 
padronali. Per tutta la c lasse 
operaia la tragedia attuale è 
la logica conclusione di que­
sta s i tuaz ione ». 

Ho citato tre (jiornali: avrei 
potuto citarne dieci e il di­
scorso sarebbe sempre lo stes­
so. Le miniere belghe sono 
una vera r uroprin trappola 
mortale in cui si lavora in 
condizioni spaventose. « Si è 
come schiavi — mi ha detto 
un minatore che vive nel fe­
tido "campo 12" — si devono 
cscguirr gli ordini «• tacere. 
Se si cerca di protestare si ha 
il libretto di lavoro di ritor­

c o ri sistemi siifiili questa 
miniera dava cinquecento 
tonnel late di carbone al g ior ­
no. Ma a quale prezzo, si è 
visto! 

Sì capisce bene oc'chc. non 
si nuole che i oiorntilisti p a r ­
l ino con i laboratori. T o r n i a ­
mo ora alla miniera; passia­
mo ancora una volta davanti 
a questa folla m u t a che ci 
segue con espressione bramo­
sa negl i occhi ogni c o l t a che 
super iamo il cance l lo v ie ta to . 
Un piccolo telegrafista, a iut i ­
lo con noi, traversa anche lui 
la folla. Nella sua borsa di 
cuoio ha un telegramma Per 
un minatore. Il foglietto blu, 
prouenienfc dal l 'I tal ia , è fir­
mato Giovannina. Una don­
na lontana annuncia la na­
scita del b imbo e chiede an­
siosamente notìzie del suo 
uomo. Il telegrafista non ha 
trovato il minatore a casa ed 
è venuto qui. Ma il t e l e g r a m ­
ma non è stato consegnato. Il 
marito di Giovnnimitt è da 
quattro g iorni in fondo al'a 
fornace. 

Stamane, frattanto, a Lo-
l'anio sono stati inumat i i 
corpi di due minator i belgi 
vittime della catastrofe. Alle 
esequie ha partecipato una 
folla numeros i s s ima . I fune­
rali delle altre vittime avran­
no luogo, c o m e già a n n u n ­
ciato , lunedi a Marcinelle. 

Telegrammi di solidarietà 
della Lega delle coop.live 
La lega nazionale de l l e 

cooperat ive e M u t u e ha i n ­
v ia ta t e l egrammi al governo 
i ta l iano, al la CGIL, alla C I S L 
e a l la U I L e al le organ izza ­
zioni cooperat ive belghe. 

La lega ha .-ollccitato di'. 
governo una pronta a s s . ì t e n -
za a l le famig l i e colpi te e un,t 
adeguata protez ione per 1 n o ­
stri emigrant i . 

A l l e tre organizza/..ozi: s i n ­
dacal i ha espresso la coster­
naz ione e il cordog"1 0 di^." 
aderent i a l la Lega 11.iZ.-n3> 
de l le cooperat ive . 

A i cooperatori be'.z: e s t a ­
to r ivolto un invito ad e.-am:-
nare la possibi l i tà di e i n c o r ­
rere al l 'azione di sol ida: : e t \ 
0 a so l lec i tare , da! g o v e r n o 
be lga , provved iment i a d e g u a ­
ti per impedtre il r ipete: s: 

no assieme agli otto giorni ».. di l u t t u c ' e sc iagure . 

Il « tappo di fumo » 
Dal canto suo, il socialde­

mocratico Le P e u p i e torna al­
la c a n e a p o n e n d o n u o v e d o ­
m a n d e dopo q u e l l e di ieri. Ija 
più grave riguarda la man­
canza di un'attrezzatura atta 
a superare quel famoso * t a p ­
ino di fumo » che da quattro 
giorni blocca ogni progresso 
nell'opera di salvataggio. « Le 
famiglie attendono — c o n c l u ­
de Le P e u p l c —. hanno il di­
ritto di sapere cosa è s-ic-
crs.TO.' ... 

Le Drapcau Rouge. in/ ine , 
m un coraggioso fondo del 
deputalo George G u i n e u r , ri­
corda 'e numerose cntaitrofì 
minerarie di Questi u l t imi an­
ni: - la moltepl ic i tà di quest i 
disastri — egli afferma — 
a v r e b b e dovuto destare l'at­
tenzione dei poter i pubbl ic i 

CflHMIMfl COI PROGRESSO 
Progrmsmo fenico * Progresso estetico 

Convenienza di prezzo 

IN VENDITA NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 

file:///rgentina
http://11.iZ.-n3


Pag. 10 — Domenica 12 agosto 1956 L'UNITA» 

DlrtEZIONK E AMMINISi 'KAZIONK . 
VI» IV N o v e m b r e 149 - Tei 689.121 

ItO.MA 
63.521 

P U B B L I C I T À ' mra. co lonna • C o m m e r c i a l e : 
C i n e m a L. 159 . D o m e n i c a l e k. 200 • Kchl 
spet taco l i L. 150 . Cronaca L. 160 . Necrologia 
L. 130 . Finanziarla B a n c h e L- 200 . Legali 
L. 200 . Rivol terai ( S P I ) Via P a r l a m e n t o 9 

ULTIME l'Unità NOTIZIE 
f r u i i 4'tklMifciitt: t i ) t i Sia fri» 

UNITA* 7S00 J.900 Ì.0S0 
(con edizione dei lunedi) 8.700 «.SUO 2.359 
RINASCITA 1.400 700 -
VIE NUOVE 1-800 1.000 500 

Conto corrente posta le 1/29795 

NELLA SUA CONFERENZA Al RAPPRESENTANTI DELLA STAMPA MONDIALE 

Il presidente Nasser risponderà oggi 
alla nota degli occidentali per Suez 

Colloquio COJI Raif lìellama, vice segretario della Lega araba, sulla crescente unità dei 
popoli musulmani del Medio Oriente - Scepilov guiderà la delegazione sovietica alla conferenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

I L C A l R Ó T i ì - — ^ « <•<-
cìiicifnzionc ohe Nasser fura 
domani , nella prcttiiuunciu-
tn conferenza stampa, e ri­
peterà alia radio in aerata, 
in risposta al l ' innilo oce i -
dentale per il convegno 
di Londra, trova il terreno 
preparato non .solo sul j»io-
no diplomatico , dalle o b i e ­
zioni, dalie coudizioni, dalle 
controproposte e dalle cri­
tiche, che sono .sfate uvuu-
zntc da parti responsabi l i 
quali i governi dell'URSS, 
del l 'India, della Jui/o.slut'iu, 
e d> non pochi nitri Paesi, 
ma anche dell'Egitto e dei 
popoli arabi nel loro a s ­
s ieme. 

In questo senso, l'aspetto 
pi n u))j)urisccntc di tale 
preparazione, quello propa­
gandistico che vn dalla 
creazione dell'esercito di l i ­
berazione ai ìuessttcìcd .scrit­
ti con it sanane, al eomirio 
tril l i lo ieri .sera al Cairo dai 
rapprescn lnmi della «po­
lir» tu dei popoli arabi e 
musulmani , e culmina nella 
dec is ione , presa oggi nel 
corso di u n a riti « ione del la 
Con/ederar ione s indacale 
dei Paesi Arabi, di affilare 
lo sc iopero «onorale il gior-
no del la conrocac ione della 
conferenza di Londra, liti 
crrfnmente it s ioni / icalo di 
un grande successo pol i t ico 
di Nasser, sottolinea effica­
cemente l'tiiiilà attuata sul­
la base del sentimento na­
zionale. Tuttavia, accanto a 
tali manifestazioni, e a 
c o n / e r m a del / o n d a n i e n l o 
d i e esse trovano in una più 
sostanziale e durevole real­
tà, nccpiistnno parlicoln»e 
importanza i fatti relativi 
al concreto processo di uni­
ficazione del mondo arabo, 
alcuni dei quali, come la 
raggiunta unione doganale 
fra Siria e Libano, si sono 
prodotti proprio iti quest i 
ultimi giorni. 

Al riguardo, abbiamo a-
rnfo oggi una (miriti c o n -
rersficione, coronata da mia 
colazione che egli ha voluto 
offrirci allo Sportili?» Club, 
con il nice segretario ge­
nerale della Lega araba, il 
professor lìaif Dellama, cit­
tadino l ibanese di rolic/iouo 
cattol ica . 

Questo organismo — egli 
ci dice — e in realtà un 
fermine di f m u s i n o n e . com­
pito del quale è superare 
se sfosso con l 'nltuarione tii 
unti più organica unità del 
m o n d o a m b o , A f f u n f i i i e n t e 
la Lega comprende nove 
membri effemini: Eaiffo, 
Irak, Siria, Libano, Giorda­
nia, Arabia saudita , Iemen, 
.Sudan, Libia —- e due i n o m ­
bri candidati, il Marocco e 
la Tunis ia . Sono paesi a n ­
cora nofonol incntc diversi , 
per grado di sviluppo, ri­
torse, popolncionc, cultura, 
e inoltri' non pochi di essi 
.«.'Olio retti a monarchia. 
Tuttavia, queste differenze 
non potranno impedire , e 
n e m m e n o ritardare u luu-
<;o, la creazione di una fe­
derazione o confederazione 
araba, a favore della (piolo 
militano non soli> elementi 
ideali, ma gli interessi ma­
teriali, po iché riunendo le 
loro risorse i paesi che fau­
no ora parte della Lega po­
tranno porvi in orrido di 
affrontare in condizioni as­
sai più favorevoli delle at­
tuali ì problemi del loro 
svilupptt economico a u t o ­
nomo, fondamento di una 
più sicura indipendenza. 

La forma politica della 
unità , d'altra parte, non po­
trà che seguire l'uniftcazio-
ìie economica, die e già a 
buon punto, soprattutto per 
quanto concerne l'appetto 
commerciale. Fra tutti 1 
membri del la Leon araba. 
infatti, circolano liberamen­
te ì prodotti agricoli, neu­
tre i dazi esistenti p, r 1 
prodotti industria'.! rei,gotto 
ridotti del cinqnrnitn per 
cento per 1 proiiottt intera­
mente arabi, in ''iiMir.! mi­
nore per qttelì< clic >.»;«• 
arabi almeno a n ria Me. 
' 'unione doganale fi uà fi < -
sistc già fra nienti 1 dm 
membri della Lega e pro­
prio i e r i u n a conferò»»;»- ,}t 
esperti economici di tutti 1 
paesi arabi, riunita a Beirut. 
ha approvato un progetto di 
unione doganale genera!' . 
Sono inoltre allo studio pro­
getti industriali e finanziari 
comuni, e in pnrfiooìcirc e 
in fase avanzala quello re­
lativo alla costituzione di 
una banca comunale , pro-
dispostn con iì consiglio de­
gli esperti della banca v on­
diate dell'ONV. S> vuol 
inoltre costituire una com­
pagnia marittima araba, e 
intraprendere in comune lo 
sfrutta mento delle risorse 
chimiche del Mar Morto. 

Il palazzo in cui ci tro­
viamo e quel lo che il K h e -
riire Faud abitò prima di 
assumere il titolo di re. 
quando si trasferì al palarro 
di Abdin . La stanza che oc­
cupiamo è quella che Faud 
usava come camera da let­
to d'estate, poiché per la 
mia esposizione e meno cal­
da di altre. Su una parete 
c'è una grande carta geo­

grafica del mondo arabo, 
punto di incontro di tre 
mari e tre Continenti. Sulla 
carta, i Paesi membr i della 
Lega sono in n e n i e scuro, 
gli altri territori arabi, Al­
geria compresa, in verde ap­
pena un po' più chiaro: è 
una ipiestione ili sfumature, 
commenta lìellama. 

Per lui — e certo non 
.solo per lui — è cosa fatta. 
In questa parte del inondo, 
/ino a Ieri spezzettata in 
territori dominati da que­
sta 0 quella pofenra ouro-
7Jea, sfa sorgendo, con una 
rapidità di cui gli europei 
j iossono .solo prendere atto, 
una nuova grande nazione, 
un ut ioro forte stato di 
cinquanta milioni di abi­
tanti, eìie Ila sul proprio 
suolo petrolio e cotone, gra­
no e ortaggi e frutta, rame 
e potassio. l ineo e minerali 
ferrosi, porti e foreste, fiu­

mi e canali , c/10, accanto 
alle sue prime raffinerie e 
alle prime fabbriche fessil i , 
si dispone giù ad allestire 
le sue centrali a tomiche , e 
mentre impara l'uso del 
trattore agricolo già conce­
pisce opere audaci come la 
grande diga di Assunti. La 
unità araba si niene artico­
lando da un giorno all'altro 
con accordi parziali: matura 
è la federazione fra la Siria 
e l'Egitto, già è attuato il 
comando unico delle forze 
armate. E' questa pn-f pet­
tina, la formazione di un 
forte e grande Stato arabo 
unitario — dice i i e l l ama 

•che spaventa gli in periali-
sti, i quali vorrebbero a ogni 
costo ini])edirhi: di (/iti le 
manovre, lo m i n a c c e , i ri­
catti. Di qui. anche, la per­
sistenza dell'ostilità degli 
arabi verso lo Sfato di Israe­
li', elle essi considerano co­

me un elemento fittizio, mes­
so lì apposta per ostacolare 
lo sui luppo del loro moi'i-
mento nazionale. 

Naturalmente, non e que­
sta una posizione accetta-
bile ma sarebbe sbuolialij 
spiegarla con l'antisemiti-
sino. Anche in Egitto ci 
sono gli ebrei, e nessuno sì 
sa r; u a di perseciuifarli. Il 
fatto è che gli arabi, ani­
mati come .sono dall'ideale 
della loro rinascita come 
nazione unita guardano oggi 
veramente con odio u tutto 
ciò die essi considerano un 
ostacolo sul loro cammino . 
agli imperialisti, e 11 quell i 
che essi giudicano, a torto 
o a rat/ione, come s'ritmunli 
((('(('imperialismo. Tuttav a 
i/uc.sfu loro lofia, d grande 
slancio con cui co.s'.rui.seoti-' 
il proprio nrren ire , soni» 
fertilmente temperati dalla 

II presidente Tito protesta 
per l'esclusione della Jugoslavia 

11 
".un idi 

do come il convegno e s ia lo ini posici to non pe rme i l e di 
re ad esso con fiducia - - Protes ta a n c h e I I nfjdioria 

B E L G R A D O , 11 — Il p i e - I n convocaz ione della con fé -
s idente Tito ha protestato l enza di Londra e l 'atmosfera 
oggi . in una d ichiaraz ione alla Igene ia la dal le misure militari 
« Tanjug », per l 'esc lus ionelnon permettono all'Egitto e 
del la Jugos lav ia dalla confe ­
renza di L o m h a pei Sue/.. 

Tito ha a irennato: 
«Vorre i sottol ineai e pi ima 

di tut to il fatto che il nostro 
paese è s u c c e s s o l e leg i t t imo 
dell ' Austria - Ungheria . sul 
piano marit t imo, per quanto 
riguarda i diritti derivant i 
dalla Coiivc-n/ione del 1H88. 
Ma, anche a presc indere da 
ciò, la •Iugoslavia 1 appi esenta 
uno dei paesi maritt imi del 
Meditei ranco e si d o v a qui ri­
di ad essere d ire t tamente 
interessata alla navigaz ione 
lungo il cana le di Suez . Noi 
s i a m o quindi mol to .sorpresi 
dal fatto che le tre potenze 
invitanti alla conferenza di 
Londra abbiano c o m p l e t a m e n ­
te ignorato gli interessi del 
nostro paese a questo ì i g u n i -
do ed il .suo diritto a parte­
c i p a t e a qualsiasi conferenza 
ch iamata ad e saminare il p i o . 
blenni del la nav igaz ione lungo 
ques to canale . Né ciò s e m b i a , 
d'altra parte, casua le g iacché 
non sono stati invitati n e p ­
pure altri paesi i quali hanno 
interessi s imil i o identici . Ciò 
getta un'ombra sui motivi , gli 
scopi e l'efllcacia della pre­
vista conferenza. 

« Questa maniera di vedere 
le cose e. in generale , la 
f letta dimostrata dal le poten­
ze invitanti , sono tanto più 
deplorevol i in quanto sono 
accompagnate da mis i i i e e c o ­
nomiche precise e da una 
minaccia di ricorso alla forza 
contro l'Egitto. Questo a t teg­
g iamento . adottato m e n t r e la 
dis tens ione si andava progtes_ 
s iva inente es tendendo, ha p i o . 
vocale» un m u t a m e n t o di a t -
m o s f e i a nella s i tuazione i n ­
ternazionale . m u t a m e n t o il 
quale non tocca so l tanto le 
t i c potenze invitanti ma il 
mondo infoio info ies -uto alla 
pace ». 

Dopo uvei mt'.-^o in ri l ievo 
la legitt imità del p m v v e d i -
mento di nazional izzazione 
attuato dall 'Egitto. Tito cosi 
p i o s c g u e : 

« V a da si" t h e il pi incipit» 
della l ibei. i navigaz ione del 
canale , e m pai ticolare il 
principio del la l ibeia nav i ­
gaz ione senza disoi ìminazionc 
a lcuna, intei essa tutto il m o n ­
do ed e co t to che ne>smi paese 
.-.(il cui t e n ilo* 10 passa una 
\ ìa internazionale di tale i m ­
portanza r inneghe ia i suoi 
:mpegni inte inazional i II i n ­
verno eg iz iano ha d ich ia ia to 
d: \ o l e i i i .spett. i ie un i m p e ­
gno del y e n e i e e non e poss i ­
gl i* a l l u m i n e all'Egitto. pae­
se -ovraiic». l ' inten/ ione di non 
'. "lei !o 1 ispett.ii e >. 

« Vorn-i nitìne Mtltohne.ue 
• •'•io !.i in,miei a .mpirsnt.i poi 

. 

agli nitri paesi inte iessat i di 
aver lidueia in questa r iu­
nione. • Bisogna ins is tete sul 
punto che nes.-ama conferenza 
nuò discutei e il diritto d e l ­
l'Egitto di nazional izzare la 
compagnia de] eanale di Suez, 
ciò che implica in pai t icolare 
l 'amministrazione del cana le 
e il compito di m a n t e n e r e 
Iibeia la navigaz ione . Una 
conferenza internazionale può 
discutere solo de l le condizioni 
di appl icazione del pi incipit» 
della libera navigaz ione e ciò 
con la partecipazione del l 'E­
git to a parità di diritti, senza 
imporgli condizioni ». 

Un'analoga p io le s ta è stata 
e levata dal governo u n g h e -
ie.se come ha r i fento radio 
Budapest . 

La Grecia non andrà 
alla conferenza di Londra 
ATENE. 11. — 11 g o v e r n o 

greco ha annunciato oggi che 

non parteciperà 
ronza di Londra. 

dia ciiufc 

La delegazione italiana 
alla conferenza di Londra 

La delegazione italiana alla 
Conforenzii di Loi.dtu .-ina -o-
si composta: il tinnist.ro tle^ll 
affari esteri, cui. Martin >; 
rainbiisoiiitore Rossi - Lunghi. 
segretario generale del miai -
•sten»: Jannolli. gin ambascili» 
toro ul Cairo; Migone. capo 11 
gabinetto dei ministro Mini ­
strati. direttore generale :!egli 
alluri politici; Cattaui, diret­
tore generale degli affai i eco­
nomici; Giustiniani. capo del 
servizio stampa 

Accompagneranno In dclegu-
z.lone i .seguenti esperti: pro­
fessor Monaco. dell'Università 
di Roma; prof. Scemi , uell'U-
niversit-a di Genova; un. Dino 
Philipson, ex deputato. Le fun­
zioni di segretario della dele­
gazione saranno affidate «1 

crescente consapevolezza 
del mondo in cui operano, 
nei confronti del quale essi 
si lasciano aitidare dalla 
esper ie /uà (leali altri popo­
li che come loro avanzano 
sulla niu dell ' indipendenza 
e del progresso. 

La Lega araba ha assun­
to, a base della propria po ­
litica. i c inque punti di 
andung. Con questo spirito 
il comitato politico della 
Lega aruba, in cui i diversi 
paesi saranno per l'occasio­
ne rappresentati dai rispet­
tivi primi m i n i s t r i o d a i 
m i n i s t r i def i l i e s t e r i , s i r iu ­
nirà al Cairo domani mat­
tina alle sellici, per pren­
dere r i s ione della risposta 
dell Egitto a l'in rito di Lon­
dra. e decidere sulla forma 
in cui dovrà esprimersi ti 
sostenne» della nazione ara­
ba allo .Sfato egiziano, che 
in questa prova la rappre­
senta t u t t a . E q u e s t o , c o m e 
dicevo, mi pare l'aspetto 
più concreto e imponente di 
ciò che è avvenuto qui in 
questi fiochi f/iortti, sotto lo 
st imolo delle minacce occi­
dentali e la prova del fatto 
che la preoarnzione dello 
prossima dichiarazione di 
Nasser non è avvenuta solo 
sul piano della propsicyandn, 
ma cost i tuisco un sostanzia­
le prooresso della coscienza 
nazionale e politica del po­
polo arabo. . 

1 n.\NfF.sc(» 1-isToiJ.si-: 

Scepilov dirigerà 
la delegazione dell'URSS 
MOSCA. 11. — L'agenzia 

Tciss annuncia che il ministro 
d e g ù es te t i Scepi lov dirigerà 
la de legaz ione sovietica alla 
conferenza londinese per Sue/ -

Della delegazione soviet ica 
alla confeienz.a faranno a l t re ­
sì pai te il vice ministro d e -

,1 o.steii Semionov e il capo 
del d ipart imento per gli a l fa-
ri del Vicino e Medio Oriente 
del m i n i s t e i o degli esteri s o ­
viet ico. Zaitsev. 

I membri del la deleguAione 
.iono stati nominati dal c o n ­
sigl io dei ministri soviet ico . 

L'annuncio della prossima 
partenza di Scepi lov si è a v u ­
ta stasera. In mattinata, l 'am-
basc iato ie inglese a v e v a t i a -
smrs.se» al governo del l 'URSS 
una nota nel la quale erano 
re.-pinte le p iopos te soviet iche 
per lo spos tamento della data 
della con fetenza e per l'in 

consigliere ili legazione Vinci, cito ad altri ventidtie paesi. 

é^*te< 4 .̂ < * ' * * * > x • / £ * # . * • • * ' + • » * * * * T i a r e - * ? ì t 

II, C'AIKO — l'nu ragazza greca parla durante 
miniente t:c mano di una ragazza araba 

il raduno a u b o al Cairo contro le minacce Inglesi, striugrnilo fratrr-
(Telefutoi 

APKKTA A DtJSSKLDOHF UNA INCHIESTA GOVERNATIVA 

Alt i funzionari della polizia tedesca 
identif icati come ex membri delle SS 

Ogni due giorni niene costituita nellu (ìermunin di Bonn unii oi-guni///.u/.ìotw neo-
mr/.istii - Vn intervista di Arnold Zweig alla radio della Repubblica democratica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

D U E S S E L D O R F , 11 — Il 
ministro degli interni della 
Renania Westfaliu, Hubert 
Bienni ! , Iin ordinato oggi la 
apertura di un'inchiesta di­
retta ad accertare il passato 
nazista di nentiqunttro alti 
/unzioitari del suo ministero. 
Una richiesta in questo sen­
so era stata presentata al re­
cente congresso soc ia ldemo­
crat ico il't Monaco dall'ono­
revole Willy Koenen, il qua­
le a reca accusato ì venti­
quattro funzionari di poli­
zia di aver ricoperto impor­
tanti cariche nelle S.S. e nel 
ministero di Himmler . - Dei 
cani assetati di sangue — 
nncua detto in quell'occasio­
ne l'on. Koenen — non 710-
frnnno mai trasformarsi in 
agnelli r. 

Fra i funzionari incrimi­
nati si (rorano anche i c o -
mamlanti della polizia crimi­
nale di Colonia e di Bonn. 

vv.n i..\ COSTITI--/IONI-; DI n \ COVKRNO DI t M I . V NAZIONALI-: 

Accordo nel Laos f r a il governo 
e le forze popolari della resistenza 

VIKXTIANE t L a o s ) . IL — 
Un accordo di eccez ionale im­
portanza ai lini del la s o l u ­
zione pacifica del la ques t ione 
indocinese e del lo ^viluppo 
del mov imento ,-mtinipcriali-
Mn iti questa parte del mondo 
è stato annunciato oggi ne l la 
capitale laosiana. Ai termini 
eli o.-so. il governo ie» io e le 
forze popolari del I \ i thet Lno. 
ohe hanno partecipato alla re-
-i-tenza contici 1 colonial ist i 
francesi p -omuoveranno in 
tutto il pars*» elezioni ^cne-
i.iìi ;i scrutinio libero e s e -
U'.eto. ;i!!u M-opo eli cost ituire 
un unico noverilo di unità n a ­
zionale. 

I/accc»:dii -i'i;ii,i '.1 conclu­
sione di lunghe trattative tra 
!e forze popolari del Pathc*. 
Lao. sn idate dal principe S u -
vanuvong . e il coverno di Svi-
v.mn.t Kuin.1. cost i tuito a 
V'ontiane lo HMr-n marzo. 
dopo 1., eri-i de l f i lo -ameri -
e. no governo di Katai S a -
-<»n;. I; nuovo primo min i ­
si:*» r«'sio. S m a n n a F u m a . 
..\t-vn po.sto j principi del la 
coesistenza pacif ici e l 'accor­
di» c«>n iì Pathe-t Lr.o a', c e n -
T'o de' nroii ' io p r o i r a n m u e 
a \ e \ . . iniziato una po'itrc.i (L 
ot>pos:/: (me inccren/ . i 

Terminato ieri a Cipro 
lo sciopero di protesta 
Elementi collaboraiionisti uccisi e feriti in aiio-
njpparfigiane - Un soldato inglese è scomparso 

americana, grazie alla quale 
le trattative tra le d iverse 
forzo nazionali hanno potuto 
registrare sviluppi posit ivi . 

Giorni fa. S n v a n n a Fuma e 
Suvanuvon» hanno reso p u b ­
blico un comunicato comune , 
nel quale e sponevano n u m e ­
rosi punti di accordo su pro-

popolari del Pathet Lao. le 
quali , in base agli accordi di 
Cìinevia. occupano le urovin-
ce di Font! S a l v e di S a m 
Neua. neire.-ercito nazionale . 
revis ione del la legge e l e t t o ­
rale. 

L'accordo di oSgi completa 
e tornio et lett iva l'intesa ?u 

NICOSIA 11 — I-o sciupi ri» 
umerale. pr.*c!;i:u<ito .ialla po-
poi.izionc deH'i<-<>),i in secno di 
piote.cta 1 or l'inìpiot\«Kion.» «lei 
tic- p.irt.L!i..ni ureo, ha avuto 
tennin* qiu-5l.i mattina Nello 
<1esso t»mpo lo nutorita bnt.-in-
iiiche hani: revocato le misure 
di <-ieur, ,j-A instf.ur.iti- a N'i­
tesi;» 

Intanto M moltiplicano le 
a/ioru di rripprosanlia contro 
uh e'.or.-vnti coll.iborazionisti 
e contro i militari mcle.si 

N'i 1 viilriacio .11 lina qua'.'.-oi 
vur.mni iri««-iheiali hanno ucci-

ô un cipriota di origino croca 
0 tir hano ferito tracemente 
un altro. A Dcftcra, cinque uo-

i.iini n.j.s-choiati hanno i.«'ln ir-
ituiono in un c a d e ed h..nr.o 
oidmato a itili: 1 i>n-.=<nti »li 
allinearsi contro la par. te Nel 
trambusto che u» 0 5vt,uito. ó 
«tato fatto lut-co- il padione del 
lecjilo è molto altri cinque av­
ventori han-io ripotlat*» f.-rite 
In mia lo* alita nei prosai di 
Limrssol. un n o n o e st.-.to nc-
ci<o e s'ti i dee forili Un altro 
isolano e «tato ferito grave-
Tsonte ti Kitoria. nella rottone 
di Xicofia 

Forti appron«lon; nutrono le 
autorità inglesi por la «compar-
"A di un ro'.dato injtlorf. il quale 
non ha dato pu'i notizia di se 
da mercoledì mattina. 

n e s i . come si ,>;i. hi Cambogia 
è anche essa sii posizioni ana­
loghe. mentre nel Viet Nani . 
tuttora d iv i so , l 'applicazione 
de l le disposizioni di Ginevra 
per la convocaz ione sii e l e ­
zioni general i unitarie è i m ­
pedita dal sabotaggio del pr i ­
m o ministro dei Vie t Nani de l 
sud. Ngo Din Diem. a s e n t e 
americano 

La nipote di Roosevelt 
ha lasciato l'URSS 

MOSCA. IL — Kate R e ­
sece l i , figlia di Franki'.n D. 
Roosevelt jr. e nipoie de l l o 
scompar>o pres idente ameri ­
cano. ha lasciato oggi Mosca 
dopo una visita ci; -o -etti-
mane in U R S S . 

La g iovane s:uden!e«-a 
americana ha vis i tato Mo-ca. 
Leningrado. Petrozavod?k e 
TiCìs interessandosi partico­
larmente T^Ì prob'.rmi de'.!.» 
g.ovona'i -*»vietica. 

t'Ha si è d ich iarac i mol to 
- e d d i s f a f a e favorevo!monte 
:mp-os.;on. i ta d.i'.ln v:*ita. 

bleini di oolit ica estera e 
intern.»: adesione ai c ìnquo 
principi del la coe.-i.stenza pro-
clamnti a Bandung. r iconosci­
mento dei diritti e de l l e l i ­
bertà democrat iche oor tutti 
1 c i t tadini , .senza alcuna d i ­
scriminazione. impernio por la 
fine di tutti gli atti di os t i ­
lità. integrazione de l le forze 

quei punti Grazie ad e^so, 
In via è aperto, per la Drima 
volta dopo la trasedia del la 
guerra provocata dal l ' inter­
vento coloniale francese, alla 
col laborazione tra tutti i par­
titi del paese su una piatta­
forma di unità nazionale d e ­
mocratica e antimperial ista . 
Degli altri due Stati indoci -

l.o scandalo degli ex-na­
zisti insediatisi al ministero 
degli interni di Duesseldorf 
coincide con una clamorosa 
denuncia di un ex deputato 
socialdemocratico al Reich-
stag. Con. ftla.v .Seydeu'itr, 
sulla rinascita dell'antisemi­
tismo nella Germania occi­
dentale. In un libro dato al­
le stampe in questi giorni 
dal comitato per l'unità te-
descu, l'on. Seydewit: r icela 
c h e nella Repubblica fede­
rale circolano attualmente 
migliaia di copie di un opu­
scolo edi to a B u e n o s A ires 
per esaltare >< le lotte di 
Hitler contro le razze infe­
riori ». Tale pubbl icaz ione , 
dovuta alla penna di un na­
zista Friedrich L e u ; , ti qua­
le rit-e nei pressi di Bonn, 
si inserisce in una co l lez ione 
di almeno settecento libri di 
aperto carattere fascista pub­
blicati nel corso dcol i ulti­
mi anni da differenti case 
editrici delta Germania del­
l'ovest. 

Circa la preparazione di 
questa rinascita fascista, lo 
on. Seydwìtz riferisce a ti 
tolo di prora i risultati di 
uu' iuchiesfa condotta da una 
rivista culturale di Monaco 
di Baviera per appurare il 
modo come viene studiata 
nelle scuole la recente storia 
germanica. 

Nel suo opuscolo , l'on. Son­
d i c i / : riporta 1 titoli di de­
cine di libri a carattere na 
zista e ricorda poi che Ade 
nauer ha sinora rifiutato di 
rimuovere dai loro posti il 
sottosegretario Globke- «* il 
capo del la sez ione orientate 
del Ministero degli esteri, 
Von Brautigam. responsabili 
r ispef t innmente del la stesura 
della legge razziale di No­
rimberga v dell'eliminazione 
degli ebrei. 

\ La o r a r ilei di ques to / e n o -
I meno di rinascita nazista è 
stata riconosciuta ultima­
mente da di corsi organi di 
stampa della Repubblica fe­
derale, • quali hanno scoper­
to. in base a un calcolo sta­
tistico, che ogni due giorni 
viene costituita una nuova 
organizzazione nazista. 

A t t u a l m e n t e es i s tono nella 
Germania del l 'orest S97 asso­
ciazioni militari alle quali 
vanno aggiunte 34 organiz­
zazioni riservate ai membri 
de l le S.S. Tali organizzazioni 
non si limitano a indire ra­
duni e a dare alle slampe 

sti impiegati nell'apparato 
dello Stato. Questa « regìa > 
risulta particolarmente chia­
ra ne l l 'amminis traz ione della 
giustizia. 

Il caso più tipico si è pro­
babilmente verificalo a Co lo ­
nia qualche settimana fa. 
quando la procura della Re­
pubblica si è rifiutata di or­
dinare il s eques tro di un 
giornale studentesco su cut 
era comparso un articolo che 
esaltava Hitler e » suoi cam­
pi di concentramento. Il co­
dice penale non contiene al­
cun paragrafo che proibisca 
la glorificazione del nazismo, 
sostenne allora la procura 
generale. 

Contro questa rinascita n a ­
zista e contro la progettata 
messa fuori legge del Partito 
comunista tedesco ha preso 
oggi nuovamente posizione il 
grande scrittore Arnold 
Zweig, in un'intervista rila­
sciata alla radio di Ber l ino 
est. ArnaUl Zweig ha accu­

sato AdenuiiCr di coler tra­
sformare la Germania occi­
dentale in un eentro reaz io ­
nario molto simile alla Prus­
sia di Guglielmo II e ha in­
vitato tutti gli uomini di cul­
tura a contribuire alla crea­
zione di un c a s t o fronte po­
polare contro il riarmo. 

>' Noi rappresentiamo mi 
l'ioni dì uomini e Adenailer 
rappresenta mil ioni di dolla­
ri; sono convinto — ha con­
cluso il grande scrittore — 
che gli uomini sono più for­
ti dei dollari \ 

RICCARDO D'AMICO 

L'attore Gene Kelly 
divorzia dopo 14 anni 

HOLLYWOOD. 1!. - l.n 
«Metro Goldvvyu M;.yer • an­
nuncia che l'attore, bnllorin.-» e 
regista Geno Kel ly o sua mo­
glie, Be 'sy B'.air. hanno deciso 
di separarci. 

Scigemksu riprende 
i colloqui con Scepilov 

Messaggio eli Btilganiu alla conferenza inter­
nazionale «li Tokio contro le ann i nucleari 

materiale propagandistico di ufficialmente i 
ispirazione nazista, ma mordi- jmes . -acs io c h e 
nni'o addirittura, con proce­
dimenti di tipo masson ico . la 

MOSCA. I L — l i min i s tro 
deg l i esteri s i a n p o n e s e . M a ­
rne*™ S c i g e m i t s u . ha a v u t o 
oggi un n u o v o co l loqu io con 
il s u o co l l ega sov ie t i co , S c e -
Dilov. dopo q u e l l o di ieri c o n 
B u l g a n i n e Krusc iov . Il m i ­
nis tro g i a p p o n e s e , il q u a l e 
cu ida . c o m e si s a . !a d e l e g a ­
zione incaricata di n e g o z i a ­
re iì trat tato di pace e la 
normal i zzaz ione d e l l e r e l a z i o ­
ni tra i due paesi , ha d i c h i a ­
rato c h e firmerà nel la p r o s ­
s ima s e t t i m a n a il trat tato 
s tesso « s e e s s o sarà pronto 
o e r que l la data ». 

S c i g e m i t s u avrà u n n u o v o 
co l loquio con S c e p i l o v lunedi . 
pr ima c h e ques t 'u l t imo lasci 
Mosca per as s i s t ere al la c o n ­
ferenza di l a n d r a . Egli ha 
precisato, d'altro ennto. c h e 
i soviet ic i h a n n o m a n t e n u t o 
il loro p u n t o d i v i s ta in m e ­
rito al le r ivendicaz ioni g iap­
ponesi 

E' s tato intant*-» r e - o n o l o 
t e s to di un 

'. o r i m o m i ­
nistro ; n v v t : m Bu'.gaiiin. ha 
inviate» .r.'.a s econda c o n f e -

nttivita di tutti oli 

tità di v e d u t e de l popolo s o ­
v i e t i c o e de l popo lo g i a p p o ­
nese ne l la loro lotta per la 
c o m p l e t a pro ib iz ione de l !e a r ­
mi nuc lear i e p e r l ' in terd i ­
z ione senza indugio degl i 
e s p e r i m e n t i . No i apprezz iamo 
a l t a m e n t e gli sforzi de! p o ­
polo s i a p p o n e s e in que- ta n o ­
bi le cau?a. II popo lo s o v i e t i ­
co spera c h e !a conferenza 
darà il suo autorevo le a p p o g ­
gio al la proposta di m e t t e r e 
al b a n d o l e armi a tomiche e 
te-rmonucToar: e di libare ìa 
energ ìa a tomica :>er fin: p a ­
cifici a vantassi*» de!!"u:na-
nità ». 

FM razioni del lotto 

Sedici morti ad Algeri 
per lo scoppio nella Casbah 
"S> Muoia i feriti - I ìi scinirurn proxocat i i 
forse <lall i ncend io «li m a t e r i a l e esplos ivo 

Una "romcn-,:a:o <o causo c-ella ciefia*;-.-. 

r.r-fajffi-! "*>n*-1 n i t ernaz iona le contro 
' ; ! ' rnpiego d e l l e armi n u r V . i -

•—•!»••. a'tua'r.icnt's in <so-sr» i n , 
i G i a p p o n e i 
! N e ! •noAs.-igs'o. B . i l s a m n r--l 
corri ri­
de. ,ie 
t; dai 
c'.ea-: 

! - II 
, U R S S 
i— ha 

il dc=:derK» u n a n i m e 
o->'.' d; veder»: libera-
ter ro-v de'.le ar-riT u-.i-

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

33 88 74 18 25 
56 60 59 14 75 
54 75 16 52 57 
76 84 49 27 68 
56 67 10 42 23 
44 54 73 27 46 

6 59 2 75 57 
3 33 16 84 34 

33 67 49 10 66 
1 54 72 74 IO 

S o v i e t « u p ' e i . o del'.a 
— c o n c l u d e Bu'.ganin 
proso nota con so- lò i -

[>:'az:one. ne l la sua d c h i a r i -
iz -one del 16 l u s ì i o . dcH' idon-

l'I» I t t i» I M . K A I I 

>nt*iio 

«mutine»-

CnpfHiia vice dtr m i 1 

s't^Mhmento I ir^e» 
V»- IV V»»vc-n-.t\-«» 

l i E S I S A 
Ilo Rorr» 

l . 't'nita %i»tnrir7»7i*sr^ n piornal*-
mur^l*. n ton? r»>i t w r » » - ' !«?* 

ALGERI, t i 
da esplosione, avvenuta ve-«i» 
mezzanotte nella Casbah. ha 
distrutto, o nra\omento dan­
neggiato, diversi editici «oppe-I- ! : ;v: 
len.io numerose persone. I vi - j 
Cili do! fuoco sono stati <\s'..-co-< 
iati nella loro opor,-, ònìlo! 
-trotto vie del famoso quartio-J 
re indigeno, ohe in alcuni pur. - 1 
ti consentono il passa e ci,-» di ' 
una sola persona , 

II bilancio della osp'.osior.o. v,, 
dopo circa venti oro di oste- J •«> 
nuante lavoro tra le macerie. 
è costituito da 16 morti e tren-
tatre foriti: tuttavia si teme che 
altro vittimo s: trovino sotto 
!c macerie 

Finora non sono s'ato ucccr-

ztor.e: <i presumo nero c*)c q;:e- , 
sfa sia stata provocata dr.ll'in- ' 
corsóio di un carico di e-p!o-1 

T - a » MTTYmMfV * • » • 

Attenuale le restrizioni 
sull'esportazione 
del vaccino Salk 

WASHINGTON. Il - L zo-
rno s m e n c c o na ^nnir.c . i -

una atvnuazlor.e dello :e-

FIERA D E L L E V A N T E MRt 

MERCATO INTERNAZIONALE 

A PORTATA OI MANO 
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